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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre i lavoratori rafforzano la lotta per nuovi indirizzi 

Il blocco degli investimenti 
esaspera la crisi economica 

Si aggrava la situazione dell'occupazione — Estenuante trattativa con la FIAT sulla cassa integrazione — Con i nuovi au¬ 
menti tariffari previsti si accentua la politica deflativa — Scheda sottolinea il valore dello sciopero generale di giovedì 
23 — Qualche «spiraglio» nelle trattative per le pensioni, il salario garantito e la contingenza nel pubblico impiego 
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Gravissimo lutto per il PCI e la cultura italiana 

È morto 
il compagno 

Bianchi 

Bandinelli 

La figura dell'illustre studioso — Messaggi di cordoglio di Longo 
e Berlinguer — Telegramma del Presidente della Repubblica 


Programmi saltati 


L A GRANDE stampa d'in- 
formazione non ha dato 
particolare rilievo alle di¬ 
chiarazioni rese, nei giorni 
scorsi, dai presidenti degli 
enti di gestione delle Par¬ 
tecipazioni statali davanti 
alla commissione Bilancio 
della Camera. Eppure da 
quelle riunioni È emerso un 
quadro estremamente preoc¬ 
cupante delle conseguenze 
che gli indirizzi di politica 
economica c creditizia im¬ 
posti dal governatore della 
Banca d'Italia e accettati 
prima dal governo Rumor c 
ora dal governo Moro, stan¬ 
no avendo su tutto il siste¬ 
ma delle imprese a parteci¬ 
pazione statale. 

Si è appreso, in primo luo¬ 
go, che il ministero del Te¬ 
soro non ha ancora versa¬ 
to all’ENI, all'EFIM c al- 
l'EGAM la rata del 1974 
prevista dalla legge sui fon¬ 
di di dotazione di questi en¬ 
ti (solo TIRI ha avuto un 
acconto). Il presidente dcl- 
l’IRI, Petrilli, ha detto inol¬ 
tre che non è vero che si 
stia attuando una selezione 
del credito a favore degli 
investimenti produttivi. La 
verità è che si sta perse¬ 
guendo una politica ìndi- 
scriminata di stretta credi¬ 
tizia: col risultato che men¬ 
tre i municipi, prima o poi. 
gli stipendi agli impiegati 
li dovranno pur pagare (ma¬ 
gari versando alle banche 
interessi del 2Crié sui mutui), 
solo gli investimenti produt¬ 
tivi vengono bloccati perché 
non sono concepibili a un 
tasso di interesse del 20"u. 

Vengono cosi rimessi in 
discussione i programmi 
quadriennali di investimen¬ 
to dcllTRl, ENI, EF1M, 
EGAM. La parte del pro¬ 
gramma che salta é, prima : 
di tutto, quella che si rife- j 
risec ai nuovi impianti per- 1 
che vi sono altri mvestimen- j 
ti (ammortamenti c rinno¬ 
vamento tecnologico di im¬ 
pianti esìstenti) che hanno, 
ovviamente, la priorità. Ora, 
i nuovi impianti previsti 
dai programmi quadrienna¬ 
li avrebbero dovuto essere 
dislocati, in grande maggio¬ 
ranza, nel Mezzogiorno. Si 
tratta dì un complesso di 
investimenti di circa 7.000 
miliardi, con una occupazio- I 
ne diretta di 70-80.000 lavo- i 
ratori di tutte le regioni 
meridionali. 


S I AFFERMA, a questo j 
punto, che una parte di 1 
quei programmi va rivista ■ 
perchè non corrisponde più 
alla situazione creatasi dopo 
lo scoppio della crisi ener¬ 
getica. Rispondiamo clic sia¬ 
mo pronti ad affrontare que¬ 
sto riesame per fare corri¬ 
spondere gli investimenti 
nel Mezzogiorno alle nuove 
esigenze di sviluppo dell'in¬ 
tera economia nazionale. Ma 
non possiamo accettare la 
minaccia di ridurre (con la 
scusa del riesame) il pro¬ 
gramma di investimenti nel 
Mezzogiorno. 

Non siamo stati noi — 
per esempio — a proporre 
lo stabilimento clettrome- 
tallurgico per l'alluminio 
nella Valle del Bclice. Ma 
dopo tre anni non ei si può 
venire a diro che l'EFIM 
sta ancora studiando i costi 
di produzione. No, ci si de¬ 
ve dire subito che cosa si 
intende fare con i 600 mi¬ 
liardi previsti per quell'im¬ 
pianto. E' evidente, per fa¬ 
re un altro esempio, che 
l'Alfa Romeo deve predi¬ 
sporre un programma alter¬ 
nativo allo stabilimento au¬ 
tomobilistico che aveva pro¬ 
grammato in provincia di 
Avellino. Ma deve decidere 
e non rinviare. 

Accade, nel contempo, che 
le iniziative che restano va¬ 
lide non possono essere at 
tuate perchè gli enti di ge¬ 
stione non hanno una lira. 
Non si avvia la costruzione 
degli impianti di acciai spe¬ 
ciali dcli'EGAM in Calabria 
«* in Sicilia. * Slitta * lutto 
U programma IRI per i 7000 
poeti del settore elettroni 


1 co. Non si avvia la costru¬ 
zione del centro polimeri 
dcli'ENI a Licata. Il CIPE 
non finanzia il piano ali¬ 
mentare dcll'EFlM. dopo 
averlo approvato. E dove 
sono andati a finire gli Im¬ 
pegni prioritari del governo 
, Moro per l’agricoltura, por 
1 la zootecnia, per la irriga¬ 
zione? 

Nella attuate fase di re¬ 
cessione, soltanto un mas¬ 
siccio programma di inve¬ 
stimenti pubblici potrà as¬ 
solvere una funzione pro¬ 
pulsiva anche in senso anti¬ 
congiunturale c di sostegno 
! dell'occupazione, proprio 
nelle regioni economicamen¬ 
te più deboli. Il programma 
dello partecipazioni statali 
deve costituire il nucleo por¬ 
tante di questo Intervento 
pubblico. 

Ciò non significa ceno 
che noi assumiamo un at¬ 
teggiamento acritico verso 
il sistema delle partecipazio¬ 
ni statali. Abbiamo pole¬ 
mizzato da tempo e dura¬ 
mente con la politica delle 
« cattedrali nel deserto » c 
con l’adattamento delie im¬ 
prese pubbliche at sistema 
di potere clientelare della 
Democrazia cristiana. Ab¬ 
biamo rivendicato la fun¬ 
zione primaria delle Regio¬ 
ni nella definizione dei pio- 
grammi di investimento c 
nella localizzazione degli 
impianti. 

Si era arrivati, col prece¬ 
dente governo, a concorda¬ 
re lo svolgimento di confe¬ 
renze regionali dello parte¬ 
cipazioni statali per inqua¬ 
drarne le iniziative in una 
politica di programmazione 
o valorizzazione delle risor¬ 
se di ciascuna regione, dan¬ 
do rilievo nuovo ai proble¬ 
mi dell'agricoltura. Ora il 
presidente dell'EFIM, avv. 
Sette, ha dichiarato alla 
commissione che ha dovuto 
interrompere le trattative 
con la Regione siciliana per 
chò l'EFIM non ha più un 
soldo. E cosi via. 

N OI NON SIAMO per l'al 
largamcnto indiscrimi¬ 
nato dell’intervento pubbli¬ 
co neU'economia. Slamo, an¬ 
zi, sostenitori di una pro¬ 
fonda azione di risanamen¬ 
to delle aziende pubbliche, 
per colpire sprechi e paras¬ 
sitismi. La riforma del si¬ 
stema delle partecipazioni 
statali per cui noi ci bat¬ 
tiamo punta sul loro pie¬ 
no inserimento in una poli¬ 
tica di programmazione de¬ 
mocratica e sull'istituzione 
di un sistema di controlli 
del Parlamento, delle Regio- i 
ni e dei sindacati. 

Siamo, invece, in prescn 
za di una campagna che ten 
do a discreditare il siste¬ 
ma delle partecipazioni sta¬ 
tali e a metterlo irrime¬ 
diabilmente in crisi. Prlmu 
obiettivo di questa campa¬ 
gna è di bloccare i program¬ 
mi dì nuovi investimenti. 
Questa politica colpisce an 
cora il Mezzogiorno c tende 
a vanificare i risultati di 
anni di dure lotte. 

Ogni Consiglio regionale 
è chiamato, oggi, a delirine 
un programma di interventi 
in senso anticongiunturale 
e di difesa dcH'occupazmne, 
mobilitando tutte le risorse 
finanziarie disponibili. Ma 
occorre non chiudersi in j 
una visione localistica. AI 
contrario, occorre battersi : 
per un coordinamento del- ' 
l'intervento regionale e di I 
quello statale, collocando. In 
questo ambito le iniziative ] 
delle partecipazioni statali. 
Attorno a questi program¬ 
mi potrà svilupparsi anche I 
l'iniziativa delle piccole e | 
| medie imprese nelle regio¬ 
ni meridionali. 

La posta in gioco è altis¬ 
sima. Per vincere la prova 
e necessario che in tutte le 
regioni interessate si rea- 
! lizzi la mobilitazione del più , 
largo schieramento unitario 
di forze sociali c politiche. 

Pio La Torre | 


La situazione economica si 
sta ulteriormente aggravan¬ 
do mentre da parte del gover¬ 
no e dei grandi gruppi indu¬ 
striali non vi sono segni con¬ 
creti in direzione del neces¬ 
sario mutamento di una poli» 
tica che sempre più si dimo¬ 
stra erronea e rovinosa per 
l’intero Paese. Pochi dati ba¬ 
stano a deflnire it quadro. La 
produzione nel corso dei 1974 
ha avuto una progressiva de¬ 
celerazione dell’aumento per¬ 
centuale rispetto all’anno pre¬ 
cedente. Nel novembre si ù 
avuto una diminuzione della 
produzione, rispetto al corri¬ 
spondente mese del 1973, pari 
al 12.1 r é>, anche so complessi¬ 
vamente nel penodo gennaio- 
novembre 1974 vi è stato un 
aumento del 5.5% noi confron¬ 
ti del corrispondente periodo 
del 1973. 

Sempre nell'arco del 1974, 
secondo dati resi noti dalla 
Conte percenti, circa 50.000 
esercizi commerciali hanno 
cessato l’attività. Chiusure di 
negozi vengono segnalate an¬ 
che m questo primo scorcio 
del mese di gennaio, soprat¬ 
tutto nelle regioni meridiona¬ 
li. Il calo delle vendite — af¬ 
ferma la Confesercenti — è 
valutabile attorno al 20% per 
il settore alimentare mentre 
varia dal 20 al 40% nei com¬ 
parti non alimentari. In al¬ 
cuni settori deH'ingrosso, inol¬ 
tre. i prezzi aumentano, mal¬ 
grado si siano registrati cali 
nei prezzi di certe materie 
prime. Infine — questo è il 
dato più drammatico — con¬ 
tinua lo stillicidio di sospen¬ 
sioni e licenziamenti m nume¬ 
rosi settori industriali, quello 
edilizio in primo luogo. 

Proprio in queste ore prose¬ 
gue una estenuante trattativa 
con la Fiat che vuole la Cas¬ 
sa integrazione per 70,900 la¬ 
voratori, senza peraltro assu¬ 
mere ancora concreti impe¬ 
gni m direziono della neces¬ 
saria riconversione produttiva. 

In questa situazione, grave 
è ['atteggiamento del governo 
che di latto prosegue sulla 
strada della politica recessi¬ 
va. Migliaia eh miliardi di 
investimenti, già decisi, sono 
bloccati. Valga per tutti 
l'esempio del piano per il 
potenziamento delle ferrovie. 
La legge che autorizza le FS 
a spendere 2 000 miliardi tra 
il 1975 c il 1980 è stata ap¬ 
provata cinque mesi fa dal 
Parlamento. Ma tutto è ier¬ 
mo in qualche cassetto del 
Cipe. Del piano per 30.000 
autobus si parla ormai da an¬ 
ni senza procedere alle neces¬ 
sario decisioni operative. Cosi 
avviene per centinaia di mi¬ 
liardi destinati ad opere pub¬ 
bliche e per l’edilizia popola¬ 
le che non vengono messi a 
disposizione. Proprio ieri la 
Lega dello Cooperative e i 
Sindacati hanno chiesto alla 
Cassa del Mezzogiorno la ra¬ 
pida attuazione della delibe¬ 
ra con la quale il Cipc ha 
stanziato 100 miliardi per rea¬ 
lizzare alcuni programmi di 
case per t lavoratori. Nel 
settore dell'agrieoi tura, in mo¬ 
do particolare, i piani regio¬ 
nali di trasformazione e svi¬ 
luppo non vengono finanziati 
mentre anche per quanto ri¬ 
guarda l'irrigazione il promes¬ 
so sumzianu*nto eh 1500 miliar¬ 
di in cinque anni è rimasto 
lettera morta. 

PREZZI E TARIFFE — 

Mentre vengono, di fatto, bloc¬ 
cati gli investimenti, continua 
la politica eli aumento dei 
piezzt. Proprio Y altro ieri il 
CIP ha consentito l’aumento 
di lire 29 al chilo del prezzo 
delio zucchero, deci >Jonc forte¬ 
mente criticata dal Consor¬ 
zio nazionale dei bieticoltori. 
Sempre il CIP in materia di 
tariffe elettriche ha deciso lo 
aumento del sovrapprezzo ter¬ 
mico pur colpendo per i con¬ 
tratti tino a 3 chilowatt, solo 
le quoto di consumo ecce¬ 
denti i 150 chilowatt ora mcn 
sili. L'Ufficio economico del 
la CGIL giudica tale atto co¬ 
me una « provocazione e una 
parziale violazione dell'accor- 
eh sulle tariffe elettriche 
.stroppale il mrsc scorso con 
la lotta dei lavoratori ». L’ac¬ 
cordo infatti prevedeva un 
sovrapre/zo termico di circa 

a. ca. 

(Segno in ultima pagina) 
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Protesta 
alFONU per 
gli attacchi 
al Libano 

Il governo di Beirut ha formalmente 
protestato al Consiglio di sicurezza per 
le ripetute aggressioni israeliane. An¬ 
che ieri si sono rinnovali gli scambi 
di tiri di artiglieria, anche se per la 
prima volta chi una settimana non si 
sono avuti sconfinamenti di truppe 
israeliane. A Washington, il ministro 
degli esteri di Tel Aviv si è incontrato 
con Ford e con Kissmger, con i quali 
a\ rebbe discusso lu possibilità di pro¬ 
porre all'Egitto un nuovo ritiro di trup¬ 
pe dal Smai. Gli Stali Uniti hanno 
fornito al Libano un « piccolo quanti¬ 
tativo » di missili anticarro. 

A PAGINA 13 


Intervista 
di Kissinger 
sui rapporti 
USA-URSS 

In un’intervista televisiva, il segretario 
di Stdto americano Kissinger ha at 
tribuito al Congresso la responsabilità 
della rottura del trattato commerciale 
USA-URSS. ha tentato di ridimensio¬ 
nare la portata del « passo indietro > 
nei rapporti fra i due paesi od ha 
ribadito la necessità della distensione, 
clic ha definito un « obbligo impera 
tuo». Le « Isvestia » e la TASS, dal 
canto loro, hanno sottolineato le voci 
che. negli Stati Uniti, si levano a 
deplorare le ingerenze del Congresso 
negli affari interni dcll’URSS e a pe¬ 
rorare la causa del miglioramento delle 
relazioni fra Mosca e Washington. 

A PAGINA 14 



Si estendono anche nella maggioranza le riserve alla relazione sui temi dell'ordine pubblico 

Forti critiche alle posizioni di Fanfani 


Contrari all'impostazione del segretario de i socialisti, favorevoli i tanassiani e i liberali — Le 
sinistre de ribadiscono il loro atteggiamento — Il caporione missino propone addirittura una «de¬ 
cretazione d’urgenza» per far passare le tesi fanfaniane — Un articolo di Natta su «Rinascita» 


Attentatore della mala 
’ ucciso dalla sua bomba 



Spaventosa morte d’iin giovane pregiudicato romano, andato a collocare una bomba suite l’aulo 
di un i\\ale della malavita: l’ordigno gli è esploso fra le mani e lo ha dilan alo. Una morie I 
fulminea senza scampo, a pochi passi dalla vettura che doveva essere ['oggetto del criminale I 
avvertimento. 1! morto. Walter Bentini. 29 anni, era rimasto immischiato nel racket delle bische, 
u a quel mondo apparteneva anche Giovanni Chirra, l'uomo che doveva subire la vendetta, Quc | 
st’ullimo, che abita a Ostia, il lido di Roma, era venuto alla ribalta nel torso del Limoso pro¬ 
cesso Sarò. A PAGINA 5 


SULLA DETENUTA 
i ARSA VIVA INCHIESTA 
ANCHE A ROMA 

Sull'allucinante odissea che ha portato una 
detenuta romana. Antonia Bernardini, a mo¬ 
rire bruciata sul Ietto di contenzione nel ma¬ 
nicomio giudiziario di Pozzuoli c in corso 
| un’inchiesta anche a Roma. Due magistrati 
hanno già steso le loro relazioni sulle circo¬ 
stanze che hanno determinato: 1) ['immoti- 
valo trasferimento della donna dal carcere 
di Rebibbia al manicomio di Pozzuoli; 2) sui¬ 
te ragioni per cui a'Ia sventurata non fu 
concessa la hlx*rta nonostante fossero tra 
scorsi i termini in attesa d. giudizio A PAG. 5 


GRAVE GESTO ! 
DI PROVOCAZIONE 
A CINECITTÀ’ 

Ieri vera mentre era in corso una riunione 
sono stati lanciati ord gru incendiari contro j 
la sezione missma di \ la Q. PeJ.o Sette i 
persone sono rimaste ustionate. La polizia 
attribuisce l'atto ad aderenti ai gruppi extra I 
parlamentari. Sempre in serata alcun neo 
fascisi: hanno lanciato bottiglie incendiane 
all’interno della sezione del PCI di Borgo 
Prati, che per fortuna sono rimaste ine¬ 
sploso. In precedenza gruppi di squadristi 1 
avevano dato l'assalto alla se/.ono socialista I 
dei Pandi. A PAGINA 10 | 


Critiche o riserve da parie 
di alcuni ambienti democri¬ 
stiani e del socialisti, osten- • 
tata freddezza del PRI, ap¬ 
poggio — o addirittura cn- ] 
tuslnsmo — del tanassiani, , 
del liberali e anche dei mis- I 
«Ini. Ecco qual è 11 quadro I 
delle reazioni che hanno ac- I 
colto la relazione del sena- | 
tore Fanfani alla riunione 
dell'altro ieri della Direzione 
democristiana. Esso presenta I 
una particolarità che non può | 
sfuggire a nessuno: riprodu¬ 
ce. infatti, quasi esattamente 

10 schieramento che si era 
creato ne) corso dell'ultima 
crisi di governo, dopo l’Ini¬ 
ziativa della destra del PS DI 
in favore dello scioglimento 
anticipato delle Camere e per 
un colpo di barra conserva¬ 
tore. Evidentemente, le forze 
che avevano puntato allora 
sulle soluzioni più avventuro¬ 
se. senza però riuscire nei 
loro intento, non hanno disar¬ 
mato e ri ten reno d i poter 
sperare in questa o In altre 
occasioni. 

Il segretario della DC, in 
vista di un ConsigMo nazio¬ 
nale del suo partito che dovrà 
per forza di cose rimettere 
tutto In discussione per quan¬ 
to riguarda la linea e l'as¬ 
setto stesso dello Scudo cro¬ 
ciato, ma che soprattutto do- 1 
vra compiere una verifica I 
sull’ultimo anno e mezzo del- i 
la «gestione» di p'azza Stur- 
zo. ha creduto opportuno di 
compiere Inopinatamente il | 
passo di un dibattito sulla i 
lotta alla criminalità. La sua | 
iniziativa si presta dunque a i 
un esame e a un giudizio 
sotto diversi profili. I suoi 
critici non hanno nascosto, 
in primo luogo, di nutrire so¬ 
spetti sulle vero ragioni della 
mossa fanfaniana. destinata 
per alcuni de) contenuti indi¬ 
cati (il « fermo di PS», ecc ) 
a portare nuovi motivi dì di¬ 
visione all’intorno della mag¬ 
gioranza che sostiene lì bico¬ 
lore Moro. Lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio, alla Di¬ 
rezione de. ha osservato che 
se ì! giudizio democr..stiano 
ò importante in una maceria 
come quella affrontata, oc¬ 
corro anche tener presento j 
che gli altri partiti governa 
ti vi possono avere pareri di¬ 
versi, e debbono essere ascol¬ 
tati 

Nel me- to d'Ua relazione d' 
Fanfani 1 r‘lìev: critici com'n- , 
e-ano ad essere c'rcostanziatl 
N^suno noga. certo, che le 
questioni della lotta alla cri¬ 
minal 1 tà abbiano assunto ca¬ 
ratteri di particolare gravità 
Ma si rilava intanto che e 
mancato da parte de! segreta- | 
rio di un partito che e al po- j 
tcrc da un trentennio il b^n- i 
chò minimo accenno di auto- ! 
critica, o anche solo un esa* > 
me oggettivo delle ragioni rea- | 

11 dei fenomeni denunciati. E , 
un posto particolare — emble- ' 
matico, in un certo senso — 1 


viene ad assumere m questo 
quadro il nuovo arretramento 
tatto registrare sul temo, deli¬ 
cato e urgente della lotta ni 
terrorismo neofascista c alle 
trame evers.ve. 

L’on. Galloni — che in D.* 
rezione .Ve astenuto stilla rela¬ 
zione fanfaniana — ha ribadi¬ 
to che ciò che occorre e anzi¬ 
tutto l'abbandono di ogni am¬ 
biguo d..scorso sugli «opposti 
estremismi ». poiché è ormai 
abbondantemente accertato 
che le « trame » e ]’« attacco 
diretto per il sovvertimento 
dcl'c istituzioni vendono oggi 


(Sefitte in ultima pnfiina) | 
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T * ALTRO IERI sei a non 
^ abbiamo tic usto tic 
sentito la tc’cvts'orc, per 
un mot no di et ri lentezza. 
Fraramo invitati a cena 
dall'on Augi isant. :l ne¬ 
mico panato di Tonassi, 
colui che oh ha mi atto 
due tcleqramini spara''da¬ 
vi ente mollinosi c che è 
stato i in Qiorm srorw 
espulso dui PSD1. Poiché 
(onoscei amo :l program- 
ma della TV abbiamo pre¬ 
noto il nostro ospite di 
non aprirla e quando l'ov. 
Anariscnu . ignaro, ha in¬ 
sistito, un nostro compo¬ 
nilo, come noi preoccupa¬ 
to, ha detto con v.oncu- 
lonza « .\’on vale la pe¬ 
na. C‘c una covnca », 
pronunciando una bunia e, 
nello s-fes-so tempo, asse 
rendo il ve’’o * infatti gto- 
vedi sc r n è comparso m 
« Tribuna po'itica » :I se- 
aretar;o soaaìdemocra1 1 co 
Orlandi. Lo hanno in ter¬ 
rena to i aioi aulisti C’- 
sntonrit. Granchi e Palum- 
f?o. moderatore Vecchietti. 

L'on Oiland' parla um<- 
do, con poche idee ma con 
abbondante salvazione 
Ila una loquela da spezza 
tino Se fosse un doli e 
non sai ebbe mai un torio 
ne ma un bumc que¬ 
st'uomo t he sembra nato 
con stupote, ionie se. al 
momento, con avesse 11 - 
sto altre altri native, è un 
tale profittatore della li¬ 
berta. clic si permette di 
pronunc iure affermazioni 
come questa ■ « non ei 
sentiamo mai soeialdnno 
oratici i d. due «il Parti¬ 
to comun.s’a un ceri f ca¬ 
lo d, certe**/-t democrati¬ 
ca per .'avvenire non tan¬ 
to per il P-udito comuni¬ 
sta ili quanto tale, ma per 
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E' morto Ieri a Roma II corri- 
pegno Ranuccio Bianchi Bandi¬ 
nella membro della CCC e illu¬ 
stre figura di studioso dell'arte 
antico. Da stamane la salma è 
posta in una camera ardente 
all'Istituto Gramsci, che lo ebbe 
per molti anni suo presidente. 
Dalla sede del Gramsci, in via 
del Conservatorio 55, oggi alle 
ore 15 muoveranno 1 funerali. 

La notizia della scomparsa di 
Bianchi Bandinelli si è subito 
diffusa suscitando generale cor¬ 
doglio. Tra i primi messaggi 
quelli dei compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer; del pre¬ 
sidente della Repubblica, Leone; 
del segretario della Federazione 
e dell'amministrazione comunale 
di Siena, la citta clic diede i 
natali al compagno Bianchi Ban- 
ctinclll, e di numerosissime altre 
personalità di cui riferiamo a 
pagina 3. 

Il Compaio centrale c la 
Commiss.o.ie centrale di con¬ 
trollo del PCI annunc.ano con 
profondo dolore la morte dei 
compagno Ranuccio B.anchi 
Band,ne]l!. eminente Archeo¬ 
logo c storico dell’arte, valoro¬ 
so uomo della Resistenza, ,st.- 
m.i'o e degno dirigente comu¬ 
nista. La sua vita di multante 
di partito e di ìns'gne studio¬ 
so e un csemp.o d: come im¬ 
pegno politico e culturale pos¬ 
sano inv.omo congiungcrsì, 
pur nella loro reciproca auto¬ 
nomia. e arricchirsi a vicenda, 
per formare una nuova perso- 
na..la d. .ntcllettuale che v.- 
ve con p.cnezza e straord.na- 
r:« cosc’enza le sue responsa- 
b.Lta soc .ali. 

Nato a Siena il 19 febbraio 
f. compagno Bianchi 
Band nell, aveva acqu.sito 
con la sua vasta opera e > 
sue acute ricerche un largo 
prestigio Internai onale. Do¬ 
cente univers tane e socio na¬ 
zionale dell’Accadem.a dei 
Lincei, era membro delle Ac¬ 
cademie delle scienze do.:a 
URSS e d. Polon.a, Olanda. 
Norveg.a: c corrispondente 
doli'Insti tu t de Franco e de 1 la 
Accadem.a d: Berlino Per 
molti anni, e s.no ai 1971. era 
..tato pres,dente dell'Istituto 
Gramsci che anche dalla sua 
instancabile iniziativa trasse 
grande impulso e accresciuto 
pre-t.gio. 

L'intreccio tra l'uttiv.tà cul¬ 
turale c scientifica profonda¬ 
mente innovatrice e sempre 
p u consapevolmente guidata 
dal metodo marxista, dal ma¬ 
terialismo storico, e II mu¬ 
tante impegno pol.t.co rap¬ 
presentano una costante della 
persona.ita d: Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli nell’arco di ol¬ 
ii Comitato Central* • la 
Commissione Centrale di 
Controllo del PCI 

(Sefitte in ultima pafiina) 


spezzatino 


quo,lo oh#* il Part.to co¬ 
iti un sta rappresenta come 
s sterna » Ora, a parte il 1 
tcPto che noi tutti, co* v- i 
panni, non sappiamo co- I 
me famuo n tirare arem- | 
t’ se il TSDI non ci nla- 
s( *n il <reriifca*o di cer¬ 
tezza democr dica» per ri 
ut so che ci domand'no 4 
documcnfi t t’o: sentite 
quale (orza d: pensiero 
cV nella ha se• «non tan¬ 
to p»r .1 Par* ito (omuni- 
.sii ,n quanto tn'e. ma 
per quello thè il Part.to 
comunista rappresenta co¬ 
ni^ s.v.em.i > Gìamsei è 
(/immutato «Lei è comu¬ 
nista ’» «NI. signore. In 
quanto tale. Poi ho un fra¬ 
tello che, essendo una 
fruì un na, è am he lei co¬ 
munista, ma in quanto tal 
altra » «Ah. F seguite lo 
sfosso s sfc'Ki ’ n «Credo. 
Ma non n badiamo per¬ 
che < ’ ìironosriamo subi¬ 
to dai i est iti». < Ah — 
pensa Orlandi — questo 
praamnhsvioi 
Ma il momento dram- 
mut'co de''a irasmms'Oiie 
s e ai ufo quando il col- 
lena Po'u tubo ha improv- 
i / sa mente eh rs to a fon 
Oilaiuh «Che co>u ne 
avete J.vto di Saiagat? » 
e i< secretai ’o del PSDI è 
caduto m molte e imba- 
i uzzate conti addizioni. S*- 
cuoi i socialdemocratici, 
voi siete capaci di tu 1 to¬ 
no n l'ai'retc mica chiuso 
• n un baule ’ Ma rinterro- 
paio pareva sicuro di una 
sola cosa che Saruaat non 
e ii ni a sto solo, perche Or¬ 
landi, essendo inesistente, 
i,on può nemmeno nnma- 
o tiare che uno possa i*e- 
ri’ir abbandonato a se 
SiCsbO. 

Fortebreccie 























PAG. 2 ! vita italiana 


La proposta dei comunisti 
alla Regione Piemonte 


Ulteriori disposizioni del ministero della Pubblica Istruzione 


1 Unità / sabato 13 gennaio 1975 

Intervista con il segretario della Federazione del PCI 


Rispettare 
gli impegni 
per Nord e Sud 


Un nuovo calcolo dei seggi N "°y e i " tese p® 881 ™ 

, i ad Avellino su scelte 

116116 elezioni scolastiche concrete e democratiche 


La preparazione dell’incontro con le Regioni meri- Modificato il sistema di utilizzazione dei resti — Negativa decisione per gli 
{lionati sulla situazione economica e occupazionale insegnanti del doposcuola — Le preferenze e i documenti per il voto 


La situazione nuova creata dall'avanzata comunista il 17 novem¬ 
bre — La proposta programmatica del PCI — « La Provincia 
deve diventare protagonista dello sviluppo dell'lrpinia » 


T «INIZIATIVA dell.ì Regio- 
nc Piemonte, proposta dal 
gruppo comunista sin cLiU'U 
novembre 1974, di arrivare per 
la prima decade di febbraio, 
con un Incontro con le Regio- 
ni meridionali, a una verifica 
sulla attuazione di quegli Im¬ 
pegni di politica economica 
che hanno per oggetto li Mez¬ 
zogiorno va valutata in tutta 
la sua portata politica nazlo- 
naie da tutte le forze demo¬ 
cratiche interessate a combufe¬ 
tore la linea dello Sviluppo 
Zero, ad ottenere nel concreto 
U rispetto degli impegni as¬ 
sunti da gruppi industriali 
privati e pubblici, e hoprattut- 
to dal governo. Nessuno igno¬ 
ra la gravità c la drammatici¬ 
tà della crisi e il suo caratte¬ 
re Intemazionale c i limiti di 
una azione solo nazionale. E 
d’altronde si ha ben presente 
la sterilità (e anche la prati¬ 
ca Impossibilita) di una linea 
autarchica di politica econo¬ 
mica a qualsiasi livello regio¬ 
nale, nazionale c persino eu¬ 
ropeo. 

Ma contro 11 catastrofismo 
imbelle e strumentale di 
chi vuole la riapertura del 
credito per appropriarsene a 
fini settoriali, contro la linea 
■del rinvìi neirattuazione degli 
Impegni solennemente presi, 
contro una prattea dt gestio¬ 
ne economica che produce re¬ 
cessione senza salvare dall’in¬ 
flazione, di fronte al fatto che 
la crisi nel Sud è arrivata con 
un anno di anticipo, le Regio* ; 
ni non possono stare e non 
sono state a guardare e de¬ 
vono far sentire 11 peso poli¬ 
tico delle loro decisioni con¬ 
crete (con i bilanci 1975) e ■ 
delle loro volontà politiche, 
anche con rincontro Nord- 
Sud per imporre una svolta 
nella politica economica. 

SI tratta di fare il punto, 
chiedere a tutti i conti pred¬ 
ai e passare dalle parole al 
fatti avendo, certo, presenti le 
conseguenze anche internazio¬ 
nali delle decisioni locati. 

Intanto, da due anni non si 
crea un posto di lavoro nel 
Sud. Ma questo non é altra 
cosa dalla mimicela per 11 ca¬ 
lo deli’ocoupozione al Nord 
che non 6 solo una minaccia, 
è un fatta. 

Se la Basilicata vuole sape¬ 
re la fine che hanno fatto gli 
Impegni dogli investimenti Pi¬ 
relli, ANIC. Ferrosud e altri 
nelle sue terre, il Piemonte 
vuole sapere come si risolve- 
ranno gli accordi del 7 aprile 
1973 fra Montedlson e sinda¬ 
cati in Piemonte per gli im¬ 
pianti di Mergozzo per t quali 
sindacati, comuni c regione 
(hanno fatta quanta dovevano 

Se l lavoratori della FIAT 
non si accontentano di cono¬ 
scere la quantità di macchino 
Invenduta e li calendario della 
riduzione di orari e di giorni 
di lavoro, ma chiedono conto 
di cosa 6l vuol fare da parte 
della FIAT e del governo per 
attuare in concreto una ri¬ 
conversione produttiva, le for¬ 
ze democratiche della Sicilia 
e della Calabria vogliono sape¬ 
re che cosa sia successo del 
due « pacchetti » per la Sicilia 
e la Calabria, che prevedono 
investimenti per oltre 2000 mi¬ 
liardi di lire c la creazione di 
40 mila nuovi posti di lavoro. 

A Pozzuoli e Marc la ni no, in 
Campania, si tratta di fare 
una verifica con l’OIivettl; c, 
nel Casertano, con la Indeslt 
si tratta di vedere se va avan¬ 
ti rincremento del l’occupazio¬ 
ne e che doveva portare en¬ 
tro Il 1976 ad un aumento di 
circa 4000 unità. 

In tutto U Mezzogiorno, a 
Priolo. a Crotone-Clro, a Brin¬ 
disi, Busci, Ascoli Piceno, Ca¬ 
soria. c Accrra sono stati sot¬ 
toscritti impegni della Monte- 
dison per incrementi occupa¬ 
zionali dì 8030 unità c altri 
2000 posti di lavoro cmno pre¬ 
visti per Investimenti In Sar¬ 
degna, ancora a Ascoll Piceno 
e a Licata. 

In complesso le lotte de! la¬ 
voratori c delle forze politiche 
democratiche, di cui le Regio¬ 
ni si sono fatte sovente inter¬ 


preti a livello politico, aveva¬ 
no ottenuto impegni per 125 
mila nuov. po.sti di lavoro nel 
sucl. In concreto, cosa sta suc¬ 
cedendo invece? La Fiat dice: 
niente sbandimenti a Grotta- 
mlnarda, r.nvio delle assun¬ 
zioni all’Omeca c alla Ferro- 
sud, la Montcdison parla di 
una esular a nza di personale 
valutabile attorno alle 7700 
unita o denuncia l’imposslbi- 
lltà di tenore fede agli impe¬ 
gna sottoscritti con i sindaca¬ 
ti mentre 30 lavoratori del 
settore chimico e tessile sono 
ormai in cassa Integrazione. E 
il governo non si trova agli 
appuntamenti. 

Nell*lntreccio a volto inestri¬ 
cabile di manovre, di bcarico 
di responsabilità, di arrem¬ 
baggio al poco credito dispo¬ 
nibile, di ipoteche su quello 
dii strappare nell’immediato 
luturo (che rischia tra l’al¬ 
tro di emarginare tutto 11 
complesso delle piccole e me¬ 
die industrie al Nord e al 
Sud) occorre fare chiarezza, 
individuare responsabilità c 
soprattutto spingerò verso una 
concreta attivazione degli im¬ 
pegni, passando dalle troppe e 
ambigue parole a latti che 
siano indizio di una diversa 
linea rispetto alla accettazio¬ 
ne complice e passiva della 
recessione. 

Si è fatta una crisi di go¬ 
verno apparentemente motiva¬ 
ta da divergenze sulla questio- j 
ne del «tetto» invalicabile 
dell’indebitamento, fissata in I 
7 400 miliardi. Ora, qualunque 
sia l’Interpretazione dei dati, 
ò un fatta che il 1974 si chiu¬ 
de con una cifra assolutamen¬ 
te al di sotto di tale « tetto». 

Potremmo considerarlo tut¬ 
ti un fatto positivo se il «det¬ 
taglio » non fosse che nel 
frattempo non si è affatto 
operato per evitare altre cen¬ 
tinaia di migliala di disoccu¬ 
pati all’interno, da aggiunger¬ 
si a quelli che ritornano dal¬ 
l’estero. 

L’Incontro promosso per il 
7 e 8 febbraio dalla Regione 
Piemonte con le Regioni meri¬ 
dionali sulla situazione econo¬ 
mica c occupazionale, in rela¬ 
ziono agli impegni strappati 
dalle lotte operaie alle grandi 
aziende e al governo por In¬ 
vestimenti nel Sud. non deve 
essere perciò un polverone o 
un rito. Va preparato seria¬ 
mente. Non 6 una conferenza 
di studi, 6 una riunione poli¬ 
tica di lavoro Non sostituisce 
la Conferenza delle Regioni 
meridionali, ne affronta un 
aspetto. 

Il confronto non ò solo fra 
le Regioni, che pure è auspi¬ 
cabile e possibile che arrivi¬ 
no ad una plattatorma comu¬ 
ne. Il confronto dovrà essere 
fra Regioni c grandi impreso 
pubbliche e private e fra Re¬ 
gioni c governo, in sedi di¬ 
stinte, con ritmi serrati co¬ 
me la situazione richiede. 

I comunisti piemontesi, 
quando l'hanno proposto, han¬ 
no cercato di fare del l'Inizia¬ 
tiva una sintesi politica delle 
conquiste e delle lotte della 
classe operala, che nella piat¬ 
ta torma ri vendicativa indica 
la necessità che Nord e Sud 
siano uniti nella lotta. E pol¬ 
che quello che sta scritto 
negli Statuti regionali non de¬ 
ve solo esprimere approdi cul¬ 
turali. ma lince di azione 
concrete, si è ricordato che 
l’articolo 73 della Regione Pie¬ 
monte dice che: « La Regione, 
nella politica di piano, opera 
per superare gli squilibri ter¬ 
ritoriali, economici, sociali e 
culturali esistenti nel proprio 
ambito e fra le grandi aree 
del Paese, con particolare ri¬ 
ferimento allo sviluppo del 
Mezzogiorno ». 

Una politica di plano non 
cta ancora, ma nemmeno deve 
stuggire a una verifica che 
tende a ricrearne 1 presuppo¬ 
sti. anche perché a una poli¬ 
tura di programmazione non 
c <* alternativa se si vuole 
uscire dalla crisi. 

Dino Sanlorenzo 

Vice Presidente del Consiglio 

regionale del Piemonte 


Tra oggi e domani nel Paese 


Più di ottocento 
congressi di sezione 


Oggi e domani si svolgeranno 
oltre 800 congressi di sezione, 
in preparazione del XIV con¬ 
gresso naz. 0 naie dei partito. 
Qui di seguito ne segnaliamo 
alcuni fra ì più importanti: 

Bologna: sezione « Romagno¬ 
li» (Cossutta); Cagliari: se/.o- 
ne Elmas (Valori), Lecce: Ca¬ 
latone (Romeo) e Tropu//i 
(Casalino); Palermo: Vil'u 
Abate (La Torre); Bari: G oia 
del Colle (bicolo); Bari Intro 
na (Castollaneta), Collemarc 
(Ranieri), Paiombaio (Lucarel¬ 
li), Loeorotondo (De Nicolo), 
Bari-Lapigia (Vacca), Poggio:* • 
s.m (Stctanolli) ; Milano* sezio¬ 
no Gutrolti (Terzi). Pisi: se¬ 
zione Trcggiaui (Dolo); Pavia* 
Var/i (Someraro): Torino* \ il 
Chmsolla (Barisione), Torio 
Pollice (Pasonetti). Seconda 
Seziono di Tor.no (Spugno 1 !), 
Sezione Aziendale Mancipi.e 
Elettrica (Mone.colli), IV se 
zione di Tonno (Carmen Casa 
peri): Beiamo: Trichana (De 
Tofto*); .Umilino: so/one ni 
Zungoli (Bassoiino). V»vO*. P 
ceno: Monsampolo (Ca'vuirai, 
Acquasanta Terme i.Monlx Ioj, 
S. Benedetto del liutVo Ma*e 
(Mcnzictti), Acquava a P.'-uia 


(Romantica). Cupramar.ttimu 
(Cingoli); Fermo: Mcntcgior- 
gio (Janil), Roma: Sezione di 
Torre Slaura (Marisa Rodano), 
Bergamo: sezione di Fabbrica 
« Magrini » (CJrupp,), Tavemo- 
la (Rossi) Lat.na: Fondi 
(Paolo Coli), Sezione * Ta¬ 
gliai ti v di Latina (G russaceli, 
Carbon.a: Porto Scaso (Berti- 
ni). Pesaro* Iso’u di Fano 
(Vci'a'uni). Calumi ssetta: Serra- 
di talco (Colajanm): Su' mu¬ 
st seziono « Lenin citta (Pa¬ 
ris.), Lìascem. (Corallo). Anco 
na: st/ione \.T MA. (Fatati¬ 
ti), Quettaraiio (Carelli). Bor- 
gnetiu ( Bctu co”si), seziono 
(ia-, \cquedotto (Paeeltt). Gan¬ 
ci i (Dm), Bravhsi: La Ma no 
(Gtad lata). Cogl e' (Slot ine'- 
I i Toiro (Picsugilio). Mori* 
ta.batio (\rgonrH.) Foggia: 
S. Ma’*co i,i Lamis (Schma.a), 
S Oo\,mi Rotondo (V.miuti 
Bov no (Di Gioia), Monto S 
Uiro’o (Colante o) Zulfonet.i 
ilV* oì 3 a'/ione eli S Se 
u’O (Rossi), Imola: St/o’o 
Col p C 1 a (Bau. nn ) W! \ 
S \n’cu o (Gu i in 1 > s, /io¬ 
ti*’ * \ '1 ih it i 1 i * (St ’ ito i ), 
( v il i. K *o t D \dd i (Bai 
<'• i) Catini. seziono di 
Bi i'K i\ a (R n«Ione). 


Con una mima casolare dot 

10 gennaio il ministro della Pub¬ 
blica istruzione ha dato ulte¬ 
riori disposizioni per le elezioni 
dogli organi collegiali 

Fra di esse ia piu attesa — 
quella die avrebbe dovuto ri* 
palare all’ingiusta esclusione 
dei docenti delle atta ita inte¬ 
grativo del doposcuola dall’elet¬ 
torato attivo e passivo — e del 
tutto deluderne c m alcuni pun¬ 
ti decisamente negativa, in 
quanto, Ira l’altro, contraddice 
Li principio doli unità del pro¬ 
cesso educativo. 

Un'altra norma elio modifica 
tl criterio di calcolo per l’asse* 
i gri.i/ione dei ‘oggi coi resti cor¬ 
regge una precedente tegola* 
nicntnzionc di piu difficoltosa 
applicazione A questo pro¬ 
posito c'e da chiedersi» perche 
ma» il ministero debba così fre¬ 
quentemente incorrere in « inci¬ 
denti tecnica », cito lo costrin¬ 
gono a emettere disposizioni c 
contro-disposizioni che creano 
confusione e disordine. 

Ecco comunque il riepilogo di 
alcune delle piu importanti di¬ 
sposizioni delia circolare : 

Parere solo consultivo per I 
docenti di libero attività com¬ 
plementari 

Il personale assunto dai prov • \ 
veditori e dai picsidi per lo | 
svolgimento delle libere attività i 
complementari nei doposcuola 
delle scuole medie, e il perso¬ 
nale assunto per i prescuola 
c gli mterscuola elegge uno o 
due rappresentanti a seconda 
che tale personale abbia fino a 
dieci e pili di dieci componenti. 
Tali rappresentanti hanno il com¬ 
pito di formulare pareri al con¬ 
siglio di istituto siu problemi 
organizzativi ed educatavi con¬ 
nessi con le attività allo stesso 
personale affidate. 

A tal fine il consiglio dt isti¬ 
tuto può chiamare detti rappre¬ 
sentanti a partecipare alle pro¬ 
prie riunioni a titolo consul¬ 
tivo. 

Analogamente il personale as¬ 
sunto dagl» enti locali o dai pa¬ 
tronati scolastici per lo attività 
dei doposcuola, da prescuola c 
di mterscuola nei circoli didat¬ 
tici elegge uno o duo rappre¬ 
sentanti con gli stessi compiti. 

11 consiglio di circolo può chia¬ 
mare delti rappresentanti a par¬ 
tecipare alle proprie riunioni a 
titolo consultivo. 

Voto del genitori 
Si precisa che il voto spetta 
a chi fa legalmente le veci dei 
genitori solo nel caso in cui si 
tratti di c persone fisiche alle 
quali siano attribuiti con prov¬ 
vedimento dell’autorità giudizia¬ 
ria poteri titolari » c non quan¬ 
do sì tratta di persone giuridi¬ 
che, in quanto il voto è perso¬ 
nale. 

« I rappresentanti legali degli 
istituti cui sono ali alati ì mi¬ 
nori possono essere sentiL da¬ 
gli organi collegiali dei circoli 
o istituti sui problemi inerenti 
alla formazione degli alunni loro 
ut fidati ». 

Documenti per II voto 

In mancanza di documento è 
consentito il riconoscimento da 
parte dt componenti il seggio, 
di elettori loro noti, previa suc¬ 
cinta verbali//.azione sottoscrit¬ 
ta da tutti ì componenti del 
seggio. 

Preferenze 

Quando bisogna eleggere otto 
rappresentanti, il numero mas¬ 
simo delle preferenze esprimi¬ 
bili è 2. m quanto esso non può 
essere .superiore ad un terzo dei 
numero di seggi da assegnare. 
Utilizzazione dei resti 
A modifica dcll'art. 11 della 
presente ordinanza, i commi 5 
e 6 relativi al l’attribuzione dei 
posti residui dopo la prima ri¬ 
partizione sono soppressi c so¬ 
stituiti con il seguente comma: 

« Ultimata tale operazione, si 
procede al calcolo dei resti ri¬ 
sultanti dalla differenza tra il 
numero di voti complessivamen¬ 
te riportati da ciascuna Usta 
ed il numero di voti utilizzati 
in sede di prima assegnazione 
di voti. I posti residui sono as- 
sognati in ragione di uno. a co¬ 
minciare dalla lista con il resto 
maggiore, c cosi via sino al 
toro esaurimento. In caso di 
parità di resti si procede por 
sorteggio ». 

Facciamo per maggiore chia¬ 
rezza un esempio: il caso delle 
elezioni di un consiglio di isti¬ 
tuto in cui i genitori da eleggere 
siano 8. io liste presenti 4 od 
il totale dei votanti effettivi 
1200. Supposto che la lista 1 ri¬ 
ceva 540 voti, l.i II 360 voti, la 
ITI 180 voti, la IV 120 voti, dato 
che il quoziente (calcolato divi¬ 
dendo 1200 per 8, cioè i votanti 
per i posti) ò costituito dal nu- 
meio 150 si ha che la lista I 
ha 3 seggi con resto di 90 : la 
lì 2 seggi con resto dt 60; la 
TU 1 seggio con resto 30; la 
IV nessun seggio con resto 120 
Rimarranno cosi da assegnare 2 
seggi, che verranno dati uno 
alla lista TV che ha il maggior 
resto (120) e un altro alla li¬ 
sta I che ha il secondo maggior 
resto (90) 

Scuoio speciali 

Si precisa thè Vordman/a è 
valida per tutto le scuole sta¬ 
tali c quindi anche por quelle 
speciali. 

Incontro per 
le pensioni j 
contadine 

Una delegazione deU’AUean* » 
za razionata dei Contadini ì 
composta dall’onorevole Atti¬ 
lio Esposto, presidente del* 
FnrgcUiizz.izione, dal vice pre¬ 
sidente Selvinì Bigi c dal 
presidente dcH'Assoclazionc 
Pensionati on. Armando Mo* 
nastcrio, si è incontrata ieri 
con 11 ministio del Lavoro 
La delegazione dell’Alleanza 
ha preso atto dell’impegno 
del nvnlstro a rendere ope¬ 
rante la prevista, par Umazio¬ 
ne delle pensioni minime. 


Per il rinnovamento della scuola e della società 

Studenti da tutta Italia 
manifestano oggi a Roma 

Due cortei attraversano la città - Il voto a 18 anni subito, l'antifascismo, 
il diritto allo studio, la riforma dell'istruzione secondaria e dell'università 
al centro delle rivendicazioni - Adesione della Federazione CGIL-CISL-UIL 


Stamane a Roma da tutt’Ilahn gli stu¬ 
denti medi manifesteranno la loro volontà 
di rinnovamenti profondi nella scuola e 
nella società. 

Diritto allo studio, riforma della scuola 
media superiore c dell*università, demo¬ 
crazia nella scuola e nella società, anti¬ 
fascismo, statuto dei diritti degli studenti, 
diritto di voto a 18 anni dalle prossim** 
elezioni di primavera, generalizzazione del¬ 
le « 150 ore » di studio pagale per i lavo¬ 
ratori sono le rivendicazioni principali 
della manifestazione di oggi promossa da¬ 
gli Organismi studenteschi autonomi di cui 
fanno parte i comitati unitari degli stu¬ 
denti romani. 

Gii appuntamenti per gli studenti sono 
due: piazza dell’Esedra e piazza San Gio¬ 
vanni. Da lì alle 9,30 si muovono due 
cortei, uno composto essenzialmente dallo 
foltissime delegazioni preannunciate da 
tutte le province e uno dagli studenti 
romani che ì comitati unitari hanno invi¬ 
tato a disertare in massa le lezioni. 

I due cortei si incontreranno in via 
Cavour, da dove, attraversando il centro 


della città, raggiungeranno il ministero 
dell*» Pubblica Istruzione, in viale Tra¬ 
stevere. 

Alla manifestazione ha aderito la Fe¬ 
derazione provinciale CGIL, CISL, UIL 
che sarà presente anche con delegazioni 
eh consigli di fabbrica e di luoghi di la- 
\ oro. 

La giornata di oggi segna una tappa 
importante per i! movimento degli stu¬ 
denti, che ha già ottenuto, con le lotte 
di questi mesi, il significativo successo 
del l’approvazione da parto del Parlamento 
della legge che riconosce a tutti gli allievi 
delle scuole secondane superiori il diritto 
di \oto per i Consigli di istituto, la parte 
cipazionc degli studenti ai Consigli di 
distretto, l’abolizione delle Casse scola¬ 
stiche. 

Si pone adesso davanti a tutto il movi¬ 
mento una nuova fase di sviluppo nella 
quale gioca un ruolo di notevole rilievo 
la partecipazione alle elezioni degli organi 
collegiali, che vedranno per la prima volta 
nel nostro Paese i giovani c i giovanissimi 
alle urne. 


AVELLINO, 17. 

Il Consiglio provinciale di | 
Avellino eletta li 17 novembre 
’74 tornerà a numr.si g:o 
vedi prossimo con all ardue 
del giorno /elezione de La nuo¬ 
va G.unta La vigilia di que¬ 
sta nuova seduta e caratte¬ 
rizzata dal dibattito apertosi 
sulla proposta programmatica 
presentata dal PCI e sulle 
reazioni cnc 1 iniziativa comu¬ 
nista ha suscitato nel PSI e 
nella DC, Si sta facendo stra¬ 
da. insomma. 1 esigenza d. 
un rapporto diverso con il 
PCI come base ind.sponsabi 
le per avviare una politica di 
rinnovamento in Irpinla Sia¬ 
mo, quindi, in una la.se di 
confronto aperto c interessan 
te anche se non mancano va¬ 
lutazioni e giudizi errati tal- I 
volta strumentali c non ri¬ 
spondenti alia situazione rea¬ 
le. 

AI compagno Antonio Bar¬ 
soi ino. segretario delia Fede¬ 
razione comunista irpma. ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de per lare 11 punto della si¬ 
tuazione in vista della prossi¬ 
ma riunione del Consiglio pro¬ 
vinciale Che cosa è cambia¬ 
to — abbiamo eh 1 osta innan¬ 
zitutto al compagno Bussoli- 
no — con il voto del 17 no¬ 
vembre e Quali prospettive si 
sono averto 

Dopo le elezioni del 17 no¬ 
vembre — ci ha risposto Bar¬ 
soi ino — noi dicemmo subito 
che il voto «apriva» la si¬ 
tuazione politica c aggiun¬ 
gemmo che occorreva lavora¬ 
re per soluzioni corrisponden¬ 
ti al segno e alla «qualità» 


Contestate le eccezioni di incostituzionalità 

L’AVVOCATURA DI STATO DIFENDE 
LE NORME FASCISTE SULL’ABORTO 

Su richiesta del presidente del Consiglio, il giudizio, che risale a tre anni fa, 
potrebbe essere modificato - Annunciato anche un progetto di legge del PSDI 


L’avvocatura dello Stato si 
è costituita in giudizio da¬ 
vanti alla Corte costituziona¬ 
le per chiedere che siano re¬ 
spinte le eccezioni di incosti¬ 
tuzionalità sollevate da un 
giudice di Milano e da un 
pretore di Padova nel 1972 
per gli articoli del codice pe¬ 
nale 54b, 548 e 550 riguar¬ 
danti l'aborto Nel documenti 
depositati presso la cancelle¬ 
ria del Palazzo della Consulta, 
in pratica st sostiene la legit¬ 
timità della normativa che 
risale al fascismo per quanto 
riguarda l'aborto di donna 
consenziente, Istigazione al¬ 
l'aborto e gli « atti abortivi 
su donna ritenuta Incinta ». 

In particolare l'avvocatura 
dello Stato, In rappresentanza 
della presidenza del Consiglio, 
ha chiesto che 1 giudici costi¬ 
tuzionali respingano la richie¬ 
sta riguardante Farti 548, per¬ 
ché Infondata, e quella rela¬ 
tiva all’art. 550 in quanto « Ir¬ 
rilevante » (evidentemente 11 
coso proposto per quest’ultimo 
articolo non rientrava nella 
normativa impugnata davan¬ 
ti alla Corte). 

C’ò da aggiungere che gli 
imputati del procedimenti che 
hanno dato luogo alle ecce¬ 
zioni non si sono mai costi¬ 
tuiti in giudizio per difendere 
le loro tesi. Tuttavia la pre¬ 
senza dell’avvocatura dello 
Stato farà si che l’udienza 
mercoledì prossimo si svolga 
In aula c non in camera di 
consiglio. 


Il parere dell’avvocatura 
dolio Stato risale ovviamente 
all’epoca in cui furono pre¬ 
sentate le eccezioni, cioè a 
tre anni fa. Nell’udienza sta¬ 
bilita per il 22 gennaio l'av¬ 
vocatura dello Stato — se ri¬ 
chiesta dal presidente del 
Consiglio dei ministri — po¬ 
trebbe anche mutare 11 giu¬ 
dizio espresso a suo tempo, 
tenendo conto del dibattito in 
corso nel Paese e delle posi¬ 
zioni espresse su questo deli¬ 
cato argomento dalle iorze po¬ 
litiche democratiche. 

Continuano intatti le prese 
di posizione dei partiti, che 
considerano ormai inaccetta¬ 
bili le norme fasciste sul¬ 
l'aborto e ritengono maturo 
il problema per un dibattito 
e un confronto in Parlamen¬ 
to al fine di modificare la 
legislazione In materia Co¬ 
me è noto, dopo che Valori 
ha annunciato iniziative del 
PCI anche in campo legisla¬ 
tivo, sono seguiti 11 PRI e la 
DC (attraverso le dichiarazio¬ 
ni rilasciate dall’on. Cassan- 
magnago) che hanno comuni¬ 
cato di avere in preparazione 
proposte di legge. Ieri si ò 
avuta notizia che anche 11 
gruppo socialdemocratico del¬ 
la Camera sta elaborando. 

Sul tema dell’aborto, nel 
suo ultimo numero un setti¬ 
manale milanese pubblica una 
serie di interviste di rappre¬ 
sentanti del partiti. La com¬ 
pagna Adriana Seroni, della 
direzione dei PCI, nel suo in¬ 


tervento ricorda che furono 
1 comunisti a presentare per 
primi una proposta di legge 
per il controllo delle nascite, 
che poneva già allora l’accen¬ 
to sulla necessità della pre¬ 
venzione, per una generazio¬ 
ne davvero libera c responsa¬ 
bile, e per limitare l’arca di 
ricorso all’aborto, con il qua¬ 
le « la donna è comunque 
chiamata a pagare per tutto 
e per tutti ». 

La compagna Seroni, com¬ 
piacendosi che sulla necessità 
della prevenzione oggi si alli¬ 
neino altre forze, ha aggiunto 
che tuttavia «bisogna anche 
cambiare la legislazione sul¬ 
l'aborto, fascista e iniqua, e 
proprio perché tale non piu 
corrispondente alla realtà del 
Paese. I fatti di Firenze di¬ 
mostrano che questa esigenza 
ò indilazionabile». 

«Noi pensiamo — ha detto 
ancora la compagna Sero¬ 
ni — si debba andare a una 
nuova regolamentazione che 
consenta l’aborto in una serie 
di circostanze, responsabil¬ 
mente valutate; c In tal caso 
garantisca alla donna tutta 
l’assistenza e le garanzie sa¬ 
nitarie necessarie, perché non 
basta la depenalizzazione del¬ 
l’aborto di per sé a difendere 
le donne delle classi più disa¬ 
giate». La compagna Seroni 
ha Infine sottolineato l’esi¬ 
genza — avvertita fin dall’Ini¬ 
zio dal PCI — di un confron¬ 
to sereno c costruttivo come 
questione dì metodo, per af- 


IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Chi è innocente deve essere 
assolto e non solo amnistiato 


Al Palazzo della Consulta 
sono state depositato Ieri set¬ 
te sentenze della Corte Costi¬ 
tuzionale riguardanti norme 
del codici penale, dì procedu¬ 
ra penale c civili. 

In una delle sentenze più 
importanti la Corte Costituzio¬ 
nale ha dichiarato illegittima 
una disposizione dell’art. 152 
del codice di procedura pena¬ 
le, ingiusti Reamente limitati¬ 
va dcll’obbilgo del giudice — 
stabilito in generalo dallo 
stesso articolo — d. proscio¬ 
gliere imedlatamente l’impu¬ 
tato quando riconosca che 
non ha commesso il fatto. 

La questione sollevata dal 
giudice Istruttore del Tribuna¬ 
le di Sondrio, riguardava la 
ipotesi che il reato non com¬ 
messo dall'imputato fosse al¬ 
tresì coperto da amnistia. Se¬ 
condo la sentenza il giudice 
non potrà più, ora, limitarsi 
ad applicare il provvedimento 
di clemenza dichiarando il 
ieato estinto, ma dovrà assol¬ 
vere l'imputato, nel merito 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
martedì 21 e n quelle suc¬ 
cessive. 


per non aver commesso il fat¬ 
to, non solo — come Farti 152 
già prevede — se esistano In 
tal senso prove evidenti, ma 
anche quando, a istruttoria 
conclusa, le prove a sostegno 
dell’accusa manchino del tut¬ 
to. Le due situazioni, prova 
evidente di innocenza e caren¬ 
za assoluta di prova di colpe¬ 
volezza — ha stabilito la Cor¬ 
to Costituzionale — non pos¬ 
sono essere trattate diversa¬ 
mente* anche nella seconda, 
come nella prima, l'imputato 
v innocente e il beneficio della 
applicaz.one della amnistia 
(che dì fatto non lo scagiona 
completamente) anziché gio¬ 
vargli, ingiustamente gli 
n uocc. 

La Corte Costituzionale ha 
inoltre stabilito che le pensio¬ 
ni d. ri versi bi Ut a della vedo¬ 
va del pensionato sposato ol¬ 
ile ì b2 anni di età già dipen¬ 
dente dello Stato o di un ente 
locale, non può essere consi¬ 
derata alla stessa stregua de¬ 
gli altri casi di pensionamen¬ 
to Pertanto la Corte Costitu¬ 
zionale ha confermato la va¬ 
lidità delle attuali norme in 
vigore 

Un'altra sentenza depositata 
riguarda la competenza del 
g udlce por il procedimento di 
cslradìZiO'ic di carcerati com- 
. potenza che spetta al giudice 


del territorio dove si trova il 
carcerato nel casi che l'estra¬ 
dizione serva ai fini di giusti¬ 
zia, e al ministero per le al¬ 
tre estradizioni. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Piombino: Barca. 

Ravenna: Cavìna. 

Napoli: DI Glullo-Rckhlln. 
Torino: Pccchloll. 

Ferrara: Querelo)). 
Poggibonsi; Glsdresco. 
Udine: Segre. 

DOMANI 

Bologna: Cossutta. 

Treviso: Ceravolo, 

Genova: Galluzzi. 

Torino: Napolitano. 
Oristono: G. Berlinguer. 
Cagliari: M. Passigli. 

LUNEDI' 

Porto Maggiore: LI Vigni. 
MARTEDÌ' 

Cremona: Bufalinl. 

Foriti Cavine. 

Roma: (dipendenti comu¬ 

nali) Di Giulio. 

Piacenza: Minuccl. 

Lecce*. Valenza, 


| frontare un problema com¬ 
plesso, ricco di grandi impli¬ 
cazioni sociali, culturali e 
giuridiche. 

Il sen. Biagio Pinta, del 
PRI, ricorda a sua volta di 
aver presentato da due anni 
una proposta di legge per la 
costituzione di centri per i 
problemi genetici e di «cs- 
I sorsi trovato accranto solo il 
Partita comunista italiano ». 

La sen. Franca Falcuccl, 
della DC. afferma che il pro¬ 
blema della revisione delle 
norme del codice penale, in¬ 
serite nel «contesta degli at¬ 
tentati alla integrità e sanità 
della stirpe , 6 allo studio del 
buo partito, per « rei riquadrar¬ 
le in una logica diversa, che 
è quella della difesa della vi¬ 
ta ». Ribadendo che la DC è 
contrarla «Ha liberalizzazio¬ 
ne. la sen Fai cucci ha affer¬ 
mato tuttavia che questo 
« non significa che la DC si 
attesti su una linea di mante¬ 
nimento della situazione at¬ 
tuale ». Se vi è la necessità 
di «articolare meglio le nor¬ 
me del codice, in modo da 
prevedere c valutare situazio¬ 
ni e circostanze che l'ordina¬ 
mento giuridico non può re¬ 
putare indifferenti ». tuttavia i 
« non .solo la situazione legi¬ 
slativa va affrontata, ma an¬ 
che quella di fatto » 

L’on. Loris Fortuna, ricor¬ 
dando che la sua proposta sul¬ 
l’aborto è stata presentata nel 
febbraio del ’73. ritiene che si 
possa recuperare il tempo per¬ 
duta c afferma che il PSI 
può essere la « lorza trainan¬ 
te » in Parlamento se si supe¬ 
rano cautele e « talune resi¬ 
stenze moderate ». 

L'on. Orlandi, segretario del 
PSDI, afferma a sua volta 
che oggi « l'alternativa è fra 
aborto clandestino, sostanzial¬ 
mente incont.ollabile, e abor¬ 
to regolamentato attraverso 
una legislazione severa ». 

Sulla rivista cattolica «Re* 
gno-attualita » c Inoltre ap¬ 
parso un articolo che si espri¬ 
me contro la liberalizzazione, 
e che tuttavia dice: « Altro ò 
però la liberalizzazione com¬ 
pleta dell'aborta, altro il tol¬ 
lerarlo in determinati casi, 
ben circostanziati: la repres¬ 
sione generale e un'ipocrisia, 
perche si limita a chiudere 
gli occhi di fronte a un male 
reale ». 

La deputata democristiana 
Cassanmagnago (DC) lui pie- 
c .sato ieri che nelle sue di¬ 
chiarazioni reiat ve all'esame 
da parte del suo partito di 
«alcune attenuanti della noi* 
motiva .sull'aborto », si riferi¬ 
va a valutazioni d: «ottonuan- I 
tl sotto il profilo penale, con | 
esclusione di qualsiasi ipote¬ 
si di depenalizzazione del¬ 
l'aborto ». 

Contro l’arrosto d, Scadac¬ 
ela — per la cui stirccruz.o- 
ne è stata lanciata Jcris'ra 
dai radicali una raccolta di tir 
me — infine si sono avute 
prese di posiz.onc de. \'ces.ri¬ 
duco di Bologru, Bibb.nl 
(PSI) e dell’on CI rad.o ^igno- 
r.lc (P*>I) che ha avuto un 
colloquio con il >e_rrc(»r‘o ra¬ 
devi le nc! carcere d V ronzo. 

Li direziono del pi*tita rad - I 
cale e .1 (os do Rd*-. ti \o ' 
.sono sta ti convoca*, pi .* domo- 1 
me a i 


del i .su.tato elettorale una 
scolta — j «somme — rispet 
to aila situazione anteceden¬ 
te i. voto a com nc.a’o da. 
modo ,n cu. ai Monta io i. pio 
b.err.i d'd 'o\c’*no do'i » Pio 
vinca D. qui titita 1 mi/ all- 
(a nostra per 'ecare questo 
problema al tema piu gene¬ 
rale dello «stato» de!'e zo- 
ne interne e della Campania, 
dell Mica! za re della crisi me 
rldionale italiana e delle ri¬ 
sposta adeguate «•'he b'.sognn* 
va dare dentro c fuori le u.s 
semb’oo e et 4 ve Per due me 
-A 'mete, la DC e gli altri 
partiti d. centro • s.nlstra .si 
sono «intentardlt > a voler ri¬ 
pristinare una fot mula ormai 
logora (il centro • sinistra 
appunta) creando una parali 
si ob'ettiva del nuovo con.sì 
zio prov'ncVo L’elemen 
to dì nov’ta di rottura del 

10 stallo, ò venuto dnFi pre 
sentirono da parte del co 
munisti dì una organica pro¬ 
posta di sviluppo* una ve¬ 
ra e propria «d'ch'ara/tane 
programmatica > che rovo- 
.-clava i termini di una d' 
scusatane che «1 trascinava 
in modo stanco, formale e 
fuorvlanto e r 1 metteva la po¬ 
litica con 1 piedi per terra 
in modo da partire dal con 
tenuto, dai più scottanti temi 
clie investono la vita delle 
masse e delle istituzion’ Di 
fronte alla nostra proposta 
non solo il PSI ma la stes¬ 
sa DC si é atteggiata con 
positiva a Tortura 

La DC ha reso noto, infat¬ 
ti, un documento nel Quale 
si formula l'ipotesi di nuo"i 
rapvorti con il PCI come giu¬ 
dichi questa jiresa dt posi- 
zionc r> 

Il documento della DC con¬ 
tiene importanti e’em^ntì di 
nov'tft si patir» di fatto, del¬ 
la tinc del confo ■ s'n'.stra 
della necessità di una coirvi 
ne responsabilità di governo 
da parte delle forze politiche 
democratiche nelle comunità 
montane, di creare una lar¬ 
ga e vasta un'ta dì popolo 
che non può non coinvolgere 

11 PCI 

Altre volte, in Irptnta , st c- 
rana aiuti conjionli tra le 
forze pomicile. Ce qualche 
differenza * 

Certa, e di tondo Nel pas¬ 
sato il d.aìogo si era espres 
so tra il centro - s.nlstra (co¬ 
me unica formula «democra 
tìcnw e un PCI concepito 
spesso come un supporta, oc 
non come una copertura. So 
lo schemi «istituzionali» pn- 
vi di contenuti e maggioran¬ 
za c opposizione come distili 
te reaita «eterne». Di qui 
una nostra lunga lotta contro 
FJntegrdhsmo DC per un g.u- 
.--lo terreno di scontro e di 
conironto. Quali contenuti? 
Quale sviluppo? Quale demo¬ 
crazia? 

Clic giudizio dai della si¬ 
tuazione attuale 7 Su quali con 
tenuti si sta discutendo? 

Siamo in una taso di gran¬ 
de interesse, ed anche deli¬ 
cata nella quale bisogna sa¬ 
per evitare eventuali pericoli, 
da non escludere, di strozza¬ 
re o di «sterilizzare» il di¬ 
battito sui contenuti c sul ruo¬ 
lo della Provincia. Un pro¬ 
gramma serio di rinnovamen¬ 
to. frutta del confronta p'u 
ampio c pubblico, del contri¬ 
buto del partiti democratici c 
delle forze sociali e culturali 
o il pr'mo obicttivo da rag¬ 
giungere Occorrono, mso ra¬ 
ma, una discussione c una 
partecipazione di massa. Il 
dibattito si concentra su al¬ 
cuni nodi: sviluppo c demo- 
craz'a R nnovamenta della a- 
gricoltuja c.c.o ed uso inte¬ 
grata delle acquo, una indu¬ 
strializzazione «organica > al 
le zone Interne moderne ope¬ 
ro di civile, stimolo di ogni 
e-iper enza d' democraz'a va- 
1 or izza zio:' c delle comuni- 
'h montare tre-tione demo¬ 
cratica c controllo «pubbli¬ 
co» degl, enti; ruolo politico 


del.a Piovine a. Sui canaria, 
d co v ,i'o d colili s, uno 
spa/.o tl nta:venta po..t ai 
d .i do .e a*" 1 la / on C 
q irato i (XT'.ab'.c se j srabir- 
"O un ’appo to ;x)s l .o con 
'. no\,monta d :ni^-n se -s, 
o »n "a una otti pe ’a r. 
tarma del.o Stata, per una 
Roz one non nuovo Rudo mi 
centro di unificazione poi t ca 
della Cnmnafi a. per ! iMer¬ 
ma z one d. un reno potere 
locati’ se l.i Pjo\ :x‘a si la 
piota goni.sta de. a ba 4 n gl,a 
wi o , luppo <* per un nuo¬ 
vo potei e domo era t <o Un so¬ 
lo e.err.p.o I comuni.-» 4 hanno 
proposto la convocar one ur¬ 
gerti* a Grottarn.naida del 
Consiglta provinciale instarne 
ion i consi Ri. comunaF della 
zona, la Comun'tu montani». : 
-.ndual . lo orsnm/zaz oni di 
ma.-sa e govan li por concor¬ 
dare la p u amp a Inta’at'va 
urtai la e di tatto, per il ri 
spetto dcll’insed'nmenta Fiat. 


i Giovedì 

l 

non escono 
i giornali 

Nell'ambita delle 4B ore di 
sciopero già dense a sostegno 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto, la Federazione 
della stampa ha confermato 
che le prime 24 ore verran- 
| no utilizzata la settimana 
| prossima per impedire la pub- 
I bl.caz'one d<*. giornali del 
| matt.no e del pomer'grio di 
i giovedì 23, in coincidenza con 
lo sciopero generale che sarà 
in aita qu«*. giorno m tutto il 
Paese Contemporaneamente 
ai giornnl.su s iranno in lot- 
j lo anche gl» altri lavorata?] 
, del setto» e a sostegno della 
' riforma democratica delFin- 
loima/ione 


| Il gen. Settenni 
nuovo Ispettore 
capo della P.S. 

Il genera .e Rocco Settari- 
ni e li nuovo .spettoro capo 
del Corpo delia PS. Lo ha 
i nominato ieri la Commiss' o- 
ne di avanzamento della Di- 
! razione generata della poi.- 
i zia al posto del generale Gi¬ 
rolamo Qua rluccio, m conge¬ 
do anticipato, su sua richie¬ 
sta, a partire dai 1 1 ebbmlo. 
in conseguenza delie di ver- 
I genze insoitc con il capo della 
* poliz.a, prefetto Zandu Loy. 

< La Commissione di avan¬ 
zamento si e trovata a sce- 
gi.ere — m teoria poiché in 
pratica Ja scelta la la il mi- 
n stro dell Interno — Ira cin¬ 
que candidati. Oltre a Set- 
tonni erano ini atti m lizza i 
generali Alessandro Brighen- 
t*. Giulio Steianucc', France¬ 
sco Ceri a e Leopoldo Mer¬ 
curio 

I. generale Rocco Scttan- 
1 ni ha 54 .cnm essendo nato 
nel 1921 a Pietragalla, in prò- 
vinca di Potenza Ha irc- 
quentuto i corsi dcll’accudc- 
m.a di Modena od e laureato 
„n giurisprudenza Transitato 
nel corpo nel 1945, al rien¬ 
tro dalia prigionia di guerra 
trascorsa m mano inglese e 
americana, ha prestata servi¬ 
zio negli istituti di istruzio¬ 
ne od ha comandata, quin¬ 
di, i compartimenti di poli¬ 
zia stradale di Padova, Ba¬ 
ri, Nay« li e Roma. Con il 
grado di colonnello ha sco¬ 
perta 1 incarico di ispettore 
della IX zona « Lazio • Um¬ 
bria » e, quale magg.or gene¬ 
rale. c stato spettora della 
pol.zia stradale Attualmente 
ora comandante doli'Accade¬ 
mia del Corpo della PS. 


Al Consiglio dei ministri 


Oggi il nuovo decreto 
sulla riforma RAI-TY 


Il Consiglio dt, min stri ‘-i nu¬ 
mi j quotili nnttaia alle 11 con 
all orci m de* giorno la r pT^en- 
taz orn* del decreto di ri!orma 
<kIla Rii TV. che il Parlamento 
clou a poi c omeri tre ai leggo, 
cnlio 00 giorni. Com’é noto, ta 
ostruzionismo missino fallitalo 
da gravi responsivi ta politiche 
(U ..a m iggioran/a ed in pnrti- 
<oidio della DC ha compo-tato 
il iMno del prm \od,mento ap¬ 
provalo di! governo il >(J no 
vfiline si.orso e di cui ora già 
sigi a\\,i;a a Moiloutor.o la 
di.euss ione fienei ili 
Jl nuovo ti sto concordato gio¬ 
vedì di’Ia mari 4 m ,mza quadr 
partita DC FRI PSD! PSI < clic 
! governo nova adesso appro 
vati*. » sulla - a quanto si é 
appi» so — sotiunz, Finente con- 
io»im i qm lo v irato da'ta 
Commi s om di ni tornirà, con 
alcune modil che Ix* modifiche 
piu uopo 4 ioti ! CU li-do oo g 1 
articoli R 21 t 22 Pi - quanto | 
colilii n » Fai* solo 3 voltabile 
stilb,! ’o itili * in apposita t’ i 
s lussi»*) s t ivo tas, (J p irt j 
toltilo ilio in/ i il Consigl o di ( 
.Vmnnisi, i <>no d< la soditi» i 
mm<s-., o*mi a hi ebbi go d, I 

d spor o sw i iitat do V re • ! 
4 i tue t i * '« (1 n soggetti n 
•< osv.i* {) uhi non abbi ino , 
vinti » i o: < h« ,*.» idi h o.:o , 


a responsabilità penale c m 
vile» (mi cis» conlioversj de- 
cidera il Comitato Nazionale ti 
1 XT quanto concerne Fari co'o 
21, esso stdbiJircblx* (r,pz stiran¬ 
do il testo inizialmente propo¬ 
sto dal go.crno e modificato m 
Comm spione) che « la durata 
tompkssjv.i dei programmi pub 
b! Citini non può superare F 5 
per cento della durata delta 
tiasm.ssjom sa ‘clevisjve, clic 
j.idiofon thè *, pei quanto con¬ 
terne, infine Fa*titolo 22 ver* 
xblx* stilb,1 to che via soc éta 
concessionari.» deu 'rasmette- 
»i n apws.te trasm ss on» i 
conni meati e le dnh trazioni 
ufficiali del Precidente dein 
Kepubb'.ca, dei presidenti de' 
Senato e dell.] Cani» la, de! pre 
sidirte d<] Constiti o e del pre 
salenti* de’hi Co* te Cositi j/'onn- 
lo svi loro richiesi ». facendo 
precedere e sej 4 1 re alta tra 
sniissjom J espunta menzione 
di la pjovenvn/a di i com un 
i iti e deiii d chiara tiou 
Per quanto r guarda ,a 
S1PRA .sarebbe jbiog.ro .1 J. 
v.eto M ih . to dal governo 
And reotti di s*'pula v e nuovi 
con*ratti di pubblici 4 a non ra* 
d'otelev s'v i m prat ca .sa- 
rebb° co i sai..ignudata la 
sopri v v venza e landa de.la 
S1PKA >n v ta de’la : formo 
do. set 4 o»*e pubbl.citarla. 
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e attualità 


La nobile figura di un intellettuale comunista che ha onorato la cultura del nostro paese 


Bianchi Bandineili 
nostro compagno 

Uno stile severo di dirigente impegnato 
nella battaglia politica e ideale del partito 


LA SCUOLA DI UN GRANDE UMANISTA 

Il rigore e Paltò livello scientifico degli studi in una concezione unitaria della cultura - Il suo apporto ad una 
nuova visione critica dell’arte classica - Contro la separazione tra intellettuali e popolo - La tenace, appassio¬ 
nata difesa del patrimonio e dei valori ereditati dal passato nella prospettiva di una società umana rinnovata 


Seduto ili i sciiv itu i il \ 1 
to seguito dal link utili 
sguardo t tulle portile la erti 
citazione clic gli ili coiisuc 
ta nu momenti di piu mun 
sa riteien con il suo ino lo 
di accogline un amico m 
troduccnclolo nel vivo del suo 
lavoro c delle sui tillessioni 
mostrando litogiilie consul 
tando schede illusa anelo con 
elulioni e controntanclole con 
i gmdi/u correnti 1 ultimo 
ricoidu di Ranuccio Bi incili 
Banclmell Come sctnpic un 
pugnato m un piogtamma eli 
lavoio a lungi te mine mo 
atinva eli avete timosso di 
se tl j)ens ciò del male pei 
che non incidessi sulla ceo 
nottua dei progetti Un si 
luto e la testa di nuovo chi 
nata sulle bozze del voi urne 
in corso eli stampa Un in 
contro che nella sui sempli 
cita rimane impresso come 
una grindc lezione di vita 
un riassunto di tutto ciò che 
avevamo imparato a cono 
steit di lui t della sua di 
mcns one intellettuale l che 
neppure nu momenti di piu 
pacato abbandono converse 
volt veniva mu velato 

Bianchi Bandineili tendeva 
a nascondere quasi un pu 
dorè di quale xcumulr di 
ìntclhgcnzi di lavoro minu 
zioso faticoso p ì/icntc t pc 
dante loss«_ latta la sui cu’ 
tura li sua Vigilissimi e oc 
cezionalc prcpar izaone pio 
fessronalc la sua assimila 
zione della cultura europea 
non solo nel campo specifico 
di storico dell arte antica di 
'aicheologo di filologo Dissol 
jveva la faticata erudizione 
a sostegno delle sue mi pò 
1 stazioni piu nuove e origina 
li nella stesura dei lavotr 
lasciandola conf nata nei li 
bretti di appunti «come fa 
sl preparatoria » Il suo sfor 
zo era quello di giungete a 
un discorso di tono divulga 
tivo comunque comunicativo 
per contribuire a far sr che 
le acquisizioni culturali non 
andassero del tutto perdute 
Ma non cera nessun vellei¬ 
tarismo ingenuo Banchi Ban 
dinelli sapeva che il caratte 
re specialistico delle ricerche 
le destinava pur sempre a una 
él te e che ciò era incvita 
bile perche se ci si propone 
di elevare il livello culturale 
generale « dobb amo avere 
idee chiare sulla realtà eh 
certi fenomeni storici ivi com¬ 
presi j fenomeni artistici ivi 
compresa 1 antichità classica 
Ma ptr avere idee chiare c 
ritlutare quelle che ritenta 
mo errate nella cultura tra¬ 
dizionale, dobbiamo compie¬ 
re studi specifici specialisti 
ci che non possono non ave¬ 
re carattere dt c'ite Da que¬ 
sti studi si potranno poi de 
rivale discorsi storici chiari 
e accessibili a tutti Altri- 
menti si continua a divulgare 
ciò che noi riteniamo sba 
ghato p 

Questa preoccupazione pe 
dagogica gttta luce sull rm 
pegno ptr il rinnovamento 
della cultura un rinnovamen 
to il cui presupposto Branchi 
Bandineili trovava ntl supt 
ramento del suo caratine 
chiuso e accessibile ai pochi 
nella capacita di attingere 
alla universalità nel lavoro 
per mettere una « latglussi 
ma base anonima » in giado 
di intendeu 1 importanza c 
la qualità dei fatti culturali 
E se per Bianchi Bandineili 
la cultura si identif cava con 
la comprtnsione storica cosi 
1 opera darle e letteraria do 
veva essere inserita nel vivo 
delle vicende umane che co 
atituiscono nella stona del 
l'antichità ciò che ancora 
serve alla nostia odierna cui 
tura 

Questo senso attuale del br 
«ogno di storia lece di Bum 
chi Bandineili un comunista 


Un messaggio 
di Longo 
e Berlinguer 

I compagni Luigi Longo « 
Enrico Berlinguer presidente o 
•«grotario generalo del PCI 
hanno inviato alla famiglia di 
Ranuccio Bianchi Bandineili il 
aeguento maltaggio 

« A nomo dol PCI o perso¬ 
nalmente vi esprimiamo con» 
mosse, fraterno condoglianzo por 
la morte del compagno Ronuc 
ciò Bianchi Bandineili La suo 
scomparsa costituisco una dolo¬ 
rosa e gravo perdita por il no 
stro partito che lo ha avuto Ira 
i suoi militanti piu impegnati a 
coerenti e tro I suoi dirigenti 
piu stimati, e por la cultura 
italiano alla quale egli ho doto 
come storico scrittore e docente 
universitario un contributo ni 
tissinio o di valore intornaiìo- 
natc L attivile di Rnnucc O 
Bianchi Bandineili come comu 
nis*o o come combotlontc della 
Res j’enza e la suo opera di 
uomo di cultura resteranno qua 
le esempio dol modo come I un 
pogno polit <0 o quello cultu 
rolc intrecciandosi c fonden¬ 
doli possono dare vita ad una 
personalità di intellettuale prò 
tagonisto dello lotta d emon 
Clpoziono dei lavoratori dello 
battaglio por la pace e il prò I 
grosso per la democrazia e il ! 
socialismo » I 


pupe .n il ih 11 i 1) itt ». t i <1 
s| t n tic tl // iz i ili d II t ulti 
tuid iti! in l cm lucidità 
ispu/zt pollinici sdegni c 
duu zz i pdti all i Un ice c m 
tr ist ìt i e spi sso im ti i lot 
11 < md >tt i \t \u U tu II so- 

1 » ine n o pu t nn n tu il su 
c imp » di ivni i l ut i jsult tlt 
clu. li imi t\ 1 1 ) tu uosa 
nu n i tilt ridi di pc i i loto \ i 
lue Un comunisti q » nulo 
s impigrì a\ i pu pi mio n 11 r 
(lu/ttu di Società un 
c munii s » quindi » suns li 
dilezioni dilli \nt clnt r c 
hi Ih \iti t quindi si nc 
dimisi un c mini it i rulli 
ptcsiclui/a dcllist tato (ri mi 
su nell t polimci pubblici 
sic\ sull Liuto c su Piriavci 
tu per tu sd\tignatila dii 
pitnmonio «irtisi co c cultu 
irle it ili uno pi" lummocki 
n munto delle strutturi di 
studio e di riceica contro li 
moderna b ubano dilla mi 
riunisti izioiic mini Urlile e 
li obbtobnosa incuria gowr 
nativ a 

Pur c >m tisi ntilkttual 
nuntc non riusciva mu a 
nas on lui li ioncl imeni ile 
molla dilli sua miht utz i po 
litica che consisteva nella 
solkv izionc r livello ili ta 
gì ine dt un piotondo sinti 
minto di soiidaiuti uni ini 
tinelli questa non isti atta 
ma fitti di cipict«i di co 
mulilazioni inimichiti i di 
contatto duetto con gli uo 
mini eli senso dii livoto irmi 
no sopì ittutto del lavoro 
dell i tuli dell i su i teli i 
elei contadini dilla sui Gig 
giano chili coopct ìziotu mi 
li conduzione elei v uniti 
chili eoi retta ammutisti tizio 
nc della contabilita p minte 
e parsimoniosa chi conticlmo 
Pillare con Bianchi Bandi 
nelh in veste dt agricoltore 
t sentire nelle’ suo parole il 
peso storico della con sue tu 
dine di una usanza coitili ile 
dt una ti adizione di scasso 
o di innesto e sentirgliela 
comunicate u viticoltori as 
sociati con lui in cooperati 
va resta una delle cspetion 
zt umane indimenticabili una 
spia per comprendere qucMa 
sua motivazione antica chi 
pie sente c la ricerca nel la 
volo attuile dei residui chi 
la stona in esso meorpot ita 

Per tanti anni Bianchi Ban 
cimeUi In presieduto l Istitu 
to Granisci ne ha ìccomp r 
guato e sostenuto passo pas 
so la crescita confort indola 
con la sua autorità il suo 
equilibrio politico La sua ci 
pacita otg mizzativ a (una do 
te ciré avevi a dismisura 
e che solo clu hi lavorato 
con lui può valutile'» La sua 
autorità internazion ile’ si ù 
riflessa sulla vita dell Istttu 
to e ne e stata una condizio¬ 
ne di crescita una garanzi i 
di sei età scientifica cd ò 
da lui che ò venuto uno sti 
le di lavoio sempre teso a 
r fuggire dalla improv vis mo¬ 
no Lo stimolo a volte rude 
alla ricerca la eritcr a voi 
te spie//ante a ville ionici 
si esprimevano spesso met 
tendo in tavola atteggiamenti 
convenzionali pigi nell i or 
gimzza/ionc digli stiumiliti 
di lavoro e' degli oggetti del 
1 indagine Discreto negli in 
tei venti era tuttavia tenace 
nell esigere che gli impegni 
dell Istituto non ripetesse io 
schem lecademtcì ma md 
viduasscro modi originali e 
qu ilifrc ititi noti affrontait le' 
ricci che tali da giustificar 
ne 1 assunzione di parte di 
un otg intsmo mtitol ito «tl no 
me di un grande pens noie 
marxista Contrario alle ge 
nei ilizz \7 om d Bidente e 
ostile di homc alle astia 
ziom cl tedev i chiarezza nel 
la riDtivizione delle iicetchc 
e m’Ii loto destinazione un 
che per quelle minute 

Già colpito dal suo ni ile 
degente in una clinica ss / 
zeia Bunclu Bindinelli tra 
gli strazi delle cure torno a 
modo suo alla terra senese 
eurmdo e scrivendo la pte 
se n Li z ione della splendida 
e'dizionc del « Taccuino » con 
servato a Londra del’ ingics 
so della principessa \ lotanle 
di Baviera i Sicn i nel 1717 
eia un modo di riconfermare 
un suo antico convincimento 
di metodo che la stona lo 
cric nel contesto rt diano e 
nel qu idra de Ila cult u v it r 
h in ì si mselisce nell i st > 
ria europei Nell ì nota che 
se .uè li introduzione questo 
impegni nel I ivoro i o.m 
cost i e m ogni cond zionc e 
espressi con la hcomcit r e 
ri [nidore di sempre si allude 
solo i < ili momento di pu 
tieni in dii tieniti per e sue 
possibd t i eli 1 tv oro * Unii 
voto che inn tl male mi so 
lo 1 1 molte e ì use 1 1 i f ic 
c ite 

\ piche o chili f iiu d 
un u un i qu su s n > k pii 
me imm tgim chi cord) eli 
un mi c i e di un m restio 
chi hi s tput > co nimicalo 
tl di ilio t i un i gì inde pe r 
s ulti In moni i del 1 noto 
cori il ut r ehi ì \ t i on 
la mute 

Franco Ferri 


\ ( l fi libi aio de tlo tco; so 
( i no abbiamo ricontato ai 
httoì chi «ostro tuoi naie la 
opera di /io«acero Bianchi 
bc nel incili ( ah abbiamo (tu 
<l tinto buon lai oro Bianchi 
bandi rudi tri questi mesi ha 
laiorato intensa mente K 
liscilo il i olumc HtilU sto 
ì i c irtistiei ilio sbaraglio 
(De Donatoi < sta per «ver 
ìc un collimi sulla fonila ar 
tistica DillF pii smo il Me 
droevo (Riccardi) Bianchi 
Bandineili < motto sul /«toro 
e h \tu ultime parole sono 
state di preoccupazione per 
quello che restava ancora 
da fan 

Scile ore pinna che man 
casse e subdo dopo ho riletto 
Il pagine Dii dar o d un 
borghese (1921 1943> cercando 
di capire anconi una volta 
la ragione della sua vita e 
delle sue opere dalla Stori 
cita delArte Class ca / 1913) 
«//linde Ambrosiana f 1955) 
a Organicità e astrazione 
(19ob) ad Archeologia e cui 
tura (l%t) «//'Enciclopedia 
dellttrte anttcì 1 1958 I960), 
alla rivista Dii loghi di Ar 
che dogi i (dal 196 ) ai i olii 
mi Et uschi e I Italia prima 
di Roma Romt Larte roma 
ni nel centro del potere La 
f tc do* 1 irto antico. 1 1969) 

'ino agli ultimi lavon •oltre 
a ntocmquanta ricerche coni 
presi oh articoli) 

Avrebbe potuto essere un 
uomo politico tibcrale o un 
signore dedito all erudizione 
locale Era nato nel 1900 in 
una nobile famiglia senese 
La nonna materna donna di 
Corte e una istitutrice bava 
rese voleiano dargli una ed t 
cazione esemplare II padre 
era tomo di buon senso Ma 
su Runucuo agita innanj 
tutto « il desiderio della ma 
cIre perduta Mt sembrata 
di vedere in essa uno spinto 
di libertà e. di ribellione al 
conformismo e alle ipocrisie 
della socre/a cercando di scor 
qcrlo m certe sue letterine 
at giornali contro certe tlrun 
nie dilla moda del tempo, 
e tri uno sc«7?rb/o di lettere 
che essa ancor gioì inetta e 
senza conoscerto aveva «t ito 
con Vola » 7 ambiente che lo 
circonda c ottuso e mischino 
Vuole uscire da quel «punta 
non Quando laureato, preti 
de una supplenza in un U 
ceo i gioì ani signori gli tot 
gotto il sa/ufo 

Uno dei motivi dominanti 
dd Dumo e la decadenza del 
la classe borghese i suoi sue 
cessili ripetuti fallimenti io 
tue classi dii gente da quel 

10 della prima crisi struttura 
le della borghesia alla fine 
del secolo scorso quello del 
< tendaggi iti furto damasco e 
l mobili ni finto oro dei sa 
lotti 1880 > a quello della se 
conda crisi degli anni icn'i 
di questo secolo caratterizza 
to da miseria morale cgol 
smo ottusità 

Il periodo rnohuionario di 
queste classe tra finito una 
volta per sempre « Leggendo 
l Educatton sentimentale di 
Flaubert ho capito il perché 
del fare fracn«d«/o del ve 
stire trascurato che usavano 
i nostri nonni e che mi ha 
sempre colpito nelle fotoqra 
f\c del compagni di uruver 
sita di mio padre ancora icr 
so il '70 era un'eco del 48 > 
Questa critica dura alla bor 
qhesta non mollerà fino alla 
terza grande crisi del capita 
lismo quella che stiamo vi 
vendo A ventinole anni in 
segna archeologia a Cagliali 
\ il’ università egli vedrà la 
disi della borghesia riflessa 
nei suoi funzionari mtcllettua 

11 L atmosfera ò per lui pe 
sante come una cappa di 
piombo i « eluar ssimi » sta 
guano i viscidi fntr gin c so 
no fascisti c reazionari « Una 

classi culturale italiane 
non esiste esiste si intende 
dt nome pereti< ci sono prò 
fossori e studiosi ma che 
generale poie/tui Da allora 
eviterà di fre< ucntarc i sa 
lotti le conferenze le ceri 
moine fino a lasciare volontà 
nutriente I insegnamento prc s 
so la bacolta di Lettere dove 
tutt lo cuciano chiamato 
nel 19 (schisi i professoii 
di matei le «ic/rcottwc/ie 

Il giovane Bianchi Bandi 
rulli educato rattoheamen 
te cena rifugio nel proto 
stantesimo nei mistici E Bc 
nedetto Croce a liberarlo dal 
la via religiosa t dal mondo 
professorale « Mi ha aiutato 
a superare ogni residuo dt 
fuprrshzionc religiosa e a 
trasferire nella vita dell uo 
mo socra/e quel senso di re 
hgiositò» Cicce lo conforta 
anche nella critica alla filo 
logia fine a se s/essa « ri 
collocando la storia sul carri 
mino della vita tornando cioè 
a porre l esigenza deha coiti 
c clerra fra s tona e cultura 
antiche fra s'oria ecl crudi 
zione » 

L ulte resse fondami tifale di 
Bianchi Bandineili à ta sto 
ria dell arte antica ( riflet 
(ere su questo carattere fon 
dame ut al meri* e estetico del 
popolo italiano dal quale si 
potrebbe trarre una portico 
lare attitudine che ly caratte 
ru*.i tra i popoli del mondo 
moderno! ) \ella storia del 
lartt vede un mez^o ìnsosti 
ttubile per comunicare una 
cultura al di fuori dell rm 
dizione antiquaria e dell iste 
t smo letterario Ma il filo 
conduttore di tale storta eh • 
per pruno ira s tato raccolto 
dal Wtnekehnann si era per 
ditto in una somma di studi 
che producevano titoli acca 
di mici non frutti culturali 
Croce gli offre ah strumenti 
coriccttuah per r prendere un 
f lo Bianchi Bandineili sarà 

pruno ad applicare l < Fste 
uà nel campo degli studi 
di antichità Ma Bianchi Ban 
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Rarutc o Bianchi Bandineili mentre parla nei corso di una man testatone a bicna nel 1968 


dine III non < crede n Ciò 
ce e quelli clic sono i nostn 
problemi piu vivi non li sei 
te ( i anche la sua persona 
Uta e sincarnente c reosuit 
ta » <1937) «da quali he tetti 
po Ciocv non mi soddisfa piu 
(1911) Infatti se istetua 
di Ciocc atei a ucciso epa 
recclu mostri » quel far con 
sisterc lente ni un punto 
in quitto ehe ( spume il gn 
do quasi inconscio deh in h 
vidualita dell artista mi s etri 
òhi ( ) solo lestrema consc 
guenza del a posizione del ro 
matictsmo giungendo rosi 
a quel d stocco dell arti ta 
dalla socre/a ne la quale n 
li che mi sembra mollio n 
senziale della sterilita doler 
te contemporanea > 1911) 

Se Bianchi Bandititi i si 
intere ss« per sfuggire a fi o 
loqismo c formalismo alle 
«grandi personalità » aitisi 
che mai gli manca lintcres 


se pei lente come piociuzio 
rie (rutto del /«toro umano 
e in ciò sta una riseria fon 
da meri tale al pensiero ciocia 
no) Votivi illuministici di ri 
villutazioni dell ai tiqtuneito li 
cogliamo anche nel Diano 
questo ai don intano che 
spinge a ercarc qualche cosa 
a lasciare qualche traccili di 
s< < quello che tiene n vita 
ima iuta ( ) 1 sso si n io 

ta ni ogni altri ta umana 
ncha scoperto s acuti/ea irl 
l opera dar te come neh u mie 
ai oro dello sterratore clu ta 
n k una /ossa «e/ nneno e 
bada che sia dritta e ben flit 
tei a regola darti < ara Usti 
montando della sua abilita > 
192° la moderna architet 
tuia olandi se t ) d i ia elei 
testo in sembra dal e once* 
to fondamentale eh una prl 
tintila architettura natale 
con tu'fa la sua economia di 
sperno i suoi ripostigli le sue 


sealrt*e ripide l ampio uso 
delle i cinici Questo architet I 
tura e bella pereto t piena 
men 4 e adatta allo scopo e ai 1 
mez*r tecnici valendosi co 
me solo elemento decoratilo , 
del coloie» (1931) lancili 
il della cultura e veli unii rr 
salita non nell isolamento e 
questo t un pruno presuppo 
sto al rinnovamento di una 
cut*ura ehe non può raggiti i 
gere alte rette se non lui una 
larghissima base anonima che 
la sostiene > <193*) Questa 

alta i aiutatone del /«toro 
manuale pollerei m seguito 
nel suo periodo materialisti 
co agli studi sulla ndus f iin 
artistica antica Questo ri 
collega?si al pensiero diurni 
rustico e questa adesione — 
ut licei - a Croce mostrano 
la piofonda esigenza di Btan 
chi Bandirti III di uscire dal 
1 Balletta pror melate per rag 
giungere la cultura europea 


Questa c ut tuia (inopia < 

una > non < la cut tuia n a 
i una tuttora ctoat e dell urna 
iuta che va nei suoi (tanniti 
essenziali salvata Fin dal 
1928 cena di fondare a S ma 
iti centro dt shedt di iespiro 
europeo 

bel 31 sottolinea ancora 
questo diummatico diurno 
(ta Italia c Europei Oltr alpe 
( classi dirigenti ungono 
dalla borghesia in lustriate e 
commerciale in Italia da 
quella agraria Vi sono ni som 
ma degli aspetti pre cavitai 
st tei nella nostra classe do 
minante « Quello che in Ita 
ha ancora sussiste con acce 
zione particolare e non piu 
sosta tbde i d concetto di 
sianole che ù indipenden 
te dalla potenzialità economi 
ca ma e un vero concetto di 
casta dai quale nasce un di 
sagio profondo ne/’a borghi 
sia media un inerzia da par 


< d ai) ( a 

c noi pu (i f or turni clic h 
tu in liuti in dal partecipare 
at lai oro c alla i to ccono i i 
ca di paesi ( / c una strie 
ma da pi i i dia p ko a 
bor gli n di apporre appar 

tinelli al ( casta da si 
gnau \ dt ma un (/ino 
co una n ari cari ui di moia 
ita r t Uo iI h app sani se, la 
11 a tu ava la t< mie fiac • 
r / f ?ns nr< ra marginali n 
spento al f’us o dt hi rito cu 
ronca Ed i sr qui sto equi 
foco ih( hnom a npiamc Ue 
ì fasi suo 19U 
Sahare la t dura empia 
stari f ca pir banchi Bai1 
ncht sa me ani ie sci oh di 
cu tuia uni rirs 4 ca ma non 
cir 4 o quel r mo feudo i o 
qve la di 1 borgl c s pi aton i 
iodi lari tu isioi r pinati 
bi us? 1 in am i » orto ita 
io — L avi it Ba il ni l aie 
i a una pred h ione per a se 


Dichiarazioni all'Unità di personalità della cultura e della politica 

Profondo cordoglio in Italia 


Li ^compiisi d K inuu. o Bandi B indine 1 ili susc l ite un 
visto c piofondo coi doglio ila i messila g unii >11 i l ini Ut t 
tcuii quello del presidente d< l \ hepubb’u i Giovanni I-oon< 
Sull l^uii di Biinchi B md m 1 imi soni iti de’ i cuUui e 
de ì pol tici — Ldmrdo De i il r\ro n sci Gir vanni Spulo mi 
ministro per i !xm cultui il lutano (un Ct ili Lupoi in 
Piolo Bui limi il piol Missini© Pillottilo presule ih cklh p mi 
sezione del Consiglio super oie de k \nticli la o belle itti e do 
conte d etuisco'ogit < iti uh ta t diche mi Untvetsti di Borni 
e il eri co Giulio Ino \igm — li inno ni meato deh u i/ioni 
il nostro gioìn ile 

17 'f'vTT ADnA sti o purtroppo mpossibl c 

L (l morte cl Bianchi Bmch 
TV'Es TpfT TDDH tulli e un lutto gravissimo 

mJmIj r U i non so o pei gli storie’ del 

Ho conobc uto persoli im i . 1 ojcheologl mi 

tc Ranucc'o Balchi Bine! I \ KÌ l A , h , t Mll 

nel solunto cinque ann li C mti 1 ninvr Ch n' 

r\nn'mT t comc 0 lo Pr , C ‘ , dvonL ‘ o32 «« dòlio “en.% ’S, 

l?to U della t tu'? t nvum“Scu 0 , ' $ 1.® nu'Tm’n "e 

sponu.nrà wms ón ita e I ^^ìnufo^sSlh Uu^ìT'u 
dcllv r sl ^. r. C L sui deluslon sono st Ut seni 

C Pt l^* a , P c le do usion eh ui uomo 

un amico come lui e ve a tu UlM nl con utto con 

mente uni perdita I i 0ì ita ostili od estianee Ma 

podi viom n s ono battuti 
__ __ r . _ T «rw con tinto fede e con tinto 

GIOVANNI fervoic pei i salv iguard a 

_ _del rostro p iti un omo adisti 

SPADOLINI <0 tritio quelli che egli 

diamo con immigiic non 
Ebbi lutimi convcrsizruu I d mcntlc ibilc 1 Italia stoi 
con Blvnchl Bandineili fra ta e ntistica a o sb ir aglio > 


GIOVANNI 

SPADOLINI 

Ebbi lutimi convcisizruu 
con Blvnchl Bandineili fra 
N itole e Capodanno Lo chi i 
mai per tclelono da Milano 
n un 01 a che mt era stata 
ndieata dall amico Paliott no 
come la piu adart i per lo sue 
g a precarie quasi disperde 
condizioni di xaiutc Volevo 
ringrazi ino di ìxusonadl una 
bel sslnn ( u co ita le torà 
ehe nl avevi inviato pochi 
uoml pi ma ettcra d elici 
tizioa per 1 dii fieli s.s mo in 
ciuco ehe ni et v stito ilf 
dato mi soprattutto — dee 
v a testu ilmenti — come e 
sp~csMone dell uvosc i die 
pervade molti di noi cu ito 
di storia e di a tc pe, lo 
siacelo cu sono giunte le 
nostre istituzioni dmtc Ri 
cordimmo ins eme il co u 
gioso libro di denuncia \A 
BB A A c BC (he eia isti 
to poch mesi pimi el i De 
Donilo e di cu ivevo pi lato 
ulU < S'ampr ci trov immo 
d iccordo su 1 1 gì uit\ di t in l 
mi r e sulla necessita d idc 
sviate e nuove terapie discu 
temmo dell ipporto indispen 
sab le dt le eglom id una mo 
doma politica d promozione 
dd patrimonio culturale c a 
t streo ci 1 asciammo con 1 m 
pogno di un incontro, cho è 


EUGENIO 

GARIN 


Con Ranucuo B irci Lu 
d nclli scompue uno s ud o 
so biande e gen a e» che x 
minando ] antico c h i a i 
i i \ ciplrt luman ti di seni 
pte ad lif onti e un prese'' 
te d fi t li l av licerlo di 
noni n C hi insegnato cn 
n >n li cui uri di non opt i 
| c vilmente negli inni suo 
[ Chi 1 ibbia n uto am c o 
c compagno d Inoro seme 
ogg sopì attinto o smarr 
mento pei un \uo o non co 
I mab le a van tu de e puoi* 
' ( do o e quas j s co per 
1 empi sa di uni pi tc del 
p opiio riondo 

CESARE 

LUPORINI 

Toccò a me e ne lu fe ice 
se ve e d lui del uo no dol 
compagno o dello s ud oso 
si e pag ie eie bruta quin 
do Ranuccio compì SO ann 


Og. nel o strazio d qjesto 
d staeco mi e dilhcl'c parla 

10 Inevliab lmonto H 1 mo 
peiscio va i vlceidc piu lon 
♦a x c anche piu personali 
perche 1 Li atto piu deus\o 
dell i m v uto 1 ho pei corso 
iccanto i lu quasi come a 
un 1 ateljo miggiore e sta 
to il cammino che 4 i i il 1942 
e 1944 cl poito Insieme a’ia 
mihz i comunista Ln nO'.tia 
ini ci/n che ha retto a niol 
te n ove eli inco-i pu «n 
v e\ e lu pei me cUppnma 

am 1 / a con in uomo m 
coia giovane ma d stiaoidi 
nar a muniti mo it t c 
chcz i ito et tu il' 

Fu con 1 u ehe in in ce to 
t uppo a r ìtn/o cost -1 m 
no s ocicta nel mmecl ito 
dopo uer a eh immolo o a 

11 dilezione non so o per 11 
pies* .io che g * avevi ma 
per suo equi bilo 11 suo 
senso umilio e duo por 
que d stacco cdtko che da 
vi forma alla proiondita e 
illi forne/za de suo Im 
pegno 

Certo coso Ioni me oggi so 
pi ittutlo poi 1 p'u glov mi 
Mi anche lì sono alcuno ra 
d c do nostro presento un 
to mutuato anche se cosi 
diihc c Del i g iijdczzi cl 
studioso di Ranuccio Blanch 
Fandinc at dira p u com 
peleikcmcnto e con i ma 
Essa ivev i s io iondimcn 
to nell uomo n oio tanto 
no iute li enzi untela qua ì 
to ne a graiJo .e ne os a d< 1 
suo a i no li Uo-,sì geni 
o/z v e semp c ta dol suo 
Latto inseme ai stocr itieo 
< domoc a co po e\ t 11 
qui che modo ce ir 1 e \Li 
q ic a "entro ta si rivo iva 
come to iti «mie aom jagni 
e soni ben sanno no r ip 
porto pi il o « on e coso 
eon gl uom ni 


PAOLO 

BUFALINI 

Abbi imo pciduto m compì 
gno di glande v i oie un com 
pagno indimenticabile La 
sua scomparsa — il pari di 
quella ìeccnte c a trottai!to 
do’oro a dì Carlo L#evi — crea 
un vuoto un vuoto che sarA 
difficile colmare ptr il no 
stro partito por 11 movimento 


open o pei Itali i pe- li 
cultura 

Conobbi Ranucc o Bianchi 
Bindinelli «poco m no di 
quuantanni fu nc poi odo 
della cosp rizione mtiljscisti 
ti ivamo con Alleati con Ci 
p t ni con Calogoio t molti 
altn Al termine di una dolo 
lunghe c accese discussioni d 
quel periodo — prò può n 
casa di Al cita In Roma u 
\ a e Anpel co — -le or do cht 
m tee idde di diu ad Al t a 
to <B rnchi Bindnelli t uno 
con cui ci si Intc ide bene 
e subito Dopo qua che anno 
Bianchi Birci no’ 1 iddi i 
pillilo Non me nc morti 
gliai Penso subito che 1 ru 
sto d Ranucc Odi nel p ir 
t tu di To„,latti Ma uo che 
pe ì me p u cont i t c bc 1 a 
sui adesione tl nostio putì 
to m fu di confa mi nei ni o 
mpegno di m litanie c d o- 
ginizzatoic del PCI 

Con orgoglio ni tu’tj questi 
inni noi abb amo po uto n 
cordare che nel PCI nel suo 
Comitato Centrale cerano 
compagni quali Concetto Mir 
chesì Bi incili Bandineili Noi 
compìendevamo che 1 legame 
d Bianchi Bandineili co' par 
tito non era estrinseco e oc 
tasionalc Era un legame oi 
ganeo c piotondo un mpe 
gno militante t po itieo clu 
liceva tutt uno con il suo li 
voro d’ licerci c di creazione 
culturale 

Bi incili B indimi - come 
egli ebbe una volta i dumi 
- wcvì aderito tal PCI co 
nascendosi tutto nel putto 
di Togliatti tutto aneli-" per 
,.li studi di ^toiii ìomini su 
cui — egli mi di se — To 
^.hitt wev \ cr to note m 
noi t inti 

B mchl Bine! ne 111 ni Co 
m tato Cult ao de lostro 
pulito c s ito uni .uni/ i 
un i g u mz a di Ira ( a tool ic a 
rivolli/ onai a di costume uni 
.ai inzia ix lu to il p u r to 
P.h tutte e volte che c 
stilo necess ino come ben r 
coi di amo h i riputo i k he 
.ettirsl ne 1 1 ni sch i B an 
chi Baidmellj i sLito un 
uomo coi iggioso II no c tol 
le ante Abbiamo pe duto «on 
lui un compagno un minati 
tc fino «vii ultimo s uatc dt 
la r u i viti disinteressato fe 
dt c al pai t to capa eh da 
*c esempio d. operosità e cl 
serenità 


MASSIMO 

PALLOTTINO 

Ito tonpn ì d R u i ) 
B i uh B indine I e J u 
to pei li tu lu i il mia cd 
europea a eie a un v uo o 
nc olili ab sopì attui o nd 
nondo dt .1 ir 1 x 0 o. o 
v an e an/ ani che a suo 
sov ano ta cn o e "o e i 
suo rrequ e o sp i to c 
ceti iti bit s o io uno 
v-amento de g j s ud ci s-o 
i d< uio nt n n Italia 
at n tondoi rio d si 
nz o ìc c d s* m 3 ì Pc 
i ì mcn c o con i s ai 
che ì il e i mimo one i 
c i c cui i dal i pu cni< 
i ìc c!< iz t d lì noi le d 
P inch F ulti m eoi n 
o ifi t a e di qui a or 
n i de amm i i/ ic < 
ite a dt 1 pa mo i o i v**s 
og co t a s» co le 1 i qu a 
et s mo bi ut c on u 
da lini nn c a a q n 1 
o. h i ded t a o un necs a i 
e mix 1 gno d v .o < po <• 
m co T>a s n opoi a ì-a cn 
t nu ita n suo nome c n* 
suo te do \nt i pei q i 
sto eg c 4 i \o 4 r i no 

GIULIO CARLO 
ARGAN 

Con P ì in t o Pi x li B i 
d io s o npuso m li in 
dt s ud o dt m nei 
j u m dt e am ntt ri 
d< i io d .1 ai i< o o e in 

\ o di iti oi » d 1 a t i tu 

a dt i > o tett in c st iti 
pi are f n j d a to ( ni po 
1 a « mini 
Come s ido o ha nel v iclu t 

10 c d< ulto un a n aov a p o 
spreti a e t t i dt n t c 1 is 

hi « n i nt o dt u ìt i io 

11 pu ud t i c i t i 

I ite ) i c o x i te cl v ì t ì 

t od d i * cl 11 a P o\ ìt ì 

i in mi i d< i i t i i 
4 . 1 lì V l iemali III (Osi 

II ì i ipn s ta ti li a 

<h u / ì li t the tsp mt 

< t c i e d m ì i dt 

uom n i a < < x n m le i 
t 1 nipcnc 1 de cogl a del io 


uom n i 
e 1 nijx nc 
tc t 

Lei) 

1 e X) c 


L ( ì li np - ì o a 
1 l. X) e o no ì t n i e 1 s 
.ntt ì B rei Pinci c 
da t] a lo eh a te'ti t de 
g idi.io storico 


( i ir 1 r i r > 

ri c i ( ii gin n de 
a boi dii u fri irono 
t h n fuori1 < h in te i cn 
4 i Uhi F ini In qve 

1 i rso f gl oprare nn 
< ; n y ihg ì v 4 m vomì 
7 e/e / 77 a cn 4 o — c co 
i a c lor pj a ni ri 4 rner 
mio d a 11 l 4 tri r (issici 
i s< r uo e no d oh ul 
i o t n oi nc 
co «oc ( l w w « *ut*o 

cu (he < o ito é da re 

co a noi da 4 c / «ivo 

tu ut ru di io i o e om 
p i ) c lud o noni o Ime 

poi io P si ( tf 

rpp i jn b irli b tt 
g i nc i u ì t di oh> 
i o hi ni i rie p rdonr 
to a a o a or ra o k ne 

fi o a i u( ( t io a rfu 
e cr mti o ai rido dot ito 
nn r r c r pr c fra 
s i ge L nuo r gnu 

i on < ii i j i ir 4 ic d ft* 

<oha ( 4 i om 1 < mio a 

u i ma d ini s meno 

Ti o' « / idc si a lu h g o 
nr arma one cicali ai 

il tooi dei oc r die ha torà 
( a t r ad oii ih< in 

Idi fa in to cl r a 4 i o 
suolo p r idi rt 4 carsi cor 
ita pei soia Le paro t «w« 
re Oc abbaio citato sono 
di Ou si sente c 4 rumn 4 o di 
Ira c us mne h una cu ura 
n ma t a di trans ione co 
i i alle soa e di un Medio 
no nn di un vi od ono rhe 
scanna un grande tra a in 
i 111 t dii 1 li anta \on più 
a (dna di e ei o'e di sa 
loth e <aff( ma uia C'd 4 um 
per Uh a che se pu rn 
p ice forse anche rryz a Eg\ 
s sin te iene un eri turno 
rii e'a ai (os ardivo comv- 
n s a nc* r os’ro secolo I a sva 
a ics ou td n cn mcn 4 o comu 
rus 4 a s gì ist fica ne ti ri mi 
d un seni io sot ale sa 
un i ìc eri aft iati di 1 pas 
s ho cn fa 4 cosamcnte con 
gusta 4 ! per ci tare uve 
rottura ura moderni 

birbate la d s 4 r t-wnr 

de' a raa o ic Tu 4 o ciò nel 
u io c ic s irti ridono sai 
rare '( cornicioni ma*criah 
onori ir di Va pini none m 
ti htt ta'c — le fabbriche de 1 
pensiero — per 1 a naso 4 a e 
lo siduvpo di una nuota so 
reta ì( violi rapport ni 
prodir one fra a'i uomini 
Blandi Bandinc'h n <at i 
r ai ha approiato 1 an 4 fasi 
smo come res 4 aurnzione Bhc 
ia 7 r 

Ve/ 19 m si an emen a al 
i 4 er (disvio storico che Cro¬ 
ce non ai ri n spicga 4 o riha 
ru 4 urn ital ann « à ura del 
h colpe di Croce <?’ tacere 
s no ci eoli non rpprovn > 
<19tl) 

v r se**c libre del 14 errh 
serie a un amico to unistn 
’io r aio a sua candida 4 ura 
per 1 cri ione al Par 4 f o Yr/ 
lam e del r egli legge la 
o i v evia anione per il d* 
rr (de de' a morte di Ori n 
i dal t 4 n o \n 4 onto Cram 
veda i thnrn dal ava 
\ci n scìa lei Consentono 
I r' F p r io a 1 laicità é prc 
se he Croce Tema centi a'e 
, de a com remoraz ove r T er 
I rnf 4 ina c rcoh rr fra cu 4 r*r r e 
I rovo o m J 4 nl a Un 4 em i 
r; a lavo he vc*b Bwv 
1 Barin ri 1 r sf c<r> ai era 
c p e a tho preterì'( sfa 
pure i 4 enm i cl i ersi co 
no* t i r cn ude dcha sur 
I ? ta Mei 4 rs\ n* seri -o ^ef 
( va ’ ver clriarh nd*tu 
r ic c P 1 q tc n cnh )* i 
* lieti a capaci 
f o 1 r t ore — i oé la nta 
I ((pai ita ? notosc"p'rr - 
I rr nbba li a ni u a no 
ic m prò 4 e "nude ptr col 
cnarr 7 de lettunlc a* la tv» 

7 itm c ri i paio della r 
<rca rei f t]ra c r su quel 
7 o de la brt'anha per le d 4 
f c de 4 ben cultural* 

1 Binimi i Rondine'!! dova 
irci * anni f h milizia coiv*tn* 

4 a r lasc a r ered 4 a (frali 
sti i in d lai oro una sevo 
U e di c opere eh cnl la 
loro cito per lare deh arrhro 
log a — i i campo fra i v*u 
\ fi i h il nseihlrrc 4 rad • 
o ae c tr i i cnto d> (fom*ri*n 
I ul in c do' a classe bora) ose 
— mr c dt nn nuo* a Ma 1 
| *. m é r rsrv pio cl o in nl 
4 ic urs*r lampo spee f en 
i ni i or ir pero 'a 
r r fi rm 4 r b t re a *o y 
ire •" f*t non o diri '*n 
d 'ha no rrecl 4 4 n da' 
pr 1 4 o 

’ r co ) to di' r os io par* 

4 Ir r i o de ? e d f n 

o <ì r r miri i Pi d ir' r 
I / n t ri n i eha cor cme? o 
1 i o u v* i c) r v c sa *n 
rr'i oi is t 4 /rg mv b 
o r ifn in t sfera n c 
s 4 i 44 u < si - ver 1 a rm A 


or t ( e rea a r en o 
o a r c itai n ir 
4 a n 4 r 4 or nr * a Ou i 

r t i ri 4 i 1 1 Beo/ 

T ria irbis ri 4 o n r 
r* rolli o *a a no p r dt 
caie r saranno n tre 
7 o di rrter m ito e d 
c a 

Andrea Carandini 










PAG. 4 / economia © lavoro 

Sul tappeto i drammatici problemi di decine di migliaia di famiglie operaie 


I Unità. / sabato TS gennaio t975 

Nessuna iniziativa in merito ai piano concordato coi sindacati 


Per la FIAT continua una estenuante 1!l< ’ cc:; ‘ ti 1 miliardi 
trattativa sulla cassa integrazione s vìi unno deiìeF.s 


Colloqui ancora in corso a tarda sera — L'impegno della FLM e della Federazione unitaria piemontese — L'ipotesi più atten¬ 
dibile è quella della sospensione (per 70 mila) di un giorno alla settimana dal 24 gennaio al 14 marzo e di un successivo' 
«ponte» dal 17 al 31 marzo — Qualche passo avanti per l'occupazione nelle aziende fornitrici del monopolio dell'auto 


Dalla nostra redazione 1 do da . 

Gli op 

TORINO, 17 l’aecorc 

La trattativa tra la FIAT j hanno 
• la FLM — che gl si prove- ! barattili 
deva come una delle piu dif- | Glorie t 
ficlll di questi anni, polche* n 1975, 
si tratta di decidere su prò- Nulla 


do da evitare discriminazioni. 
Gli operai della FIAT, con 
raccordo del 30 novembre, 
hanno la garanzia che non 
saranno licenziati per ridu¬ 
zione di personale per tutto 


Nulla del genere c’è Invece 


bleml drammatici come la i per i lavoratori delle centi* 
messa a cassa integrazione di i naia di medie c piccole fab- 
decine di migliaia di operai ' briehc che producono part.- 


« sui riflessi di una cosi dra¬ 
stica riduzione produttiva su*- 


colar! ed accessori su com¬ 
messa della FIAT, numerose 


l’economia piemontese e na- i non solo In Piemonte ma an- 
zlonale — si sta facendo este- che in Lombardia, Emll.a, 
nuante. Un’Intera giornata di Campania, dove un nuovo dra- 
discubblonl e a delegazioni | stico calo produttivo potreb- 


complete Ieri, una notte d: 
trattative ristrette (dal'e 
20,30 di Ieri sera alle 7,30 di 
stamani) fra l segretari na¬ 
zionali e provinciali della 
FLM e dirigenti della FIAT, 
non sono bastate a far in- 
trawederc uno spiraglio di 
soluzione. 

Il negoziato, aggiornato sta¬ 
mane all’alba su richiesta del¬ 
la FIAT e dell’Unione Indu¬ 
striale torinese che avevano 
bisogno di puntualizzare le 


bc provocare licenziamenti In 
massa. 

La battaglia che sta con¬ 
ducendo su questo problema 
la FLM, appoggiata dalla .se¬ 
greteria piemontese CGIL, 
CISL e UIL che ha aperto 
un’apposita vertenza per Io 
«Indotto» chiedendo che an¬ 
che in queste fabbriche 1 li¬ 
cenziamenti siano bloccati 
per tutto li 1973, è una bat¬ 
taglia meritoria, che non si 
fa carico In termini corpora- 


proprle posizioni, è ripreso tlvl della sola situazione de: 
soltanto questa sera alle 18, lavoratori FIAT, ma di quel- 


sempre a delegazioni ristret¬ 
te. con altre due ore di ri¬ 
tardo sul previsto, dopo un in¬ 


la di migliaia, di altri lavora¬ 
tori e del riflessi che un at¬ 
tacco massiccio all'occupazìo- 


treccio di consultazioni e te- ne avrebbe sull’economia. 


lefonate fra Torino c Roma 


E’ una battaglia che inte- 


Due sono gli scogli da su- ressa anche in prima perco- 

perare: le modalità della cas- na 1 lavoratori FIAT, 1 quali 

sa integrazione ed il problema comprendono che lasciando 

dctl’« Indotto », cioè delle oggi al padroni la « licenza 

centinaia di medie e piccole di licenziare » nelle altre fab 

industrie fornitrici e coliate- brlche, potrebbe poi toccare 

rall della FIAT. SI tratta di a loro fra dodici mesi quan- 

questioni strettamente con- do sarà scaduta la garanzia 



destinati allo 
sviluppo delle F.S. 

A due mesi dall'insediamento del governo ancora non è stata 
convocata la commissione interregionale che dovrebbe esprimere 
il parere definitivo - Continua il disservizio nel delicato settore 

Cho fine ha fatto II piano di 2.000 miliardi per le F.S.? A due mesi dall'insediamento 
del nuovo governo, nessuno Iniziativa è stata presa per convocare la commissione Inter¬ 
regionale che dovrà esprimere II parere definitivo sul programma concordalo con I slnd». 

cuti. La Ickrc che autorizza le ferrovie a spendere 2 «flit miliardi tra il 1-175 e il 1980 per 
ridussi,re e potenziare il sistema è stata approvata ben cinque mesi fa da! Parlamento e 
sul Piano si sono pronunciate le onjanizzaziom sindacali e il cnnsiclio di amministrazione 
l delle ferrovie Ma adesso tutto 


ALBERGHIERI PER LE VIE DI ROMA * IX W„.r 

contro l'attacco all'occupazione che è stato sferrato dalle grandi compagnie alberghiere, nel quadro della ristrutturazione 
del sottore, Alle 10 I lavoratori si sono concentrati In piazza S. Croce In Gerusalemme e di II hanno raggiunto in corteo 
Il ministero del Turismo, In via della Ferralella. Al centro della giornata di lotta la difesa del posto di lavoro o la solida¬ 
rietà con I dipendenti di uno del più vecchi alberghi della capitale, il Continental, di proprietà della Società Beni Stabili, 
chiuso nel giorni scorsi, e occupato dal 120 lavoratori. Nella foto! l'albergo Continental occupato dal dipendenti 


nesse. o non si può preve¬ 
dere che si giunga ad un'In¬ 
tesa su una delle due accan¬ 
tonando l'altra. 


occupazionale dell'accordo 30 
novembre. 

Nella trattativa della scorsa 
notte la FIAT si 6 detta di- 


Per quel che riguarda la sposta a sottoscrivere In un 
cassa Integrazione, l'ipotesi documento, una lettera al s,n- 
più attendibile tra quelle In dacatc, l'Impegno a garantire 
discussione prevede un solo un flusso programmato di 
giorno di sospensione del la- commesse e di pagamenti alle 
voro alla settimana (11 vener- aziende de!l'« Indotto », ma 


di) a partire dal 24 gennaio non garanzie suU'occupazin- 
fino al 14 marzo. Success.- I ne del settore. Ancora più ne- 
vamente s! chiuderebbero le I gatlva di quella della FIAT 6 


fabbriche per un ponte da! 
17 al 31 marzo e le giornate 
lavorative comprese In que¬ 
sto periodo sarebbero coper¬ 
te con 1 cinque giorni della 
quarta settimana d! ferie con¬ 
trattuali (che secondo l'ac- 


apparsa però la posizione del- I 
TOnlone Industrialo torinese, [ 
e questo contrasto che si è - 
manltcstato visibilmente al- 
rintemo dello schieramento 
padronale (tino ad ora l'unio¬ 
ne Industriale torinese aveva 


cordo aziendale del 30 no- sempre seguito fedelmente 
vembre doveva appunto ca- [ le direttive della FIAT) 6 un 


dere In questo periodo pri¬ 
ma di Pasqua) e con quattro 


fatto da non sottovalutare. 
E' senz’altro azzardato par- 


giorni di cassa Integrazione. I lare di una « fronda » delle 
In totale cioè si avrebbero piccole e medio Industrio nel 

dodici giornate di cassa In- confronti della FIAT che pu- 

tegrazlonc, contro le venti re per anni Io ha tlranneg- 

giornate (oltre alla quarta gtate. 

settimana di ferie) che la E' molto più probabile che 
FIAT chiedeva per ridurre lo 11 contrasto sla un espedlen- 

stoccaggio di auto Invendute te tattico o anche che rlflet- 


Secondo incontro ieri tra governo e sindacati 

Si sono aperti alcuni spiragli 
per la contingenza agli statali 

Il ministro Cossiga ha dichiarato la disponibilità a trattare sulla piattaforma dei sindacati • Nuo¬ 
vo confronto la settimana prossima in sede di commissione tecnica - La rivalutazione del punto 


nel mesi di febbraio e marzo, 
e non si andrebbe oltre 11 li¬ 
mite di un giorno alla setti- 


ta divisioni all’interno della 
Conflndustrla, In vista della 
trattativa di lunedi a Roma 


Alcuni spiragli si sono a- 
porti nella vertenza per la con- 

Con l'adesione deali elettromeccanici Ungcnza riguardante 1 qiuuM In secondo luogo si tratta delle officine: 1) plano pieve- 

\-uii i aouiune attgn elei 11 unitu-cctinei tre m m on j pubblici implc- di rivedere completamente 11 de la costruzione in tre reglo- 

-• gatl. Ieri sera, In un incon- meccanismo: gli scatti, cioè, ni del Sud di altrettanti lm- 

tro-lampo » con 1 sindacati, dovrebbero divenire per lo pianti per la riparazione di 

TV| J.J. • • _•_i._! 11 ministro della riforma bu- meno semestrali. In concreto, mezzi tcrrovlarl SI sa che 11 

iiietirici e ricercatori «.erotica Cosslfta ha dichiara, si tratta di valutare 710 lire prtmo dovrà sorgere 'a Faggio 

*'*'■*■ V. •*■ v-nt-vài m. chc j] sovcrrio man if m ta gli scatti di contingenza dal Calabria c dare lavoro una 

disponibilità a rivedere 11 va- 1. luglio prossimo; facendo un volta In funzione, ad almeno 

ITI pnrffiin 11 A I O Unmci loro del punto c 1 meccani- calcolo In cifre In questo mo- un miglialo di persone attuai- 

ili riUI ICU II Jl A JvUHImI hml della scala mobile. Su do 1 dipendenti dello stato do- mente senza occupazione, 

questo secondo aspetto, v! sa- vrebbero percepire diecimila oltreché beninteso a qualche 

Nell’incontro avvenuto tra lo segreterie dei sindacai, elettrici. ‘ISfJjS! £Tl n ! 0 »| e ™.e« £ 2J!?‘ eentirmto d lavoratori edili 


dorme da oltre un mese, in 
qualche cassetto del CIPE, In¬ 
tanto via calare in ferrovia di¬ 
venta ogni giorno più diffi¬ 
cile. Durante le feste di Na¬ 
tale il sovraccarico di qual¬ 
che straordinario ha fatto 
« saltare » la circolazione nei 
nodi di Roma e Napoli e ha 
causato ai treni ritardi fino 
a 15 ore. Le condizioni del 
pendolari vanno sempre peg¬ 
giorando. Per il solo traffico 
pendolare su Roma, tanto per 
lare un esemplo, servirebbero 
una ventina, di elettromotri¬ 
ci, bisognerebbe ristrutturare 
Termini e tutte le stazioni 
del nodo e quadruplicare al¬ 
cune linee di accesso già so¬ 
vraccariche; servono miliardi, 
decine di miliardi e decisio¬ 
ni politiche che solo 11 mini¬ 
stro del Trasporti può pren¬ 
dere. Tanto piu che se il no¬ 
do di Roma è congestionato, 
non è che stiano meglio quelli 
di Napoli, Genova, Torino, Mi¬ 
lano, Firenze. La circolazio¬ 
ne, specialmente sulle linee 
chc si inseriscono nei grandi 
agglomerati metropolitani, è 
.... «. 1 , satura e basta un niente per 

alberghi sono scesi Ieri m provocare ingorghi caotici e 

la giornata per protestare ritardi che si ripercuotono a 

ladro della ristrutturazione catena da un treno all’altro, 

hanno raggiunto in corteo In questa situazione non c’è 

posto di lavoro e la solida- Più spezio per accorgimenti: 

della Società Beni Stabili, le carrozze non bastano, 

o dal dipendenti bisogna aumentare il parco, 

v se le linee sono sovraccari¬ 

che si proceda a raddoppi 
e quadrupllcamcnti, se le ve¬ 
locità sono basse si sostitui¬ 
scano l vecchi e asmatici lo¬ 
comotori con materiale nuo¬ 
vo, facendo nuove elettrllica- 
zlonl e rettifiche. Il program¬ 
ma del 2 000 miliardi prevede 
• ■■ 1 primi passi di questa nuo- 

I MA fC I ■ va struttura da dare alle fcr- 

■ gtt 11 rovlc, gli interventi più urgen- 

| tl cd indispensabili e l'ultima- 

SseJ zione di opere da tempo 

iniziate. Far passare altro 
m _ ■■ tempo senza, dargli attuazlo- 

f|||if||| ne significa quindi non aver 

■ gM M gM ■ I presente lo stato di estremo 

Ltl LUII disagio In cui si trova 11 tra- 

sporto ferroviario. 

Ma c'e un altro aspetto che 
9 ripi cinrianati . Niin. non va sottovalutato, ed è 

a nei sinuacau nuo quel ] 0 dci benefici che sui 

l/alllt97ÌnnP rfpl nnntn plano economico e uccupazlo- 

VdlUldllUIIU UBI puiliu naie può comportare la richie¬ 

sta al mercato Interno di com- 
, , ... , , messe per 2.000 miliardi. E 

P n nt ^L^ n ,. con ' rattare ’ “ cndo qui 6 facile portare esempi 

al.e J48 lire. concreti. Prendiamo 11 caso 

In secondo luogo, si tratta delle officine: li plano preve¬ 


di rivedere completamente 11 d e la costruzione in tre regio- 
meccanismo: gli scatti, cioè, 1 — ■ ■ - - 


mana di sospensione più e- sul salarlo garantito. Non é 
ventuall ponti, fissato dallo un mistero che una parte del 


accordo del 30 novembre. 
Una variante potrebbe esse- 


padronato Italiano è dispo¬ 
sta a migliorare 11 trattamen- 


re quella di un secondo ponte i to di cassa Integrazione, a 
dal 24 al 23 febbraio, per un 1 patto di poter poi avere piena 
totale quindi di diciassette i libertà di ristrutturare e ri- 
giornate a cassa integrazione. I durre l'occupazione. 

Verrebbero messi a cassa Ir, nottata sembra che le 
Integrazione circa 70 000 ope- ì parti abbiano compiuto qual- 
rnl della FIAT e della Lancia ' che passo avanti sul problema 
(questi ultimi soltanto per ot- ! della garanzia dell'occupazlo- 
to venerdì, senza ponte) e | ne nelle aziende dell’«lndotto» 
dovrebbe continuare regolar- ] e cho l’Unione Industriali to¬ 
rnente la produzione sutlc li- rlnese sia disposta ad affron- 
noe 131 e la 132, che sono an- tare 11 grave problema con la 
cora abbastanza richieste sul Federazione CGIL-CISL-UTL 
mercato. Non dovrebbe esse- del Piemonte nella prossima 
re difficile, se passasse quo- settimana. Il confronto a tar¬ 
ata soluzione, far ruotare sul- da ora continua 


tro-lampo» con 1 sindacati, dovrebbero divenire per lo 

11 ministro della riforma bu- mono semestrali. In concreto, 

rocratlca Cossiga ha dichiara- si tratta di valutare 710 lire 

to che 11 governo manifesta gli scatti di contingenza dal 


disponibilità a rivedere 11 va¬ 
lore del punto e i meccani¬ 
smi della scala mobile. Su 


ni del Sud di altrettanti Im¬ 
pianti per la riparazione di 
mezzi lerrovlarl. SI sa che 11 
prtmo dovrà sorgere a Reggio 
Calabria c dare lavoro, una 


1. luglio prossimo; facendo un volta in funzione, ad almeno 


calcolo In cifre In questo mo¬ 
do i dipendenti dello stato do- 


un miglialo di persone attual¬ 
mente senza occupazione, 


metalmeccanici o della ricerca della CGIL. CISL. ÙlL s, è detto ra !ì‘* ^ ‘ j P" 

che alla manifestazione del 31 genaaio prossimo die si terrà a contingenza anche^al?a tredl ' ! . ° 

Roma indetto dm sindacati elettrici ir concomitanza dello scio- ?m 7\ ,it trca J 

pero di otto ore (escluse le centrali termiche c nucleari) per s^ima mensili la e sui icpen- 


mestraitta proposta dai sinda- stanno per i za punti di con- per edificarne le strutture, 

catl sulla applicazione della tingenza maturati dal luglio al co n „ n ulteriore rinvio nel- 

contingenza anche alla tredl- dicembre del '74 e circa 21 mi- las^sa de 20TO miliardi si 

cesima mensilità e sulle pen- la lire al primo .usilo prosai- , Pri Drobleràl anche 

stoni per 1 dipendenti dell'am- mo. calcolando In media lo fn altri settori ad esemplo 

mlnlstrazlone statate Sul va- scatto di 30 punti al valore nelte fabbrlche chrcofou^ M 

, A-z» Ha) ra:, ra rra cl A la t tz. Ira- ni /111 11 TV» r n gi'n .... 


dicembre de! '74 e circa 21 mi¬ 
la lire al primo luglio pressi¬ 


le varie lavorazioni In ogni 
stabilimento gli operai, In mo- 


Michele Costa 


sollecitare la conclusione della vertenza aperta fin dal luglio -ioni per dipendenti dell am* ^1^7 f £ a ! h^, in ° 

scorso sui problemi dolivncrgia, delle tariffe e su taluni aspetti njinistrazione statale. Sul va- P® va,ore 

di gestione contonttunlc, hanno dato la loro adesione 1 lavoratori i° rc . P unt ^» s i ^ .fatto In- di 710 lire ciascuno, 
doirindustna tcrmoolcttromeecanicn c della ricerca i quali parto- i encl f, rc lt c}l j aspetta di ve* Per quanto riguarda 1 prò* 
ciporanno con delcg/i/ioev. da tutto Italia «alla manifestazione. dere 1 esito della trattativa con bleml della riforma deJa pub* 

Gli cloltromeceanici, infatti, neH’ambito della vertenza da loro Conllndustriti e con l’In* bllca amministrazione, 1 sin* 
aperta per lo sbocco delle commesse, per l'organico, per lo svi- terslnd per quel che rlguar* dacatl rivendicano una serie 

luppo del settore c per l’occupaz.ìonc del Mezzogiorno, effettuo- da operai e Impiegati della di modifiche ai disegno di 

ranno nella giornata due oro di sciopero. Industria. legge sul riordinamento ap* 


SIGNIFICATIVA INIZIATIVA DEL PCI 


Manifestano i coloni pugliesi 
per trasformare patti iniqui 

Corteo e comizio a San Pancrazio (Brindisi) — Chiesta la terra in affitto 


Dal nastro inviato i contadino e sindacale al qua* 

uai nostro invialo Ie u ha dat0 ^ a ppor- 

SAN PANCRAZO, 17. to decisivo, 

L'impegno di lotta dei co* j La lotta per 11 superamen* 
munisti pugliesi per la tra* < to della colonia non ha avu* 
sformatone delia colonia e to mal sosta, e la manifesta* 


della mezzadria in contratto 
di affitto è stato ribadito ieri 
som, ned corso di una impo¬ 


zione di Ieri sera a San Pan 
crazio, che si è svolta men 
tre sono eli fronte al Parla 


agricolo - alimentari di cui 
slamo debitori ai paesi este¬ 
ri e che sono, appunto le 
conseguenze dell’abbandono 
della nostra agricoltura. 


Federazione CGIL, CISL e UIL 
e dai rappresentanti delle fe¬ 
derazioni di categoria, si è re¬ 
cata Ieri verso le 17 a palaz¬ 
zo Vidonl, in corso Vittorio 
_ • • Emanuele a Roma, per 11 se- 

I "U I ! condo Incontro con il respon- 

HfcjL cabile del dicastero senza por- 

O tafogli della riforma burocra- 

^ m m tlea, ad una settimana esat- 

ta di distanza dal primo, Que* 
i il I I ■■ I sta volta spettava al rappre- 

sentante del governo formula¬ 
re delle risposte precise alla 
^■Arra in affitto piattaforma presentata dalle 
. iena in «tnitiu organlzzazionidellavoratorl.il 
ministro ha dichiarato di aver 
vi è un solo provvedimento L ^ 

di un cerio rilievo che stia i df-nt?'L P ™' 
ari indicare una realo volon- 1 del Consiglio e ha p.c- 

aa inai care una reaie voion , serì t afi0 ^1 


loro del punto, si 6 fatto In- di 710 lire ciascuno. no materiale rotabile, 

tendere ohe si aspetta di ve- Per quanto riguarda 1 prò- r> commesse fatte co! 133 
dere l'esito della trattativa con bleml della riforma della pub- miliardi del Diano Dente si 

la Conflndustrla e con l'In- bllca amministrazione, 1 sin- stanno esaurendo- in ouesta 

terslnd per quel che rlguar- dacatl rivendicano una serie ^Sone ] tempf'dl coSSw 

da operai e Impiegati della di modifiche ai disegno di TOr^stàti quasi del tutto rF 

industria. legge sul riordinamento ap- spettati, ma idesso le Industrie 

La delegazione sindacale na Ì°„ e per mancanza di nuovi or 

composta dai segretari della della Carne- ^inl dalle ferrovie, rischiano 

Federazione CGIL, CISL e UIL ì 1 ?’i?il° SS? preveda rimanere senza lavoro 
e dai rappresentanti delle fe- jj: ^ de a 4 rl0r ? a * E qui si cade nel grottesco: 

derazlonl di categoria, si è re- ?^zaz :‘«PParato sta- jj materiale rotabile serve, le 

cata Ieri verso le 17 a palaz- „ i„° del1 ordinamento regio- industrie sono In grado di 

ZO Virioni. In r<-»rs.n Vll.t^rir» naie, nr/vinrr/» miglio che 


bllca amministrazione, 1 sin- stanno esaurendo: in questa 
occasione 1 tempi di consegna, 


La Fulc 
smentisce 
il « Giornale » j 

La segreteria nazionale del- ' 
la Fulc (Federazione nazlo- I 
naie del lavoratori chimici) 
di fronte aile notizie apparse I 
sul quotidiano « Il giornale » i 


E qui si cade nel grottesco: 
11 materiale rotabile serve, le 
industrie sono In grado di 
produrre tutto quello che 
viene loro ordinato, 1 soldi 
per pagare cl sono dal mo¬ 
mento che la spesa è auto¬ 
rizzata da unii legge, eppure 
la cassa Integrazione è una 
minaccia reale perché, se le 
commesse non verranno as¬ 
segnate in fretta, 1 tempi tec¬ 
nici necessari al ciclo di la¬ 
vorazione imporranno, In fase 
di approvvigionamento del 
materiale, un periodo In cui 
numerose maestranze potran¬ 
no restare senza lavoro. 

Un tale stato di cose non 


*ppumo ie aa indicare una reaie voion- , .. huuwuhwiu » ìj siumaic» n . /»v}ri/»nt<»ment/* r-virr* nr. 

'abbandono i tà di rilanciare l'agricoltura. | -Knrtre » te rfvenrif cil venerdl 17 S™ 1 » 10 ' dettato dal Tvoratorfn ola 

Iltura. I DI oul l'esigenza dello svi- governo .Lspetto al,e rhendi- presunte trattative «segrete» 1 L v .?, r “ , Ì, rl l “.HS. 


della nostra «agrlcoltum. 1 Di qui l’esigenza dello svi¬ 
li compagno Romeo ri chi.a* luppo di grandi lotte di mas- 

mandosl anch* al grande di- | sa nelle campagne per colle- 


cazlonl sindacali e ha propo¬ 
sto che le parti si rivedano 


| presunte trattative « segrete» 
t fra il sindacato del chimici 
i e la direzione della Pìrelh, 


m ondosi ancn^ ai irranae ai- i sn noiiu cìuii^uu uuuu- , spttlm.in-i nmsrlrm in «*». j Vi V ‘"'■‘V 

battito del comunisti In pre- i garsl o quelle più generali _ ‘Jì s tp ”‘r! ar, ‘ l pro; “ lma ln dichiara che esse sono desti 


«erri nei corso cu una impo- i tre sono cu ironie ai r.rin- i paragone del quattordlcesl- , del movimento operalo che si , sulle Quest 'onl di riforma ’ , 1 .^^ T c 2 '7” 

nentc maztlfestazlone ragiona- mento le direttive comunità- mo congresso^ sul problemi . sviluppa ne le città per loe- j c0 ^" e ut 2 U nX 'utufoJma 2»" 


tuite d! ogni e qualsiasi fon¬ 


ie che si è svolta a Sun Pan¬ 
crazio, un comune del Brtn- 


rie di politica agraria, ha di¬ 
mostrato ancora una volta, 


della crisi italiana, ha affer¬ 
mato che tutti concordano 


cupazlone, la difesa del sa- contenute nella piattaforma | pare quindi evidente come ^tlre un rllanc: 
larlof l'aumento delle oenslo- ? ei sindacati, da dover «af- i tali tendenziose informazioni 


no dei 2 000 miliardi è frutto 
di dure lotte condotte Insie¬ 
me dal ferrovieri, dal metal¬ 
meccanici, dagli altri lavora¬ 
tori e dagli utenti, per con¬ 
sentire un rilancio del tra¬ 
sporto pubblico, una migliore 


disino al centro delle provtn* per impegno politico che la sulla necessità di rilanciare la ni e un diverso sviluppo eco- 

ce di Taranto, Brindisi e Lee- hanno cara Iter Izzata, 11 Uvei- agricoltura, ma a parole, por- nomlco. 

oe, di queèla parte cioè, del- lo di consapevolezza che sul chò ned fatti a tutt’oggi non La classe operala Infatti si 

La Puglia, il Salento, ove il problema colonico e su quel- è fatta carico del problemi 

fenomeno della colonia è più 11 più generali de! rinnova- ~~~ del rinnovamento «•ella agri- 

diffuso e ove la lotta per il monto dell'agricoltura, hanno _ , I coltura .Puntare sull’agrlcoltU' 

superamento di questo rap- j acquisito non solo 1 coloni, ConrlliSO ril conclUf ^° H compa- 

porto ha avuto momenti di ma gli operai (erano presen- 1 «no Romeo — significa non 

grande tensione e di larga i tl delegazioni della Montedl- ;| <> r entare g.i Investimeli- 

partecipazione popolare. son di Brindisi e della Nomef II COIlVvMnO ti ne. settore agrico.o • all- 

A San Pancrazio sono giun- di Trepuzzl). ma tutte le ca- mentare e contribuire al risa- 

ti — insieme a dirigenti del tegorie .sociali, tutti gli strati cm ,, R rorrn namento della bilancia del pa 

P.vrtito, parlamentari, coru-1- popolari che hanno la consa- gamenti: significa contribuì' 

gllerl regionali — alcune mi- pevolezza che l'agrlcoitura r ?„ ^ uscirò aalln. ,‘ n 

glaia di coloni con bandiere può e deve continuare «ad e-s- 6 GQNCOITUrtl » alternativa polltiai di rlduz o 

e cartelli, provenienti dal tra- sere un settore trainante del- nmmnssn rial- de c i >r i’? un l..' de a , a ' 

dizionall era’.ri colotùcl del- I l'economia ',ran T.rCVaS zl< S, e e ,, dcll t disoccupazione 

le tre province salenttne, 1 Ai problemi più urgenti del- “• ^ r Andare 1 agricoltura 

protagonisti cioè di quelle lun- l'agricoltura si è richiamato cpl , tPra ”,^ p C Arte^? con ln questa p rosPetUva oceor 

ghe lotte per nuovi rappor- nel discorso che ha conclùso , p ? m ?,^-i^èomn-ivnS rono * l no i 1 ao ° f t rt , ln , vest ‘ 

tl. per migliori condizioni di U mamtestazlone regionale 11 r 8 nrn rr ! e ' nt ' 1 - * neccsrarlo lnterve 

lavoro, per 11 diritto del co- compagno Antonio Romeo del- i A.vocio forni, segretario con- i njre nel settori p.ù produt- 

Ioni a rimanere sulla terra, t U Direzione del partito e so- federale. e con una serie eli \ tlvl, occorre rimuovere le cau- 


hanno cara Iter Izzata. 11 Uvei- agricoltura, ma a parole, por¬ 
lo di consapevolezza che sul chò ned fatti a tutt’oggi non 

problema colonico e su quel¬ 
li più generali de! rinnova- 
monto dell'agricoltura, hanno , 

acquisito non solo 1 coloni, COnCIUSO 

ma gli operai (erano presen¬ 
ti delegazioni della Montedl- •! 

son di Brindisi e della Nomef II COiiVuQnO 

di Trepuzzl). ma tutte le ca- 

tegorie sociali, tutti gli str.at! cii « Rjrgrrrt 

popolari che hanno la consa- w 

pevolezza che l'agricoltura 

può e deve continuare ad e-s- 6 UUllCOITUid w 
r«oDomm tt0re tmln!UlU! dCl ' 11 prorao “° dal - 

Al orobleml olù urgenti del- CGIL su «ricerca c agli* 

l'agricoltura si è richiamato con 

nel discorso che ha concluso pomeriggio ad ^Arlccto ^con 
la mani test azione regionale 11 discorso del compagno 

compagno Antonio Romeo del- Arvedo Forni, segretario co *7* 


namento della bilancia dei pa¬ 
gamenti; significa contribuì- 


per una più equa ripartizio¬ 
ne del prodotti, per il diritto 
alle tnusformazlo.nl. per mu 
tare la colonia In contratto 
di afritto Una lotta e un im¬ 
pegno. questi, non di o-r^t 
IJorehe hanno la loro storia 
non breve dj scioperi, di mo 
b.I.tazioni degl! enti locali e 
di larghi strati dello popola 
*>lnl, e che sono diventati 
patrimonio del movimento 


gretano rf*gionalo per la Pu¬ 
glia Oggi paghiamo caramen¬ 
te — ha a fermato Romeo — 
lo conseguenze dell abbando¬ 
no rleU’agr’coltura e del Mez- 
zog’orno L deficit della bi¬ 
lancia del pagamenti, che co- 


, coirura .rumare sua agncojtu- 
fmirllKft I ra — ha concluso il compa- 

vunuuju j jr no __ significa non 

• | solo or 1 entare gli investimen¬ 

ti convegno ti ne! settore agricolo • all- 

^ mentare e contribuire al risa- 

cu « Rirfirrn namento della bilancia del pa- 

SU I\ICCIWM gamenti; significa contribuì- 

• re ad uscire dalla crisi In 

G dorico tura » alternativa politica di rlduzio- 

3 J , ne dei consumi, della infla- 

Il convegno promosso dal- z <one e della disoccupazione, 
la CGIL su << ricerca c agri- p^j. riinj^clttt'e l’agricoltura 

coltura» si è concluso ieri j n questa prospettiva occor- 
pomeriggio ad Aricela con rono non b0 [ 0 forti investi- 
un discorso del compagno menti, è necessario lnterve- 
Arvedo Forni, segretario con- f n fre nel settori più produt- 
iederale, e con una serie di \ ti vi, occorre rimuovere le cau- 
decisioni operative, tra cui la i se di fondo che hanno porta- 
proposta rivolta all’intero ] to all’abbandono dell’agrlcol- 


lario l'aumento delle pens'o- ? ei - si nd«acatl. da dover af- tali tendenziose informazioni Tn. p r« 7 miglio.e 

rn e un dl5c?;ro svllupp^co- fintare ln parallelo alla con- abbiano m realtà 11 solo ^Hlzzazlone delle Infra- 

nomleo! <uvcrso sv,lupp0 eco tingenza, il ministro ha prò- .scopo di creare disorienta- strutture ferroviarie, un au- 

La classe operala Infatti si Posto di formare delie com- mento e confusione tra 1 la- ? en ' < ? del livelli occupazioni! 

è fatta carico del problemi missioni « dt studio » Con -ut- voratori degli stabilimenti Pi- 11 nel settor. esterni e col- 

dei rl^ovamentodWteTert- u probabilità sarà questa la rolli d! Milano, che, proprio laterali. Esso deve essere at- 

coltura Puntare suU'agrlcoltu- parte piu complessa e dlfflcl- In questi giorni, hanno pre- tuato senza u.terlorl rlta.dl. 

ra - ha concluso 11 compa- ^ della vertenza. sent-.to all'azienda una piatta- Giulio CaDOrali 

gno Romeo — significa non I La situazione della scala forma rlvendlcatlva vo r w, ° 11 

solo orientore gli lnvestlmen- mobile per statali e parasta- j_ 

ti nel settore agricolo • all- ù" 1 questi termini; tutte > 


utilizzazione 


Giulio Caporali 


Un convegno di tranvieri comunisti 

Trasporto pubblico 
anche per un nuovo 
assetto delle città 


Por la prima volta eli 
autoferrotranviari comu¬ 
nisti, dipendenti delle 
aziende pubbliche del tra¬ 
sporti. s. sono riuniti a 
convegno por discutere 1! 
ruolo de! partito a fronte 
dì gravi problemi che tra¬ 
vagliano il paetìe e, airin- 
torno dì questo, per af¬ 
frontare le specifiche que¬ 
stioni del settore del tra¬ 
sporti urbani c regionali. 

La drammatica e caoti¬ 
ca situazione del traffico 
cittadino, la sempre più 
carente organizzazione de. 
servizi regionali, ancora 
in larga parte in mano 
«ni privati, la spaventosa 
crisi finanziaria delle azien¬ 
de e degli enti locali, l’as¬ 
soluto rifiuto del governo 
di finanziare lo sviluppo 
del trasporto pubblico: so¬ 
no stati questi 1 temi dai 
quali è partita sia U rela¬ 
zione de] compagno Rena¬ 
to Tose!, sto l'ampio di¬ 
battito al quale hanno da¬ 
to il proprio contributo 
numerosi dirìgenti di par¬ 
tito. dal sindacalo e qua¬ 
dri di base. 

Riconversione 

industriale 

Qualcuno ha ricordato 
chc ormai 1! deficit an¬ 
nuale del soli trasporti ur¬ 
bani, ha largamente supe¬ 
rato 1 500 m.llardi; è stata 
anche sottolineata la dram¬ 
matica tensione esistente 
nelle autolinee sla per 11 
mancato rispetto dell’ac¬ 
cordo su! contratto e la 
loro pubblicizzazione, sia 
per le dimoili condizioni 
con cui studenti e pendo¬ 
lari sono costretti a viag¬ 
giare. (E' ormai un fatto 
quotidiano il ripetersi d. 
manifestazioni di prote¬ 
sto). Ma, nonostante la 
crisi energetica e nono¬ 
stante da anni, s! parli dei 
30 mila nuovi autobus da 
produrre, il governo non 
ha ancora chiarito come 
Intende affrontare l’im- 
portantlsslmo nodo del 
trasporto urbano, che In¬ 
vece richiede scelto d! fon¬ 
do e prioritarie sla per 1 
finanziamenti che per la 
riconversione industriale 
di grandi aziende quali 
quelle delle Partecipazioni 
statali e della Fiat. 

Alcuni compagni delie 
regioni meridionali si sono 
in particolare soffermati 
su!reggenza di un ammo¬ 
dernamento di quelle fer¬ 
rovie in concessione (sono 
oltre 4 mila chilometri di 
rete) che possono ancora 
svolgere una importante 
funzione nell’ambito dei 
trasporti regionali. 

Uno del temi dibnttu*! 
con interesse dal conve¬ 
gno è stato quello delle 
tariffe. Il governo, nel 
maggio scorso, aveva dato 
«direttive» per un au¬ 
mento delle tariffe extra¬ 
urbane di almeno 30ri> e 
per triplicare quelle dei 
trasporti urbani. Contro 
tale scelta dopo che 11 no¬ 
stro partito si era pronun¬ 
ciato in Parlamento si ò 
sviluppato un ampio mo¬ 
vimento unitario che ho, 
ottenuto 11 blocco del dise¬ 
gno govcrnat'vo sugli ab¬ 
bonamenti e importanti 
accordi per lo sviluppo del 
trasporto pubblico in orni 
regione d’Italia. 

SI è molto discusso an¬ 
che delle forme di lotta* 
è stato ribadito la neces¬ 
sita di un sempre più pun¬ 
tuale lavoro nella scelta 
d: piattaforme e forme dì 
lotta chc s.ano capaci di 
rafforzare l'unita fra la 
categoria e gli utenti, 
coinvolgendo, nel confron¬ 
to con il eoverno anche gli 
enti locn!!. e in particola¬ 
re le Rcg'onì. 

Alcuni compagni hanno 
precisalo come, in questo 


senso sia importante il 
contributo chc gli autofer¬ 
rotranvieri po* ranno dare 
.nserondo nella propria 
.niziativrt s'ndacaìc anche 
preciso proposte sul nodi 
do! traffico cittadino, sul¬ 
la salvezza dei centri sto¬ 
rici. 

Il compagno Bene ini, re- 
sponsabiic del gruppo na- 
/.ornile dei trasporti — ri¬ 
prendendo l’impostazione 
che il compagno Berlin¬ 
guer ha dato al tema del 
trasporti nel rapporto che 
ha aperto il dibattito con¬ 
gressuale del Pei — s! è 
soffermato in particolare 
sull’oggcttlv^ e sempre 
più stretto legame che esi¬ 
ste fra una politica del 
trasporti che privilegi il 
mezzo pubblico e la lotta 
per un nuovo nasetto del¬ 
la città c della vita dei 
cittadini. Soltanto co¬ 
gl.ondo questo — ha det¬ 
to — ò possibile battersi 
per un generale risparmio 
di risorse (nel 1973 sono 
stati spesi solo per l’au¬ 
tomobile 12 mila mihardi) 
e per promuovere uno svi¬ 
luppo dell’occupazione at¬ 
traverso una riconvers'o- 
ne produt ri va. a vantaggio 
del me/zo pubblico; treni, 
autobus, navi. 

Tutto questo natural¬ 
mente implica II supera¬ 
mento di ogni visione ca¬ 
tegoriale del problema (co¬ 
me hanno ricordato i com¬ 
pagni Pctrucci, della fede¬ 
razione unitaria autoferro¬ 
tranvieri c Lancia, della 
Fist) e richiede Invece un 
p.ù solido e organico col¬ 
legamento fra 1 diversi 
settori r le diverse cate¬ 
gorie dei trasporti. In que¬ 
sto senso è stato valutato 
positivamente il processo 
di unificazione realizzato 
dulia Cgll (che ha costi¬ 
tuito la Fisi) e le scelte 
un.Acanti che l'intero mo¬ 
vimento sindacale si sta 
dando su questo proble¬ 
ma. come evidenzia lo 
stesso sciopero nazionale 
del trasporti proclamato 
per la fine del mese. 

Li necessità dì sv.luppa- 
re ulteriormente la presen¬ 
za e l’impegno del singolo 
militante aU'interno delle 
nziende con la costituzione 
di nuove cellule, con una 
opera di proselitismo e di 
formazione dì quadri, so¬ 
prattutto verso le migliaia 
di giovani assunti (8 mila 
solo a Roma) negli ultimi 
anni è stato argomento 
continuamente richiamato 
dal convegno. Tra l’altro 
durante 1 lavori è stato 
presentato il primo nume¬ 
ro del mensile del comita¬ 
to di coordinamento del 
Pel, Autoferrotranvieri. 

Esigenze 

sociali 

« Proprio il carattere 
strutturale della crisi che 
il paese attraversa — ha 
detto il compagno Barca, 
della direzione, chc ha con¬ 
cluso il convegno — richie¬ 
de da parte nostra la ca¬ 
pacità di indicare una via 
di a.-cita positiva, batten¬ 
dosi per una selezione qua¬ 
litativa dello sviluppo cha 
si Ixisi sulle esigenze socia¬ 
li c non su astratti dati 
monetari. Sì tratta cioè 
di vedere cosa dobbiamo 
incrementare c cosa ta¬ 
gli ire. La scelta del tra* 

> porto collottvo è carat¬ 
terizzante di un nuovo as¬ 
setto produtt.vo fintanto¬ 
ché sapra sostituirsi per 
lo meno in parte, a quello 
chc es.ste non aggiungen¬ 
dosi Invece ad una strut¬ 
tura che ha ormai mostra¬ 
to ì suoi mali, la sua cria! 
irreversibile. E’ evidente 
che all'interno dì questa 
scelto complessiva la pub¬ 
blicizzazione dei servizi è 
un elemento di fondo 


mentare e contribuire a! risa- categorie percepiscono at¬ 


tualmente 400 lire ogni pun¬ 
to; inoltre la rilevazione de¬ 


re ad uscire dalla crisi in scatti del costo della vl< 


alternativa politica di riduzio¬ 
ne dei consumi, della infla¬ 
zione e della disoccupazione. 


ta e la conseguente corre- 
sponsione della contingenza I 
avvengono ogni anno. Ciò si- I 


Per rilanctore l’agricoltura snilica che alla line di que- 
in questo prospettiva occor- *>to mese i dipendenti pubbli- 


rono non solo forti investi¬ 
menti. è necessario lnterve- 


ci avranno nella busta paga 
gli scatti maturati nel perìo¬ 
do 1. luglio 1973-30 giugno ’74. 


movimento sindacale di mo- I tura, che hanno annullato 
billtare tutte le forze per una l ogni s«acriflclo del contadini 


ti vi, occorre rimuovere le cau- ^ sindacati rivendicano In- 
se di fondo che hanno porta- «anzitutto che 1! valore del 
to all’abbandono dell’agricol- Punto dt contingenza venga 
tura, che hanno annullato portato a 948 lire, così come 


A Roma il 28 gennaio per discutere la piattaforma contrattuale 

Lavoratori dell’aviazione in assemblea 

Il 28 c 29 gennaio, a Roma si ] nell'interesse della collcttivjtà ! UIL sottolinea il valore della i settoic del trasporlo acieo. D» 
terra l'assemblea nazionale dei e del Paese, la difesa dell'occu- j conquista del conti atto unico ( qui lo resistenze certamente elu¬ 


si pes«intemonte incide sulla | agrlcoltuia, 


protonda ri torma del settore 
ricerca in collegamento con 
la lotta per lo sviluppo della 


attraverso la svalutazione del 
loro redditi: è necessario li¬ 
quidare. superare t contratti 
di colonia in affitto, combat- 


I sindacati rivendicano in- lavoratori c delle strutture di | pazione contro 1 pesanti disegni 
no nzl tutto che il valore del bosc, del tra spetto aereo per di- di ristrutturazione in atto nel 

punto di contingenza venga scutcre la p a ita forma contrai- settore. Pumi.» contrattuale fra 

portato u 948 lire, cosi come tuale. lavoratori naviganti (piloti, as- 

! si chiede anche per 1 lavora- La piattaforma chc interessa bistenti di volo e tecnici di vo- 

I tori dell'Industria. L’allinea- 25 000 lavoratori, prevede l’unt- io) c lavoratori di terra, nvon 


pazione contro 1 pesanti disegni non solo per il s^ uore ma per 
di ristrutturazione in atto nel Tintelo movimento quale pio- 
settore. l'unita contrattuale fra mossa o conci,/ione per una ai- 


lavoratori naviganti (piloti, as- j tei nativa <1 sviluppo de! ira 
bistenti di volo e tecnici di vo- \ ‘■porto «ieie« nelT.nteresse del 
Io) e ].ivoratori di terra, r.vcn i Paese? c per crealo l’unita del 


C >aeio, C t s ^dovuto'"«nT’a'urneiv I Giovanni Berlinguer, per i j e mettere a frutto le terre | <1o.fi s>u un valore di 710 Uro | l'at-u in 


dei nò-aro *Pcr il PCI è intervenuto I tere la proprietà assenteista in due tasi: prima atteston- , di divisione dei lavoratori ope. 


mento a questo valore mas- i fica/ione di un contratto un.co dica/ioni incentrate suH'orga* j fronte ilei Involatori lini Topo 

.7. ino, tuttavia potrebbe a v ve- | di oltre 50 contratti nazionali ed ni/za/ionc del lavoro (orano, 1 ra o a) piota novenni ronfi del 

mrc per 1 pubblici dipendenti , aziendali, frutto di una politica ambiento, inquadramento un.co, | pad-imatn e del Gnvi rno 

. - ' ’ - *-.-*— ---- dritto allo stud.o. ccc.). un bc- K' la p'ima volta in Europi 


re e pesanti c quindi lo scontro 
cui sj propinano » lavoratori del 
solfine Jori dell'iimla realizzai» 
e de* su-,legno della Federazio¬ 
ne CCJ1L CISL l’IL sulla piatta- 
torma c mji suoi ob.etrivi 1J 
Diie*l\o del'.» Federa/ ano uni- 
' ir, » di 'la categoria ha eletto 
la nuova scgitlena nazionale 
l!io i su.’a cosi composta: Mi- 


questi anni dalle azicn- i inficio economico, immediato, e nel inondo che d movimento ehejo H ). Agboti. M gnomi, Per. 


to del prezzo del petroTo, socialisti Ferrari c por l’Al¬ 
ma anche a..e importazioni 1 leanza dei contadini Bolelli. 


Italo Palasciano 


c, successiva mente, dopo un | de. Al contro della puntiformi , uguale per tutti. 

periodo la cui durato è, ap- i è la intornia dei L’asporto aereo | La Federazione CGIL CISL- 


si pone Fobie*rivo di 
tu un .lo per tutto il 


i a. .Mancini, Marhut, Fanelli. 
B aggio, Castro. 













l’Unità / sabato 18 gennaio 1975 


Atroce fine di un giovane romano immischiatone! racket delle bische clandestine 

Dilaniato dalla bomba che collocava 
sotto l’auto di un rivale della mala 

Walter Bentini, 29 anni eseguiva una vendetta fra bande? — Il rudimentale ordigno gli è scoppiato fra le mani — L'esplo¬ 
sione in un quartiere di Ostia — La ridda di ipotesi prima di g fungere alla cruda verità — Una vita ai margini della legalità 



Il corpo straziato di Walter Bentini, coperto da un telone 

E' finita bruciata a Pozzuoli: ma chi ce l'ha sepolta ? 

Ora si indaga sulle tappe romane 
del calvario di Antonia Bernardini 

Due rapporti al procuratore della Repubblica e al procuratore generale - Gli interrogativi ancora senza risposta: chi e 
perchè decise il trasferimento al manicomio: chi l'ha dimenticata per 9 mesi senza scarcerarla allo scadere dei termini 


Non è stata fatalità la mor¬ 
te di Antonia Bernardini, la 
donna bruciata viva mentre 
era legata al letto di conten¬ 
zione nel manicomio giudizia¬ 
rio di Pozzuoli. Per Talluct* 
nante odissea di questa dete¬ 
nuta (che è stala trasportata 
dal carcere al manicomio i» 
legittimamente, tenuta contro 
la legge segregata e senza 
processo) cì sono precise re 
sponsabilltà: di carattere am. 
ministrativo ma anche e so¬ 
prattutto di carattere penale. 
Funzionari carcerari e magi¬ 
strati hanno colpe gravissime 
che devono essere accertate 
fino in fondo perchè chi ha 
sbagliato paghi e soprattutto 
perchè si operi verso Telimi- 
nazione completa degli orrori 
In cui detenuti malati o no 
vengono letteralmente deposi¬ 
tati c dimenticati. 

Come è noto vi sono due 
inch estc anche a Pozzuoli 
{amministrativa e giudizia¬ 
ria) per sapere come è mor 
ta Antonia Bernardini. Ma 
non basta: bisogna chiarire 
perchè la donna era finita a 
Pozzuoli, perchè non è stata 
processata, perchè non è stata 
rimessa In libertà quando era¬ 
no scaduti 1 termini della 
carcerazione preventiva, già di 
per sè assurda per imo spin¬ 
tone dato a una guardia. 

A tutte queste domande do¬ 
vrebbe rispondere l'inchiesta 
in corso a Roma e della qua¬ 
le si è avuta notizia solo Ieri. 
Due magistrati hanno già 
stese due relazioni che ora 
sono sui tavoli del procura¬ 
tore della Repubblica Elio 
Slotto e del procuratore ge¬ 
nerale presso la corte d’Ap¬ 
pello sempre della capitale, 
Walter Del Giudice. 

Il primo rapporto è del so¬ 
stituto procuratore Lo Piano 
11 magistrato che aveva con¬ 
validato l'arresto della Ber¬ 
nardini a settembre del 1073, 
passando poi Hadagine ad un 
collega, il dottor Claudio Vi- 
taione. Il secondo rapporto è 
stato preparato dallo stesso 
presidente del tribunale di 


Roma, Pascallno, il quale lo 
ha trasmesso su esplicita ri- 
chiesta al procuratore gene¬ 
rale. 

j Perchè queste due inchie¬ 
ste? Cosa devono accertare? 
Su chi punta l'indagine? 

E' prematuro avanzare ri¬ 
sposte precise, ma ricostruen¬ 
do gli avvenimenti — come il 
nostro giornale è riuscito a 
fare domenica scorsa sulla 
scorta proprio del documenti 
contenuti nel fascicolo Ber- 

! nardi ni — è passibile avan¬ 
zare fondate suppaslzloni. 

La prima circostanza sulla 
quale la magistratura roma¬ 
na deve indagare è quella re¬ 
lativa al trasferimento delia 
Bernardini dal carcere roma¬ 
no di Reblbbla al manicomio 
giudiziario di Pozzuoli. Que¬ 
sto trasferimento è avvenuto 
il 26 ottobre 1973, un mese 
e dieci giorni cioè dopo l’ar¬ 
resto. In questi quaranta gior¬ 
ni 'a donna era stata prima 
ricoverata all’ospedale psichia¬ 
trico di S. M. della Pietà do¬ 
ve i sanitari 3'avevano cura¬ 
ta; poi era stata rimandata 
in carcere perchè guarita. 

La Bernardini, risulta dal 
fascicolo, è stata mandata a 
Pozzuoli con un'auto della 
CRI, ma dalle carte proces¬ 
suali non risulta chi ha con¬ 
validato questo trasferimento 
ordinato dalla direttrice di Re- 
bibbi a, Elda Sensani. Nè ri¬ 
sulta perchè la direttrice lo 
ha disposto. E’ chiaro che 
se non vi è stata l’autorizza¬ 
zione del magistrato come 
vuole la legge si configure¬ 
rebbero precisi reati net con¬ 
fronti della direzione di Re- 
blbbia che si sarebbe resa 
responsabile quanto meno di 
abuso d’atti d’ufficio. 

Il secondo punto sul quale 
la procura avrebbe Incentra¬ 
to la sua attenzione riguar¬ 
da il comportamento della di¬ 
lezione del manicomio giudi¬ 
ziario di Pozzuoli. Dal fascico¬ 
lo risulta che lo stesso diret¬ 
tore di Pozzuoli Francesco Cor¬ 
rado, aJlu richiesta della ma¬ 
gistratura romana che dove¬ 


va processare Antonia Bernar¬ 
dini per 11 reato di oltraggio 
c resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. per tre volte ha rispo¬ 
sto che la donna non poteva 
lasciare il manicomio perchè 
non in grado di « valldamen- 
te difendersi In giudizio». Ma 
le lettere che in quello stesso 
periodo la Bernardini ha scrit¬ 
to, compresa quella al sostitu¬ 
to procuratore VI taione che 
aveva condotto l’Inchiesta, di¬ 
mostrano assolutamente 11 
contrarlo. Non solo: nel fa¬ 
scicolo vi è la relazione di un 
sanitario di Pozzuoli il quale 
dice chiaramente che « il sog¬ 
getto è tranquillo, ordinato e 
lucido ». 

Il terzo punto sul quale do¬ 
vranno far luce le inchieste ri¬ 
guarda il motivo per il quale 
il tribunale di Roma ha di¬ 
menticato per ben nove mesi 
Antonia Bernardini a Pozzuo¬ 
li senza fissare li processo 
nonostante ci foasc stato 11 


1 rinvio a giudizio con il rito 
! diretto. 

Abbiamo scritto domenica 
scorsa che la seziono investi¬ 
ta del caso era la IV, ma 
j dal fascicolo non risulta qua- 
ì le era il magistrato che pre¬ 
siedeva il collegio giudicante. Il 
! nome comunque sarebbe chia¬ 
rito nei rapporto inviato dnl 
presidente del tribunale Pa- 
scalino al PG Del Giudice. 

Per ora non si sa se il 
procuratore generale riterrà 
di condurre una Inchiesta o 
se dopo aver preso visione 
del fascicolo vorrà Inviarlo 
per competenza alla procura. 

Non è escluso, si dice ne¬ 
gli ambienti giudiziari, che 
possa essere aperta una istrut¬ 
toria per accertare le respon¬ 
sabilità di magistrati che in 
qualche modo hanno avuto 
parte in questa vicenda. 

Paolo Gambescia 


Caso sconvolgente all'Aquila 

14 anziani ammalati 
vivono nel lazzaretto 

L’AQUILA. J7. 

Quattordici persone, in età avanzala, ammalate di cirrosi coli¬ 
tica. tubercolosi, arti 1 ite. affezioni renali, vivono da vcnt’unni nei 
locali di un ex lazzaretto medioevale costruito sull’ossario del ci¬ 
mitero dcU’Aquila. La spaventosa situazione è stata denunciata 
con una lettera aperta alla stampa da un prete, padre Fulvio 
Giustizia, il quale si è trasferito nel lazzaretto per vivere con i 
discredati. Già altre volte i giornali si erano occupati della vi- 
conda, ma senza risultato. 

La lettera è indirizzata, tramite la stampa, alle autorità ma 
soprattutto all’opininnc pubblica della città, perchè prenda co¬ 
scienza del problema, clic dura da ventanni e potrebbe essere 
risolto con la costruzione di una palazzina popolare in periferia. 
Padre Giustizia afferma nella lettera di aver inutilmente cozzato 
contro la burocrazia, sorda ad ogni istanza c insensibile alla 
inumana condizione dei 14 del lazzaretto. L’edificio, adiacente al 
cimitero, è cadente e abbandonato da decenni. E’ composto da 
numerosi locali, alcuni dei quali ancora muniti di volta, nei quali 
si sono rifugiati senza servizi igienici, senza infissi, senza acqua 
e riscaldamento 14 esseri umani. 


Presentata alla Procura della Repubblica di S. Maria Capua Vetere 

Altra denuncia per il manicomio di Aversa 

Un drammatico documento sulle condizioni dei ricoverali • Formalizzala l'istruttoria sulla tragedia di Pozzuoli 


Dal nostro inviato 

S. M. CAPUA VETERE. 17. 

Una seconda denuncia, al¬ 
trettanto dettagliata e docu¬ 
mentata, ha seguito quella g:à 
presentata da Paolo Tri veni 
•ul manicomio di Aversa: è 
stata consegnata da un lega¬ 
le romano al magistrati del¬ 
la Procura della repubblica di 
S. Maria Capua Vetere clic 
prima di Natale hanno rice¬ 
vuto. trasmesso dal Pretore 
di Aver.sa. ;i primo voiunr po¬ 
so dossier. Ji secondo docu¬ 
mento e composto di UJ pa 
gl ne autore ne è un giovano 
trentenne che vive e lavora 
h Milano dopo essere sialo 
riconosciuto sano di mente: 
111 esso si confermano punto 
per punto le accuse g:a no¬ 
ti ai magistrati ad opera d- 1 - 
fn internato 1776, cioè il g:o- 


1 vane romano Tri veni. 

I aia il primo che il secondo 
; dossier contengono elementi 
j più che sufficienti per Tape-T¬ 
aira di una seria indagine gin 
I dìziana. Riteniamo, dopo le 
conclusioni di quella di Poz- 
j zuoll, che sia del tutto inu- 
\ ti le scomodare dal ministero 
i 1 soliti Ispettori colleghl del 
1 direttore del manicomio di A- 
i versa, ai quali documenti del 
I genere sono stati fatti perve- 
j mve più volte, inutilmente. E 
ritmiamo anche che, se i fat- 
j ti raccontati sono veri, c: sia- 
| no jxesant: responsabilità del 
| giudice di sorveglianza presso 
ì il tribunale di S. Maria Ca- 
! pua Vetere. 

I Le ultime notizie sulla vi- 
1 cencta di Pozzuoli, nel cui ma- 
| tiicomio giudiziario femminile 
; ìia trovato la morte fra Io 
, Lamine dei letto di conten¬ 


zione la signora Antonia Ber¬ 
nardini, ingiustamente dete¬ 
nuta. riguardano il passaggio 
all’istruttoria formale c una 
dura risposta del giudice di 
sorveglianza, dr. Igino Cap¬ 
pelli (del direttivo nazionale 
di Magistratura democratica) 
ad una manovra della dife¬ 
sa del direttore del manico¬ 
mio Le parole di una duris¬ 
sima relazione inviata due an 
ni fa da Cappelli al Ministero 
e alla Procura generale del- 
• la repubblica di Napoli, so 
I no state Isolate dal contesto 
! e tirate fuori per dimostrare 
che i! magistrato In questio¬ 
ne considerava « quasi uma¬ 
ni » i metodi in atto a Poz¬ 
zuoli. 

Il fatto è che la relazione 
lasciata « dormire » per due 
anni, descriveva l’orrore dei 
manicomi giudiziari e del car 


cori, suggeriva di abolire gli 
orrendi letti di contenzione, e, 
Ironicamente, faceva riferi¬ 
mento a Pozzuoli dove alme- 1 
no il letto di contenzione non 
era un tavolaccio soltanto (c’ò 
un materasso) e i suoi detenu¬ 
ti non vi venivano legati nu¬ 
di come altrove, 
j U giudice Cappelli, dopo a- 
| ver sollecitato la Procura ad 
I esaminare quella relazione. 

: ha in una sua dichiarazione 
1 auspicato che una buona voi* 

: ta l’organo di autogoverno del < 
! la magistratura si decida ad 
I indagare sullo '< responsabili¬ 
tà anche della magistratura 
! inquirente giudicante e di sor- 
! veglianza nell’esercizio delle 
funzioni di giustizia penale ed , 
I in campo giudiziario ». 

i Eleonora Puntillo ; 


E' stato dilaniato dalla bomba che stava collocando sorto 
l’auto di un «rivale». Walter Bentini, 29 anni, un pregiudi¬ 
cato romano introdotto nel mondo delle bische clandestine, 

ò rimasto ucciso all’alba di ieri mentre* stava per fare saltare» 
in aria a Ostia la vettura di Giovanni Chimi. 55 anni, uno 
dei « gorilla » implicali sei anni fa nel clamoroso processo 
Sci rè. La tragedia è avvenuta 
alle 4, ma soltanto dopo quindi¬ 
ci ore di accertamenti la poli¬ 
zia c riuscita a chiarire Topi- I * * 

sodio che ~ a quanto risulta LP QflITlQ ItH 

agli inquirenti - non avrebbe ~ 

alcun carattere politico. Questo - 

dojjo che per l’intera giornata _ 

erano susseguite in modo 

drammatico le voci e le ipotesi III «L 

più disparate c più allarmanti. Iv ■ IVI BH H 

La violentissima esplosione è 111 lai 11 

avvenuta quando non s’era fat- ■ 

to ancora giorno, in un quartie¬ 
re del centro balneare a via ■■ 1 ^^ , 

delle Corazzate. 1 vetri dei pa- Al i 

lazzi hanno tremato violente- Ss J 

mente, e la gente è corsa im- Cjf I 

paurita alle finestre per vedere XV I H I 

cosa Tosse accaduto: sulTasful- 
to. alla luce incerta dei lam- 

££• ì! W*132S£ TE Aveva men,i, ° Ju una £ìrCD 

™ deposizione dei genitori d 

to dal capo, stranamente quasi 

intatto. .... 

Quando i funzionari deli’uffi- Da UDO (161 nostri inviati 
ciò politico della questura, gli PISA 17 

ufficiali dei carabinieri c gli ar- _ . « , ‘ 

tificieri sono giunti sul posto si J\ P o 0nt ° ? .^J U * 

sono trovati a dover risolvere stizia. ». « Si chi parla. ». 

un giallo apparentemente intri- «Qui gruppo due delle bande 
cato. L’identità della vittima in- Abbiamo già messo una 

fatti è stata subito chiarita poi- bomba. Prima delle due sai- 

che accanto al cadavere, tra ^ er à 11 palazzo, ve lo diciamo 

gli abiti stracciati, è stata irò- P ri ™ chc vl »l»no vittime in¬ 
vaia la sua patente. nocenti. Protestiamo per le 

Tinto il restn norò irmuMv. accuso che al processo Lavo- 

luuo il lesto, pelo, appai iva r i n i venonno "Ivnlf/» iIIa He- 

estremamente oscuro. Walter il™ ven * ono * 1V01W? aua ac 

Bentini — che abita in via Ron- SvFa 

cegno 40, al quartiere Trionfa- In Quel momento davanti 
le — era noto agli uomini della giudici Armando Lavortnl, 
squadra mobile, ma assoluta- padre di Ermanno, rievocava 

mente sconosciuto ai funzionari 1 momenti drammatici di quel 

dell’ufficio politico. Non si riu- tragico 31 gennaio 1969 quan- 

sciva a comprendere, inoltre, do suo figlio usci di casa per 

l'obicttivo dell'attenta tore. non farvi più ritorno. 

Gli artificieri hanno accerta- L’aula è stata sgombrata 
to dìe l’ordigno era stato co- con molta calma. Il palazzo 

stridio in modo molto rudimcn- deserto è stato Ispezionato: 

tale: in un grosso tubo di ferro nulla di nulla. Una provoca- 

• ora stato compresso del tritolo, zione significativa però. Se- 

mischiato a biglie d'acciaio. Il condo quanto ha riferito il 

tutto dovevo essere innescalo centralinista del palazzo di 

con un detonatore da mettere in Giustizia. Aldobrando Carmi- 

funzione per mezzo di una cor- gnanl, 11 misterioso autore 

r* 0 * i JJ ,to r n ® ,‘?P ?* 5 ° v° ’ della telefonata parlava con 

la v-ittimri. inlfitti. è stato tro- accento veneto, 

vaio arrotolato un pezzo di spa¬ 
go. L’esplosione, violentissima, 

si è scaricata sul ventre di - 

Walter Bentini. e in parte con¬ 
tro una « Volkswagen » con tar- i • . c , 

ga olandese, parcheggiata in Ia npriciom flÉ! 
via delle Corazzate, che è rima. UewlMUMl Ut 

sta gravemente danneggiata. La- 

polizia ha subito rintracciato il 9 

proprietario — Adolph Zaravin- m 

shy. di 26 anni, uno studente 1 ,||lfl|] i-* 

ebreo russo emigrato — e lo 
ha accompagnato al commissa¬ 
riato insieme alla madre. In __ _ _ _ _ 

un primo momento era stata | 

avanzata l'ipotesi che i due xsM. V/ il 

avessero in qualche modo a che •** 

fare con l’attentato o solo qual- fTI 

che ora dopo è stata chiariti! f I AypA 

la loro posizione di semplici te- JL X 

stimoni. 

Dopo le prime indagini in- _ . 
fruttuose gli investigatori hon- 4 113112111 6 Ufi gìdpOO 
no cominciato a fare un po’ di caìuaro il rolohrn 

luce sulla vicenda, ricostruendo 3 odlVdiC II CclCUl" 

la figura del giovane morto. 

Intanto Walter Bentini viveva T „ p, CQ ctci rri „ rin 

in condizioni ojtlntc senza avere peggio d' quanto s? dolesse 
un lavoro risso. temere. L’inclinazione verse 

Il 24 dicembre del 73 si era sud calcolata all’altezza dello 

sposato con una studentessa di- settima cornice è aumentata 

ciannovenne, dalla quale si era Tanno scorso di 2,4 mllllme 

poi separato Testate scorsa. Fi- tri (11 secondi di grado). Un 

no ad un anno fa aveva gestito 4 r m Epwsi 

. ..... _ .... to al 4,6 millimetri (Zi se con 

due circoli ricreativi con blliar- qj) 1973 , anche se rappre 
dm,, flipper c «bmgo». Per sen ta più de) doppio deli-in- 

questa sua attività, condotta cllnazione media registrata fi- 

sempre tra la legalità e l'ilio- no al 1951, un millimetro e 

gelltà, il giovane ha avuto più mezzo l'anno tsel secondi), 

volte a che fare con la giu- Questi dati sono stati forni- 

stizio, ed infine è stato costretto ^ ln _, u , n incc, ” tr0 C0 U stani- 

a chiudere i locali I n rwiirin P® 1 » dal presidente della com- 

? La g . missione per la salvaguardia 

m passato lo aveva arrestato della torre di Pisa, Travagli- 

per possesso di armi e lesioni ni, che è anche presidente 

personali. Negli ultimi tempi del consiglio superiore del La- 

Walter Bentini è stato visto fre- vori Pubblci. 

quentorc assiduamente il mon- Quanto alla salvezza della 

do notturno della malavita di torre, essa non verrà da un 

piccolo cabotaggio, c quello del- H^?° Prosetto, fra ì quattro 

L u ÌD -u^ vLI Italiani e uno giapponese che 
le bische clandestine. ( la comrn ìssionc ha giudicate 

Fatte queste premesse, la po- degni di particolare considera- 
lizia è arrivata a chiarire Topi- zlone, ma dal confronto c 
sodio quando si è accorta che 
proprio a pochi centimetri d«[ 
cadavere del giovane, oltre al¬ 
la « Volkswagen ». era parcheg- Ancora una volta l 

giata una «Fulvia coupé», che «ncora una VOITa | 

in un primo tempo era passata - 

inosservata tre le altre auto, in ■ ■ 

quanto non aveva subito danni. | I __ a^iéaJiiI 

La vettura è risultata intestata IVI flCIjOilflI 

a Carla Chirra, sorella di Gio- VII Vvllvlllll 

vanni Chirra — abitante nella ® 

stessa via delle Corazzate al • •! 

numero 19 » noto pregiudicato II 

coinvolto sci anni fa nel «caso» | Ivv V V II 

Sci rè. A suo tempo fu arre¬ 
stato perché riconosciuto colpe- fìmicitli Patrimoni I 

vole — insieme a Sergio Mac- UIIIIUU1, CMUrblUIN, I 

carelli e Adriano Tabarrani — 

ztio'uTtoStr costo*-' Dalla nostra redazione 

gerlo a cambiare la versione PALERMO, 17 

fornita al magistrato sullo scan- Don Agostino Coppola, il 
dolo delle bische clandestine. 48erme sacerdote palermlia 

A Questo nunto gli investiga- no ni P°* e dell’omonimo gang- 

a questo punto wi investiga ster u Prank tre dlta M che 

tori hanno avanzato 1 ipotesi - v j ene lndlcato da mag u»tra- 
che in seguito ha assunto som- tura e investigatori come il 
pre maggiore consistenza — che ; « cervello » della base paler- 
Walter Bentini stesse collocan- mitana della cosiddetta « Ano 
do il potente ordigno esplosivo ni ma sequestri ». è stato rag- 
sotto la «Fulvia» di Chirra, per giunto stamane da un nuove 
compiere una vendetta o un mandate di cattura, il setti 
«avvertimento» da parte della P 10 ^ 10 u *? a corsia dell’ospeda 
sua banda. Il tipo stesso deila ^. e ^ erv 5 1 l 0 ’,^ ove *?‘ an-ona 
bomba, del resto, sembra fab- „ “^ d a lce i struUo . 

bucato apposta per distruggere re R j zzo C he ha emesso il 
lamiere e parti meccaniche, an- provvedimento, lo accusa di 
zichc per essere utilizzato con- avere commissionato Tucclsio- 
tro edifici. Se la ricostruzione ; ne fallita del pastore France- 
della polizia verrà confermata «co Randazzo, un ga bei lotto di 
in pieno dalle ulteriori indagini, un feudo della principessa 
quindi, quello di ieri non ò stato Cangi, a Piano Zucchi, sulle 
altro che il tragico infortunio montagne che sovrastano lo 
di un attentatore della mala ro- abitato di Carini, CoP" 




Walter Bentini, l'uomo rimasto ucciso dalla bomba e Giovanni Chirra, il « gorilla » implicato 
nel processo Scirè 


Le prime incrinature neiie versioni fornite a! processo Lavorini 

RINFRESCATA LA MEMORIA 
«APPANNATA» DI UN TESTE 

Aveva mentito su una circostanza che Vangioni si ostinava a negare - Un maresciallo dei CC Io ha contraddetto - La 
deposizione dei genitori dei ragazzo ucciso - Sgomberato il palazzo per una minacciosa e provocatoria telefonata 


Ma veniamo all’udienza di 
ieri conclusa piuttosto mala¬ 
mente per Pietrino Vangioni. 

Il capo del Fronte giovanile 
monarchico avevo, sostenuto ! 
di essersi recato dalla madre 
di Marco Baldisserl solo due 
volte. li maresciallo dei cara¬ 
binieri Francesco Corbo, uno 
del sottufficiali che si Inte¬ 
ressano delle indagini ha det¬ 
to invece che Pietrino «qua¬ 
si ogni giorno si recava a ca¬ 
sa Baldisserl » come risulta 
dallo dichiarazioni rese an¬ 
che da Luigi Benedetti. Il sot¬ 
tufficiale stamani ha affer¬ 
mato che Pietrino offri Io sua 
collaborazione al colonnello 
Caroppo dopo l’arresto di 
Marco Baldisserl avvenuto il 
18 aprile *69. 

PRESIDENTE — Vangioni 
frequentava anche la ciuseT* 
ma de! carabinieri? 

CORBO — Vangioni veniva 
per sapere non per dire. 

PRESIDENTE - Vangioni 
era confidente del carabi¬ 
nieri? 

CORBO — Per quello che 
ne so io Vangioni era amico ! 
del maresciallo Masianlello I 


Le decisioni dei LL.PP. 

Cinque progetti 
per curare la 
Torre di Pisa 

4 italiani e un giapponese concorreranno tutti 
a salvare il celebre complesso monumentale 


La torre di Pisa sta meno 
peggio di quanto si dovesse 
temere. L’inclinazione verso 
sud calcolata all’altezza della 
settima cornice è aumentata 
Tanno scorso di 2,4 millime¬ 
tri (11 secondi di grado). Un 
notevole rallentamento rispet¬ 
to ai 4,6 millimetri (21 secon¬ 
di) del 1973, anche se rappre¬ 
senta più del doppio denun¬ 
ci Inazione media registrata fi¬ 
no al 1951, un millimetro e 
mezzo Tanno (sei secondi). 

Questi dati sono stati forni¬ 
ti In un incontro con la stam¬ 
pa, dal presidente della com¬ 
missione per la salvaguardia 
della torre di Pisa, Travagli- 
ni, che è anche presidente 
del consiglio superiore del La¬ 
vori Pubblci. 

Quanto alla salvezza della 
torre, essa non verrà da un 
unico progetto, fra 1 quattro 
italiani e uno giapponese che 
la commissione ha giudicato 
degni di particolare considera¬ 
zione, ma dal confronto e 


dalla discussione degli aspet¬ 
ti positivi di ciascuna delle 
cinque soluzioni. Il primo in¬ 
contro con le società, che 
si sono dette tutte disponibi¬ 
li per questa proposta della 
commissione, si svolgerà oggi 
al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici. 

Cinque progetti — ha detto 
Travaglio! ~ si possono sinte¬ 
tizzare in tre soluzioni: (ur¬ 
eo raggio della torre con ti¬ 
ranti di acciaio, interni a.la 
struttura, e che si spingono 
alla profondità di circa 50 
metri; consolidamento del ter¬ 
reno con « mlcropali » fino 
agli strati di argilla o alle 
sabbie, con una opera di so¬ 
stegno durante l lavori e la 
«cucitura» dei muri della 
torre con paletti molto bo .ti¬ 
lt di calcestruzzo armato, in¬ 
terni «Ile pareti. La terza so¬ 
luzione è la pietrificazione del 
terreno con miscele di sostan¬ 
ze inorganiche e altri mate¬ 
riali. 


delia stazione di Viareggio. 

PRESIDENTE — Vangioni 
padre o figlio? 

CORBO — Il padre, Loren¬ 
zo Vangioni. 

Pietrino Vangioni è stato 
arrestato la prima volta li 26 
gennaio 1970 per calunnia c 
favoreggiamento, poi rimesso 
in libertà dopo se) mesi di 
detenzione. 

Ebbene i carabinieri, fino 
ni gennaio 1974 quando Pie¬ 
trino Vangioni verrà nuova¬ 
mente arrestato con 1 'accu.sa 
di omicidio volontario n sco¬ 
po di estorsione, si sono av¬ 
valsi della collaborazione di 
un individuo che poi sarebbe 
divenuto come abbiamo visto 
il principale protagonista del 
caso Lavorini. Lo avevano sot¬ 
to il naso ma non si erano 
accorti di nulla. Possibile? Il 
sottufficiale ha chiarito an¬ 
che l’episodio della registra- 
zlone effettuata da Luigi Be¬ 
nedetti fratello di «Faccia 
d’Angelo » che nell'udienza di 
ieri aveva rischiato di essere 
arrestato in aula per falsa te¬ 
stimonianza. 

« Benedetti — ha detto il 
maresciallo Corbo — dopo 
l’arresto del fratello Andrea 
si interessò della vicenda, Mi 
chiese un registratore quando 
si recò dalla madre di Marco. 
Ma non riuscì a farlo funzio¬ 
nare per cui la bobina era in 
bianco. Comunque egli mi 
disse di essere in grado di ri¬ 
ferire quanto aveva dichia¬ 
rato la madre del Enldlsserl. 
Spontaneamente fit presentò 
dal magistrato e rarcontò 11 
colloquio avuto con la madre 
di Marco. Riferì che la donna 
gli aveva detto che « Pietrino 
Vangioni era tutti I giorni a 
casa sua». 

Luigi Benedetti. Invece, 
aveva negato di aver fatto 
quella dichiarazione. Richia¬ 
mato tn aula il fratello di 
«Faccia d’Angelo» riazqulsta 
di colpo la memoria dopo che 
il presidente gli fa presente 
che « tutti quelli che dicono 
il falso finiranno dentro ». 

Oltre al maresciallo Corbo 
è stato ascoltato anche 11 co¬ 
lonnello dei carabinieri Ber¬ 
nardo Serrano, capitano al¬ 
l’epoca del rapimento di Er¬ 
manno, L’alto ufficia:© ha 
molto sfumato l'attività del 
fronte giovanile monarchico. 
Comunque ha detto che a 
Viareggio dopo t fatti della 
Bussola si viveva in un clima 
di tensione tanto che temeva¬ 
no incidenti e manifestazioni. 
E' stato necessario un inter¬ 
vento della parte civile a ri¬ 
cordare all’ufficiale che fra 1 
contestatori della Bussola si 
erano infiltrati 1 primi ele¬ 
menti di destra: possibile che 
l'allora esultano Serrano non 
lo sapesse? 

Domani è atteso 11 colon¬ 
nello dei carabinieri Caroppo, 
l’uomo che sovra in tendeva al¬ 
le indacinl Insieme ni suo di¬ 
retto superiore, colonnello De 
Tulio. 

Giorgio Sgherri 


Ancora una volta per un delitto su commissione 

In ospedale don Agostino Coppola 
riceve il 7 ° mandato di cattura 

Omicidi, estorsioni, rapimenti: questa la sfilza di accuse collezionate 


Sergio Criscuoli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17 

Don Agostino Coppola, il 
48ennc sacerdote palermita¬ 
no nipote dell’omonimo gang¬ 
ster « Frank tre dita », che 
viene indicato da magistra¬ 
tura e investigatori come il 
« cervello » della base paler¬ 
mitana delia cosiddetta « Ano¬ 
nima sequestri ». è stato rag¬ 
giunto stamane da un nuovo 
mandate di cattura, il setti¬ 
mo, in una corsia dell’ospeda 
le Cervello, dove è piantona¬ 
to da quasi un anno. 

Stavolta il giudice istrutto¬ 
re Rizzo che ha emesso il 
provvedimento, lo accusa di 
avere commissionato Tucclsio- 
ne fallita, del pastore France¬ 
sco Randazzo, un ga bel lotto di 
un feudo della principessa 
Gangi, a Piano Zucchi. sulle 
montagne che sovrastano lo 
abitato di Carini, dove Cop¬ 
pola era parroco, e che lo 
stesso sacerdote aveva acqui¬ 
stato con i soldi dei seque¬ 
stri. 


Il 27 ottobre scorso Randaz- 
zo entrò in paese grondante 
di sangue e invocando soc¬ 
corso. Al carabinieri raccontò 
di essere stato ferito a fuci¬ 
late da due « killer » masche¬ 
rati e di essere riuscito 
a sfuggire al colpo di grazia 
inerpicandosi sulle montagne. 
Il pastore si era rifiutato, al¬ 
cuni giorni prima, di lascia¬ 
re il fondo di Plano Zuc¬ 
chi, come gli intimavano 1 
nuovi proprietari. Il tenta¬ 
to omicidio di Randazzo, pe¬ 
rò, è strettamente connesso 
ad un'altra spedizione di « Rii- 
lei », ordinata dal sacerdote 
e stavolta riuscita, contro un 
altro dei gabeBotti che aveva 
rifiutato l'espulsione dal feu¬ 
do, il camionista Angelo Sgrol. 
assassinato 11 10 settembre 

mentre era alla guida del 
suo camion. Sgroi era sfuggi¬ 
to due mesi prima già ad 
un analogo attentato. 

La gang di Coppola ha col¬ 
lezionato in questa maniera 
una cifra record di mandati 
di cattura. Don Agostino, che 


divide le sue responsabilità 
con il fratello Domenico, an¬ 
ch’egli detenuto, e con un ter¬ 
zo fratello. Giacomo, latitan¬ 
te, è accusato, infatti, oltre 
che dei due tentati omicidi 
dell'assassinio di Sgroi, anche 
di altri delitti, estorsioni e 
partecipazione a ben quattro 
rapimenti. 

Quanto ni primi, si tratta 
delia uccisione di Vito Galli¬ 
na, eliminato dai « killer » del¬ 
ia mafia nelle Marche, dove 
era a soggiorno obbligato, 
e di suo fratello Giovanni, 
ucciso a titolo di punizione 
per la « soffiata » che aveva 
portato all'arresto di padre 
Coppola. I quattro rapimenti, 
cui fa riferimento l’accusa, 
sono quelli del Firn prendi tore 
palermitano Luciano Cassina, 
dell'industriale Jodigiano Ba¬ 
roni, di quello vigevanese To- 
rielll e del conte Rossi di 
Mon teiera. 


Lucia Lavorini: 
«Ma oerchè 

a 

hanno ucciso 
mio figlio?» 

Nell'angosciosa doman¬ 
da tutto ?! senso della 
vicenda 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 17. 

Ermanno Lavorini, il ra¬ 
gazzo tredicenne morto tragi¬ 
camente sei anni fa a Viareg¬ 
gio , è stato ricordato breve¬ 
mente. come breve è stata la 
sua vita, nell'aula della Cor¬ 
te d‘Assise dì Pisa dove si ce¬ 
lebra il processo al responsa¬ 
bili del losco omicìdio. Sono 
stati il padre c 1« madre a 
rievocare la figura del loro ra¬ 
gazzo. a ricordare ai giudici 
che dietro il « caso Lavorini » 
c’è il dramma di due genitori 
che dal 31 dicembre 19(59 at¬ 
tendono di sapere perché il 
loro figlio è scomparso, ucciso. 
« Potrei trovare anche il co¬ 
raggio di perdonare se riuscis- 
si » sapere come c perché mio 
lùglio è stato ucciso » — ha 
detto in una intervista la ma¬ 
dre di Ermanno Lavorini. la 
« signora Lucia ». come simpa¬ 
ticamente la chiamano i clien¬ 
ti del negozio di stoffe e bian¬ 
cheria che il padre di Erman¬ 
no, Armando Lavorini, gesti¬ 
sce da venticinque anni in 
piazza del Mercato Nuovo, a 
Viareggio. 

Oggi, a sei armi dì distanza 
da quando venne trovato il 
cadavere del ragazzo, mala¬ 
mente sotterrato nella spiag¬ 
gia di Marina di Vocchiano, 
è possibile dare una rispo¬ 
sta allo straziante interrogati¬ 
vo della « signora Lucia » so 
si riuscirà a strappare la ve¬ 
rità anche a uno solo dei ra¬ 
gazzi che ruotavano intorno o 
dirigevano il cìrcolo monarchi¬ 
co. 

Nelle loro brevi testimonian¬ 
ze davanti ai giudici, Lucia 
Broglio Lavorini c suo manto, 
Armando Lavorini, hanno con¬ 
tinuato a sfrondare l'equivoco 
che i feroci assassìni sono riu¬ 
sciti a mantenere anche intor¬ 
no ad Ermanno. Ermanno La- 
vorinl era un ragazzo «puli¬ 
to ». I suoi problemi erano 
quelli del ragazzi della sua 
età: la scuola, i rapporti con 
la famiglia-, I giochi, le ami¬ 
cizie con ragazzi come lui. 
D’altra parte l'impietosa docu¬ 
mentazione raccolta dai medi¬ 
ci che hanno dovuto eseguire 
la perizia sul cadavere, con¬ 
fermano che Ermanno non 
subì mai alcuna violenza car¬ 
nale e non ebbe mai rapporti 
particolari. 

Cosi, al dolore di aver per¬ 
duto un figlio, la « signora Lu¬ 
cia » dovette aggiungere anche 
quello dei meschini tentativi 
di calpestare la memoria del 
suo ragazzo, deli'ignobile ma¬ 
novra per dare corpo e credi¬ 
bilità alla falsa pista dei fe¬ 
stini c degli incontri partico¬ 
lari nella pineta di Viareggio. 
Una falsa pista, lo ripetiamo, 
che doveva tenere lontano il 
caso Lavorini dai ragazzoni 
del circolo di estrema destra. 
Sei anni fa, quando le inda¬ 
gini si accentrarono su Mar¬ 
co Baldisserl, Rodolfo Della 
Latta, Andrea Benedetti e aJ- 
tri « ragazzi della pineta », si 
cercò anche di gettare ombra 
sulla famìglia. Lavorini per 
una unione che non aveva an¬ 
cora un limbo anagrafico che 
sancisce quel che era un cen¬ 
tro d’affetto solido e validissi¬ 
mo. 

Sicché sul volto ancora bello 
di Lucia Broglio Lavorini, si 
riscontra non solo il dolore di 
una madre che ha perduto 
tragicamente l'unico figlio ma¬ 
schio ma che ha subito an¬ 
che in sei anni tremendi tor¬ 
ti. « Il mio ragazzo usci di 
casa il pomeriggio del 31 di¬ 
cembre 1969. Doveva rientrare, 
come ogni giorno, dopo un'ora. 
Aveva lasciato sulla sua pìcco¬ 
la scrivania i quaderni dei 
compiti, i libri e il suo dia¬ 
rio. Non l'ho pi Vi rivisto. Per¬ 
ché? ». La « signora Lucia v 
ha pianto anche oggi. Ad alle¬ 
viarle il dolore contribuisco 
oggi una vispa ni patina, Ales¬ 
sia. nata un anno c mezzo té 
dai matrimonio di Marinella, 
!a figlia maggiore che raccolse 
la tremenda telefonata dei 
rapitori di Ermanno. 


Taddeo Conca 
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Discusse alla Camera varie interrogazioni La paura è passata 


Il PCI denuncia 
gravi episodi 
di degradazione 
di beni culturali 


A Reggio molti 
i danni dopo 
le scosse 
di terremoto 


GLI IN CONTRI DAL GENNAIO AL MAGGIO SCORSI 

A casa d’una nobildonna contatti 
tra Sogno e ufficiali dell’esercity 


Chiusura di gallerie e musei per fati- A MBSSÌIìd, ÌHVBCB, gli Edifici hdnno TBttO p6rfCtt3“ L'ex ambasciatore assicurando di avere appoggi per il suo tentativo da 

scenza dei locali e mancanza di personale mente - L OpBTd di BCCBrtBITlBntO d6Ì vigili del fllOCO logo aiuto dalla terza arma — Il ruolo svolto dal colonnello Condò poi 


Per i beni culturali esiste 
ora lo strumento governati* 
vo (Il ministero), ma non 
esiste ancora una politica. 
Questo il uiceo del breve di¬ 
battito svoltosi Ieri alla Ca¬ 
mera attorno ad una ser'e eli 
Interroga/Ioni comuniste su 
piavi epUodl, not. o Ignoti. 


Proposte del 
Vaticano per 
il patrimonio 
artistico 

In coincidenza con la co¬ 
stituzione del Ministero ne#’ 
i beni culturali o per l’am¬ 
biente. moru». Giovanni Palla- 
ni. nella sua veste di presi¬ 
dente della Pontificia Com¬ 
missione centrale per l'Arte 
Sacra in Italia, ha ripropo¬ 
sto lori, nel corso d! una 
conferenza stampa. II proble¬ 
ma dclli tutela del patri¬ 
monio storico e artistico de’- 
le chiese nel nostro Paese. 

Il problema t d 1 venuto as- 
grave c de'tento, ha det¬ 
to Mons. Falla ni ormai. Ic 
denunce di furti di opero 
d arte nelle chiese si cv’co 
lano in una media di 4 3 al 
giorno e questa percentuale 
e aumentata di quattro vol¬ 
te rispetto al 1070 Se si pen¬ 
sa alle migliala di chiese e 
piccoli luoghi, un tempo adì- 
bit! a culto, ora semlabban- 
donati in seguito allo spopo¬ 
lamento. cl si può fare una 
Idea — ha aggiunto monsi¬ 
gnor Fallanl — della situa¬ 
zione drammatica per II fu¬ 
turo di tante opere d'arte. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione. la CEI ha emanato le 
norme (in data 14 giugno 
1974) per Impegnare i parro- 
c. e sacerdoti custodi di que 
ste opero d’arte, in quinto 
presenti nelle chiese, a l ue 
un .n ventano, collaborando 
con le autor.U della Soviam- 
tendenza ai Monumenti e al¬ 
le Belle Arti a livello cen¬ 
trale, regionale e provinciale. 
E’ stato anche dee.so di crea- 
re del musei diocesani o co¬ 
munali c provinciali quando 
questo e possibile. 

Viene anche proposto un 
«corpus» delle chiese d'Ita¬ 
lia, redatto in fascicoli con 
la collaborazione della So- 
vrlntendenza, le Regtonl e le 
diocesi Per esemplo, nella 
Emilia - Romagna — ha det¬ 
to mons. Fallimi — sm l'or- 
cidiocesl che la Regione han¬ 
no affrontato bene questo 
problema per risolverlo sia 
con un catalogo bene ordi¬ 
nato, che ccn la relativa si¬ 
stemazione delle opere. La 
stessa cosa ò stata l’atta nel¬ 
la Val d’Aosta, mentre molto 
resta da fare per le altre re¬ 
gioni d’Italia. Nella stessa Ro¬ 
ma la situazione è grave e 
non basta difendere il Mose 
di Michelangelo In S. Pietro 
in Vincoli con un sistema 
d’allarme, mentre il patrimo¬ 
nio artistico di tante altre 
chiese rimane esposto a tut¬ 
te le evenienze, dato che il 
personale disponibile è Insut- 
fidente. 

Alceste Santini 


dello stato d. degradazione di 
tanto sedi culturali e monu¬ 
mentai 1 Qua le ne esemplo 1 la 
famosa pinacoteca di Brera 
chiude per lati.scenza deU’im 
mobile, chiudono le pinacote¬ 
che d, Bologna e di Ferra’a 
per mancanza d. personale 
(poi. però, riaprono gra/.o al- 
1 interessamento delle Animi* 
nistra/ionl provinciali d» si- 
n stra), un'opera scultorea di 
Arturo Mait.nl vii «Pastore») 
va in ii.mtumt nc.la Gal lei la 
nazionale d’Arte moderna, la 
Compagnia d. Gesù chiede — 
e, per fortuna, non ottiene 
—- di trasformare in albergo 
la Villa Mondragone di Fia¬ 
ccati, al centio di un parco 
monumentale, il compasso 
monumentale garibaldino di 
Caprera è Intelaio in stato di 
abbandono, il musco delle 
navi romane di Neml ò chiu¬ 
so da 12 anni 

Naturalmente, al rappresen¬ 
tante del governo non e rima¬ 
sto che confermare tutti i 
s.ngoli latti denunciati e da¬ 
re assicurazioni piu o meno 
puntuali Nel caso della Villa 
Mondragone, che ha la cu- 
mtteristlea di unire dls'n- 
voltura .speculativa del pro¬ 
prietari e Inerzia del gover¬ 
no, tutto ciò che si ò saputo 
dire e che non si esclu¬ 
de ia parte dello Stato II ri¬ 
corso al diritto di prelazione. 

La compagna Clnl ha nota¬ 
to che le pendici del Tuscolo 
sono ormai teatro di una in- 
tensa offensiva speculativa e 
che la Compagnia di Gesù a- 
vrebbe dovuto adeguarvisi. 
Non basta bloccare la vendita 
del complesso per finalità pri¬ 
vate, ma occorre senz'altro e- 
sercitare il diritto di prela¬ 
zione e promuovere l'ac¬ 
quisto, in una qualsiasi for¬ 
ma, da parte pubblica. 

Sulla chiusura di gallerie 
e musei. 11 compagno Ralclch 
ha notato che l’Inesistenza <11 
una politica de! beni cultu¬ 
rali si esprime anzitutto nel¬ 
la piu rosa carenza di per¬ 
sonale 

L’esempio di Bologna di¬ 
ce che. si potrebbe utilmen¬ 
te ricorrere ad una genera¬ 
lizzata collaborazione degli en¬ 
ti locali e soprattutto 
ad un impegno dei personale 
degli enti Inutili. Per II per¬ 
sonale qualificato, occorre na¬ 
turalmente un allargamento 
dcg.i organic.. ma soprattutto 
occorrono scelte oculate c 
non qualcosa come la politi¬ 
ca dissennata del personale 
prodona dalla legge sull’alta 
dirigenza 

In sostanza, occorro far de¬ 
collare una politica attiva di 
tutela del patrimonio artisti¬ 
co, monumentale e archeo¬ 
logico che non si riduca ad 
assicurare le condizioni di 
visibilità In stagioni turisti¬ 
che, ma assicuri un uso per¬ 
manente dell’enorme capita¬ 
le artistico 

Sul caso del pratico abban¬ 
dono dell’eccezionale museo 
delle navi romane di Neml. il 
compagno Cesaronl ha nota¬ 
to che si tratta di un esem¬ 
pio scandaloso di pessima 
utilizzazione c di dissennato 
sperpero del pubblico dena- 
ro: vi sono nei museo undici 
persone addette che non fan¬ 
no letteralmente nulla oltre 
la vigilanza passiva dell’in- 
s.eme )l quale è chiuso per 
restauri dal 19R31 


i da Marina e Aviazione sollecitava ana- 
poi morto in circostanze assai misteriose 


a»- '4 ' ym 


NEL N. 3 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 Lo spazio per l ricatti (editoriale di Alessandro Natta) 

0 I decreti delegati / Napoli: Nel vivo della realtà la 
battaglia per la scuola uh Andrea Geremicca) 

• Dallo squadrismo brado alla politica dell'aggressione 

(di Miriam Mafai) 

• Nell'anno della donna (di mar ( ) 

• La piccola svolta di « Lotta continua » (eli Giuliano 
Ferrara) 


Colloqui sull'Italia che cambia / Franco Gra¬ 
ziosi: la società è cresciuta ma non chi la go¬ 
verna (a cura di Ottavio Ocelli) 

Tribuna congressuale • Regioni stato e società 
civile (di Alberto Occhi) L'egemonia e l'unità 
nazionale (di Umberto Cerroni) 


• Per allargare fa base sociale della scuola (di Fabio 
Mussi) 

• Quanto ci costano gli enti pubblici (di Luciano Soriente) 

• Lo schieramento arabo c il « carciofo » di Kisslnger 

(di Tullio Vecchietti) 

+ Gli stati petroliferi del Golfo Arabico > 2 - Lo stallo 
delle classi dominanti (di Issum FI Zaini) 

0 L'Angola riporto (di Giuseppe Monismi) 

0 La «questione» Gramsci In Francia idi Marcello 
Montanari) 

0 I suoni gli odori la luce di Manzoni (di G.uscppe 
Guglielmi) 

• Cinema • Reatismo magico c antiautoritario (di Muto 
Argentieri) 

0 Musica - Il fascino sottile di Mabpiero a teatro (di 
Luigi Pesta tozza) 

0 Libri - Ferruccio Masini, Colli, dopo Nietzsche; Giu¬ 
seppe Costanzo, Briganti in Calabria; Mario Lunetta, 
Saggio su Carlo Levi; Enrico Ghidetf», Testorl: tra¬ 
gedia di Macbetto 

• Un secolo di battaglie per i diritti civili (di Fianca 
Fioroni Botto lotti) 
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Dopo le due scosse di terremo¬ 
to registrale nella notte elei là 
gennaio a Messina e Reggio Ca¬ 
labria, nessun altro mo\ imcnlo 
sismico si ò avuto nell’arca del¬ 
lo stretto. 

La v ita è oggi ripresa nor¬ 
malmente a Messina. Passata 
In paura, le scuole o gli uffici, 
dove ieri si erano registrate as¬ 
senze in massa, sono tornati 
a funzionare con regolarità. 


I tecnici del genio civile, dei 
vigili del fuoco e deH'ufficio la¬ 
vori pubblici del comune hanno 
completato i sopralluoghi, accer¬ 
tando che le due scosse — una 
di intensità del settimo grado 
della scala Mercalii, l’altra del 
quarto — non hanno provocato 
alcun danno ad abitazioni pri¬ 
vate. edifici pubblici ed opero 
di struttura. 

La notte è trascorsa tran¬ 


quilla anche a Reggio Calabr a 
anche se centinaia di pei som» 
hanno preferito attenderò le 
prime oie dell'alba all’aperto nel 
timore di altre scosse. 

L’attività cittadina va ripren¬ 
dendo il suo decorso normale. 
Soltanto lo scuole sono rimasto 
chiuse anche per oggi, in atte¬ 
sa che siano completati ì so¬ 
pralluoghi dei tecnici agli edifi¬ 
ci della citta. Il bilancio, tmoro, 


c di He moili (una donna di 2Q 
anni, un sacerdote di 70 nnm ed 
un anziano pensionato, deceduti 
per collasso cardiocircolatorio 
susseguente alle scosse telluri¬ 
che) 

Al comune sono imora perve¬ 
nute duecento denunzie per edi¬ 
tici gravemente danneggiati. 

NELLA FOTO: cornicioni crol¬ 
lati per il terremoto a Reg¬ 
gio Calabria 


L'azione giudiziaria promossa dalla Procura di Milano 

Dopo gli arresti ordinato il sequestro 
di migliaia di riviste ritenute oscene 

In prigione con alcuni editori anche i dirigenti di alcune agenzie di distribuzione — Va¬ 
rata recentemente in Parlamento una legge che tutela gli edicolanti 


L’arresto di alcuni distribu¬ 
ir . direttori od editori di gior¬ 
nali definiti dal magistrato « o- 
sccm » c l 1 incorni nazione di nu¬ 
merosi edicolanti, ripropongono 
il problema di una diversa le¬ 
gislazione per il controllo di al¬ 
cune pubblicazioni che, da qual- 


Non si farà 
il referendum 
sul finanziamento 
dei partiti 


Non .si farà 11 referendum 
abrogativo della legge per il 
finanziamento pubblico del 
partiti che era .stato propo¬ 
sto da alcuni .settori della de¬ 
sti a liberale nel tentativo di 
alimentare una campagna dt 
smaccato sapore qualunqui¬ 
stico. 

Allo scadere del termine fis¬ 
sato dalle norme sul rei cren 
dum — le ore 13 di ieri — non 
sono state Infatti depositate 
prcs o la cancelleria della 
Corto di cassazione a Roma, 
le prescritte 500 mila firme 
di cittadini elettori proponen¬ 
ti Il voto abrogativo 

Nessuna giustificazione uffi¬ 
cialo è stata fornita dal co 
m*tato promotore dell’inizia¬ 
tiva. Il suo presidente avvo¬ 
cato Qu agl letta, membro del 
consiglio nazionale del PLI, 
si è anzi reso Irreperibile 

Malgrado Io ottimlst'che di 
chlara/lom do. giorni scorsi, 
c ammesso che quota ÒU 0 mi¬ 
la fosse stata realmente rag¬ 
giunta, In realtà i promotori 
elei reiciendum devono avere 
constatato che diecine di mi¬ 
gliala d ( adesioni erano vizia¬ 
te da Irrimediabili h tegola- 
rità per cui la prestazione del 
dossier a’ia Ca -saz'one si sa¬ 
rebbe tradotta in un imbaraz¬ 
zante annullamento della ri¬ 
chiesti Da qui la deci, one 
di rinunciare alla trasmissio¬ 
ne clc/li atti alla Cassazione. 


Freda e Ventura 
trasferiti 
a Catanzaro 

CATANZARO. 17 
Sono s\vt tradotti a Ca 
t in/tiro nel pomeriggio di 
o^gi i due neofascbili Fnnco 
Freda e Giovanni Ventura in 
v*.»ta d*M pioco-.so pei la 
lUaiu d. pazza Fontana il 
tu. in z'o ò fissalo lunedi 
27 gennaio 


che tempo, hanno invaso il mer- 
cato con forme speculative di 
infimo livello. 

Lo notule sono note. Gli am¬ 
ministratori delegati di tre tra 
le maggiori agenzie di distribu- 
/ione di giornali sono sfati ar¬ 
restati l’altra sera a Roma c 
n Milano su ordine del Sosti¬ 
tuto procuratore della Repub- 
Mica del capoluogo lombardo 
Guido Viola II magistrato ha 
emesso in tutto 11 mandati di 
cattura di cui setto gai eseguiti 

A Roma i carnbnieri hanno 
arrestato Vittorio ParrinJ di 40 
anni, amministratore delegato 
di una delle piu vecchie agen¬ 
zie d. distribuzione, la « Parri- 
ni c C. s.r l ». A Milano, inve¬ 
ce. sono finiti in carcere l’av¬ 
vocato Lorenzo Nieolini, 40 an¬ 
ni e il dottor Luciano Mauri di 
4G. rispettivamente amministra¬ 
tori delegati della « Marco 
Aand G » e delle « Messagge¬ 
rie italiane giornali, riviste o 
libri ». Gli altri arrestati sono 
tutti milanesi: Vito Lombardo, 
40 anni direttore responsabile 
di «OS », « Solo per adulti », 
«Proibito» e «Privato»: Ma- 
meli Gatti. 00 anni, ed’tore di 
« Ixv.iom d’amore ». Ferruccio 
Castro, direttore responsabi’e 
di « Top Sex », ed Ernesto Co¬ 
lombo, 50 anni, titolai*' di una 
grossa st imperio di Pero, vi¬ 
cino Milano 

lori poi, l’ut lieto di polizia 
femminile della questura di .Va 
poli ha proceduto al sequestro 
di 3 000 copio di varie rivis f e 
esposte al pubblico con imma¬ 
gini nteiui’c contrarie ,i'la mo 
mie e alla pubblica decenza. 
Altre riviste sono stato seque¬ 
strate a Cagliari. 

C’ó da chiedersi se al è di 
fronte, visto l’ampiezza del 
l’azione iniziata a Milano e 
proseguita a Napoli e a Ca¬ 
gliari (c lor.se anche In altre 
città), ad una di quelle cam¬ 
pagne che nel passato sono 
state definite « moralizzatri¬ 
ci » ina che in effetti hanno 
finito di colpire, soprattutto. 
Ih gran massa degli edico¬ 
lanti 

Occorre dire che numerane 
proteste di questa categoria 
hanno fa‘to si che il Parli 
mento varasse una legge po¬ 
sta a parziale tutela dogli edi¬ 
colanti stessi. In part.col ire, 
in questa legge si r.conosce¬ 
va che il venditore non pote¬ 
va trasformarsi In censore c 
quindi giudicare so una rivi 
sta era pornogi af.cn o no 

In occasione del dibattito 
su quella legge, il nostro pat¬ 
tilo ha riconfermato la sua 
posizione nettamente avversa 
a ogni pubblicazione porno 
grafica, sottolineando al tem 
po stesso che occorre sempre 
distinguere trn chi specula c 
realizza enormi profitti con 
Il commercio delle pubblica 
zloni pornografiche, c chi le 
vende e distribuisce in ragio¬ 
ne del suo lavoro nel settore 
della distribuzione dei gioì- 
nall. 


Criticata l'inerzia del governo 

Discussa a Montecitorio 
la crisi agrumicola 

La questione sollevata da un’interrogazione del PCI 
e da un’interpellanza del PRI 


Con un’inlorroje.i/ionc comuni¬ 
sta ed una interpellonz/i repub¬ 
blicana c venuto in discussione 
ieri alia Camera il problema 
della grave crisi che colpisce 
il settoie agrumicolo, che si 
esprime in una riduzione della 
domanda interna, in una decre¬ 
scente compelit’\ ita nel mercato 
estero e — come ha notalo il 
compagno La Torre — in un , 
deprezzamento de) prodotto al¬ 
l’impresa. 

La pesantezza della situa/ o*u* 
è sfata ammessa dai rappre¬ 
sentante del governo, il quale I 
pero si è limitalo ad affidare | 
lo prospettive ad una possibile J 
attuatone del piano di ninno- ! 
dernnmento delle strutture. 

Gli interroganti comunisti ave i 
vano chiesto misure urgenti od ! 
m particolare: l’assegnazione 1 
alle Regioni interessate dei mez I 
zi finanziari previsti dalla log 1 
ge per l’aUuazionc del piano 
agrumicolo, l’acquisto da par 1 e ( 
dell’AIMA di una congrua par 


dilli; interventi por il rafforza¬ 
mento e lo sviluppo delle forme 
cooperative e associative. 

Proprio su questi aspetti con 
creti ed urgenti è mancata una 
parola rassicurante del gover¬ 
no. Da qui J’insoddlsfazione e- 
spressa dai compagno La Tor¬ 
re, il quale ha notalo che alla 
dinamicità degli sforzi dei pic¬ 
coli imprenditori corrisponde 
una totale inerzia governativa 
cpmo. appunto, dimostra la 
mancata assegnazione dei fondi, 
pur esistenti, alle Regioni, 

Alle richieste contenute nol- 
]’interroga?ione. La Torre ha 
aggiunto quella di un pronto 
intervento a favore delle prò 
v.nce colpite dalle gelale. Più 
in generale, occorre avviare e 
coordinare interventi organici 
capaci di rafforzare l’associa- 
zionismo. non solo nella lnse 
della trasformazione del prodot¬ 
to. ma anche m quella della 
commercializzazione, specie al¬ 


tc dei prodotti agrumicoli ove»- 

l’estero. 

Incriminata 

Arrestalo 

per vilipendio 

ii primo 

la copertina 

obiettore 

dell'« Espresso » 

di coscienza 

Il direttore responsabile 
dell Fvpresso, L’v.o anetti, è 

PERUGIA, 17 

I! segretario del <c Movimen- 


i .stato incriminato dalla procu- 
| ra de..a repubbl'ca di Roma 
! per vii.pendio dada religione 
' Occa.s.one del serpi indente 
prov ved.mento la copertina 
dell ult.mo numero del setti¬ 
manale In cui appare la foto 
di una donna *nc nta, comple¬ 
tamente nuda, appesa ad una 
croce A fianco deirimmaglne, 
un titolo « Problema dello 
aborto una tragedia italiano». 

Il reato contestato a Zanet¬ 
ti e pi e v.sto dxdl’art 402 del 
codice penale ed c punito con 
una pena variabile tra 1 15 
g orni e un anno di reclusione. 
I^ri. In copertina do'l’L’s proa¬ 
vo eia .■-tata se voi amento cri- 
t < ahi dall Ossei tal ore roma- 
1 no. 


to non violento» Pietro Pinna, 
46 anni, e stato arrestato og 
ci dal carabinieri in esecuzlo 
ne di un mandato di cattura 
,sp ccato dalla procura di Po- 
lug.a in seguito al passaggio 
in giudicato di una condanna 
a quattro mesi di reclusione 
per vilipendio alle forze arma¬ 
te 

Il Movimento di cui Pinna 
è nn.malore aveva fatto affig¬ 
gere un manifesto polemico 
nel confronti delia eelcbrazio 
ne deli’nnnJversarlo del 4 no¬ 
vembre Pietro Pinna 6 stato 
in Italia il primo obiettore di 
coscienza E' anche membro 
del pait.to radicale che ha 
protestato per il suo arresto. 


Dal nostro inviato TORINO 17 

Anche se salottiero e mondano, l'impegno di Edgardo Sogno per costruire le fonda- 
menta del suo «colpo di Stato liberale», aveva compiuto notevoli progressi, soprattutto gra¬ 
zie ai silenzi — se è prematuro parlare di complicità — di chi doveva istituzionalmente 

impedirglielo L’interrogatorio, avventilo ieri, del generale di divisione Salvatore Coughn 
avrebbe consentito — questo almeno dicono le informazioni che rimbalzano qui da Roma 
di procedere parecchio sulla strada della precisazione delle responsabilità Salottiero e mon 
dono, si diceva pr.ma, perche , 1 

I contatti avuti dal tenente “ 1 *“■ 

colonnello Giuseppe Condo | # # _ 1 

ssssfts Sene di smentite ad una 
f c< ò intervista di Salcioli > 

dottor Pochettino «nnunciaro- 

ne le rivelazioni), questi con- Tra le varie affermazioni il sedicente agente del SID fa i 
di Rata del vallino ii tenne nomi di 2 persone come autori della strage di p.za Fontana 

nel salotto di una contessa, 

e con la costante partecipa- L’agenzia giornalistica ANS\ 1 coinvoA. alcuni minisi* j o 
z.onc di una principessa. ha diffuso nella notte di ieri min stri della DC. cioè Wheot 

Purtroppo, al di là deH’lro- j a sintesi di una intervista ri- ti Rumor c Taviani 11 quot 

nla che sarebbe facile su que- lasciata dal sedicente agente del diano t cinese pubblica incltre 

sti cospiratori con grossi quar- sjp Rn/o ShJcjoìi ad un quoti- duo mediti documenti il docv 

tl di nobiltà, i latti che emer- diano svizzero Ecco il tosto del- mento provvisorio di viaggi* ri 

gono non si prestano al sor- no t,i deìl’agcn/iH’ lasciato al Salcio]; dal concola- 

riso. La storia in se e la pre- «- Raffaele Berto j e àinodoo to generale d’Italia a Barcollo 
matura morte del tenente co- Birmdel] collegati con la "Ho- nn HI luglio 1970. allorché hi 

lonnello Condò meritano mol- M ^tnti" sarebb<'ro ,;h personaggio era ricercato calte 

to di piu E la storia e que- ti p[ 0 ri materiali della strage Ji autorità italiane perchè imp 

sta, secondo quanto si riesce p, d//a Fontdna* lo afferma En- i lo m una serie di attentati eonji 

* tm il dicembre /0 Calcioli in un’mterv.sU con- messi dal gruppo e\crsi\o dèi 

del ., 74 cessa lo storso agosto a Bareoi Fumagalli, nonché il certif cMjo 

II conte Edgardo Sogno ch.e- j ona Qaddo Me’am inv iato di famiglia de: gonion di Enrb 

se ala contessa Ni co tera <im- ( j 0 ] ••Cornei e del Temo” che Sahcoh. dal quale r ,sulta Ir piJ 

v ^ pubblica soltanto oggi la ”nvc rentela della madre del Snlcioll. 

^ mandat^dl Stu'wSr "L 1 '«l.w.ilc c\ coton- >•' 

d^do^^Tanfbirfno * L’mtcn.s..;. non t .tata pub balco!., corno »■ noto rca-d.' 
ma rho vTvo °mro t-^nau'n?' Immod,ammonto da! <1 ,»„,.,!»ho nono n Rp.pn. do- 

monto a MhI?" donna evi Comoro do! Tic.no" in attesa »o s» 0 !«, tranqu.llamonU !* 

dcntwncn te "bene Introdotta d ' <*«■ "«•'omenti ru. ifmla me uff ualn on 1 <f 

WEU I mtl te itraS? e mm^l 0 t d! 1)111 ,>r< ’ c ’ SI ° sluln ’’ 11 W '-" 1 <• «IJo'I.i di importatore '-..pori 

farlo lneontroro con un km scontortanto poi •.onatuio . ]! tatoie ()» » lamento le autjr.t* 

monte den"n£r?tte '•" l0 num0 ’ mtor»<nulo ne! sp ,«noV lo ...sciano .taire tranl 

nenie dell userc IO. frattempo <\ voondo il Rior- mullanionte o an/. stando M 

La contessa Nicotcra invitò naie, Ja precisa te^timon.anza qiunto lo ••♦esso Salcio)! li, dii 

tt *,co.loquio il tenente colon- "yp colonnello del SID tut- (.Inaiato, discretamente. s.'n 7 j 

nello Giuseppe Condò, nddet.to t <)ri1 Jn soni/io”, il quale li.» clan» nell’oLth o lo p-oleggono 

alla procura generale milita- coniermato l’app.irienenza dei Le< stessa agenzia ANS \ m 

re di Roma. Prima di accetta- «Salcio! i «) SID ”Una testi mo- fine ha diffuso il testo di una 

re 1 invito, e Rapendo che il manza' . so-.uenc il quotidiano, dahianizione d<*l scn Fanfa 

personaggio che aveva solile- "che \om'blx* a smentire quan- ni Kccone i) testo; 

a X tft m’ to. la scorsa csuite l’nllora mi- «\ pioposito dello ditlinru- 
5itA n n°óIr! nistio della (illesa And)cotti /.uni latte (la Sakioh ne'l n 

d l 8 lcurezzr» K n tenente '«don- Pubblic.imonlc' .itr.-mió »■ ciw ter\i.sf» n! "Corriere do! Tic • 

ne'lo Condò's rWoKl BC™ «bc Sileno!i non cm.i m.u stato no" il seri. Pani.ini ha faUot 

?«lf Sitato . Strilo in noi SID . !.. sojnonto dic-hiaraziono .wn 

olipI momolfte onS? do?’sor- a ma noh. il ] ho m.u conosciuto il S.il iu. i 

vlrTÒ m°ormnzlo™ P dPH'osoro!- Silcioli a proposito (lolla iti a- , cil Untolo Sorm.ino di cu, i'| 

to U SHl lc ES * d! P.J//.I Fontana nlTorm., .sul, , u , s-osso ct.i ,1 nomo no' 

corno abSS- thc ’ «' "'noccmto". nntcnlita data al " Corr.ere . 

mo Kii P rUonto U Eencratc •'BK.unwndo di oss»;ro sMto Ir» del T.uno". qu'ndl ]>u.sSO al- 

ConlBl'o ordinò al colonnello i, primi a dirlo L jtlonlnto — tormaro, senza toma dì smeli 

dl M otta o nnJ to e di ri- d,w Sakio’i - fu commosso dal un di non a»or parlato con 

ferire u 'invito e dt ri Bt , lUl |, ,. j.,, B „,mtoli 1 ) B,.r- lui o porco di noci moie a».* 

, . . _ toJi gudava ima "FJaw.i” tur- i io utlerio conetrnenu (.ardi 

Il primo incontro tr.n Concio ^, 5 ^, L Utc .i, colon* ai genio, fi di qualsiasi gì nere. Che tulio 

e il conte Sogno avvenne nel Birindclb portava la l>orsn La quello che il Salcio!) affarmi 

gennaio, in casa — anzi, come bomba doveva scoppiare dojx) sm pula invenzione e conio’* 

s. dovrebbe p.u correttamente j a chiusura dell 1 banca L’ordi- maio nel) ntervMa stessa nel 

dire, nel « salotto » — gno lu preparato dalla scudo- la quale si sostiene che il Su' 

contessa Nicol-era, pre s enti Ja ria Fumagalli. Questi nomi le r oli mi nvrebbe incontrato mi 

padrona al casa e la princl* autorità italiane )j conoscono imo studio di Pieve Santo Su 

pessa Pallavicini. Le cose che bene”. lano. paese dove non ho mai 

^ IX * Secondo Salcioll. il gruppo avuto nè ho studi di alcun 

c1cl!a "Uosa dei venti” era di- genere. 

' ,T1 colonnello dei ca- «Mi rs<rvo. consultato un 

e Aviazione assteura- r.ibimeri, chiamato "Penna ne- legali’, di procedere a Icrm n 

nn ' * jI ct,J ' cro n 0f ne sarebbe di legge Intanto protesto mi 

a V- tfrìi Ciirmrio Dogl/Otti. Questi sareb- modo piu Jermo contro 1 prò 

s, ‘ nt0 comandante della le- palalori. quali il Salcioli. di 

^ J0ne carabinieri di Padova. notizie .nssolutamente ini onda 

sciatore desiderava «Ìm- Salcioli covi prorexuo: "N<-lla le «‘ BrmomeMc diffamatone . 

S,fLwS52»Snfd«M'Bi2rS. "’toni'.ta conceda u Cerosa Dal canto suo. Il ministero 
to h Se^ra?hè sia òùre^con ^'Europeo, luglio 19741 dissi della Difesa ha diffuso una 

d^ólomnzfa da nrofeSdónista dl un famoso esponenie demo- nota in cui sottolinea cha Eli» 

avrebbe aSchefatW Intendere «-ri-lfnno al quale ebbi occ.is.o- dopo la pubblicazione dl una 

ber auanUi rlSiafdava n< ’ d ' P ar,OTC (neirawsto 190#) Intervista dl Salcloli al setti- 

f'Esérclto Q ft?rebbc preferito lx-r urir,rKl1 >■' pres.denza della manale «L'Europeo», fu pre- 

avere contanti e nsslcu7ozlonl R<*P«bWle.i Questo sonore ò risalo dalla Difesa che Sal¬ 
da un m?e più alto in Sa! 'nantore Fanf.mi. Gl, parla, nel moli « non e rnal s» nò uf- 

do del tenente colonnello Con- su0 stud o di Pieve Santo Sic- ficlaie ne sottulficlaie » e che 

ao aei tenente colonnello con fjin0 _ Cl dlsw cho volcia una « ha prestato servirlo dl leva 

Italia pulif.i. senza sansuc e nell'esercito come soldato nel 

S ,?5o? ehe era pronto nd accettarla lontano 1952 E' rimasto sot 

IsHfpait» ‘-tata oricrta «u un to le armi soltanto per tre 

rio,i« C ‘?/lnVÌ.7r P n°2?mnre enS Piallo". Salcioli precisa clic dy- mesi essendo stato poi rito- 

H oresenzt^deha prlncloeSa rnnle 11 co "°«l ul o con Fanfam noscluto affetto da disturbi 

SshT <’™r» «'<’ n diversi ufficiali nervosi In varie visite medi- 

m?,n hC c,1 «‘ non s0 se potranno tesiimo- che (tno al collocamento In 

I iZ Sm' n:ar ^ Po ^o fB«“ 'I nome di consedo. Non ha ma) fatto 

tiri al venerai?'&TiV?Po che ^ lo So™-'™- de, servir, se- parte del SID ne ha mal 

a sua volta ^eceraoDorto al Bretl ' ck ’ 1 Commissariato del]., avuto alcun rapporto lnfor- 

SID vale a dfre cte rie( fau mnn ™ dl Genova". mativo o dl lavoro con lo 

venne a conoscenza 11 ' Secondo S.dciob, ne'la stra stesso SID né allora né In ae- 

generai?JdìceU, e°?on?anche *b tensione, sarebbero suite». 

il generale Malcttl — ___ 

Quando gìun.se. nel maggio 

^•cinisiiodiL^^tenen: Ufficiale di Finanza 

te colonnello di non accettare 1 M. lliaillitt 

e di rompere ogni contatto. *■ • • • • 

: denuncia 1 superiori 

ne abbhì dato agli Inquirenti •Il T • 

torinesi l’ex capo del SIOS A il /*| a ayi I l ITI O 

non è possibile sapere, ma si V 11 Ut UH» X-illll<l 

potrebbe pensare che l'uni- 

ciale piu alto in grado del te- Un’altra denuncia penale [ tacmque m.Lardi sotto forma 
nente colonnello Condò cosi contro il d c. on. Salvatore di « indennità commerc.ali » 

a eir ,^ Lima, attualmente sottosegre* Parte delle somme messe a 

gno fosse stato trovato tarlo al ministero del Bìlan- disposizione dagli spcdizionie 

In ultima analisi, considera- ciò e della Programmazione ri venivano incassate da sot¬ 
to il ruolo che in tutte que- economica e stata presentata tufiiclali e guardie di finan- 

btc vicende ha avuto il gene- ne} giorni scorsi al Procu- za sotto iorm.i di « indennità 

rale MIceL, e considerato che ratore della Repubblica di Ro- per lavoro straordinario » nel- 

1 rapporta del tenente colon- ma da un ull iciale delia Guar la misura di 1000 lire l’ora 

tìì Finanza. c d: laOO lire nel periodo not- 

COI! l’on. Lima SOHO Stati tUlTlO. 

to troviuò un uHltlnle ofu denunciati anche alti ufllci.t- li capitano Angelo scrive 
adatto al'lo scopo o che si so 11 ' Jella Flnan “- tKl cul duc he..a sua denuncia che per 

volute evi- ire che un co’on! cx fomòndantl penerai 1. Vitto- la sua brillante operazione ven- 

nollo IpiV «f-niw n c^i t v»ré> r) ° Emanuele Borsì e Giovan- ne encomiato dal m.agistra,to 

troppe coso Po’ il colonnello 1 nl Buttigliene, sei generali e di La Spezia D.verso — dice 

Condò moli m circostanze mi- | t , re colonne)):. Ln dettagliata 1 uli.cia.e — iu invece l’atteg- 
sterìose e tutto quanto sape- denuncia è stata presentata giamento dei suol superiori ch« 
va c ora limitato ai rapporti I ^ a - finanziere capitano Sai- lo trasierirono a Firenze. An¬ 
cia lui consegnati al SIOS \atorc Angelo 11 quale dopo che le mjc note caratterNt.* 

Onesti e ni sodi \onpono no avcr P°” l ‘ no * l termine uno che che lo definivano « ott.- 
cebsariamente accostati nd un ^ l, « un c °J assale ^» n * r P° cor ? capacit4i 

altro nell autunno scorso due Dubbando di seta venne boc- nico prole^ionale approiondi- 
*giorrìalisti* ebbero un co 1 o c,ilUj 41 l * tn dalla promozio- fa e vasta. vej.^atiJe, sempà* 

qu'o casuale, in un bar di ne al Krado suj>eriore e tra 1 tutore pre\ .dente scrupoloso, 

piazza San Carlo a Torino, ferito a F.rcnze ad amminl- pieciso e ob.ettlvo » d.vennero, 

coi tenente colonnello Marchi- Mirare un magazzino ad b.to I nel g.ro di ventiquattrore. «c&* 

s.o. ex comandante del caia- ,l depos.to di coperte per la ratiere strano e impreved.b.- 

b nler) nella città e attuai- truppa le ambiguo, poco leale, mop* 

monte comandante del batta- L capitano Ange.o lu inca- iwrtunu, aggi essi vo > 
gliene carabinieri paiacndutf J’icato nel J971. dnl.a Prot u Dopo moItepJ,ei ricolmi al 

sti all’Ardenza. « Livorno Nel ra di La Spezia, di indagare ministero delle Finanze, e al 

corso del colloquio, il tenente 1 t*ulJa scomparsa di un intero Consiglio dl Stato, il capita- 

colonnelle accenno a del rap- carico di seta del valore di no Angelo ha appunto ora 

porti col dentata Borghes.o oltre un miliardo di lire L,i sporto denuncia alia Procura 

(uno degli indiziati di reato operazione che determinò l’ar della Repubblica di Roma cho 

del «gruppo Sogno»», che gli resto dl cinque persone non dovrà chiarire tutta Ja singo 

avrebbe Luto dei discorsi non tu limitata a quanto era lare v.tenda Anche I on Lima 

diss'mlll da quelli fatti da) iccaduto nel settore de! che cru all'epoca della v«cen- 

conte a Condo le merci in tran* to. ma da sotlosegreLir o .vile Fnm 

In realtà, 11 colonnel'o d^- anche alle eventuali cOì.umo* ze dovrà risponde-c del suo 

se di non aver presente con ni tra gli agenti della Guar oppialo al mag.strato |X),che 

precisione 1 episodio, ma che d.a di Finanza in servlz'o e la pratica del capitano Ange* 

se qualcuno lo avesse n’utato ,r li spediz.onie.i II capitano lo pare sa stata seguita per- 

a incordare, forse aviebbc po- Angelo, secondo ja sua stessi tonalmente d,\ Lima e lin‘tn 

luto esso'e ju p’fi.so denuncia al giudici, r usci a poi «'polla in un cassetto 


L’agcnziu giornalistica ANS\ 
ha diffuso nella notte di ieri 
la sintesi di una intervista ri¬ 
lasciata dal sedicente agente del 
SID En/o Saksoli ad un quoti¬ 
diano svizzero Ecco il tosto del- 
l.l nota dell’agon/ia* 

«• Raffaele Berto ì e \rncdeo 
Birmdell collegati con la "Ro¬ 
sa de. venti" sarebbero z'j 
autori materiali della strage Ji 
piazza Fontana* lo afferma En¬ 
zo balcioh in un’intervista con¬ 
cessa lo scorso agosto a Barccl 
Ione a Gaddo Mc’ani m\ iato 
del "Corrane del Temo" che 
pubblica soltanto oegi la "rive 
ldzione" del sedicente e\ colon¬ 
nello del SID. 

*. L'intervista non è stata pub 
blicatu Immediatamente dal 
"Camere del Ticino" m attesa 
di poter riecogl ere 'Vomenti 
più prec si e sicuri su questo 
1 sconcertante jh*j sonuggio”. fi 
latto nuovo, intervenuto nel 
frattempo è, secondo il gior¬ 
nale, Jn precsn testimomunza 
di "un colonneho del SID tut¬ 
tora »n sorvjzio’*. il quale ha 
coniermato l'appartenenza del 
Salcioli «1 SID "Una testimo¬ 
nianza’ . sogliono il quotidiano, 
"elle verrebbe a smentire quan¬ 
to, la scorsa ostate Tallona mi- 
insti o della difesa And) cotti 
pubblicamente affermò e cioè 
che Snlciol) non eia mai stato 
nel SID". 

«Oltre n fatti già noti, il 
SaIcioli a proposito deJia stin¬ 
gi di pazza Fontana afferma 
cho "Val preda è innocente", 
aggiungendo di essere s\ito in 
i primi a dirlo "L’aUentnto •— 
dice S.ilcioh — fu commesso dal 
Bei toh e dal Biundeh 11 B».r- 
toJi gudava una "Fiau.i" lar¬ 
gita Lucca, colo;e ai genio, fi 
Birindclh portava la l>orsa La 
bomba doveva scoppiare do]x> 
la chiusura dell i banca L’ordi¬ 
gno iu preparato dalla scude¬ 
ria Fumagalli. Questi nomi le 
autorità italiane )j conoscono 
bene". 

* T Secondo Salcioll, il gruppo 
della "Rosa dei venti" era di¬ 
retto da un colonnello dei ca¬ 
rabinieri, chiamato "Penna no¬ 
na", i! cui vero nome sarebbe 
Carmelo Dogbotti. Questi sareb¬ 
be stato comandante dello le¬ 
gione carabinieri di Padova. 
Suicidi cosi proseguo: "Nella 
interv isiu concessa a Cerosa 
(L’Europeo, luglio 1974) dissi 
di un famoso esponenie demo¬ 
cristiano ai quale ebbi occasio¬ 
ne di parlare (nell’agosto 19G9) 
per oflnrgli l«i pres.denza della 
Repubblica Questo signore è 
\mintore Fanfam. Gli parlai nel 
suo stud o di Pieve Santo Ste¬ 
fano. Ci disse clic voleva una 
fiaba pulita, senza sangue e 
che era pronto nd accettarla 
se gli fosse stata offerta su un 
piallo". Saìcioli precisa clic du¬ 
rante il colloquio con Fanfam 
erano con lui "diversi ufficiali 
che non so se potranno testimo¬ 
niare, Posso fare il nomo di 
Angelo Sormano, dei servizi se¬ 
greti, del Commissariato della 
marma di Genova". 

<r Secondo Salcio)), ne'la stra 
tegia della tensione, sarebbero 


Ufficiale di Finanza 
denuncia i superiori 
e il de on. Lima 


Kino Marzuilo 


Un’altra denuncia penale 
contro il d c. on, Salvatore 
Lima, attualmente sottosegre¬ 
tario al ministero del Bilan¬ 
cio e della Programmazione 
economica e stata presentata 
nel giorni scorsi al Procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma da un ull ledale delia Guar 
dia di Finanza. 

Con Ton. Lima sono stati 
denunciati anche alti ufi Scia¬ 
li della Finanza, tia cui duc 
ex comandanti generali. Vitto¬ 
rio Emanuele Borsì e Giovan- 
1 nl Buttigliene, sei generali e 
; tre colonnelli. La dettagliata 
denuncia è stata presentata 
| dal ilnanzjere capitano Sal¬ 
vatore Angelo il quale dopo 
aver pollato a termine una 
indagine su un colossale con¬ 
trabbando di seta venne boc¬ 
ciato a v.lu dalla promozio¬ 
ne al grado superiore e tra 
sierito a F.rcnze ad ammini¬ 
strare un magazzino ad b.to 
a depos.to di coperte per la 
truppa 

Il capitano Ange.o iu Inca¬ 
ricato nel 1971. dnl.a Procu 
ra di La Spezia, di indagare 
i sulla scomparsa di un intero 
carico di set.» del valore di 
oltre un miliardo di lire Lu 
operazione che determinò Tur 
resto dl cinque persone non 
(u limitata a quanto era 
iccaduto nel settore dei 
le merci in tran* to. ma 
anche alle eventuali cOì.umo- 
ni trn gli agenti della Guar 
d.a di Finanza in servlz'o e 
,r li sped) 7 .onu\i II capitano 
Angelo, secondo ia sua stessa 
diminuii al giudici, r usci a 
stabilire che Ja GuaicLa di F« 

, nunza avev i incassato ses. an 


| tacmque m.Lardi sotto forma 
di « indennità commcrc.ah * 
Parte delie somme messe a 
disposizione dagli spedizlonie 
ri venivano incassate da sot- 
tufiiclnJi e guardie di finan¬ 
za sotto torma di « indennità 
per lavoro straordinario » nel¬ 
la misura di 1000 lire l’ora 
c d: fo00 Jirc nel periodo not¬ 
turno. 

Il capitano Angelo scrive 
ne*.a sua denuncia che per 
Ja sua brillante operazione ven¬ 
ne encomiato dal magistrato 
eh La Spezia D.verso — dice 
J uJLcla.e — iu invece l’atteg¬ 
giamento dei suol superiori che 
lo trasferirono a Firenze. An¬ 
che le sue note cara iteri st.- 
che che lo definivano « ott.- 
mo ufficiale con capacita t»*c 
nico professionale approi ondi¬ 
la e vasta, ventatile, semp,’.* 
1 calore prev .dente scrupoloso, 
pi polso e ob.ettlvo » d.vennero, 

I nel g.ro di ventiquattrore, «ca¬ 
rattere strano e impreved.b,- 
le ambiguo, poco leale, inop¬ 
portuno, agglessivo i 
Dopo moltepJ.ci ricorsi al 
ministero delle Finanze, e «vi 
Consiglio dl Stato, il capita¬ 
no «Angelo ha appunto ora 
sporto denuncia alla Procura 
delia Repubblica di Roma chu 
dovrà chiarire tutta Ja singo¬ 
lare v«cenda Anche I on Lima 
che cru all’epoca della vicen¬ 
da **o Uose» reL.tr o «vile Fin «in 
ze dovrà risponde-e del suo 
oppiato al mag.strato po.che 
la pratica del cap.tnno Ange* 
j lo pare s a sin La seguita per- 
•• finalmente da Lima e lm‘tn 
I poi «'poli,a ln un cassetto 

Franco Scottoni 
















MI 


QJLniq io_ 

□ n 


Germi, regista col «risvolto» 
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Eduardo 
in TV 

Di venerdì 24 g>*nm:o alle 21 sul 
Predirlo programma. Eduardo De Fi 
Uppo riapparirà in TV con la prima 
delle tre commedie di EJuirdo Scar 
pena allestite espressamente pf r i te 
levhenm dal grande attore e autore 
mpolelano: si tratta di «lai carassio 
de nu pumpiere napulitano » Del cast 
fanno parte, oltre Eduardo. Luca De 
Filippo. Gennaro Palumbo. Franco All- 
“risano. Isa Danieli. Lmtla Moretti. Pa 
tri/ia D'Alessandro, Mario Scarpetta. 
Marilù Prati e Tommaso Bianco. 

Scenografo deH’mtero ciclo che co 
stituisce la « Rassegna d'antorc » de 
dicati a Scarpetta — faranno seguito 
« E nepute d' o sinneco » e « Na San- 
tarella », che precederanno l'ultima 
commedia. « O tuono ’e marzo ». fir¬ 
mata da Vincenzo Scarpetta — è l’ar¬ 
chitetto Mammì. mentre le musiche 
sono state curate da Nino Rota 

Con questa rassegna d’autore. Eduar 
do De Filippo rende omaggio a Scar 
putta (del resto, quest'anno ricorre il 
cinquantenario delia morte dell'alito 
r. di « I u (-tiraggio de nu pumpiere 
n ipuhtano »>. uno dei protagonisti 
d -ha moderna stona del teatro na¬ 
poli mno 

Secondo quanto affermano i noti¬ 
ziari della RAI TV, sembra che il pros¬ 
simo ciclo di a Rassegna d'autore» 
sara dedicato proprio ad Eduardo De 
Filippo 

Dall'Italia 

Parigi, sempre Parigi - E* questo il 
tuoi') del radiodramma di laura Bassi 
Miceli che viene trasmesso a partire da 
venerdì 24 gennaio. Diretto da Andrea 
Canullen e interpretato da Carmen Star 
pi"a. Luigi Diberti, Gaia Germani o Ome 
ro Antonutti. < Parigi e sempre Parigi » 
n irra dell' neontro tra una donna e un 
fmin-o presentatore televisivo sui pimto 
d. -indir.-.-, perche giunto al colmo di 
ui-.< ( r.M d. degusto iter il suo me 
s' ere 

Bue (apotiiiniei — Omelia Vantili e 
I I.li Prò-etti sirar.no i veri e propr. 

-n unto.-. - di uno ..i-oiv telcusivo in 
ipu'-ro p-m'ate. intitolato «Fatti e fat 
-.u t i >. il regista Antonello Iniqui da-a 
il i.i alle registrartela del pru-ir i-nnu 
i .-l.a prose.mi setnniam la Van-n. e 
p.o.ett. — nei panni di due capo.omri 
i n- -.1 es.b'sCtro ogni giorno in una (*tta 
d torvi con la loro compagnia teatrale — 
daranno vita a sketches c conieranno t-an 
oidi de*, loro abitui’o rcportoro a’temate 
(»*i motivi mediti 

Torna il C'erusiio — Dopo un non bre 
ve silenzio. Fattore Enzo Cerus.co fa ri 
tomo in TAL quale personaggiochiave del¬ 
la trasmissione di Giuseppe Recciua e 
Marcello Marchesi <11 gran simpatico», 
articolata m quattro puntate. Cerusico 
sara stavolta un ingenuo contadino Cio¬ 
ciaro. di nome Amedeo, genuino « naif » 
che si ribella a qualsiasi forma di stm 
mentii izzazione e non si lascia convin- 


Xon si conoscono ancora ne! ino 
mento in dii scrinatilo il militerò c t 
titoli esatti (tei Utili con cui la RAI TV 
intende completare il ciclo in corso de 
dicalo a Pietro Germi. Dopo In nome 
(Iella legge e II cammino della speran¬ 
za. già proiettati, vi sarà II ferroviere 
■ là.ià) c. forse. Divorzio all'italiana 
i lutili, o un'aìlra dette commedie sa 
liriche dell'ultimo periodo. Non molto 
per un registi! che di film, dal Itile, 
ne mero diretti ben (firmilo (più un 
episodio tu un'antologia intitolata 
Amori di mezzo secolo!. Ma impila 
tornente l's omaggio » televisivo, ricer 
candii i punti salienti del lavoro di 
Germi, suggerisce due considerazioni 
critiche facilmente condivisibili: per 
trovare il meglio è opportuno tornare 
alquanto indietro nel tempo, e motte 
in genere sono le opere che non si 
possono più salvare. 

I primi due film della rassegna, 
quelli d'ambiente siciliano e di grinta 
avventurosa, testimoniano d'ima forza 
narrativa non comune, capace di met¬ 
tere in ombra ìe equivocità dell'assun¬ 
to c delle conclusioni. Per la sua sma¬ 
niosa e sincera « sete di giustizia » 
— come ha detto il regista Mario Mo 
nicchi presentando il ciclo — Germi 
non poteva che essere un autore chiu¬ 
so. com'era chiuso il Germi uomo. 
Chiuso non per reticenza o misantro 
pia, si badi, ma proprio per l'istintivo 
impulso di definire una storia e risol 
verta senza residui, romanzescamente. 
Al punto di inventare per In nome del¬ 
la legge, che risale al 1918 ed c in so 


stanza il primo film sul problema de! 
la mafia, anche la « soluzione » del 
problema, con una resa cavalleresca 
dei mafiosi all'ordine dello Stalo. Al 
punto di imporre un chimerico lieto 
fine a II cammino della speranza, con 
Irò le ragioni di Federico Fellini allora 
suo sceneggiatore Al punto di rifiuta 
re in quegli stessi anni. la qualifica 
di neorealista, che presupponeva, a 
suo avviso, un impegno troppo pole¬ 
micamente nperfo nel tempo e nelle 
situazioni, non componibile nelle for 
me del « racconto » classico a lui con 
geniale. 

Dopo In nome della legge e II cani 
nano della speranza si jxirló anche, 
per la prima volta, di western italia 
no. Forse non è più importante revi 
sionare l'ipotesi, ma non è tardi per 
dire che si trattava, per Germi, so 
pratìutto di una dimensione ameri 
caneggìante, nelle emozioni c nelle so¬ 
luzioni tecniche, facente anch'essn par 
te della persnnalilà dinamica e pragma 
tiea del regista. .Ve deriva — si pensi 
anche a II brigante di Tacca del Lupo, 
o a II ferroviere — l abilità di maneg¬ 
giare storie psicologiche nei termini 
d uri romanzo di gesta. Al posto d'una 
chiarificazione sociale si usa il natu¬ 
ralismo descrittivo, di rado calalo in 
profondità e proclive invece alla prc 
caricazione sentimentale: una serie di 
falsi scopi, artigianalmente ben strut¬ 
turati. sostituisce l'analisi dei perso¬ 
naggi. 

Talvolta il riconoscimento dello stra¬ 
to americano si effettua anche nel 


Germi attore, d’altronde bravo, c non 
del tutto improvvisato. Am a frequen 
tato gioì altissimo i corsi di rccitazio 
ne del Centro Sperimentale e, per II 
Ferroviere iti particolare, la sua pre 
senza come attore era provocata da 
un fattore esterno, il rifiuto del prò 
duttore di scritturare per la parte di 
protagonista Broderieh Crawjord, da 
Germi stesso chiesto. Si sa che poi. ni 
Festival di San Francisco dove II ter 
roviere offrirne appimfo un premio 
per l'interpretazione, la critica non 
esitò a paragonare Germi a Spencer 
Tracy. cosa che al nostro regista deve 
aver fatto molto piacere. 

Divorzio all’italiana è il /ifm della 
svolta, il passaggio dal Germi dram 
malico a quello umoristico. Si tratta 
dell'umorismo di un cineasta poco av¬ 
vezzo ni sorriso, c diventalo più irsuto 
col passare degli mini. Il pubblico cui 
diceva di rivolgersi, quello che porla 
« i pantaloni col risvolto » secondo la 
sua definizione, lo aveva lascialo per 
plesso: e ora si provata a pungerlo. 
Divorzio all'italiana era un film riti 
scilo, anche nella sua volontà di prò 
vocazione, ma Germi in seguilo ha 
mostrato di non aver superato il bivio, 
incamminandosi purtroppo verso l’ar 
tigianato senza line e il galantuomo 
conformista: il circolo chiuso di un 
esperto uomo di cinema che. però: 
amava eccessivamente il cinema chiu¬ 
so. il cinema delle premature e l'cllei- 
tarie conclusioni. 

Tino Ranieri 



cere dalle seduzioni della civiltà tecnoio 
<r.crt. 


Dall'estero 

Anche in Polonia — In televisione po¬ 
lacca ha dato -nizio in questi giorni alle 
trasmissioni dell'originale televisivo « Dia¬ 
no di un maestro » diretto da Vi Cono 
De Seta ed interpretato da Bruno Cirino. 
L'originale televisivo sarà trasmesso in 
cinque puntate, ogni domenica seni. 



C^uatdo De Filippi 


In febbraio a Roma il XXIX con¬ 
vegno filatelico — L'8 e 9 febbraio, si 
svolgerà nel Salone delle Conferenze 
della Stazione Termini di Roma il 
XXIX convegno filatelico nazionale, 
organizzato dalla Federazione nazio¬ 
nale dei commercianti filatelici. Da 
molti anni ormai il convegno romano 
è una delie principali manifestazioni 
commerciali dell'annata filatelica e 
anche quest'anno dal suo andamento 
si attendono indicazioni sulla situazio 
n-- del mercato 

In concomitanza con il convegno 
commerciale, la ditta Italphil (Via del 
le Carrozze 47 - 00187 Roma) batterà 
la sua XXII asta. I! catalogo, che vie¬ 
ne mandato gratis a richiesta, coni 
prende oltre quattromila tolti fd è 
diviso in due parti. Li primi com 
picnde oltre 1.800 lotti, destinati ad 
essere dispersi in tre sessioni d'asta 
ehi- saranno battute il 7. 8 e 9 feb¬ 
braio: la seconda comprende oltre 
2.500 lotti che saranno aggiudicati al 
nnggior offerente, solo su offerte 
scritte che debbono giungere entro il 
9 febbraio. Il materiale offerto nelle 
due parti del catalogo è molto vario 
sia per il tipo che per il prezzo. 

Il programma vaticano delle emis 
sioni postali per il 19 75 — L’Ufficio 
filatelico del Vaticano ha comunicato 
il programma delle emissioni postali 


per il 1975. Salvo variazioni, il pro¬ 
gramma comprende le seguenti emis 
sioni: 1) Serie «Fontane della Città 
dei Vaticano »; 2) Serie destinata a 
celebrare la solennità della Penteco¬ 
ste; 3) Serie commemorativa del quin¬ 
to centenario delia fondazione della 
Biblioteca Apostolica Vaticana; 4) Se 
rie celebrativa del nono Congresso in 
ternazionale di Archeologia Cristiana; 
5) Serie commemorativa del secondo 
centenario della morte di S. Paolo 
della Croce. E' inoltre prevista l'emis¬ 
sione di lui aerogramma di nuovo tipo 
per l'Anno Santo. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Il 25 gennaio a Cesena (Pa¬ 
lazzo del Ridotto) sarà usato un bollo 
speciale in occasione del convegno fi 
latchco e numismatico « CEFIL- 
NUM 75 ». 

Il 26 gennaio, in occasione della 
5. Marcialonga di Flemme c Fassa, 
bolli speciali saranno usati presso 
l'Ufficio Turistico. Piazza Italia 32, di 
Moena (partenza), nella piazza S. Fi¬ 
lippo e Giacomo di Prcdazzo (control¬ 
lo). in Piazza Marconi 7 a Canazc-i 
(controllo) e presso l’Ufficio Provin 
ciale del lavoro di Cavalese (arrivo). 
Le richieste di bollatura filatelica pos¬ 
sono essere rivolte agli indirizzi in 
dicati, oppure alla Direzione postale 
provinciale di Trento. 


Dal 22 al 26 gennaio presso il com¬ 
prensorio fieristico di Milano sarà 
usato un bollo speciale in occasione 
della 2. Esposizione internazionale im 
pianti, macchine e attrezzature per 
lavanderia, pulizia a secco, stireria e 
tintoria. Nella stessa sede dal 24 al 
29 gennaio sarà usato un bollo spe¬ 
ciale in occasione del Salone inter¬ 
nazionale della chincaglierìa, bigiot¬ 
teria. cartoleria e affini. Dal 23 al 30 
gennaio, sempre nel comprensorio fio 
ristico di Milano, funzionerà un uffi¬ 
cio postale dotato di bollo speciale 
In occasione de! 13. Salone del Gio¬ 
cattolo. 

Nei giorni 1 e 2 febbraio, a Gros 
seto (Camera di Commercio - Via 
Cairoli) si terrà la 6. Mostra filatelica 
e numismatica; in concomitanza con 
la mostra, si svolgerà un convegno 
commerciale. Negli stessi giorni, pros 
so l’oratorio «San Martino» di Bo- 
visio Masciago (Milano), si terrà una 
mostra filatelica a tema libero. 

Letture — Il n. 1/1975 di II Colle¬ 
zionista ■ Italia filatelica pubblica un 
interessante articolo di Elvio Paolint 
su, francobolli della luogotenenza e 
del breve regno di Umberto li. cioè 
del periodo che va da! 1944 al 1946. 

Giorgio Biamino 



l’Unità sabato 18 - venerdì 24 gennaio 



Nella foto (da sinistra a destra): lo scultore Giacomo Manzù, il figlio Mileto e ('autore del programma Franco Simongini 


Sei artisti italiani a nudo sui teleschermi 


Anatomia di un’opera d’arte 


Giovedì 16, sul secondo canale, alle 
21 . è andata in onda la prima puntata 
dille sei che fanno il programmi Co¬ 
me nasce un'opera darle ideato e di¬ 
retto da Franco Simongini. Abbiamo 
visto Giacomo Manzii fare il ritratto 
del figlioletto Mileto. in meno di mez- 
z'ora. Il Limato è stato girato con 
grande sobrietà di mezzi: un operato 
re e un fonico. Franco Simongini è un 
giornalista e critico d’arte al quale si 
devono alcune delle poche cose buone 
fatte dalla televisione italiana per far 
conoscere artisti e opere d’arte del no¬ 
stro tempo: dal ciclo Ritratto d'autore. 
che è arrivato alia terza replica, al fil¬ 
mato Un'ora con De Chirico e all'altro 
filmato L'avventura della ricerca, che 
è un incontro con l'informale Burri. 

Dopo Manzii. ogni giovedì per cinque 
settimane, vedremo al lavoro, nell’ordi¬ 
ne delie puntate, Giorgio De Chirico, 
Pietro Annigoni. Agenore Fabbri, Ma 
nno Marini c Renato Guttuso. Assai 
felice è stata la scelta di presentare 
dei pittori nella concretezza del lavoro. 
Simongini, che è anche un poeta, si 
è messo dal punto di vista giusto, co¬ 
me s'è visto nella puntata dedicata a 
Manzii: ha eliminato mediazioni let¬ 
terarie e ha lasciato che la cinepresa 
seguisse, quasi umilmente, l’azione del¬ 
lo scultore, il suo parlare col figlio, 
il suo trattare il materiale con un mi 
sto di riflessione profonda e di folgo¬ 
rante rapidità. 

Un punto di vista didascalico, questo 
di Simongini. che se impronterà anche 
gli altri filmati sarà un primo, buon 
contributo alla conoscenza del mestie 
re del pittore e dello scultore, e an 
che un veritiero avvicinamento al com¬ 
plesso momento della nascita di una 
opera, sintesi di una ricca esperienza 
del reale, di tutto un mondo di idee e 
di sensi, di una cultura, e di un me¬ 
stiere che padroneggia i materiali. Si 
può dire che il dialogo tra Manzù c 
Mileto. dove è quasi sempre il ragazzo 
a fare domande, a curiosare (un po’ 
come faremmo tutti noi), faccia parte 
del modo di dare forma di Manzii co 
me fa parte della sua vita. Bisogna 


anche diro ohe Manzii. con i suoi lunghi 
silenzi, col suo carattere dolce e forte 
ma di poche parole, risulta un grosso 
personaggio. Nei suoi silenzi, mentre 
la creta prende forma, c'è una grande 
presenza de! pensiero e dell’amore per 
l.a scultura-figlio. Simongini, rispettan¬ 
do tate silenzio, ha capito il necessario 
ed ha avuto una bella intuizione come 
critico e come regista televisivo. 

Ci sono minuti splendidi da vedere, 
soprattutto quelli dove vediamo tra 
passare l.a vivacità del fanciullo nette 
piccole mani del padre scultore che la 
blocca in una forma di assoluta sta 
fica ma come vivente per le tensioni 
formali da punto a punto del busto, 
per la vibrazione psicologica che resta 


sulla pelle della creta umida. La sa¬ 
pienza tecnica di Manzù, la sua cultu 
ra profonda e il suo mestiere scaltris 
simo scompaiono in una specie di na¬ 
turalezza dell’essere e del fare, la na 
turalezza di un uomo scultore che ama 
immensamente la vita, che porta, nella 
timidezza scontrosa e quasi sfuggente, 
un Eros potente. Manzù è unc sculto 
re molto italiano, eppure il suo impul¬ 
so creatore ricorda quello del Picasso 
grecizzante e del Matisse della « gioia 
di vivere ». Il fanciullo Mileto sta cu 
riosamente in alto, su una predella, 
e non sta mai fermo: è il contrario del 
tradizionale modello, è come se l'aves 
sero strappato ai suoi giuochi ma nel 
corpo e nel volto gli è rimasta tutta 
la vivacità di quei giuochi e lo splen 
dorè del sole e dell'aria aperta. Manzù. 
piccolino, col suo cappellaccio in testa, 
guarda il figlio e sembra guardare 


tutta là giovinezza: così, consapevol 
niente, gli nasce tra le mini una mo 
dermi figura greco rinascimentale che 
ha la tensione in avanti dei kouròi e dpi 
giovani italiani di primo Quattrocen 
to. Poi, da questa creta verrà il bronzo, 
con la solidità e il calore di questa 
materia accrescendo l’energia di que¬ 
sta forma così statica. 

Dopo Manzù, vedremo De Chirico che 
dipinge un recente Sole sul cavalletto. 
Il quadro è datalo 10 luglio 1973 ed è il 
giorno del suo 85. compleanno. Ve¬ 
dremo un De Chirico lucidissimo, irò 
nlco. gran lavoratore della pittura, toc 
cato da nuova grazia metafisica coi 
suo bizzarro sole che viene a scaldare 
tanto la vita quanto l'immag'mazione. 


Se la puntata di Manzù è stata filmata 
in mezz'ora, questa di Giorgio De Chi¬ 
rico ha chiesto un tempo più lungo e 
un punto di vista diverso. Annigoni 
eseguirà un Paesaggio di fantasìa nel 
la sua maniera naturalista stilizzata. 

Ancora un incontro con uno scultore, 
il 6 febbraio. Agenore Fabbri fa un 
Cavallo c cavaliere in terracotta poli 
croma e penetriamo nei segreti di ai- 
tri materiali e altre tecniche. li filmato 
è stato girato ad Albissola Mare, in 
una di quelle fornaci dalle quali sono 
uscite tante splendide ceramiche, da 
quelle rii Lucio Fontana a quelle di 
Aligi Sassu e dello stesso Fabbri. Fab 
bri. che è un grande espressionista, 
ossessionalo artisticamente dalla vio 
lenza c dalla guerra, ha trovato nella 
terracotta il suo materiale. Il solo 
Leoncillo sapeva lavorare la terracotta 
con pari eros c drammaticità. La scul¬ 


tura m terracotta policromi richiede 
un la*, oro complesso, e una creazione 
noie hanno la loro parte gli artigiani 
[ornaci li Qui vedremo quanta part ■ 
ha il lavoro nella creazione artistica: 
sarà una buona occasione critico gior¬ 
nalistica per smascherare certo misti 
cismo idealistico della creazione chi- 
ancora largamente circola (e non sol 
tanto tra gli idealisti con patente). 

Marino Marini, scultore, ha voluto 
dipingere un suo tipico cavallo su una 
grande lastra di vetro (ripetendo li 
procedimento usato da Picasso nel fa¬ 
moso film di Clouzot). Dipingendo. Ma¬ 
rino vuole sottolineare l’importanza 
della pittura e del colore nel suo me 
stiere di scultore legato agli etruschi, 
a Giovanni Pisano, a Arturo Martini. 
La lastra di vetro ci farà seguire il 
rapido nascere della forma e. se non 
è stato un mero accorgimento tec¬ 
nico. potrebbe essere una « chiave » 
per entrare nella tecnica e capire il 
suo enorme valore nella produzione 
artistica. 

Renato Guttuso chiuderà il ciclo Co¬ 
me nasce un'opera d'arte dipingendo 
una natura morta. Guttuso l’abbiamo 
visto spesso sul video: l'ultima volta 
commentava le Sette opere di miseri 
cordia in un bel filmato su Caravag 
gio. Ma credo sia la prima volta clic 
lo vediamo dipingere in televisione. E 
chi ha avuto la fortuna di poter sta 
re alle sue spalle mentre dipinge, sa 
che è cosa che egli fa con splendidi 
naturalezza, addirittura tra voci, ru¬ 
mori c distrazioni ma con enorme 
concentrazione. E' uno spettacolo ra 
ro. e il dare forma agli oggetti è il 
suo maggior piacere sensuale e intei 
lettuate. Qui dipinge una piccola na 
tura morta di peperoni smaglianti di 
coiori. portati pochi minuti prima rial 
mercato. Sarà interessante veder rii 
pmgere questa natura morta anche per¬ 
che una delle sue opere realiste re 
centi di maggior impegno è una gran¬ 
de pittura del mercato di Palermo, la 
Vaccina. 

Dario MicacchJ 


il giornalista Franco Simongini, ha realizzato gli incontri con 
Manzù, De Chirico, Annigoni, Fabbri, Marini e Guttuso, os¬ 
servati nella concretezza del lavoro — L'importante avvici¬ 
namento ai molteplici e complessi momenti della creazione 













r r, c/-I fondamentali che 

•i ;> ,--;l:no a {hr"i , i’>e pensi ad un 
i. 1 ^ ,: ' r L’ i.uovo ?/''»» televisione 

■ iwa’-.ri’t'’ nOwiblle li’, un 

' ,i>' . orip tm it ’■ rh o’o r ' wft*/! 

> ij/'i/'i detta jvom animazione, 
c i iti,'; (i'sh:ii'r.iie:e dei proqrari 
' i '..rio d furio tlc”e serate Xm ne 
'’>\f ?o ’t'i orni. '”0 non ci seni 

’ i,i i h r :l rimi o '/ r «irò r7,>;,'i c/:ir 

■/fu'/ ''<! sempre considerato da tutti 
un ir 'irebbe pittilo Eppure noni set 
trer ; quando a t’duomo dinanzi 
ite, tee o dei provo"' rii m v-n di tra 
s"us"‘,ae, abbiamo 'a canterina di 

(pianto pesi questo meccanismo Gti 
. .i bei d’ascolto sono condizionati, è 
armai ampiamente dimostralo, sia dai 
"iodi di rito che dalle abitudini con 
tratte dai telespettatori in questi venti 
anni di a civiltà telcisiva » in Italia: 
la collocazione di un proaramma in 
Unisce sull'ascolto assai di più che il 
contenuto o In Iattura del proaramma 
stesso Chi vorrà mutare questa situa 
;;onr non avrà un compito lavile. 

Abbiamo satto oh occhi oli indici di 
a'Colto raccolti dal servizio opinioni 
per i programmi trasmessi nello senr 
so settembre <purtroppo dati sondi 
rrrrqouo sempre dlU'is' con Grande ri 
tallio e. comunque, solo a roch’ « spc 
callisti») C'è un dato che conferma 
c'Mwniosamente quanto abbiamo det 
lo più sopra■ gl i Incontri del Tele- 
oiornale hanno registrato in media, in 
quel mese, dieci milioni di telespelta 
tari La serie precedente delta mede 
sona rubrica, nel settembre del Iti7.1. 
aveva rcoistrato invece apaena nove 
c'ninnila telespettatori di media Che 
iosa ha determinato dunque, un salto 
ih queste proporzioni’’ Smnphcenicn 
te it fatto che gli Incontri sono stati 
eccezionalmente spostati dalla toro 
iannida collocazione, il lunedì sul se¬ 
condo canale alle 21, ad una nuova 
Posizione- venercLi primo canate ore 21. 
t: questo ha significato■ che non han¬ 
no nifi dovuto confrnniarsi con t’alter- 


r,atira del bini; che si sono giovati 
del canale complessivamente più ]rc 
quentato (t! primo); che hanno mu 
Imito di una collocazione resa « po/x> 
line» attraverso gli anni dal settima 
naie di attualità (prima TV 7, poi Sta 
sera). E. infatti, se si ranno a con 
tro!ìa r e gli indici d'ascoìlo del setti 
manale ncali ultimi anni, si constata 
che essi si aggirano, appunto, sui die 
ci undici milioni Una controprova? Il 
telefilm Ne! mondo di Alice, di ver 
tenie e nuovo e ben fatto, ha ottenuto 
nello stesso mese solo tre milioni di 
te/espc'/atori a puntata, in media • ciò? 
un mri'ce di ascolto modo basso per 
« uno spettacolo & E perché ? Perché c 
stato collocato in mia posizione sfavo 
mole- it martedì sul secondo canale 
alle 21. 

Guardiamo adesso, con questa olii 
co. ai programmi di questa settima 
na Renato Guttuso è uno dei più gran 
di pittori contemporanei ed è uomo di 
vasti interessi e di profondo impegno • 
ma il programma a lui dedicalo oller 
rà. è prevedibile un basso indice di 
ascolto, perché gli Incontri di cui esso 
fa parte, sono tornati all'antica cotto 
razione 1 j i serie Per una storia del 
l'unità sindacale tratta uno dei temi 
di miaaiorp interesse per i Ito-aratori 
italiani• ma collocata al martedì sul 
secondo canale può ottenere, al mas 
simo i frp milioni che già furono de! 
t'Aiice 'o. se si vuote un altro esem 
pio. di Parliamo tanto di loro!. L’al 
ha dell’uomo, infine, è una serie che 
meriterebbe la più larga udienza ma 
collocata al mereoledì in alternativa 
al film non può ottenere più di dieci 
milioni di telespettatori, nel migliore 
dei casi Si pensi che se i programma- 
tori in rena di anticonformismo Io 
avessero collocato poniamo al sabato, 
al posto del varietà, avrebbe sicura 
mente ottenuto un pubblico più che. 
doppio. E poi ci si viene a parlare di 
a successo ». 

Giovanni Cesareo 


sabato 18 

TV nazionale [ TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Il cine¬ 
ma d’animazione » 

12.55 Oggi !e comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 
17,00 Telegiornale 

17.15 Figurine 
Programma per 1 
più piccini 

17.40 La TV dei ragazzi 
«Il Dirodorlando » 

18.30 Sapere 

«Goenng » 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19.20 Tempo delio spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Totanbot 

2‘ puntata dello 
spettacolo musicale 
di Terzoli e Vanne 
condotto da Iva Za- 
nicchl Partecipa al¬ 
la tra.'jnissione Ali¬ 
ghiero Noschese 

21,50 A-Z: Un fatto, come 
e perché 

Un programma cu¬ 
rato da Luigi Loca 
teli!, con la colla¬ 
borazione di Paolo 
Bell ucci 

22.45 Telegiornale 


14.15 Sport 

Eurov.v.one da Kitz- 
buehel (Austria i : 

telecronaca diretta 
per la gara dì di¬ 
scesa libera maschi¬ 
le con gli sci. vale¬ 
vole per la Coppa 
del Mondo 
19,00 Dribbling 

Settimanale sporti¬ 
vo curato da Mauri¬ 
zio Baredson e Pao¬ 
lo Valenti 

19.15 Telegiornale sport 
20.00 Concerto della sera 

«I Solisti Aquilani» 
20.30 Telegiornale 
21.00 A che punto siamo? 
Seconda ed ultima 
puntata de) prò 
gramma - inchiesta 
curato da G Macchi 
22.00 Difesa ad oltranza 
c Niente d» persona 
le» Telefilm Re 
già di Lou>s Anto¬ 
nio Interpreti’ Ar 
thur HMl tee Ma 
jors, Joan Carline 



Alighiero Noschese 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Cronache del Mezzogiorno; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste Impossibili; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: Na¬ 
stro di partenza; 13,20: La 
Corrida; 14,05: L'altro suono; 
14,50: Incontri con la scien¬ 
za; 15,10: 5orella Radio; 15,40: 
Gran Varietà; 17,10: Operazio¬ 
ne musica; 18: Quelli del ca¬ 
baret; 19,20: Sui noslri mer¬ 
cati; 19,30: Abc del disco; 20: 
Stagione lìrica dell3 RAI: Les 
Abencérages; 22,40: C'è modo 
e modo. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19.30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia In trenta minuti; 
10.05: Canzoni per tutti; 10.35: 
Batto quattro; 11,35: Ruote e 
motori: 11.50: Cori da tutto 
il mondo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: '50: Meno 
secolo della Radio italiana; 
13.35: Il distintissimo; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di siri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15,40: Gli strumenti della mu¬ 
sica; 16,35: Ma che radio è; 
17: Ouando la gente canta; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Radioinsieme; 19.55: Superso¬ 
nici 21.19: Il distintissimo; 
21,29: Popoli; 22,50: Musica 
nella sera. 


Radio .3“ 


ORE 8.30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto di apertura; 
9.30: Grandi interpreti; IO: La 
settimana di Scriabin; 11,40: 
Civiltà musicali europee: La 
scuola nordica; 12.20: Musici¬ 
sti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,20: Stagione 
lirica della RAI: Le due vedove; 
16,45: Fogli d'album; 17: I lin¬ 
guaggi artistici; 17.10: Il senza- 
tilolo; 17.40: Seltimini e Ot¬ 
tetti; 18,20: Pirli amo df...; 
18,30: Cilre alla m3no: 18.45: 
La grande platea; 19,15: I 
concerti di Torino; 21: Gior¬ 
nale dal Terzo - Sette arti; 
21,30: Filomusica. 


domenica 19 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14.00 Come si fa 

14.45 la figlia del capitano 
Replica della secon¬ 
da puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo tratto dal roman 
zo di Aleksandr Pu 
skin 

16,25 La TV del ragazzi 
Il tandem della ri¬ 
sata: « Ciao amici ». 
Film. Regìa di Mon 
ty Banks. Interpre¬ 
ti: Stan Laure] e 
Oliver Hardy 

17,00 Telegiornale 

17.15 90° minuto 

17,40 Prossimamente 

18,00 Sceriffo a New York 
a M come Mary » 
Telefilm Regìa di 
Raymond Mayber- 
ry. Interpreti: Den 
ni? Weaver. Diana 
Muldaur 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 

20.30 Mosé- La legge del 
deserto 

Quinta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo scritto da An¬ 
thony Bargess. Vit¬ 
torio Bonicelli, Ber¬ 
nardino Zapponi e 
Gianfranco De Bo 
sio Interpreti: Burt 
Lancaster. Anthony 
Quayle. Ingrid TTiu 
lin. Regìa di Gian¬ 
franco De Bosio 

21.30 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 


15.00 Sport 

Eurovisione da Kitz- 
buehel (Austria): te- 
telecronaca diretta 
per la Coppa del 
Mondo dì Sci 
18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Amabile Fred 

Replica della secon¬ 
da parte dello spet 
tacolo musicale con 
Fred Bongusto 
19,50 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Un uomo e la sua 
musica 

« Burt Bacharach e 
soci». Seconda pun¬ 
tata 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
ed Enzo SicUiano 
22.45 Prossimamente 



Ingrid Thulin 


^ Radio P 

GIORNALE RADIO - Ore: B. 
13. 15. 19, 21 e 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,10: Secondo me; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Messa; 
10,15: Salve ragazzi!; 11: Bella 
Italia; 11,30: Il circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Mixage; 14: L’altro suono; 
14,30: Due orchestre alla ri¬ 
balta: Frank Pourcel e Quincy 
Jones; 15,10: Vetrina di Hit 
Parade; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: 
Strettamente strumentale; 17: 
Palcoscenico musicale; 18: Con¬ 
certo operistico; 19,20: Batto 
quattro (replica); 20,20: An¬ 
dati e ritorno: 20.45: Sera 
Sport: 21.15: Le chitarre di 
André Segovia; 21,30: Detto 
« Inter nos i; 22: Concerto; 
22,30: Noi duri. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30. 9,30. 10.30. 12.30, 

13.30, 16.30, 18.30. 19,30 • 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Il man¬ 
giadischi; 9.35: Gran Varietà: 
11: Carmela: Ebdomadario per 
le donne d’Italia; 11,30: Bis!; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao Domenica; 13: Il gambe¬ 
ro; >3.35; Alto gradiroenfo; 
14: Supplementi dì vita regio¬ 
nale; 14.30: Su di giri; 15: 
La corrida (replica); 15,35: 
Su per sonic; 16.30: Domenica 
sport; 17,45; Musica alla ri¬ 
balta; 19.55: Musiche di F. So¬ 
prano: 21: La vedova è sempre 
allegra?; 21.25: Il girasketches; 
22: Storia e avventura del¬ 
l'oro (IO; 22.50: Buonanotte 
Europa. 


Radio V 


ORE 8.30: Concerto diretto da 
Colin Davis; 10,30: Un'ora con 
Maurice André; 11,30: Pagine 
organistiche; 12,20: Musiche di 
danza; 13: Intermezzo; 14: Fol¬ 
klore; 14.20: Concerto del 
violinista Salvatore Accardo: 
15.30: ■ La donna dì nessu¬ 
no »: 17,05: Musiche dì Ciai- 
kovski; 18: Cicli letterari; 
18.45: Musica leggera; 18.55: 
Il francobollo; 19,15: Concerto 
della sera; 20.15: Passato e 
presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.30: Club d'ascolto; 
22,40: Musica fuori schema. 



TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica di ^Goering» 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,25 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 

17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino dei per¬ 
ché 

Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

«Immagini dal mon¬ 
do » - « Emil: un’im¬ 
presa memorabile ». 
Tredicesimo ed ulti¬ 
mo episodio dello 
sceneggiato tratto 
dal racconto dì 
Astrid Lmdgreen 

18.45 Orizzonti sconosciuti 
a Continente senza 
frontiere: Mar Ros¬ 
so ». Replica dell’ot¬ 
tava ed ultima par¬ 
te del documentano 
di Victor De Sanctis 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Uragano 

Film. Regìa di John 
Ford. Interpreti: Do* 
rothy I^moar, Ma¬ 
ry Astor. John Hall, 
John Carradine e 
Thomas Mitchell 

2230 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 Belfagor 

Replica della s-xon 
da puntata dello 
sceneggiato teìev-si 
vo di Claude B\rma 
interpretato da Ju 
bette Greco 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Incontri 1975 

a Un’ora con Renato 
Guttuso: cose con¬ 
crete ». Un servizio 
di Alfredo Di Laura 
22,00 Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia ». Musiche 
di R Schumarm 





l - 


Dorcfthy Lamour 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Oc. 7. 
8, 12, 13, 14, 15. 17» 19. 21 
e 23,1 S; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,10. 
Il lavoro oggi; 7,23. Secondo 
me; 7,45: Leggi e sentenze, 
8,30: Le canzoni del mattino. 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR. 
11,10: Incontri; 11,30: E ora 
l'orchestra!; 12,10- Vietato ai 
minori; 13.20. H*t Parade (re¬ 
plica); 14.05: Linea aperta 
14,40: L’ombra che cammina, 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Fffortissimo, 
17,40: Programmi per ragazzi, 
18: Musica in; 19,20: Sui no¬ 
stri mercati; 19.30: Canzoni e 
musica del vecchio West; 20.20 
Andata e ritorno; 21,15: L’ap¬ 
prodo; 21,45: La strabugiarda, 
22- Interval'o museale; 22.05 
li significato dell’Anno Santo. 
22.15: XX Secolo; 22,30 Ras 
segna di solisti; 23- Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15.30. 16.30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8.40: Come e perché; 
8,55: Il melodramma; 9,35: 
c Fiesta », di Ernest Heming¬ 
way; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cara- 
rii; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
■ La Cenerentola ». opera di G. 
Rossini; 22: Dolcemente mu¬ 
sica; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Ethnomusicologica; 
10: La settimana di Luigi Boc- 
cherinì; 11: Grandi interpreti; 
11,40: Stagioni musicali; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
preti di ieri; 15,30: Pagine rare; 
15,50: Itinerari strumentali; 
17,25; Classe unica; 17,40: 
Concerto del pianista Atmerindo 
D’Amato; 18,15: Il senzatito’o; 
18,45: Piccolo pianela; 19,15: 
Concerto sinfonico; 20,30: Di¬ 
scografia; 21: Il Giornale dd 
Terzo: 21,30: « Gli Svizzeri ». 


martedì 21 

TV nazionale I TV .secondo 


2.30 Sspere 

Ultava puntati ri* 
c I/* grand, cpc\he 
d ‘1 U\uro > 

2,55 B ; anconero 

Rubr.ca curata da 
G u-^ppe G aco»:t//o 

3.30 Teleq Ornale 

1.00 Oggi at Parlamento 

1.15 Una lingua per tutti 

Cor->r> d: 

7.00 relegamele 

7.15 II professor Gioii 
Programma (>er i 
o.u D’cncni 

7.45 La TV dei ragazzi 
( Bada a le' > - '«Chi 
o d - scena » - Spa 

7 o il grv'do vi: 


45 Sapere 

r* : /.i p.t i*a*a d 
« V > lare : imi.''" 

.20 La fede oggi 

i 45 Onqi al Parlamento 

.00 Telegiornale 

.40 Diagnosi 

,< o» no 1 . t.->o - Ior 
o or -n. 1,1 o t-* ■- •-> 
’.o - r Po d t Arni, 
rp' Big" i - o. M tr n 
c Fn:;-' 
Tt < i IrM. r>r<‘*’ 
Ph ! p:>' I xov. r o 
7 ni ito. V Mozzo 
z orno O ?* 1 irò 
prX** R-'za d Mi 
: o C,.i'o 

.45 Wilhelm Furto.angler 

I Z 1 riì a.V- (i - t 

• ' ra > Pr.m t :>»r 
rì-'l prozran oli.» 
c ir Po rii o n r 


• Notizie TG 
! Nuovi alfabeti 
» Telegiornale sport 
i 1 avventura dei glan¬ 
de Nord 

6 t.*ao epsod.o del.o 
Stenejg.ato ter ito e 
diretto da Angelo 
D Ah*.v>and r o Inter- 
preti; Orso Maria 
Gu-’rr ni. A Checclr 
i Ore 20 
i Telegiornale 
I Turno C 

Marc are separati». 
Terza puntata dei 
programma - inchie¬ 
si curalo da H c- 
cardo Tortora e Ma 
r»aa MaJfatt: 
i Jazz concerto 
Marinilo Rohd pre 
s**nta gl: « Young 
O'ant* of Jazz» e 
Il olirti K.rk 



15 Teleqifvnale 


Andrea Checchi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 15, 17. 19. 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7.25: Secondo 
me; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8.30- Le canzoni del m3ltino; 
9: Voi ed «O; 10: Speciale GR; 
11.10: Le interviste impossi¬ 
bili; 11,35: Il megho del me¬ 
glio; 12.10: Ouarto program¬ 
ma; 13.20: Giromike; 14,05: 
L’altro suono, 14,40: Lombra 
che cammina; 15.10.- Per voi 
giovani; 16: Il girasole: 17.05: 
Fllort ssimo; 17.40: Program¬ 
ma per ragazzi; 18- Musica m; 
19.20: Sui nostri mercati; 

19.30: Concerto lirico; 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Ra¬ 
dioteatro: ■ La vicina ». di Man¬ 
lio Cancogni: 22.10: Le nostre 
orchestre dì musica leggera; 
23: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30, 3,30. 9.30. 10,30. 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30. 

13.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con; 8.40: Come e perche; 8,50: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
« Fiesta », dì Ernest Heming¬ 
way; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24 Una poesia al gior¬ 
no; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto grad.mento; 13,35: 
!J distintissimo; 13,SO: Come e 
porche; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cara- 
rai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19.55: 
Supersonici 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21.29: Popoli; 22.50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3° 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Musiche pianistiche 
dì Bela Bartok; 10,10: La setti¬ 
mana di Luigi Boccherini; 11,10: 
Musiche di Brahms - Stbelius; 
12.20: Musicisti Italiani; 12.45: 
Musiche di Bach; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Archìvio 
del disco; 15,10: Oratorio ba¬ 
rocco; 17.25: Classe unica; 
17.40: Jazz oggi; 18.05: La 
staffetta: 18.25: Gli hobbios; 
18.30: Donna '70; 18.45: 

L’America dopo Watergatc; 
19,15: Concerto della sera; 
20.15: Il melodramma; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30: Bru¬ 
no Madcrna. musicista europeo; 
22.30: Libri ricevuti; 22,50: 
Festival di Royan ’74. 


mercoledì SS 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di a Visita* 
re i musei» 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

Rubrica curata da 
Fulvio Rocco 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 
17,00 Telegiornale 

17.15 Qui comJnc’a l’av¬ 
ventura del signor 
Bonaventura 

* Il raccontando » 
Programma per ì 
più piccini 

17.45 La TV del ragazzi 

a D.snevland: Qui. 
Quo. Qua giovani 
marmotta » - a Pro¬ 
fessor Ba!fha 7 ar: lo 
sciroppo della bon¬ 
tà » 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
«La m tisica pop '> 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20,40 L’alba dell’uomo 

« La grande rivolu¬ 
zione ». Quarta pun¬ 
tata del documenta¬ 
rio curato da Carlo 
Alberto F.nelli e Fol¬ 
co Qirlici 

21,00 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


18.45 Telegiornale sport 
19.00 Alle sette della sera 
Ottava pjntata dei 
lo spettacolo mus. 
cale condotto da 
Chrsr an De Sci 
20.00 Concerto della sera 
Mugiche d: fto.l 
gang Amadeus Mo¬ 
zart 

20.30 Telegiornale 
21,00 II ferroviere 

Firn Regia d: Fe 
tro Germi Interpre¬ 
ti* Retro Germi. 
Svi» a Koacma. Sarò 
UrzL Luisa Defa 
Noce 



Sylva Koscina 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14, 15. 17, 19. 21 
e 23.15; 6: Maltutino musi¬ 
cale-, 6.25: Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 7.45: Ieri al Parlamento; 

8.30. Le canzoni det mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.10: Incontri; 11,30: Il me¬ 
gho del meglio; 13.20: Giro- 
mike; 14.05: L'altro suono; 
14.40: L’ombra che cammina; 
15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17.05: Fffortissimo; 
17.40: Programma per ragaz¬ 
zi 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Musica 
7; 20.20: Andata e ritorno; 
21.15: c Omicidio in due tem¬ 
pi ». di W. Faìrchifd; 23: Oggi 
al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30. S.30. 9.30. 10,30. 11,30, 

12.30. 13.30, 15.30, 16.30, 
18 30. 19.30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8.40: Come e perche; 
8.55 II discofilo; 9.35: « Fic- 
sta ». di Ernest Hemingway; 10: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno: 10.35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Ecco i 
cantautori; 13.35: fi distintis¬ 
simo; 13.50: Come c perché; 
14- Su di giri: 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR: 17.50: 
Chiamato Roma 3131: 20: Con¬ 
vegno dei cinque; 20.50: ^Super¬ 
sonici 21,39: Il distintissimo; 
21.49: Popoli; 22.50: L’uomo 
della notte. 


Radio 3" 


ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Due voci, due epo¬ 
che; 10,10: La settimana di 
Luigi Bocchcrini; 11,10: Musi¬ 
che di Bizet. Paure, Prokoliev; 
12.20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15.10: Il disco in 
tetrina; 16- Avanguardia; 16,20: 
Poltronissima; 17.25: Classe 
un-ca; 17.40: Musica fuori 
schema: 18.OS: ... E via di¬ 
scorrendo; 18.25: Pir.g pong; 
18.45: Piccolo pianela; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
L'Italia e il trattato per la 
non prolilerazione delle armi 
nucleari: 20,45: Fogli d’album; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.30- A. Schoenberg nel cen- 
»—nascita. 


giovedì 23 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di s La mu 
sica pop » 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 1! giardino dei per¬ 
ché 

Programma per 1 
p:ù p co ni 

17.45 La TV dei raoazzi 

t Qjoj ruwxv.) !ra.-g\- 

b’ie. can.v 5 *mo Brac- 
c.o d. Ferro » 

— «A»ventura* tro 
nv.nut. p?r la v.ta > 

18.45 Sapere 

Sxt ma puntata di 
* La comun.ca 7 .one 
degli an’mal: » - 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
La rubrica curata da 
Jader Ja cobel li pre 
senta stasera due 
conferenze stampa: 
della CISL e delITn- 
tersind 

21.15 Stagione lirica TV 
s Fra D.avolo » 
Musica d. Dame! 
F E Auber 
Interprete Ugo Ba¬ 
ndii. Giovanna Ca¬ 
notti. Enrico Cam¬ 
pi. Francesco Poli. 
DI re t tore d orche.--! ra 
P.cro Bellugi 

22.20 1 casi archiviati 
<t Ij 3 cassaforte » 
Telefilm. Regia dì 
Yann.ck Andrai 

22.45 Telegiornale 


18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di Vita 

18.45 Telegiornale sport 

19.00 Eredità d Europa 

Sena una corsa 
nei tempo » 

Un programma dì 
leandro Castellani 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21.00 Come nasce un'ope¬ 
ra d’arte 

« G org.o De Chir.co 
e il soie sui cavai 
ietto > 2 ' puntata 

dei programma rea- 
I'7/ato da Ranco 
S rnong n: 

21.30 Ieri e oggi 
Varietà a r eh .està 
curato da Leone 
Mancini e L’fio Pro¬ 
cace ; condotto da 
Paolo Ferrari 



Giorg ; o De Chirico 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21 
e 23,1 S; 6: Maltutino musi¬ 
cate; 6,25: Almanacco; 7.10: 
Il lavoro oggi; 7.23: Secondo 
me; 7.45: Ieri at Parlamento; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.10: Le interviste impossi¬ 
bili; 11,30: Il meglio del me¬ 
glio; 12.10: Quarto program¬ 
ma; 14.05: L'afro suono; 
14,40: L’ombra che cammina; 
15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole: 17,05: FHortissimo; 
17.40: Programma per ragaz¬ 
zi; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Jazz con¬ 
certo; 20.20: Andata e ritor¬ 
no; 21.15: Tribuna sindacale; 
21.45: Il povero camiciaio; 
22.15- Allegro con brio: 23: 
Oggi al Parlamento. 


Radio 3” 


' GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10.30. 11,30, 

12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 

18.30. 19.30 « 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con; 8.40: Come e perché; 
8.50: Suoni e colori dell’orche¬ 
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9.35: « Fiesta ». di Ernest He¬ 
mingway: 10: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia at giorno: 
10.35: Dalla vostra parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13.35: Il di¬ 
stintissimo; 13,50: Come e per¬ 
ché: 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai: 
17.50: Chiamate Roma 3131: 
19.55: Supersonic; 21.19: Il 
distintissimo; 21,29: Popoli; 
22,SO; L’uomo della notte. 


Radio 2” 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Il disco in vetrina; 
11,10: Musiche di Haydn, Ra- 
vcl. Stravinsi»; 12,20: Musici¬ 
sti italiani; 13: La musica nt-l 
tempo; 14,30: Ritratto d'auto¬ 
re; 15.30: Pagine clavicembali¬ 
stiche; 17.25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 18: Toujours Pa¬ 
ris; 18.20: Aneddotica storica; 
18,25: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19.15: « Atom- 
tod », di E. Jona; 21: I! Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Coo- 
ccrto della sera. 


venerdì S4 

TV nazionale | TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della setti¬ 
ma puntata di «La 
comunicazione degli 
animali » 

12,55 Facciamo insieme 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi a! Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 

17,00 Telegiornale 

17.15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

Programma per : più 
piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Prìmus un vx v hio 
palazzo museo» 
Telefilm 

— «Vangelo v ivo » 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
«Il cinema d’anima¬ 
zione » 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 

Settimanale d'attua¬ 
lità curato da M’m 
mo Scafano 

21.45 Variazioni sul tema 
'< Le due Ma non > 
Rubrica mus .tale cu 
rata dal maestro G.- 
no Negri e condotta 
da Ma noli na Can¬ 
nali 

22.45 Telegiornale 


17,00 Sport 

Ipp ca • tc’.ec roaaca 
diretta dall'ippodro¬ 
mo romano di /l'or 
di Va’io > pzr la cor¬ 
sa « tr..-- " di trotto 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 
musical americano 
20.00 Ore 20 

20.30 Teleg'ornale 
21,00 II teatro di Eduardo 
« Lu c a raggio de nu 
pumpiere napulita 
no >ì di Eduardo 
Scarpetta 

Interpreti: Eduardo 
De Pappo, Gennaro 
PaJumbo. Luca De 
F.l ppo. Lina Sa.-tr;, 
Nunzia Pomo. P,ùr. 
z a D’Alessandro R 4> 
g.a d. Eduardo De 
Pirnpo 



Mar cLna Cannuli 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14. 15, 17, 19, 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,10. 
11 lavoro oggi; 7,25: Seconde 
me; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.10: Incontri; 11.30: Il me¬ 
glio de! meglio: 12.10: Succes¬ 
si degh anni ’60; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,05: Linea aperta; 14.40- 
L'ombra che cammina; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il giraso¬ 
le; 17,05: FHortissimo; 17,40. 
Programma per ragazzi; 18. 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: La mossa: g'i 
anni dfl caffè concerto; 20.20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con- 
ccrlo diretto da Mariss Jan- 
sons; 23: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30 

7.30. 8,30, 9.30. 10,30. 11.30, 

12.30. 13,30. 15.30. 16.30, 

18.30. 19.30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere, 7,40: Buongiorni 
con; 8.40: Come c perche 
8,SS: Il melodramma: 9.35 
« Fiesta ». di Ernest Heming¬ 
way; 9.55: Canzoni per tutti: 
10.24: Una poesÌ3 al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 12.10 
Trasmissioni regionari; 12.40: 
Alto gradimento; 13. Hit Pa¬ 
rade; 13.35: Il d'stir.tissimo: 
13,50: Come e perché: 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15.40: Cararai; 17.30: 
Speciale GR: 17,50. Ctvamatc 
Roma 3131: 19.55- Supersonici 
21.19: Il dist’ntissimo; 21.29: 
Popolf; 22.50: L'uomo dell: 
notte. 


Radio .T’ 

ORE 8.30. Concerto di aper¬ 
tura; 10.10: La settimana di 
Luigi Bocchcrini; 11.10: Musi¬ 
che di Rachmaninov - Chaus^ou; 
12,20. Musicisti italiani; 13. 
La musica nel tempo: 14 30: 
Intermezzo; 15,30: Liediristi 
ca: 15.50: Concerto sinfonico; 
16.30: Avanguardia: 17.25- 

Ctasse unica; 17.40: Musiche di 
C. Pctrassì; 18: Discoteca sera. 
13 20: Parole in musica: 18.45. 
Piccolo pianeta; 19.15: Con¬ 
certo della sera. 20,15- 1 ri¬ 
lardati dt mente: un problema 
clirÌco-so<i3le, 21: Il Giornale 
de! Terzo; 21.30- Orsa minore- 
« Arcicoso ». di Robert Pmgcl; 
22.10 Parliamo di spettacolo; 
22 30 Sofisti d> pzz. 
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Scrupoloso 
restauro di 
«Que viva 
Mexico!» 
neH'URSS 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

Il lavoro di « restauro », ri- 
costruzione e montaggio di 
Que viva Mexico ' *— il grande 
film girato nel Messico da 
Serghei Eisenstein — sta pro¬ 
cedendo con successo 

Lo ha reso noto a Mosca il 
direttore deU’Archlvlo statale 
del cinema (Gosfilmofond) 
Vlktor Privato in una inter¬ 
vista rilasciata alla, stampa. 
Ricordata inratti la «storia» 
della riconsegna da parte 
americana dei negativi del 
film (ne abbiamo già parlato 
ncirc/mia) l’esponente della 
c * ne m atogra 11 a sov let ica h a 
precisato che tutta l’attività 
che riguarda il prezioso mate¬ 
riale di Eisenstein viene se¬ 
guita con estrema attenzione 
da una speciale commissione 
del Comitato statale del cine¬ 
ma (Gosklno) presieduta dal 
direttore dell’Istituto di teoria 
e storia del cinema, Baskakov. 

Il còmpito della commissio¬ 
ne (« il prestigio dei perso¬ 
naggi che ne fanno parte — 
ha detto Privato —• costituisce 
una garanzia per una felice 
conclusione dell'attività ») e 
del Goskino è inoltre quello 
di giungere ad un restauro 
definitivo del negativo per 
passare po. alla fase di stam¬ 
pa e di proiezione di tutto il 
materiale « Il lavoro in tal 
.senso — ha detto il direttore 
deU’Archlvlo — è già in fase 
avanzata e rivela .sempre piu 
1 alta qualità del materiale II 
problema più delicato è però 
quello della collocazione del¬ 
le varie bobine in quanto la 
pellicola giunta dagli Stati 
Uniti non è stata conservata 
seguendo un ordine cronolo¬ 
gico Talvolta, nella stesso, 
scatola, abbiamo trovato pezzi 
di varie parti dei film. Una 
ricostruzione dettagliato è 
quindi estremamente diffici¬ 
le e. tutto sommato, azzarda¬ 
ta. Comunque già dalle prime 
esperienze possiamo dire che 
gli esperti del Gosfilmofond 
riusciranno nella delicata im¬ 
presa ». 

Privato ha poi voluto sotto¬ 
lineare che la commissione 
sta studiando «tutte le va¬ 
rianti della sceneggiatura » e 
sta vagliando « ogni nota, 
ogni intervista, ogni parola 
del regista» per giungere ad 
una ricostruzione di grande 
fedeltà. E’ per questo motivo 
che da parte sovietica viene 
rivolto un appello a tutti l 
cineasti, storici del cinema, 
attori che, in un modo o nel¬ 
l’altro. sono stati in contatto 
con Eisenstein e sono in gra¬ 
do di fornire particolari e no¬ 
tizie su Que viva Mexico 1 

L’appoiio ha già avuto una 
serie di importanti risposte. 
Tra queste quella dell’inglese 
Ivor Montagli, regista, sceneg¬ 
giatore, critico e teorico del 
cinema, che fu uno del colla¬ 
boratori di Eisenstein. «Tutto 
il materiale originale — ha 
scritto Montagli — deve esse¬ 
re conservato senza cambia¬ 
menti di montaggio. Eseguen¬ 
do le copie si può infatti di¬ 
struggere l’originale. E questo 
è Inammissibile perché, in 
ogni caso il nuovo film sarà 
approssimativo pur se compiu¬ 
to da colleghl e allievi di 
Eisenstein ». Non si deve quin¬ 
di creare Tlmpressione — ha 
avvertito Montagli — che « il 
film ricostruito è quello di 
Eisenstein... Dobbiamo sempre 
ricordare che non avremo mal 
quel film, perché solo gli oc¬ 
chi c le mani di Eisenstein 
sarebbero stati in grado di 
farlo.. ». 

Nella lettera Montagu ha 
poi fatto rilevare che « l’ope¬ 
ra di ricostruzione può esser© 
eseguita solo nelTURSS, dove 
i collaboratori e i fedeli di 
Eisenstein sono 1 depositari 
delle volontà del grande regi¬ 
sta». E per concludere Mon¬ 
tagli ha consigliato alla com¬ 
missione di completare la 
raccolta del materiale realiz¬ 
zato in Moss’co separando. In 
un secondo tempo, tutte quel¬ 
le scene che Eisenstein aveva 
girato con una accentuazione 
particolare verso la tematica 
etnografica 

Carlo Benedetti 


Incontro di 
Eduardo con 
gli studenti 
alTUniversità 
di Bari 


BARI, 17. 

Strepitoso successo a Bari 
di Eduardo De F.Uppo che 
presenta, al Teatro Piccinnl, 
Lu miraggio de nu pumpicre 
napulitano di Eduardo Scar¬ 
petta Il teatro e sempre esuu- 
r.to e por trovare una poltro¬ 
na .1 pubblico s; e sottoposto 
a file di ore davanti al bot¬ 
teghino. Erano sette anni che 
Eduardo non recitava a Bai! 
e «a spettatoli, non oo.o del 
capoluogo, ma anche di al¬ 
tri centri della rog.one, sono 
coi si «d assistere alle rappre¬ 
sentazioni 

Lunedi prossimo Eduardo si 
incontrerà con gii rudenti di 
Bar; - ma la manifesta/ one 
e aperta a tutti - nell’Aula 
Nuova d. G.ui.-.prudenza de.- 
i’Ln.'.e, ilta .-»u nv.to dei Itet 
tor*. Qaag n.ei.o 

Ln pi. l^o .co Ulti s mo ha 
«Lo l i u n.i.tojl ‘., 0 . >o, .a 
Lb i il UvT/a deve Edua.- 
do u li. ij po la tenuto tic.’- 
Tsmb *a cU g , « I '..r. n n 
lauto*». . un tonietenza 
su'.i < Guru cl 1-Vl‘cj Scio 
«c..immote i >. ano il. p u s 
gn.iicat v. *_ d ■>«. is-u pe.^onag 
fi del teatio partono imo 


Beate su 
un bolide 



Monica Vitti e Claudia Cardinale escono dal garage per 
avventarsi, a bordo del loro mostruoso bolide, sulle strade: 
si tratta di una scena del film «Beate loro», che le due 
popolari attrici stanno interpretando sotto la guida di Carlo 
Di Palma 


le prime 


Cinema 

Il bianco 
il giallo il nero 

Il bianco è un mnrluolo ita- 
lo-svuzero. soprannominato 
appunto Blanc de Blanc, il 
giallo ò Sakuia aspirante sa¬ 
murai nlppo-amencano: Il ne¬ 
ro e Black Jack, scerlllo sen¬ 
za macchia e senza paura, 
che veste di scuro, ma, so¬ 
prattutto. vede avvolto in tin¬ 
te cupe il dcst.no dei nemici 
della legge. I tre sono varia¬ 
mente impegnati nella ricerca 
d'un prezioso poncv, dono del¬ 
l’Imperatore del Giappone al 
suoi ex sudditi residenti negli 
Stati Uniti II cavalluccio ò 
stato rubato da una banda 
di pellirosse (che si scoprirti 
poi non essere tali) e per Ja 
sua restituzione e btato chie¬ 
sto un milione di dollari. Die¬ 
tro tutto ciò vi sono, ln realtà, 
le losche manovre d'un gran¬ 
de costruttore di ferrovie, che 
ha al suo servizio un pugno 
di briganti e razzisti fanatici. 

Diviso negli scopi, poiché 
a Sakura e a Black Jack in¬ 
teressa, in misura diversa, il 
recupero dell’animale, mentre 
Blanc de Blanc mira al mal¬ 
loppo, io scombinato terzetto 
è costretto dagli eventi a so¬ 
lidarizzare, sebbene continue 
siano le insidie reciproche. 
Alla fine, il bianco il giallo e 
il nero si ritrovano a difen¬ 
dere insieme, con successo, 
gli Indiani d’una riserva; 
quindi ciascuno riprende la 
sua strada. 

Diretto da Sergio Corbuccl, 
il film appartiene al genere 
del western bambocclone, fit¬ 
to di scazzottate, capitombo¬ 
li, scherzi di mano e di piede, 
inseguimenti, trappolerie, e 
«domo di battute Intrise d’un 
umorismo generalmente ster¬ 
corario. Cosicché la moraletta 
« democratica » conclusiva ri¬ 
sulta appiccicata, per restare 
nel linguaggio, un tantino 
con Io sputo I ragazzini, co¬ 
munque, sembrano divertirsi 
abbastanza allo acrobazie di 
Giuliano Gemma e al compia¬ 
ciuto istrionismo di Tomas 
Miliari truccato da figlio del 
Sol Levante; mentre Eli Wal- 
lach sta al gioco con qualche 
sforzo. 

ag. sa. 


Incontro d’amore 

Bah ovvero /«contro a Bah 
oppure, ancora. Incontro 
d'amore: si tratta dello stesso 
film, ormai logoro saggio ero- 
tico-antropologico-documen tu¬ 
ristico di Ugo Liberatore. Su¬ 
gl. schermi romani appare, 
però, soltanto quest'ultima 
versione, che risulta poi « rea¬ 
lizzata da Paolo He use h », il 
quale ha smembrato 11 mate¬ 
riale originale per Imbastire 
attorno alla pr.mltiva vicen¬ 
da un racconto posticcio In¬ 
tatta mentre Bah descriveva 
«in presa dirotta» la con* 
troveisi esperienza di tre eu¬ 
ropei sedotti dal magico la 
beino de lì* Indonesia. Incontro 
ci'amote Illustra 11 soggiorno 
esotico in chiave d. flauti- 
back, p< r mezzo di uno dei 
protagonisti, tornato in patria 
rea ancota piuttosto scombus¬ 
solato da indelebil. ricordi 

I temi dolici tuga della cl- 
v ità verso un impo»s.->ib le ri 
torno ad uni s.robotica ver 
g nlta, g.à ped.s equamente 
esporti .n Bah, sono ora ul 
te. crnvmtc st: umenhi’l/zuti 
da Hciuch per un thrilling a 
biondo sentimentale, dal prc- 
ca” o cqu.’lb.uo Ai e * io s.n- 
ge u’c, che i.vc.a gì. assurdi 
c:iteri di certo c.nema ita 
lana fi i '■centro dunque il 
tc. b do m.arsirono ovv ua.- 
Ic^-iuio moimi Umberto Or- 
sT.. John Steiner e Laura 
Anton* T 


Charlie Mariano 

In attesa che le « Summl 
Big Band » di Slide H&mpton 
(dodici elementi, tra i quali 
figurano strumentisti di in¬ 
dubbio prestigio) olirà al Mu¬ 
sic Inn, dal 20 al 25, un av¬ 
venimento senza precedenti 
nella storia di un club, sul 
palcoscenico di largo de* Fio¬ 
rentini si esibisce in questi 
giorni, in Incognito quasi, 11 
noto sassofonista italo-ameri- 
cano Charlie Mariano. Una 
vera « improvvisata », per un 
fuori programma dei più riu¬ 
sciti. 

Con una formazione di tut¬ 
to rispetto — Philippe Kate- 
ri ne (chitarra), Jasper Van 
Hof (plano), J. F. Jenny 
Clark (basso) e Aldo Romano 
(batterla) — il fantasioso Ma¬ 
riano imprime una significati¬ 
va svolta al suo discorso mu¬ 
sicale già assai spregiudicato, 
proiettato in una dimensione 
creativa disancorata dal co¬ 
muni concetti di tempo e di 
luogo. Se questo principio è, 
da sempre, la miglior cifra 
dell’opera di Mariano, oggi se 
ne cominciano a gustare i 
frutti migliori, anche in vir¬ 
tù di una sempre più diffusa 
emancipazione dialettica, ra¬ 
dicata ormai nei messaggi 
fondamentali del jazz stage 
Intemazionale Ecco che, in¬ 
fatti, gli astratti fermenti di 
ieri cominciano a prendere 
forme e colori In un mosaico 
compiuto di situazioni e sen¬ 
sazioni. L’incontro tra passa¬ 
to, presente c futuro provoca 
un impatto ora viscerale ora 
estremamente razionale con 
la nostra Inquietante realtà: 
1 riverberi d’ogni suono, che 
rincorre il precedente come 
per un moto spontaneo, chia¬ 
mano in causa la musica con¬ 
creta, Ornetto Coleman e per¬ 
sino 1 Plnk Flovd. Accanto al 
leader — sempre puntuale e 
accorto ln ogni suo interven¬ 
to, sceglie la via di una sin¬ 
tassi forse un po’ tortuosa, 
alternando il sax alto al teno¬ 
re, il flauto traverso ad un 
gran numero di pifferi orien¬ 
tali — Jaspcr Van Hof alle 
tastiere e Philippe Katerme 
alla steel guitar sono senz’ni¬ 
tro l partner più consapevoli, 
e 11 loro apporto risulta so¬ 
vente straordinariamente de¬ 
cisivo. 


Ozerov gira 
« I comunisti » 
in Ungheria 

BUDAPEST, 17 
Alcune Importanti scene 
del nini In quatLo puntate 
dal titolo I comunisti vengo¬ 
no girate attualmente in Un¬ 
gheria dal legista sovietico 
Yun Ozerov il film verte 
sulla seconda guerra mon¬ 
di ile, a partile dalla batta¬ 
glia di Stalingrado Imo alla 
caduta di Berlino Tutti gli 
esterni vengono girati diret¬ 
tamente sul luoghi degli av¬ 
venimenti storici degli otto 
paesi socialisti. 

Le sequenze realizzate In 
Ungheria narrano il tenta¬ 
tivo fallito del dittatore Hor- 
thy di firmare una pace se¬ 
parata con le potenze occi¬ 
dentali cd episodi della resi¬ 
stenza che 1 comunisti c le 
altre lor/e eli sinistra hanno 
opposto ai nazisti. 


« Siam venuti j Presenza di Maiakovski sulle scene italiane j 
a cantar j _ B | 

Mastio» a La «Cimice» diventa 

Roma e poi t ■ • _ • 

in Toscana favola quasi tragica 


in breve 


Martedì prossimo andrà ln 
scena, al Teatro Fiatano di 
Roma, 11 nuovo spettacolo del 
Canzoniere Internazionale in¬ 
titolato Siam venuti a cantar 
Maggio, « scene popolari con 
musiche e canzoni rappresen¬ 
tate davanti ai contadini nel¬ 
le sere di primavera col pre¬ 
testo del saluto alla nuova 
stagione », interpretate da 
Leoncarlo Settimelli, Adr.a- 
Morta ri, Luciano Frane isci, 
Roberto Ivan Orano. Marco 
Comandò. Cristina Corlisi con 
la collaborazione di Laura Fa- 
lavoltl. 

Il Canzoniere Internaziona¬ 
le torna dunque nella capita¬ 
le, ospite del Teatro di Roma, 
a due anni dalla messa In 
scena di Cittadini e Contadi 
ni, rappresentato al Folkstu- 
dio e poi portato con suc¬ 
cesso sulle scene italiane, a 
Cuba e nella Repubblica De 
m oc rat le a Tedesca 

Siam venuti a cantar Mag¬ 
gio {di cui e uscita in questi 
giorni per la Cetra anche la 
edizione discografica) e la 
continuazione e l’approfondi¬ 
mento di Cittadini e Conta¬ 
dini. Attraverso una ricerca 
lunga e complessa, il Canzo¬ 
niere Internazionale intende. 
Infatti, ricostruire l’uso del 
teatro popolare fatto attraver¬ 
so la musica, come si usava 
fino a qualche decina d’anni 
fa nelle campagne italiane c 
come si torna ad usare ades¬ 
so, (non come alternativa 
« teatrale », ma come « mo¬ 
do» popolare di usare il tea¬ 
tro). Il materiale proposto ri¬ 
specchia in pratica il rito pri¬ 
maverile di «cantar Maggio» 
che in questo caso serve da 
pretesto nd una compagnia 
di magglaloli per recitare e 
cantare argomenti di caratte¬ 
re sociale in un periodo (sla¬ 
mo a cavallo del secolo scor¬ 
so) In cui grandi sono le spin¬ 
te per un rinnovamento della 
società e sanguinosa è la re¬ 
pressione 

Lo spettacolo, riproponendo 
I momenti rituali dell’aia (la 
festa, il ballo) si concluderà 
proprio con l’episodio della 
«fucilazione» (casi definì 
Gramsci la morte di Davide 
Lazzaretti, invitando a stu¬ 
diarne le vicende por meglio 
capire la realtà italiana all’in- 
domani dell'Unità cTItalia). 
del « Messia dell’Amlata ». uc¬ 
ciso il 18 agosto del 1878 ai 
piedi del monte sul quale ave¬ 
va fondato una comune con¬ 
tadina. 

Dopo dieci giorni di repli¬ 
che romano, Siam venuti a \ 
cantar MaoQio verrà rappre¬ 
sentato nell’ambito del decon- | 
tramento della Regione Tosca¬ 
na. quindi sarà per due setti¬ 
mane a Milano, oso 1 te del de¬ 
centramento del Piccolo Tea¬ 
tro e subito dopo nel Cantori 
Ticino. L ’8 febbraio la compa¬ 
gnia interromperà le repliche 
per partecipare al «Rote Lle- 
der» rassegna della canzone 
sociale di tutto 11 mondo, che 
si terrà a Berlino democrati¬ 
ca, Lipsia e in altre città del¬ 
la RDT, 


Maratona 
cinematografica 
a Tokio 

TOKIO, 17 

Cinquecento persone, scelte 
fra settantanni la richiedenti, 
hanno partecipato dalle dieci 
di ieri mattina alle dieci di 
stamane a una eccezionale 
maratona cinematografica 
Per ventiquattr’ore di fila, in 
un cinema del centro di To¬ 
kio. hanno assistito gratis al¬ 
la proiezione di undici film. 

L’Iniziativa aveva II duplice 
scopo di esprimere da un la¬ 
to « apprezzamento » verso gli 
appassionati di cinema e dal¬ 
l’altro di propagandare il ci¬ 
nema per una sua maggiore 
diffusione tra il pubblico 


La famosa commedia satirica, nell’interpretazione della compagnia 
del « Granteatro », viene portata in nove comuni delia provincia di 
Reggio Emilia - La collaborazione con le scuole e i circoli culturali 


Dal nostro inviato 

PO VIGLIO, 37 
Al Cinema-teatro di Povl- 
glio. comune di media gran¬ 
dezza della provincia di Reg¬ 
gio Emilia, su verso il Po, qua¬ 
si al completo nonostante il 
nebbione, slamo venuti a ve¬ 
dere La Cimice di Maiakovski 
messa in scena dal « Grantea- 
tro». Un pubblico di giovani 
ha seguito attentamente la 
rappresentazione; e l giovani 
dimostrano, qui come negli 
altri centri di questo neonato 
piccolo circuito organizzato 
quest’anno dall’Amministra¬ 
zione provinciale (compren¬ 
dente Boretto, Brescello, Ca- 
vrlago. Fabbrico, Guastalla, 
Montecchio, Santuario, Scan¬ 
diano c Foviglio), di essere i 
veri destinatari dello spetta¬ 
colo teatrale. Ragazzi e ragaz¬ 
ze a teatro, a vedere Maiakov¬ 
ski, e magari anche a farlo, 
come è capitato qui nel cir¬ 
cuito, dove <a compagnia del 
« Granteatro » si è installata 
da circa tre mesi per fare la¬ 
voro d) animazione e creazio¬ 
ne nelle scuole e nei circoli 
culturali, e dove si è vista un 
bel giorno proporre da un 
gruppo di giovani di lasciar 
fare a loro un tentativo di 
allestimento dello stesso testo 
maiakovskiano, e 11 risultato 
é stato — a quanto cl dice 
Carlo Cecchl -- una Cimice 
interessante, acerba ma che 
ha fatto discutere. 


L’aver voluto come collabo¬ 
ratore per quest’iniziativa la 
compagnia di Cocchi non ha 
mancato di suscitare qualche 
perplessità soprattutto nei 
gruppi teatrali locali, ma la 
Amministrazione provinciale 
ribatte che questo gruppo, a 
parte le garanzie artistiche 
che, a suo vedere, offre, si *° 
proposto per un’attività non 
solo di spettacolo, ma di vera 
e propria « presenza » conti¬ 
nuativa in Reggio, nelle sue 
scuole e nel circoli; e che, 
insomma, è stata un’esperien¬ 
za interessante. 

Ma veniamo dunque allo 
spettacolo che abbiamo visto 
qui, questa Cimice, alla quale 
il «Granteatro» è approdato 
molto tempo prima che arri¬ 
vasse ln Italia la compagnia 
sovietica del Teatro della Sa¬ 
tira. che ha dato 11 suo spet¬ 
tacolo maiakovskiano alla 
nuova Biennale di Venezia e 
in giro per l'Italia Cecchi da 
tempo cl pensava; pratica- 
mente da quando, quattro an¬ 
ni fa, mise ln scena SI suo gu¬ 
stoso Bagno. Ma quanto que¬ 
sto gli riuscì costruito In chia¬ 
ve comica con effetti diver¬ 
tenti. La Cimice appare Inve¬ 
ce come una tavola tragica, o 
quasi tragica, la cui messin¬ 
scena non tiene affatto conto 
del modello sovietico. E’ noto 
che uno degli stilemi fonda¬ 
mentali del «Granteatro» è 
la presenza nella recitazione 
di moduli dialettali del Sud* 


Un «ritratto» 
del poeta 
a Catanzaro 

Un montaggio di brani delle opere più importanti 
messo in scena dal Gruppo Dimensione Teatro 


Dalla nostra redazione 

C ATAN Z ARO, 17 

Un Maiakovski. vivo, attua¬ 
le e palpitante 6 vissuto, per 
circa due ore sul palcoscenico 
dei Comunale di Catanzaro, 
suscitando in un pubblico di 
circa duemila persone c in 
grandissima parte composto 
di giovani, una tensione idea¬ 
le che m e poi còlta in tutta 
la sua intensità, nel fragore 
degli applausi a scena aper¬ 
ta. Un vero successo, quindi, 
e quello che nella nostra cit¬ 
ta ha. recentemente, colto il 
Gruppo Dimensione Teatro di 
Ravenna, rappresentando Sta¬ 
sera Maiakovski di Edgardo 
Slroll, animatore e regista 
del Gruppo, oltre che uno de¬ 
gli interpreti dei testo. Accan¬ 
to a Slroll, Diana Dentoni, 
Isabella Quattromìnl, Mario 
Stangolini, Roberto Bettoli 
ed Emiliano Girotti, l quali 
hanno dato, con il loro impe¬ 
gno sulla scena, sostanza a 
un testo che si conduce, inte¬ 
ramente, sul filo di una den¬ 
sa ricucitura delle opere e de¬ 
gli scritti piu significativi e 
importanti del grande poeta 
sovietico. 

Lo ùcopo di una slmile ope¬ 
razione. che sul palcoscenico 
si realizza per simboli e per ) 
personaggi, non o però quel- j 
lo piu semplice, di tracciare, 
cioè, un’àpologìà di Maiakov¬ 
ski lo scopo e invece quello 
di dare del poeta una dimen¬ 
sione profondamente permea- 
ta di quel giandto.'-o avvoni | 


mento che è stato la Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Maiakovski, 
nel testo di Slroll nasce co¬ 
me poeta della Rivoluzione, 
nel fuoco di questo grande 
sommovimento storico e muo¬ 
re solo fisicamente, « chiuden¬ 
do 1 incidente », appunto, co¬ 
me il poeta ha scritto; ma 
ciò che egli lascia è un con¬ 
tributo. non solo letterario e 
artistico, ma alle lotte che le 
masse diseredate e povere, an¬ 
cora conducono contro lo 
siruttamento. 

In questo quadro, di Maia¬ 
kovski rimangono presenti i 
suol versi sferzanti contro 
l’avversarlo di classe, la sua 
angoscia, tradotta ln satira, 
per un presente e per un fu¬ 
turo che, nell'impazienza che 
gli era propria, voleva subito 
limpido e senza vecchie in¬ 
crostazioni, il suo profondo 
sentirsi legato, al nuovo fu¬ 
turo e partecipe e protagoni¬ 
sta della costruzione socia¬ 
lista 

E’ su questa intela.ntura che 
si svolge la rappresentazione, 
all'interno della quale si in¬ 
casellano gli stralci delle ope¬ 
re piu importanti del poeta 
(il Poema di Leniti, Bene, La 
Nuvola, ecc ), per far emer¬ 
gere, con Intensi momenti 
che allargano il palcoscenico 
Imo all’area del pubblico, 
l’Impegno rivoluzionario, al 
vari livelli, di Maiakovski e 1 
vaioli socialisti dell'ugua¬ 
glianza. della democrazia e 
della liberta 

Nuccio Marullo 


TRA LE BRACCIA DI ZORRO 



Ottavia Piccolo è la trepida fanciulla che cavalca, in posizione alquanto scomoda, tra le 
braccia del suo leggendario paladino: dietro la maschera di Zorro si nasconde Alain Delon, 
ultimo Interprete di un personaggio che già ha avuto diversi volti sugli schermi cinemato¬ 
grafici. Le riprese in esterni di « Zorro », diretto da Duccio Tessari, si sono concluse nei 
giorni scorsi (n Spagna 


anche qu. ci sono, e servono 
ln un certo senso, ad univer- 
, sa lizzare la favola. Ja cui pri¬ 
ma parte, ad esemplo, lascia 
a malapena capire che slamo 
nell'epoca della NEP (la 
1 « Nuova politica economica » 
instaurata in URSS da Len.n 
per correggere l’andamento 
del mercato Interno, sconvolto 
troppo radicalmente dalla col¬ 
lettivizzazione). Slamo più evi¬ 
dentemente in un passato in 
cui Tlmborghesimento dell'o¬ 
peraio PrLsypkln (e l’imbor- 
gheslmento è una forte tenta¬ 
zione ancora, ln regime socia- 
l.sta agli inizi) provoca grossi 
danni, morali (il tentativo di 
suicidio della fidanzata, 11 
matrimonio con la parrocchie- 
ra, l'abbandono del compa¬ 
gni. ecc ) e, alla fine, mate¬ 
riali (11 grande incendio che 
tutto fa crollare nel salone 
dove ha luogo il pran?o di 
nozze dell’ex operaio con la 
ricca estetista) 

Punto centrale della prima 
parte è U pranzo. Con costu¬ 
mi fortemente cromatici e gu¬ 
stosamente caricaturali (sono 
d. Sergio Tramonti, come le 
scene) il banchetto è fatto in 
curvatura grottesca e in luce 
livida, con quel trucchi visto¬ 
si del personaggi che ne se¬ 
gnano 1 ghigni violenti, il 
comportamento animalesco 
Qui — come altrove — il testo 
risulta tagliato 1 non cl sono 
gags o lazzi (come nello spet¬ 
tacolo sovietico), la scena e 
più concentrata e non si scio¬ 
glie nemmeno con la vistosa 
presenza delle fiamme dell'in¬ 
cendio. I) tutto ha una sua 
tensione aspra, se vogliamo 
un po’ limitativa; ma soprat¬ 
tutto se un difetto ha, ha 
quello della probabile mancan¬ 
za di comunicazione del pas¬ 
saggio della favola al finale 
della prima parte: quello, ap¬ 
punto, dell’incendio, che es¬ 
sendo stato tolto (un attore 
solo ha nelle mani una gran 
pezza di stoffa e la agita) ren¬ 
de poco comprensibile lo svol¬ 
gimento Farà bene, dunque. 

' il Cecchi — come c! ha detto 
I di voler fare — ad offrire agli 
spettatori un volantino in cui 
ci sia un breve riassunto della 
trama e un abregé della sua 
regia. 

La seconda parte è quella 
che, nel testo di Maiakovski, 
si svolge cinquantanni dopo, 
nel 1079. invece qui la data 
c spostata di un altro cin¬ 
quantennio. e l’azione non é 
posta più in una ipotetica e 
utopistica federazione mon¬ 
diale, bensì su un pianeta im¬ 
maginarlo. sul quale, chissà 
come, càpite Prisypkln dopo 
essere stato di sotterrato dal 
suo giaciglio di ghiaccio nel¬ 
le rovine dcH’olbergo di Mo¬ 
sca, dove stava celebrando le 
sue nozze quando scoppiò l’in¬ 
cendio. Ci càplta lui e la sua 
cimice; e qui dall’alto di una 
macchinosa costruzione In fer- 1 
ro, che cl dicono non egevo- 
le. gli esseri umani del pia¬ 
neta lo esaminano, ne discu¬ 
tono, e ne illustrano le carat¬ 
teristiche per bocca del diret¬ 
tore dello zoo. Qui i tagli sono | 
più abbondanti che nella pri¬ 
ma parte, c la regia ha voluto 
sottolineare ancor più che 
non risultasse dal testo la fon¬ 
damentale ambiguità maia- ] 
kovskiana, che contrapponen¬ 
do ad un brutto passato dove 
germogliavano 1 Prlsypkin, un 
futuro asettico, disumano, tut- I 
to regolato quasi clinlcamen- ! 
te, faceva correre il risch'o 
al testo di finire con il pro¬ 
porre Prisvpkln come eroe 
La grande macchina mobile 
(avanza e retrocede in palco- 
scenlro) é a due plani, divisa 
in scompartì dove l’azione si 
svolge; gli attori che inter¬ 
pretano i personaggi avveV- 
rlsticl sono vestiti con grandi I 
approssimative giubbe e vesti | 
di plastica gommosa Qui ci > 
pare, tutto sommato, che l'in¬ 
venzione non sia stata total¬ 
mente felice Comunque, nello 
spettacolo di Cecchi, la secon¬ 
da parte della favola ripete 
ia tragicità grottesca della j 
prima, e l’ultima immagine 
che propone, quella di Prisvp¬ 
kln, solo e sperduto sul letto, 
che suona la sua chitarra ci 
vuol dire del pessimismo tra¬ 
gico di Maiakovski 
Tesi interessante, o svolfa 
con quel gusto popolare di 1 
grosso effetto ohe caratteri?- i 
za gli spericoli de] « Gran- I 
teatro» Nelli prima parte do- f 
mina la scera il personaggio 
di Oleg Baian. 11 raccendere 
che regola il gioco di tutti* 
un Cecchi assai bravo, taglien¬ 
te, un attore di ra va che ri- 
j solve i! suo personaggo in 
J una cifra ghignante (nella 
i seconda parte farà il Presi- 
I dente). PrL*vpkln e G.glo Mor 
la, attore di solidità realisti 1 
ca, con accenti d'alettali sul ' 
ilio de! com'eo, Paolo Ora- i 
7 1 os 1 è T. protagonista de’la 
seconda parte, nel ruo’o del 
Direttore dello zoo, ma e est io 
so c inaspettato an*»h© negli a’ [ 
tri ruoli Fab'enne Pasque! n i 
la borghese Elzevlra Rena s J 
.sance. Danna Piacentini C* fi ( 
danzata trad'ta JSo’a Dirlo i 
Cantarali* I/i’ra De Sant .s. 
Aldo Sassi It-a'o Anelli com I 
•Tetano egregiamente il cast 1 
i Musiche di Nioo'a P'ovanl. i 
I eseguite da un orchestrina 
l ( ma ce ne doveva essere una 
| compieta) d' due elementi al 
j pianoforte Veronica Cavando | 
i ’i e al’i pere ij Oone Mi ree] io 
i Rueg'eri Luci di Attil'o Mori 
j Spettacolo in fieri come <> 
l ha detto Cecchl. La Cvnue 
I andrà «assumendo \*»stp mi ! 
i mia e n-oscnta/ione n*u com 
olcta durante le repliche Do 
, po il circuito qui nei com in* 
l della pro\incln di Re«rr o Fm , 
i La. il «Granteatro» andrà ,n | 
I Toscan,i i 

| Arturo Lazzari 


Shelley Winters per il Museo Anna Frank 

,, , AMSTL'RD.ÌM, ]7 

s»m..ev Win'ers ha donato in questi giorni al museo inti¬ 
tolato ad Anna Tnnk 1 Oscar che le iu .attribuito nel ’59 per la 
irarte da hi mtorpiet.ata in un i’’m tratto dal Limoso diario 
dei.a ragazza ebrea morta n un campo di con con tra memo 
nazista 

La Wintejs, da qualche tempo impegnata in Belgio nel,a 
lavorazione di un fiim à \enuta di persona in Olanda per 
consegnare ai tunzionari del Museo Anna Frank 11 premio 
ussegnato’e sed’ci anni la 


Si gira « Irene Irene » 


UDINE. 17 

La troupe del nini Itene Irene, che Peter Del Monte 
sta rea]'zzando h i sostato tre giorni in FtjuL per girare 
alcuni esterni, ed e ripartita nil i volta del Lago Maggiore per 
altre rlpre*-'* 

Protagonisti del film sono 1 attore francese Alain Cunv 
e Alida Valli Altri interpreti vaila Vfiors Maria Mlchi. Olim¬ 
pia Carllsi, Francesco CurneluHi e Laura De Marchi. 

La troupe ha eseguito riprese a Udine, Pagagna, Premorire- 
co e CividaJe del Fr.uii 

A marzo il festival del cinema sportivo 

CORTINA D’AMPEZZO, 37 

Il XXXI Poetavai di cinematogralia sportiva si .svolgerà a 
Cortina D'Ampezzo dal 3 al 'i marzo prossimi Alla rassegna, 
che comprende pellicole miì’o sport, sull'educazione fisica e 
sulla medicina sportiva, saranno presentati film provenienti 
da oltre venticinque nazioni 

James Stewart sulla scena a Londra 

LONDRA, 37 

James Stewart ren'eiu per la prima \olta su un palco 
.scenico londinese la prossim i pr muvera. Egli sarà impegnato 
in Harveu, la commedia di Mary Chase che Stewart ha reci¬ 
tato in ogni parte degli Stati Uniti negli ultimi ventotto anni, 

Stewart fu impegnato per la prima volta In Harvey a 
Broadway nel '47 Tre anni dopo, la versione c.nematograflca 
della fortunata commedia \ aìse un Oscar all’attore americano. 


COMITATO DI QUARTIERE 

- TRA STE VERE - 

OGGI 18 gennaio 1975 
ore 20,30 

nelle Sale del Palazzo S. Egidio 
P.za S. Egidio, 1/b (S. Maria in Trastevere) 

DOVE E' IN CORSO LA MOSTRA MERCATO* 
D'ARTE CONTEMPORANEA IL CUI RICAVATO 
DELLE VENDITE SARA' DEVOLUTO ALLA CO¬ 
STRUZIONE DEL RITROVO DEGLI ANZIANI DEL 
RIONE TRASTEVERE. 

I CANTERINI DI ROMA 

spettacolo di autentico FOLKLORE ROMANO 

COSTUMI DELL’800 

La chiusura della Mostra c stata sposta¬ 
ta al 2 febbraio. Opere esposte di: Alber¬ 
ti, Cacciò, Calabria. Campus. Cattaneo, 
Enotrio, Fazzini, Ferrari, Gactaniello, 
Giampistonc, Grassitelli. Gromo G., 
Guiotto, Gumpcrt. Guttuso. Irpino. Mat¬ 
tia. Montanarini, Ortcga, Pignon. Pinna, 
Quadrucci. Sanfilippo. Fcrroni T., Trot¬ 
ti. Turchiaro. Vacchi. Vangclli A.. Vc- 
spignani. 


E' IN VENDITA NELLE EDICOLE E NELLE LIBRERIE 
IL NUMERO 6 DI POLITICA ED ECONOMIA 


POLITICA 
ED ECONOMIA 

• /a rivista edita dal Centro studi di politica economica del PCI 

Sommarlo del fascicolo 

Fernando DI Giulio / Riflessioni sul governo Moro 

Gerardo Chlaromonto / Questione della crisi nel 
mondo e In Italia 

Eugenio Peggio / La piccola e media industria nella 
crisi Italiana 

Gianni Gladresco / Una nuova politica per la piccola 
e media Industria 

Vincenzo Gaietti / Sindacato e minore impresa 

Gianni DuchfnJ / Considerazioni sul prezzo delta terra 
in Italia 

Elio Rossltto / Chi gestisce l'Inflazione 

Maria Teresa Prasca / Come uscire dalla crisi edi¬ 
lizia 

Gianni Manghettl / La crisi de! mercato finanziario 
Silvana Do Gloria / inflazione e difosa del risparmio 

Luigi Conto / I! problema più urgente: ta fame nel 
mondo 

Eutimlo Tlliacos / Materie prime e cooperazione in¬ 
ternazionale 

Enzo Roggi / I rapporti Est-Ovest 

Eugenio SomainI / Teoria keynesiana e politica eco¬ 
nomica 

Seguono: il consueto panorama, le recensioni e se¬ 
gnalazioni, ta documentazione e fe note e polemiche 
di A. Balboni sul problemi delle esportazioni e di 
L. Maschietta su! seminario di Bagdad. 
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Il documento reso noto solo ieri mattina 

Alla Regione la giunta 
impone l’esercizio 
provvisorio del bilancio 

Ferma opposizione del gruppo comunista ■ Primo attacco alla gestione decentrata 
dell'assistenza ospedaliera? - Necessaria una egua soluzione al problema dei dipen¬ 
denti degli ex enti edilizi - Gli interventi dei compagni Gigliotti, Ranalli e Berti 


Sono ripresi. malo [ Livori 
del concilo regionale Nella 
prima .seduta dei 1975. infatti, 
la giunta di centro-sinistra s. 
è presentata In aula chieden¬ 
do all’assemblea l’autorizza/ o- 
ne per Teserei/'o provvisori 
del Bilancio, dt un bilancio 
che è stato dlstrlbu.to al con* 
s‘criteri (neanche a tutt., sem¬ 
bra > solo pochi minuti prima 
dell’Inizio del dibattito 

Prendendo la parola a no¬ 
me del gruppo comunista, il 
compagno Gigliott.. ha espres¬ 
so un giudiz.o pedantemente 
negativo suil’opcrato e sul me¬ 
todi di gestione delia maggio¬ 
ranza e confermando quindi 
\\ voto centrar’o del PCI Gi¬ 
anotti ha dimostrato ne! suo 
intervento come tutta la pro¬ 
cedura adottata su questa de¬ 
licata questione sia in contra¬ 
sto con le varie disposi/toni in 
materia, sia a livello naziona¬ 
le che regionale 

In primo luogo un bilancio 
preventivo non può essere pre¬ 
sentato a discusso prima di 
aver sottoposto al*'assemblea 
il resoconto consuntivo per 1 ! 
precedente anno finanziario. 
Tutto ciò. alla Regione Lazio, 
non ò mal successo In secon¬ 
do luogo U documento pro¬ 
grammatico dove essere reso 
noto entro fi 31 ottobre dello 
anno prima a quello in cu- 
entra in vigore, in modo che i 
vari gruppi politici abb ano 
sufficiente tempo a disposto¬ 
ne per esaminarlo e vagliarlo 
Come abbiamo detto, invece, 
le copie del bilancio sono sta 
te consegnate in aula solo Ieri 
mattina, e In un numero di 
copie nettamente Inferiore a 
quello dei consiglieri 

E’ evidente che in queste 
condizioni non è possibile ac¬ 
cettare che la giunta gestisca, 
anche se in via provvisoria, 
dei fondi d. cui non si cono¬ 
sce ancora neanche la distri* 
buglione e la destinazione C’e 
da dire poi, che l eserclzio ini¬ 
ziale. in attesa che il consi¬ 
glio discuta e approvi il bilan¬ 
cio. dura fino al 31 mar- 
Quest’anno, però. Il consiglio 
verrà sciolto 11 13 aprile, per 
essere rinnovato attraverso le 
elezioni regionali c quindi il 
potere di controllo di questa 
assemblea sull’operato della 
maggioranza in materia fi¬ 
nanziaria. viene ad essere ior- 
temente limitato 

L’autorizzazione deU’eserci- 
zo — ha detto Gigliotti — co- 
stltuscc un atto di piena 1 -dit¬ 
ela nel confronti della giunta 
e il gruppo comunista non ha 
nessuna ftduca verso questa 
giunta, che giudica inellicentc 
ed incapace come le altre tre 
che. nel corso d questa legi¬ 
slatura l’hanno preceduta 

Il capogruppo del PSI, Paris 
Dell’Unto, che ha preso la pa 
rola a titolo personale, si ò 
sostanzialmente associato allo 
critiche dei compagno Gigliot- 
ti. ed ha dichiarato la sua 
astensione sul provvedimento 

I democrUtiani Bruni, catxj- 
gruppo, e Mechelli, hanno in¬ 
vece cercato di minimizzare, 
la portata del problema, so¬ 
stenendo che l’esercizio prov¬ 
visorio sarebbe poco piu di 
una formalità che serve uni¬ 
camente a permettere il pa¬ 
gamento degli stipendi ai tun- 
zlonarl e degli al fitti di al 
cunl uffici. Critiche al ritardi 
ed alla poca chiarezza della 
giunta sono venute da San¬ 
tarelli (PSI) c Gailuppl 
tPSDI, che pure hanno an¬ 
nunciato il voto favorevole, 
li provvedimento e stato 
quindi approvato con i soli 
voti del partiti di maggiorai 
za. con l’astensione di Del¬ 
l’Unto. 

SI è tornati quindi a discu¬ 
tere dei problemi sanitario 
e, in particolare, della gestio¬ 
ne dell’assistenza ospedaliera, 
-passata alla Regione dal 1. 
gennaio in seguito ad una 
preoccupante Iniziativa del 
commissario dt governo, che 
ha rinviato all’ufficio dt pre¬ 
sidenza del consiglio una delle 
quattro leggi operative 

In pratica LI funzionarlo go¬ 
vernativo ha chiesto, oltre ad 
una lieve modifica, piu che al¬ 
tro formale, del testo, la sop¬ 
pressione di uno dei punti 
più qualificanti di esso, poi¬ 
ché esso non e ancora tecni¬ 
camente realizzabile SI trat¬ 
ta di questo, all’articolo 10 
della legge regionale, viene 
detto che cl si fa carico dei la 
assistenza, estesa a tutti i cit¬ 
tadini, mutuati e no « limita¬ 
tamente alle prestazioni ospe¬ 
daliere propriamente dette, 
con esclusione di qualsiasi 
trattamento facoltativo ed in¬ 
tegrativo, che rimane a cari¬ 
co dell’ente mutualistico o 
della Cassa mutua aziendale». 

II commissario ha rinviato 
questo provvedimento facen¬ 
do notare che le precedenti 
convenzioni stipulate tra mu¬ 
tue e ospedali e case di cura 
private prevedono, in alcuni 
casi, anche il «tiattamento 
facoltativo » e cioè il ricovero 
In camera singola i previsto 
dalle nuove norme esclusiva 
mente per esigenze cllniche) 
e «confort» di altro tipo Pri¬ 
ma delia firma dei nuovi ac¬ 
cordi. si sostiene, l‘assessorato 
regionale alla sanità dovrà 
sostenere le spese anche di 
queste prestazioni. 

Il consiglio ha approvato 
le modifiche use non lo avesse 
fatto la legge rischiava di 
sene completamento respinta» 
ma, ha attorniato il compiano 
Ranalli, e necessario prose¬ 
guire con maggiore slancio la 
battaglia delle Regioni per ot¬ 
tenere che li governo aumen¬ 
ti il fondo na/iouile ospeda¬ 
liero da 2700 a 4000 miliardi, 
quanti cioè ne saranno neces¬ 
sari, secondo le previsioni, per 
far fronte alle spese che do¬ 
vranno essere sostenute que- 
«t anno Oltre a ciò è necessa 
rio che il ministero della Sn- 
*Uà renda al piu pi osto noti 


l t cuterl della « convenzione 
tipo», che dovrà servire come 
base per 1 vari accordi regio- 
I naII Ogni giorno di ritardo 
significa denaro in piu che la 
Regione dova sbn'-uie, torse 
I ricorrendo anche al tondi d'*! 
I bnancio oidmar.o Bisogna 
| impedire che questo «.Mene- 
gno » si tiasfornil in un at¬ 
tacco. voluto o .io. alla na- 
I sccute r.torma sanitaila 

F.’ stato automato infine 
il problema dei dipendenti del 
discloltl enti per l’ecUU/iu eco- 
nomlna (GKSCAL. Ines oc e). 
Dopo una relazione del pi cm* 
dente della giunta, Santini, 
che ha esporto ,a vicenda del¬ 
la lunga vertenza che ha op¬ 
posto h R^.uone al governo, 
ha prc->o la paiola 11 compa¬ 
gno Mario Berti, a nomo del 
gruppo conut iKtu 
Il compagno Berti ha me-so 
1 In ev.dt.ii/a conte, al di la del- 
I la pur erme ile soluzione di 
| questi «tP/i iivoiitor, il prò- 
I bierna -uà os. en/'almente po¬ 
litico c coinvolgi 11 sopra v- 
. vivenza sio-, a cle’Ia R’gtone. 
Il fatto che la citta ctpo'uo- 
go del Li/lo sia anche la ca¬ 
pitale d Ital.a non può non 
porre ol governo la necessita 
di decadere una volta per tut¬ 
to come procedere al monien- 
I to do? d'C'-ntr.imcnto delle 
varie Hm/loni 

| La questione è quindi que¬ 
sta. se si pretende di a-se 
I gnure alla Regione Lazio gli 


i Interi organiti, o gran parlo 
i di essi, del vari organismi, si 
I ai riverii alla paralisi deli'isti 
tuto. soffocato da una marea 
, di dipendenti ed incapace di 
svolgere le sue 1 unzioni In 
teoria - ha detto untola 
Beiti • si può anche soste 
nere thè la Regione La/lo cl *• 
ve « immolarsi » a vantagg.o 
delle altre autonomie, ma al 
loia b’sogna avere, da palle 
del governo II coraggio di 
i dirlo 

Non è ammissibile Ini atti 
I pretendere, come se tlo fosse 
I la tosa piu naturale, che via 
della Pisana si fatela carico, 
da sola, di quasi il venti per 
I cento di tutto il personale che 
prima eseguiva l compiti di 
odi tizia economica In tutta 
Italia, ma non possono nean¬ 
che essere lanciati 43‘> la vo¬ 
latoli senza direttivo per set* 
t.manc e sotto la minaccia di 
non r.tevere neanche gli sti¬ 
pendi La. battaglia della Ra¬ 
gione ha concluso Beiti 
e la stessa battaglia dei di 
pendenti degli enti echll /1 K’ 
la lotta por la chiesa delle au 
I tonomie e por la ni orma, rea¬ 
le e completa, della casa. 

I II consiglio reg.onale ha 
I concluso 1 suol lavori con lo 
[ impegno di un Incontro, da 
I temere prima della prossima 
j seduta, tra il presidente San- 
j t ni, l capi gruppo dei vari par¬ 
titi ed il ministro Moro, p°r 
i giungere ad una soluzione 
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Ad una stretta le indagini sul delitto di via Belluno 

Il garagista fermato avrebbe 
consegnato Pauto ai rapinatori 

£’ impiegato aN’«Autobrill», dove è stata rubata l’«Alfa 2000» usata dai banditi per il colpo - Si è 
contraddetto più volte durante gli interrogatori - Ha ammesso di aver visto la macchina uscire 
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GRAVE PROVOCAZIONE A CINECITTÀ 

Sono stati lanciati ordigni incendiari contro la sezione missina — Sette persone ustionate 
Violenze squadrate nel quartiere — Aggressione davanti alla sede socialista dei Parioli 

Borgo Proti: assalto ad una sezione del PCI 


Dibattito pubblico a Latina 
sulle proposte dei comunisti 

Presenti all’incontro esponenti politici cittadini, comunisti, socialisti, 
democristiani, repubblicani • In discussione i temi del prossimo congresso 


Una gravo provou/ione si 
è verificata .or. sera a Cine¬ 
città. Alcune bottiglie Incen¬ 
diane sono state lanciate con- 
tio la sezione* del MSI di Via 
Qu.nto Podio Sette m.ssinl 
sono rimasti ustionati dagli 
ordigni Le prognosi pronun¬ 
ciate dal sanitari del S Gio¬ 
vanni - dove sono stati tra¬ 
sportati i lenti -♦ vanno da 
un mimmo di 1 "> a mastino di 
30 gannì. O.i ustionati sono 
Salvatore Salvavite, 13 anni, 
ne avrà per 30 giorni, A les¬ 
sa nd io Lo Savio. 17 anni (30 
giorni»: Osate Lo Sav.o, 18 
anni ila giorn.i. Adi ano Ci¬ 
melio 22 ann. t 20 giorni»; 
tuli costoro sono sali Micce* 
sivamente ricoverai: all'ospe¬ 
dale S Eugenio Al s Gio¬ 
vanni sono rimasti invece Ro¬ 
berto DulUia e Robotto A-»cen- 
zi. enttambi di 19 anni, con 
una prognosi di 2> giorni Do¬ 
po una medicazione e stato 
invece dimesso Domenico Pai- 
ladino, 53 anni. Guariva in 
15 giorni 

Poco dopo il grave ep.so 
dio di provoca/.onc, bande di 
neol ascisi: hanno preso a 
scorazzare per il quartiere 
picchiando un giovane. Giu¬ 
seppe Minarono, di 21 anni, 
che e stato piu tardi medica¬ 
to al S. Giovanni. 

Nella seziono del MSI si 
stava svolgendo una riunio¬ 
ne quando, verso le 19,30, un 
groppo di individui — che 
apparterebbero, secondo la po 
llzia, ai grupp. delia sinistra 


extraparlamentare — si sono 
allacciati sulla sogl.a della 
sede, lanciando alcune bot- 
t.giie incendiane «U'Interno. 
Le fiamme si sono lapida men¬ 
te propagate nell’ambiente, 
appiccandosi alle .-.upcllett'lt 
c alia sctiv.mui Mentre i le- 
r ti venivano fiasportati in 
Ospedale, gruppi di neot a Mi¬ 
sti hanno dato v t<i a una 
storti banda per le vie del 
quaitlere, atmatl d» spranghe 
di lerro, urlando sloqans e 
m.nuctlundo i cittadin 1 Li 
t>ol zia c intervenuta, pve.s.- 
dando tutti la zona duo* 
sta il te v.a Peci io 

Le organizzazioni democra- 
fiche di Cinecittà hanno su 
b to indetto, doix» i gì avi lat¬ 
ti. un Incontro umtar.o, da 
cui e scatu ’iUi una netta con¬ 
danna per 11 gesto eli provo* 
caz one e le v.olenze t use. tate. 

Sempre nella serata di ie¬ 
ri - dopo l’episodio di Cine¬ 
città - alcuni n eoi ascisi l -- 
armati di spranghe e basto¬ 
ni — hanno aggredito la se¬ 
zione del PSI In Via G Spon- 
tini ai Parioli Dopo aver 
staccato i man Mesti ali issi 
all’esterno della sezione i tep¬ 
pisti hanno lanciato sassi c 
bottiglie contro la sede socia¬ 
lista. dove era In corso una 
riunione. L'intervento di un 
agente di guardia, che ha 
sparato alcuni colpi in aria, 
ha costretto gli squadristi al¬ 
la fuga Sul posto si c recato 
il dirigente dei commissaria- 


I to di Vil’a Gioii, clott Adel¬ 
chi Cagliano, al quale sono 
stati denunclat. 1 nomi eh al¬ 
cuni tassisti riconosciuti 
Un assalto Discuta e stato 
compiuto conilo la sezione 
del PCI eh Boigo Prati AL u 
ni squadristi hanno lanciato 
bottiglie incendiarie nella se¬ 
de della sezione mentì e era 
I in corso uni assembla degli 
l iscr.tt II primo oidi «no e 
Unito su. cenilo d< 1 tavolo 
intorno a* quale .-a svolgeva 
la ìiimionc, sebb-no la me- 
cu tosse acca--la b* n/m v 
non e ssplo a I e altre due 
bottiglie -.oiio l.n le lungo la 
» scala d'tngnsoo e anche-» • 
non sono esploso 
Dita la p.ntkoLue collo¬ 
cazione della se/,one - in 
un seminterrato le conse¬ 
guenze di una eventuale e 
spiosione avrebbero po uto 
essere disastrose Subito do¬ 
po il gesto eliminale 1 fasci¬ 
sti sono 1 uggiti a bordo di 
una «128» bianca I nostri 
compumi hanno inseguito 
gli aggicssor! che nella fuga 
hanno perso un mazzo di 
chiavi A*cunl imbianchini 
che lavoravano nella zon i 
hanno riferito che gli atten¬ 
tatori erano se. 


Oh c/juofh ucc(ululi teu se 
ut nella citta sono molto qui 
vi Essi muano a creare un 
clima dt torbido alla vtqii a 
di grandi appuntamenti di 


lotta, tome la manifestazione 
uni lana di oqgi degli . studen¬ 
ti c lo .sciopero generale di 
giovedì prossimo. 

Il gesto teppistico contio \» 
sezione missiva di Cinecittà, 
qualunque muscheia abbia¬ 
no assunto gli atiton, non tm 
nulta a che faie con l'anti¬ 
fa seismo. La lotta (anno >> 
usorqcnte squadrismo io con 
dotta con un’azione unita/'a. 
popolate e di massa pei ,o 
lare i neofascisti e snappa» 
misure die mettano Pesti emù 
destra nella condizione di non 
nuocere Questo e tanto p » 
necessauo dopo la < spedi o 
ne » compatta oi senta dt. 
vanti alla sezione sociali da 
dt Portoli e il cinnmale as 
salto contro la sede comuni¬ 
sta di Pomo Prati, dote qh 
squadiisti hanno (olpito p f, r 
uccidete 

DI fronte a falli di questo 
qenere si impone un interven¬ 
to eneigico e icsponsabite 
delle forze di polizia. Con ogni 
evidenza si tenta di inquina¬ 
re il clima di convivenza ci¬ 
vile e democratica della cit 
la Ciò non e piu tolte mini e. 
E’ necessario quindi il ra/ior- 
zamento e l’estensione della 
vigilanza unitaria e di massa 
per respingere oqm provoca¬ 
zione o attentalo alla demo 
ciazio, da qualunque ixtrle 
provenga, richiamando Ir au¬ 
torità a siolgcre fino in fon 
do il loro dovere 


La bomba esplosa l'altra sera in un palazzo di via Taro 

Si ricercano tra i fascisti i tre giovani 
autori dell’attentato alio studio legale 

Sono stati visti uscire dall'edificio poco prima della violenta deflagrazione - L'avvocato Di 
Giovanni si è costituito parte civile - Delirante messaggio giunto a un quotidiano romano 

^po]; /ia nc , j-l nido gli fimo datilo, gli uffici invasi 
f * I attentatori che 1 illi.t sei.» bui dallo stiugge mentre In m.ig 

I //"X I n0 espiarteli una bombi gior pai te dei vetri del palazzo 

I II 1 I J| Ml/H ■ i davanti la polla d’-ngiesso dei sono aneliti in frantumi E* sta- 

V H w J lo studio di 11 .iv v oc ito Editarlo to solo per tin caso che la de- 


ALBANO — Ogy* allo oro 17,30 
noi locali del circolo ARCI di Al¬ 
bano, via Son Francesco D’Aasm, 
avrò luogo uno spettacolo di mu¬ 
sica lolk con Giovanna Marini o 
Paolo Pictrangcli. L’ingrosso por i 
soci ARCI o di lire 500. 

QUATTRO VENTI — Questo 
sera alle ore 20,30, il « Quattro 
Ventt Ottantasotto » ospiterà un re¬ 
cital del cantautore milnnose Gioii- 
ni Sivtoro. Lo spettacolo (a parto 
di un ciclo dedicato alla nuova 


GROTTAROSSA — Domani allo 
ore 9,30, presso la scuola elemen¬ 
tare di Grottarossa (via Flaminia) 
Si svolgerò unn assemblea popola¬ 
re sui decreti delegati. L’iniziativa 
o siala indotta dm comitati dei ge¬ 
nitori dello scuoto tlon-ientari d. 
Crollarono Labaro c Prima Porla. 
Vi hanno adonto l’Alleanza conta¬ 
dini, l'ARCI, l'associazione parroc¬ 
chiale di Grottarossa, l’associaziono 
parrocchiale di Labaro, la Faderbroc- 
danti, la lega del giovani per lo 
sport di Labaro c Prima Porta, la 
società fportiva Labaro, l'unione 
borgate ramano. 

ITALIA URSS — Giovedì scor¬ 
so si c svolta l'maugurazioiio dol 
circolo Italia-URSS « Roma sud » 
(via Tuscolana 095). Nella nuova 


sedo daU’atsoclaciouQ sono già ini¬ 
ziati i corsi decentrati di lingua 
rusco. 

SOLIDARI ETÀ’ COL CILE — 
Sono stati consegnati Ieri, con una 
cerimonia presso la sode dol sinda¬ 
cato bancari, i tondi raccolti dai 
lavoratori a favore dei democratici 
Cileni. Un milione o 392 mila Uro, 
pari a un’ora di lavoro di 946 bon- 
«ari, sono stato consegnale ai rap¬ 
presentanti dell’associnziono Italia 
Cile, davanti a centinaia di per¬ 
sone che hanno pai tccipalo all’os- 
scmbioa. 

CASA DELLA CULTURA — Lu¬ 
nedi, olio 21, alla Casa della cui* 
tura (In lorgo Aronula 26) si 
terrà un dibattito sul tema « Ener¬ 
gia, economia, ambiente » (a pro¬ 
posito del libro di rranccsco Pi¬ 
stoiese, odiloio de Donato). In- 
tcrvorianno al dibattito Sandro 
Aurisicelno, Giorgio Cortollossa, 
Eugenio Peggio, Romano Prodi. 
Saro presento l'autore, presiederà 
Giorgio fecce. 

XIX CIRCOSCRIZIONE — La 
sede della XIX Circoscrizione, con 
i relativi servizi tecnici a ammini¬ 
strativi, o del 19. Gruppo dei Vigili 
urbani, e stata trasferita in via 
Molila Battistml 4G4. 


I«i polizia sta nc< tl indo gli 
attentatori che 1 tllia soia 'mi 
no latto espiocìcu una bombi 
davanti la polla ci''ligi osso elei 
Io studio di 11 .tv v oc ito Etioai'lo 
Di Giovanni, al ki/o piano d. 
v a 'l’ilo 3") vicino p a/z.t \e 
siov.o Ix* indagini sono i»mn 
tate verso ambr-nti nenfiisi sii 
I, avvocalo ehe eli si i> costi 
liuto parti civile av<\a rii e 
vuto mi .iti. «li recente gravi 
minacce* Ukfonale moninu e 
messaggi Mimativi, 111 i quali 
ima lettela filmati d \1 gtuppo 
01 * 011 *)/ la di md ne itelo > 

Ix» inda gin rie l.i pohzui sa- 
iebbero i*volU in pittinola!e 
a st ibi 1 K- y fieni il,i dei tre 
giov.in i'u la'lri s<> a sono 
s'ali visi <n ( »u* nelj’eddtco 
d via Ta*o Pi opro po In mi 
miti p. una dell t spio* .mie ver 
so !• Jfi li e pei som- — a 
quanto pue - itili,trono ih I 
pollone mi uni va! gotta e 
«.Mesclo dia poi t.et ì d *1 pai»/ 
/a C|ii ile lo sì la se.tl ì \ S i 
iti a! tei zo piano hanno < odo 
i do — secondo la versione de 
gli mquii’ent — l’o.-d'Pno e data 
Tuoco alla micci » Subito dono 
sono stili visti scendere inpda 
mentt' le scale e al'ont.m irsi 
i. i innuba «un cl) lo d p' is.no 
collegato tei lina 'ilice a a la 
pulì combustione) ha provoca 
to gtavi duini Li porta dillo 
studio de ! agli* I qui ha de II « 
casa di fion'c sono sfate do, 


tutto divelle, gli ufi iti invasi 
dalle schegge mefitrc la mag 
gior pai te* (Ics vetri del palazzo 
sono aneliti in frantumi E’ sta¬ 
to solo per un caso che la de¬ 
flagrazione non ha provocato 
feriti Pochi mimiti prima dello 
scoppio, mi atti, sostavano di¬ 
verse» persone nella sala dispet¬ 
to, sedute proprio nel punto 
dove sono stati scagliati con 
maggior \ olcn/a detriti, scheg¬ 
gi. calcinacci L’uscio inoltre, 
eia staTo atti a versalo poco pri¬ 
ma dalia avvocatessa Mirella 
Uongiov anni - che div de lo 
studio con Di Giovanni — usci¬ 
ta per un appuntamento di la¬ 
voro I! legale e la sua segro 
tana, gli unici a trovarsi negli 
urf ci al momento dcll'osploMO 
ne sono r masti incolumi solo 
perchè < tiovavano entrambi 
Ioni.ini dallo porta di ingresso 
leu. inoltre, un provocatorio 
messaggio lascisi a è stato fatto 
pei venire a un quotidiano della 
sera La lettera, lasciata nella 
cabina telefonica di piazzalo 
delle Scienze ai l'Università, è 
fumai.) da un sedicente < Fron¬ 
te unitario di lotta al sistema *> 
e contiene deliranti minacce: 

saia mi litio — è scritto nella 
lettera - I colpo mortalo ai 
partiti i 1 ai gruppi con cui s. 
dentilica il sistema o che co- 
iminqiH io puntellano in nome 
di mtoio-si .uitinazionah e di 
parie i 




L'uomo fermato giovedì sera dai funzionari delia squad ra mobile perche fortemente indiziato di avere concorso ntlla 
sanguinosa rapina di vìa Belluno, si chiama Gioacchino Cecchmeili, ha 42 anni, e abita in via Morello a Prima valle. 
Lavora come addetto alla custodia del parcheggio dell'« Au tobrill » — :l grosso garage di via Gioacchino Belli, al lungo- 

Uvc'c Millmi - dove o sluta tubata l’^Alla 20 (K) > blu - di proprie!,j dell’nvv Ittinacci -- usata dii bandii nclh 
lupina .UtualmcnU* l'uomo soprannominato «Jack* — si trova a Regina Codi, m '•lato di leimo giucli/iano a disposizione 
del magistrato inquirente, clott. Callovim. L’elemento lù importante che ha contribuito ad incriminare il Uccelline Mi e 
la Icstiinonian/ci tot iuta da 

un VvmIìio cliente dcil^Auto ~ " ‘ 

!’ »! » Costai ha nlent.» die 

Vivace assemblea con il compagno Ciofi 

gelino.o linciò veiso le 20 30 

a ritirare la propria auto par -r^v • 1 . . # , « - # 

SSH-z Dibattito pubblico a Latina 

sulle proposte dei comunisti 

r.ivv»)cal> Ullincuc. sarebbe A. 

Intel rog.ito dalla polizia su Presenti all’incontro esponenti politici cittadini, comunisti, socialisti, 

riui, m- rÙL!! nuim'' democristiani, repubblicani - In discussione i temi del prossimo congresso 

rose t mli aJdi/Jont Ha prima „ , , 

ciTLìto di so sten -re ri, non 1 tornl dibattilo con 1 mtmcroMg.ieisponentipo.il. ogg a iche gli a.tri pari.ti do 

i/i u. N .....<, gre.>i.ua!e che .si svolgerà u piosenti dagli assessori mociatici a ime* allietiamo 

avvi vi io u uic i.i \cuuia. a Ro ma h 15-16 iebbra.o — Onorati e Caringna. ai dii. E oggi piu che mai urgen 

in sc‘guuo ha eletto cita ia h0n0 a j centro di un vasto + centi piov ncial) delia DC te la partec.pazaone eiietfiva 

macchina gh fu presa da tre articolato confronto tra le Bollini e Abbaile, il vice se de -1 !hisleme delle classi lavo 

uomini armati Poj si è c jr- lorze polit.che democratiche giotario dei PSI. Podestà, u ratrei a\n d rezone delta 

uil» chcnlo che i banditi cittadine le propaste gene- | presidente del,a cantala d stato: d qui occorre part.ro 

ni) du . n l i.i hi modillea- r ' tìl del PCI P cr '*u]x*iaie la comm< re io Lacvhetfi e lavvo i so veramente m vogliono r 

. ‘ » . Hll . , ., .n.i-mm crj d economica, e por l’auto calo Dei Giudici, del PRI. .1 ' so ve* ’ -• attuai] piocessi do- 

v ' 1 ^ ! nomla, la sovranità e l’indi- | presidente dell ANPI piov n t «generai iv*. la cui responsnb, 

do ui i ssok siaio ii itLkC , jjendonz a del Paese, sono sta- ciak» Mando lesi ,1 presidente ..ta r.cade suda DC, soprai 
eh niort<< da un solo indivi discusse mercoledì scorso dell'Opera Naz onale Combat *utto. e su un indirizzo poi- 

da», il cj i ile si s uebb * im- in una conierenza pubblica I tenti. C.nquanta dirigenti fi o che deve essere superata 

pache ito cl.il \.l i - tenuta da! compagno Ciò i piov nua'i e consiglieri co I temi del « compromesso 

Un s « n |,i <k ikiita di cui | I >• tagret.irlo regionale de’. muna.i del PCI stor'co > deha vota demo 

il ri il i/i t .* w.imit i in . panno - che si e svo'la nc A che punto e .a situa/one crafica de. lappar!, tra co 

* i,.. ii r.n . della bibliotec.i con- del Paese? Come usc.i-e dal.a mun.sti e socialini. del ruo.o 

su amante k incudini di cjih ^orziale «A Manunzio » Ha cr's, allu.de > A queste do del sindacato toccati da 

sii giorni nguaixl.i una rapina introdotto la discussione 11 ma.idv debbono i spondeic oz Ciofi nella sua relaz.one — 

cita Iti c imputa 'il una gioiel- tompagno V'ie.li. cons'glieie gì i pa.titi democratici — ha sono stati r.pres. negl, inter 

lei a (I \ a Panama e ci).* piovale JaV de PCI .incrinalo il compagno Ciol. venti successa . ogget’o d. 

finito ai banditi un b »ltmu Una sa a eremita, un d prese, udendo da uno st re* 1 anahsi <• rii’essione Partlco- 

rii 50 milioni d] luv T hindi 1 battito serrato nel quale si io interesse di gruppo o di . Lm attenzione « stata qu*n 

I ., , 1 sono avvicendati ccmunist . p.utto. ma cenando d. \a d. uvo.ta a, generali di 

n Li_„ | i |, no u j)mh cu ina salisti, repubblicani, demo lutaiv ì problemi .n quest io politica estera a. problem. 

Uii.itn v --- Cile usuilo imi cristiani a! cenilo ! mpo-di m d,i punto di vista deg.l della d «tensione e de.la coo- 

iubat .1 all « Autobt ili o AnJu* /ione del XIV congresso na inteicssi generai, dei lavora pernione interi'aziona le. al 

in ciuci periodo Cecchini*II. eia zionale del partito, e la «que- | tou e di tutto ! paese Que- ruolo che .r questo quadro 

guauhan» titolare st one comunista» come te -.la «• l’im post azione ehe . ro può svolgere il nostro paese 

L’-s Alla 2000 >> di cui si era- i ma derìs vo pt‘r Li diiesa e mun.st. danno a* loro con sviluppando una nz one dee. 

.... u 11 v j„. i lin ., ,o sv 1 uppo della deniOv..iz.» i grosso e alla loro azione po I sa per la propr.a autonoma» 

eli s ur-, ) m nibita^ciun rle c s Numerosi gh intervenut.. | lu.ca quot diana Chiamiamo sovran ta < mefipendenza 
sere la chiave d. villa di lui 
to il giallo II pi iprietar u 
l’avv. Lumaca. Iaveva pai 
cheggiatj nel garage di via 
Giu.uchino Belli il giorno del 
J'Kpiluniu inlomìandu i guai 
(halli che per pai cechi g.oim 
non gli saiebU* s* rvifi» In 
etri.iti, dal giorno dopo I av 
vogala venne soli *po«.i i a I m J 
tervento chirurg co * .1 e lui i 
tura convalescente in clinica. ! 

QjeMa ciicusLuiza lui ui Jen [ 

Ititi) le ricci che* degli im.*'’i i 
gaton. Chi ha j imaio i M | 
fa* doveva essere sicm.» eli 
il lurto non sarebbe stalo dv | 
nuncialo, in quaniu il suo pio i 
pnctario non luviibbe max» 
la dal garage pinna U. p.ific I 
chi giorni 

In questo modo ì de aiqu n 
ti avrebbero potuta igii i.i 
disturbati c* senza con i. .i 
schi. con miti veti ai a imi in 
senta negli ekiicii citi \v - 
coli ìubati a dispis/oiu d I 
Ja polizia. 

Intanto, giovedì mattina, m 
sono svolti i fauci ali di Ma 
no Macedonio, il cassiere lui 
minato a colpi di pistola dii 
ranlc* la rapina di via Belu 
no A seguire il fervilo, eun 

i familiari, era ansile IL» >1 > . ■■■ ■ ■■ ■■ . . . . < 

Borri, l'amministratare deila I 

v. SOMMER », ferito al capo _ _ _ I 

insieme al portiere dello siti 
bile di ua Belluria nel corso i 
della furiosa collulLi/i<ne con 
i banditi. I 

Nelle foto • Gioacchino Ckc 

tira: aTZjTZn," \ VÌA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

tevc'i’c» Melimi, dove i banditi I 
hanno preso 1* « Alfa liDOtt ", 

rselisir. dcd DiHMnvn inr ai i 


I temi del dibattito con 1 
gre.v>uale che si svolgerà l 
a Roma n H 15-16 lebbra.o — 
sono al centro di un vasto * 
articolato conlronto tra le 
lor/tì polit.che democratiche 
cittadine le propo*ste gene- } 
r.ih del PCI per superai e i.i 
crisi economica, e per l’auto I 
nomla, la sovranità e Lindi* | 
pendenza del Paese, sono sta¬ 
te discusse mercoledì scorso 
in una conierenza pubblica I 
- tenuta da! ccmpug io Ciò i 
il. segretario regionale de’, 
paifito - che si e svo’la nc 
la sala della biblioteca con¬ 
sorziale «A Ma nunzio » Ha 
Introdotto la discussione 11 
compagno V'tc.li. cons'ghcie 
piovale JaV de PCI 
Una sa a eremita, un d 
battito serrato nel quale si 
sono avvicendati ccmunist . 
sue aitati, repubblicani, demo 
cristiani a! cenilo 1 mpo-.li 
/ione del XIV congresso na 
zionale del partito, e la «que- | 
st one comunista » come te 
ma deris vo pt»r Li chiesa e 
.o sv 1 up.jo della deniOv..iz.i i 
Numerosi %'ì intervenut.. i 


numerosi g.i esponenti po.it. 
u piesenti dagli assessori 
Onorati e Caringna. ai dii. 
centi piov nciah delia DC 
Belimi e Abbaile, il vice se 
gjetario dei PSI. Podestà, 
presidente del,a cantala d 
commercio Bacchetta e lavvo 
fato Dei Giudici, dei PRI. .1 
presidente dell ANPI piov n 
eia le Ma lido le si .1 presidente 
dell'Opera Naz onale Combat 
tenti. C.nquanta dirigenti 
piov nu.i '1 e consiglieri co 
munu.i del PCI 
A che punto e .a situa/ one 
del Paese** Come usc.re dal.a 
cr«s* ailu*i!e > A queste do 
ma.idi debbono i spondei e og 
gì i pa.titi democratici — ha 
al termale il compagno Ciol. 

presc.ndendo da uno sire’ 
io interesse di gruppo o di 
pait to. ma cenando d. va 
lutaìv ì problemi .n quest io 
in da punto di vista dcg.l 
Interassi generai, dei lavora 
ton e di tutto 1 paese Que¬ 
sta «* l’imposta/ione ehe . ro 
mun.st. danno a* loro con 
«grosso e alla loro azione po 
Iit.ca quot diami Chiamiamo 


ogg a velie gli a.tri part.il de 
mocratici a ime allietiamo 
E oggi piu che mai urgen 
te Sa partec.pa/.ione eliettna 
de'ì Insieme delle classi lavo 
ratrei a\n drtzone delta 
stato: d qui occorre parure 
se' veramente m vogliono r 
so ve* » g attuali p:oce.s,si de- 
generativ’, la cui re.sponsnb. 
..la r.cade su. la DC, soprav 
‘ulto, e i,u un indirizzo poi - 
li o che deve essere .superata 
I temi dei « compromesso 
.stor'co > deha vo ta demo 
cr.it.ta de. rapporta tra co 
muniti e socialista del ruo.o 
dei sindacato toccati da 
Ciofi nella sua relaz.one — 
sono stati r.pres. negl, inter 
venti .successa . oggefio d. 
anal.si e nfiessione Partlco- 
l.iu attenzione « stata qu.n 
d, uvo.ta a. fimi, generali di 
politica estera a. problem. 
della d ^tensione e de.la coo¬ 
pera tu one interi'aziona le. al 
ruolo che .r questo quadro 
può svolgere il nostro paese 
sv'*uppando una az one dee. 
sa per la propr.a autonoma» 
sovran ta < ind’pendenza 


CONFEZIONI V. I.P. UOMO 

VIA FRATTINA, 42 - 43 - ROMA 

VENDITA 

STRAORDINARIA 

di FINE STAGIONE 

A 

PREZZI SBALORDITIVI 

SOLO PER POCHI GIORNI! 


Piccola cronaca 

~~ Culla 

La casa dei convogli! Umbcr 
to Colimi, dol sindacalo 5cuo a c 
dolio compagna Moria Teiera C u 
c stala allietata dilla nascila di 

un maschietto cui e sialo dolo i 
nome di Emiliano A. gcnilon gli 
ougun della Fcderaziono dallo col 
luta dell'Un vors lo dal INP5 o 
dell’a Unita >• \ 

Lutto 

E' morto il compagno Gootono 
Guornat., \occhio onttlascisto c , 

m,litanie del nostro partito Ai lo- , 
miliari e ai compoyn dolio s^no- I 
I ne contro k cciidojl.snzc do, 
i l « Uniti ». i 


VIA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

' o migliori case: FACSS - ABITAL- SAN REMO ecc 
Prezzi sbalorditivi ! ! ! 

SOLO PER POCHI GIORNI 

















l'Unità ì sabato 18 gennaio 1975 


PAG. lì / cornea - regione 


Compailc sciopero ieri contro i licenziamenti e le riduzioni di orario 

Deserte le fabbriche 
tessili: migliaia 
in corteo a Pomezia 

Nella cinta industriale pontina tutte le atlivila sono stale bloccate • Astensione pro¬ 
vinciale di quattro ore nel settore lessile e abbigliamento -1 braccianti vendono alla 
Magliana i prodotti di Maccarese - Assemblee in preparazione della lotta del 23 


DIURNA DI 
MANON LESCAUT 
ALL OPERA 

A e I«j fuor bbc o 

rcp co d Mo o Lcscout » <1 o 
Pucc n ( upp i 12) coiccrtald 
g d tta d l no ro G usci pò Po 
la e Motslro d I coro A ijusto 
Po od I tcr>rct r se PO G Ido 
C uz Ro o Corto B i Gu do M z 
z Lor Ga bc Do sa I 

t.1G v obb a u d u erpeo 
d Otello d G Ros co cir 
loto c d rotto dot noesi o Co lo | 
froicl 


D Alljhlcri • le! 9397G80) 

A 2 1j u I roseli otm ri d 
N Soich coi G uv Mort no 
Lorcda tu Marco i Al redo 
f alt Po Cop tu 
TEATRO CTI VALLE (Via dot 
Tcotro Voi o Tel 0543794) 

A c 21 Co npaji ad p o a i 
Kossc a rotte presene ( Tro , 
vara » d L P randello con U I 
Poyl o N R cc Rej o G Do | 


Schermi e ribalte 



Una immagine del corico di ieri a Pomezia durante lo sciopero 


* No it litui/ mie ili c tilt t issi in Ohi » 
zioru? » gli s in io risuoruti ku pu !c 
vie eli Porne/ t scindili ci He Inoratila deli 
Mae Quecn li l ibbnt t d ibb gli imi ito dove 
oltie 800 luoiitm sono stili nessi i c iss i 
liUegui/ioru. a zero oie Lo sciopero clic s e 
svolto ieri nei settore tessi c pei qu litio o 
nell i mittmiti i Roma e n piovmun hi ivutj 
alte jx.ru.nUnl di p ileupi/ione Pullman ci 
riehi di livoiituci e In i itoti sono gumt i 
Pome/l i dove i volevi i tu in U la/ me 
indetta chi consolo stncl ie ile unitilo eh /uni 
DiJc 9 ille 12 inno nuoe ito lo bi ice i i 
Pome/n Vide» C iste l Rom ino \ tluno \n/o 
anche i clipcndent delle i tre L ihbrielte Ini 
g orniti di lotti indetti utili /u i mclustr te 
per chrenclcre il posto d Inoto e pupirus 
con li pu impi i mobilita/onc ilo scopeto 
del 23 genn uo 

\e h puzzi del comune gremiti eh Ino tori 
ha parlilo bugio (.m nini segretuio n i/iui ile 
dilla HLTi \COIL il ciu ile 111 del ne ito it 
giawtu da ittaeco pidionile e li necessiti d 
ìispondeie con li lotti unit un V nome del 1 
feder uionc prov menle li i p u l ito Limi Li 
scelta di fir confluite i Potre/u tutu i hvo 
ritori delle t bbriche tessili non e t it i c t 
suale perche e in quest t zon i che si ttov i li 
M te Que'cu ! i pu ci ncle I ibbi te i cl ibb gl i 
mento delti piovine i d Rom i sull i qu ile si 
addensano lo tnimcce di sr i ini II imento 

In numerose a/iende l iste nsionc li i tocc ito 
punte del cento per unto come ilh 1 4 il ili 
Litton alti Lfrmct dii Pioctei e ( mtble n 
molte altre al 90 per cento come dii C»IM \L 
all Italtralo d Tubettific 0 

Intensa mobilitazione anche nel seti»e odio 
dove il pachonito st » cere indo li v 1 de la 
provoea/ionc per bloccare lunta di lotta dei 
lav or itoti P successo il cintici c M \C elei 
costruttoie Cittngirone dnc gli celli li inno 
bloccato ri turno dille 10 20 m poi jx?r prole 


stile eontio il giav< Aleggiami nto ìoprtssivo 
del indronc che pu stroncue Jc rivcnd c t/ioni 
opei no h 1 licenziato m tronco senza alcuna 
giusti!ica/iorie quindici edili c mchc 1 due 
1 ipprcsentanti smd ir di che disuitev mo con d 
dilettole dei livon Nel c intiere pioseguono gli 
scioperi irticol iti d 1 lunedi 

Assemblee e dibattiti piepirino li giorniU 
eh lotti elei 2 Ì che vodr 1 un istcnsiom dii l\ 
voio di 8 ore e di qu litio ot< pet l settore 
de servizi \eksi ne ai contenuti eie 111 patti 
fornii pu li contngen/i loccupi/ionc 1 inti 
f isc sino e stili d i* 1 dille iotzo politiche 
eie irioci iticlu ehi colutiti unii in degli studenti 
di oigini/zi/iom e issoe i/ioni demou itirhe 

\Uc 9 e ptev sto d concentr imento d Colosseo 
d qui putirà un corteo che raggiungerti p iz/a 
Sin C»io\ inni elove pirlcrinno 1 1 ippiesentanti 
elei putit democi itici c Luci ino Limi segre 
tino genorilt elclla CGIL 

STATALI — Il eons gl o gcnu di dell 1 fede 
r zone degli St itali CGJI In ippiov ilo un 
documento nel qu do ribadisce d pirtcolire 11 
bevo che issumc per gl statdi 1 impegno anti 
f isusta c ha r lancnto h iottn pu 1 applica 
/ione dell iccordo siglato a imr/o del 73 e 
tuttor i dis itteso 

VtFRA — Ln ordine del giorno n fivore dei 
m 2 cl pendenti dell 1 tibbrici c! 1 irnin iti p 1 istici 
di \elicti 1 dii l p > dicembre 1 cissi mtcgn 
zone e st ito votato ieri chi consiglio reg onalc 

MACCARESE — I briccnnt dell i/iend 1 ngn 
co 1 delle P irtecipa/ioni stilali dii anno vita 
questi niittim a una singolare m mifcsU 
/ oru venderanno al mere ito dclh Maghnna 
piodotti 01 lofiutlicoli dell azienda nel quadro 
delle muntivi per sensi bili //.a re 1 opinione pub 
bici sulla «vertenza Macc irose » At termine 
si svolgerà una manitcsta/ionc con lavoratori 
di dtic tategono 


(vita di partito 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI 01 SEZIONE — NUOVA ALESSANDRINA oro 17 (N 
Lombardi) TORRE MAURA oro 17 (M Rodano) CENTOCELLC oro 

17 30 I callula (C Moryia) CENTOCELLE oro 17 30 III cellula (T 
Mori) CASETTA MATTEl: oro 18 (Bordm) LANUVIO (Ottaviano) : 
ARDEAt (Vollotrl)j CASTEL CHIODATO oro 18 (Corquo) 1 MONTERÒ 
TONDO « DI VITTORIO» oro 19 (M Maialino) CCRVARA oro 18 
(Banchieri) TORRITA TIBERINA oro 19 (Santorolll) GALLICANO! 
ore 16 (Panxlronl) 

CONGRESSI DI CELLULA — POLIGRAFICO ore 17 30 a Voscovlo 
(Funghi) «CHE» GUCVARA ore 17 o Laurentina (Rolli), TASSISTI 
©ro 21 e Tuicoleno (Camlgllor») CELLULA DI QUARTIERE DI CAMPO 
MARZIO oro 16 0 Campo Minio CARTIERE TIVOLIt a Tivoli, ore 17 
(Setvatelll) 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — MORANINO oro 18 (Volerò): 
NOMENTANO oro 16 (Parola) FIDENE oro 18 (Aletta) i TIBURTI- 
NO III oro 18 30 PORTA MEDAGLIA: oro 18 30 (Amumi): POR 
TUENSE VILLINI: ore 17 30 (O Mancavi) CORVIALÉ oro 18 30 (V 
Merini) OSTIA CENTRO oro 18 (A M Ciaì) NUOVA MAGLIANA: 
ore 18 (Trezxlnl): MONTE CUCCO (Trullo) oro 17 30 (Froddo) TOR 
BELL A MONACA oro 16 (F Pellegrini) BORGHESIANA: oro 18 (De 
Feo) PRENESTlNOi ore 18 (Corvi) TORRE NOVA: oro 18 (Buffo) 
GREGNA: oro 18 (Costantini) LABARO oro 18 (Forro)j ARICCIA: 
©ro 18 VELLETRI oro 18 (Forroltl) MONTECOMPATRI oro 18 CCC. 
CHINA ore 18 TOR LUPARA oro 20 (Pozzilll)j MONTE CELIO: ore 

18 (Meri) PIE’ DI COSTA (M Rotondo S) ore 17 30 (Micucd) 
ATTIVO FEMMINILE — ESOUILINO ore 17 (Bozzocchl Lubbock) 
COMITATI DIRETTIVI — VALMELAINA oro 18 TUFCLLO: oro 

18 MACCARESE oro 1S (Bozzetto) TRULLOi oro 19 (Fredde) LA 
RUSTICA oro 19 (Vitale) CASTELVERDE: ore 17 (Coivano) CASSIA: 
oro 17 (Incobolli) PRIMAVALLEi oro 19 30 (Solvogril) CASTELGAN 
DOLFOi oro 17 30i TORVAIANICA oro 18 30 (Ronne) 

SEMINARI PRECONGRESSUALI — CELIO MONTI (corso «torlo 
PC 1 ) i oro 18 sul tome « Lottavo cowjrotto del PCI (Borlotto) i MONTE 
SPACCATO (Corso ideologico) oro 16 I lozione (Dalnotto) NETTUNO 
(Corto Togliatti) oro 17 30 (Caputo) 

REGIONE — inizia oggi allistituto « P Toylìoltl (Frattocchio) un 
aeminerlo di quadri operai comun sti dolio rojiono sul tomo « La lineo e 
le proposto del comunisti por uscirò dolio cr s e costruirò una Itela 
nuova » I lavori inizieranno alle oro 9 con la relaziono dol compagno 
Giuseppe Doma o saranno conclusi nella matt nota di domonica dal com 
pegno Mario Mancini della scyroter a rey onalo 

Si tengono ogy i soyuontl congrcss LATINA: Fondi, Clotii Latina 
(Togliatti) oro 17 30 Grossucci Lungo Trlvcrno ora 18 D Alossio- 
Bernardin Gaeta oro 17 30 Luborti r ROSI NONE: Coprano ore 17 30 
Fregosi] Frosinone (campo eportivo) oro 17 30 Simlcle Costelmosslmo 
ore 18 30 LuMarelli Ripi ore 17 30 Napol tano Ausonia ore 18 30 
Cossuto Supino ore 20 Assente VITERBO Sufri ore 19 Cinabri Blera 
ore 19 Polocchi: Bassano Romano oro 19 Sposetti Caprai: ca, oro 19 
Annosi Vltorchieno oro 19 Mossolo 

RlCTI Petrlgnano oro 13 Ajuzzi Faro Sab na oro 18 Mitii Colto 
dlno Rinaldi 

A MONTEPIASCONC ( J ) domon co allo oro 9 30 si terrà una 
conloronza provine alo lonvvr lo dol PCI sul loia « Lo donne prolojon sto 
della trasformaz ono della soc età Terrò la rela 2 ono lo co ipajno Angola 
Glovagnoli dolio sogreter a dolio Federai onc Prcsicdora lo compojna 
Loda Colomb n della sojrotcria rey onalo Concludo™ i lavori la compa 
■na L eia Poroll della Commiss ono Icmminllo naz onalc 


Impegno 
per la stampa 
del PCI 

I confxignt thè nonno 
nelU i.c?ch centri r del IVP^ 
sono impuznv In qu t „ 1 
nt In un hvon t ip 111 c p i 
ln c m,n' T 11 (1 il u oi un nti 
alitimi con «n i V ui 
Impo tin i it seno „ i 
sKU co s-vu b i io J) 
isLttl i n io ubonitt Ri 
nasuta 1 i G- L 11 \ i \ >u 
3 a Poi ci td bto ioni c 2 \ 
Studi Stor ci 1 i C tieni i St 
Mnta cUOo ii 


Ricordo 
di Ada 
Amendola 

n o lu noni I c n 
\( \ \ n r 1 > i li om 
\ 1 1 p il iti i ni nu 
Ut l 1 I fi f 11 l 
tf d on il, 

1 » v 11 J p 

t y \ i < i 

p > ) l 1 I 
«ri / n Po it 

p » not I 

|> l |X co 1 
I ! I g 

H Pigi ( C)1 ) g «- 

i 1 iu t moia 


Festa del 
tesseramento 
a Palestina 
con Petroselli 

Oggi, alle 16, a Palesti¬ 
na festa del tessoramento 
Partecip«ra il compagno 
Luigi Petroselli «segretario 
della Federozione romana o : 
membro della Direzione 


COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Alle ore 9 in Fede 
raziono riunione della Commissio¬ 
no Fabbriche o Cantlori con al- 
i lodgi « Impegno della comm no 
! fobbricho o dolio Federazione nello 
| svolgimento del Congressi » (Fa- 
loml » 

ASSEMBLEE — Macao Stateli: 
ora 11 30 »mm no organizzazione 
(V&sinton); Cassio ore 20 sul de¬ 
creti doloy (Dalnotto) i Lavlnlo: 
ore 18 30 operaia (Corradi) Co 
lonna: oro 18 eui decreti delegati 
(Porretti) Montorio oro 20 sulla 
« 167 » (Maderchl) riano ore 16 
FGCI o circolo ARCI (Ferilll) 
nano ore 19 del genitori eui de¬ 
creti doleg (Ferilll-Trlvulzio) Za- 
yorolo oro 18 cellula Velie Mar¬ 
tella (Pisa) 

ZONA — « NORD » a Torre 
Vecchio oro 17 30 riunione di 
coordlnamonto della XIX circoscrl 
ziono sui decreti delegati (Colli) 

FGCI —« Tor do Schiavi ore 
18 30 Congrosso del circolo (Ador- 
noto): Mario Alleata ore 18 Attivo 
I (Silvestri) : Capannello ore 18 As¬ 
semblee prò congressuale (Gentili) 

CD — Domenica mattina olio 
oro 9 30 o convocato in Fedoro- 
zio io il comitato direttivo dolio 
FGCI sul scjuente ordino dol gior 
no « I! contributo della FGCI al 
congresso del Partito: analisi della 
nov tà in cui si pone le questiono 
giovanile e necessità di un ulterio¬ 
re odcjuamcnto politico od orga¬ 
nizzativo della nostra organizzazione 
rispetto a questo problema » Svol¬ 
gerà la relaziono introduttiva 11 
compajno Gianni Borgna segreta¬ 
rio prov celalo dol la FGCI 

I TESSERAMENTO — Altri ver 

I annienti so io stati affottuati dalle 
1 sezioni di Roiia o della provincia, 
segnaliamo Frascati (45), Nettuno 
(50)i Cariano (25) Fontano di 
Scia (10) Colonna (10) Cantei 
jaidolfo Molo (20) Sub aco (20); 
Monlcrolondo Scalo (CO) Monto 
: venia Vecchio (24) Contocollo 
! (150) Trionfalo (50) 

! REGIONE — Pallaio (FR) oro 

| IG Ass Scuola PCI TGCI (Donati 
o Stanco) i Poyjio Mo ano (RI) 

I ore 18 oss Preconjressuale (Ter 
reri) Snn Mart no (VT) ora 19 
1 C D (T Tabacchini ) 


CONCERTI 

ACCADEMIA S CECILIA (Audito 
ro Via dello Conciliaziono) 

Do io allo 17 30 (furio A) 
a lu idi allo 21 15 (lu io B) 
concerto d retto da Kurt 5onder 
I ig aista G io Gor i ftajl 
li 12) In projramno Mahlcr 
H idem Ih Schunain B gl ctt n 
ve id to dalie 10 alo 13 o dallo 
17 alle 19 donai dallo 16 30 
n po 3 jl etti anche prcssu 
l Amar con Express P zzo c! 5po 
una 36 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vlo 
Flomlmo 118 • Tel 3601752) 

Mercoled o lo 21 ol Teatro Ol m 
p co (tajl n 16) coicorto ded 
ceto e C aude Debussy con Heljo 
Muller mezzosoprano C sud a An 
tonoll orpo Mar o Anc Iloti llou 
to Bruno Con no p onoforto Bru 
no G uranio v ole B gl ett n 
vcidta olia F lormonico Romano 

V a P om n a 118 tei 3601702 
ASSOCIAZ MUSICALE BEAT 72 

(Via G Bolli 72 - Tel 317715) 
Qu ntn rosicano di musico Modor 
na e contomporanoa gennaio o u 
gno Lunedì olle 21 incontro con 
G allearlo Cordini musiche d: £ 
5ot e ) Cago H Skempton G 
Zosi P Castaldi R Curron H 
Cowell 

SALA CASELLA (Via Flaminio 
n 118 - Tel 3601702) 

Martodl alle 19 per 1 celo ded 
ceto a Debussy concerto del p a 
nlstn V ncenzo Bolzoni B gl otti 
in vend fa allo Filarmonica Ve 
Flam nie n 11 0 tei 3601702 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Procaaslnl 
n 46 - Tel 3964777*4937234) 
Allo 17 30 oli Aud torlo S Leo 
ne Mogno (Via Bolzano 3B> con 
certo del pianista Robert Benz 
Programma Boethoven Llszt 

PROSA - RIVISTA 

AI DIOSCURI (CNALF1TA) (Via 
Piacenza) 

Allo 21 GAD «1 Contcnv- 
porono » prej u I mort non pf 
ijano tesso » 3 att bi Manti di 
N cola Manzor Scoio Antonella 
Dancb Roga Gon laro Jandolo 
AL CEDRO (V lo de) Cedro 32 • 

S Maria in Trastevere) 

Allo 21 30 « Il compleanno del- 
I Infanto » nov o^s del Gruppo 
Albatro con Fobr z o Bozzelli D 
Dugom P Mo itosi, W S Ivostrl 
ni a T Slivostr ni 
BELLI (Via Sant Apollonia, 11 A • 
Te) 5894875) 

Allo 17 30 fom I e 21 15 ponul 
t no gomo la Cooperot ve teatra¬ 
le G Belli presento « Le comme 
diaccia dcr Bolli » duo temp di 
Roberto Bononni Reg o A Sai • 
nes Musiche F Corp Sccnogro 
fia M Mamml 

BERNINI (Piazzo G L Bernini 22 - 
Tel 6793609) 

Allo 21 to Compegn a Stcb la 
do L Art st co d retta do Mnss mo 
Altena pres « Roma cho non ab¬ 
bozza » duo tempi di C Oldan 
Reg a L v o Vannont 
CENTRALE (Via Celso, 4 • Tele- 
tono 687270) 

Alle 17 15 foni I e 21 15 « La 
principesse Brambilli» » d ETÀ 
Hoflmonn con M Kustcrman 
Rej o C No ini 

DEI SATIRI (Via Grottoplnto 19 - 
Tel. 563352) 

Alo 21 15 ponult mo g orno In 
Coop Tcatrolo dell ANo presenta 
« La visioni di S:mone Mnchsrd » 
d B Mrccht Regia M Morgon 
Mus che Hans C sler 
DE SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel 0795130) 

Dol 25 « Cenerentola r» operetta 
d Romolo Coroia con 50 g ovom 
attor 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel 478598) 

Alle 17 15 fom I o 21 15 lo 
Componilo di Lou^ctlo Mas ero 
c Arnoldo Foò n » Lo follo 
Amando » d Bor llet c Gredy 
Reg a A Foa 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - 
Tel 8G2 948) 

Alle 17 30 fam I e 21 30 F To 
reit i prcs « Petrolini » (b o 
rei o d un m to) di De Ch ora o 
F F orent ni e « Cortile » di F M 
Mort no con G Is dori M F o- 
rent ni L Gotti L Verde V 
Ventur n Chitarre Paolo Gatti a 
Roberto Polsino!11 

ELISEO (Vlo Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462 114) 

Alle 17 tamil o 21 15 la Comp 
Morelli Stoppo pres R Morelli 
P Stoppo I Ocwh ni C Slmonte 
D Martino In « Le rose del la¬ 
go » di T Brusotl Scene a co 
stumi G Potr z o 

FLAIANO (Via S to Stotano del 
Cocco 16 Tol 688569) 

Allo 21 15 ult mi due gg « Il 
Tieste » di Seneca con Intermozz 
vers ono d L Dolco Adattamento 
o rog a V rg mo Gazzolo Comp 
Sociale gli Oziosi 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tel 361156) 

Al c 17 30 « The Importante ©f 
beino Earnost » di O W lde con 
The Goldony Ropertory Playars 
Regie Francos Rollly Le ree to 
sono in lingua inglese 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 19 Tel 6969424) 

Alle 21 15 «Guglielmo o Meri- 
nella: un uomo forte e una donna 
bella » di V Melander con P 
Atolli G Burlnoto Regia V 
C urlo 

PARIOLI (Via G Boni, 20 Te¬ 
lefono 874951) 

Ale 21 Gor nei e Giovannlni 
pres « 1 ragazzi Irresistibili » di 
N Simon con A Fobrlzl o N 
Taranto I Florro Rejio E Bruz 
zo Scene G Coltallacci 
QUIRINO (Via Marco Mlnghettl 
n 1 Tol 6794S8S) 

Allo 21 la « 3G + E » presento 

V ttorio Gossmon In a O Cesare 
o nessuno » di Vittorio Gassmon 

RIDOTTO eLISEO (Via Nazionale 
n 18 Tei 465095) 

Allo 21 15 lo Comp S Spocce- 
presente « Lei ci crede al diavolo 
in mutando » Reg o L Procace 
ROSSINI (Via S Chiara. 14 
Tel 6342770) 

Allo 17 15 fam I « 21 15 XXVI 
stag ono dolio Stob le di proso 
d Rotta d Chccco o Anta Du 
ro ito t Lola Dice con Sonmnr 
t i Pezz nja Pozz Ro rtond 
Marce I Me l io iel succosso co 
nt co « 2 1 X » d Wu ten Re 
j a C Dura ite 

SANGCNESIO (Via Podgora 1 - 
Tol 313573) 

Alle 13 fin e 21 15 « Amie 
to » cl R ccordo Bacche I Rej a 
d Cerio Al jh c o Coi C Cotte 

V C ccoc oppo V Rato Z Ve! 
cova A Mag L Rosato M 
Lombard ni R Accollo Consu 
lento musicelo Manuol De S ca 
Scene A Valente 

SISTINA (Via Sislino) 

Allo 21 Gor io c G ove 1 
presentono i Dorelli B Valor 
dillo comrned a mus calo scr tta 
con I h astr « Aggiungi un po 
sto a tavola » ììus cho Trovojol 
Scene c costimi Coltellate Co 
reogrot e Lo id 

TEA l RO O ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi 
Colombo INAM Tol 5139405) 

R poso 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 
Tol 6544601) 

Alle 21 « Un lungo giorno 

di viaggio nello nolle » d E 
O No I Reg a L Squorz no Pro 
dotto T Sfab le d Genova coi 
L Br jno io A Lu o E Pjgn 
L D bert Lu B onc I 
T TENDA (Pzzo S G ovnnni Bo 
aco Cinecittà • Tol 741 403 
748 65 78) 

Alo 21 P ppo Buudo L Bai 
i G Na oro n « Allo novo 
sotto caca » d Baudo Moitesa 
Faolo con S Stublg M L bercio 

V Bro t Orchestro d rotta da 
P ppo Caruso N ce Clolc Boi et 
Caroograf o Tony Ventura Rej a 
G N coirà 

TORD1NONA (V. Aequasparta 16 - 


Il CIRCO DELLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA NANDO C 
RINALDO QRFEI (Ville Cristo- 
loro Colombo Fiera di Roma) 
Tulli i g o 2 cptltacol allo 
16 30 c 21 >/0 V 5 i olio oo 
dolo 10 a c lj Prenotar on lo 
olo I 57 64 00 59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (V a Lungolovcro Moli ni 
li 33 A Tel 3G04705) 

Mo ted u le. 21 la Coi > Allred 
J y p cs Salomc Rej a M 
boito lo Sce l Ca lo Monte,, 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria ! 
ri 82 Tol 65GG711) 

Sta ero alle 21 30 lo Conpogia J 
« Lo ..colo e » presenta « Gesta » 
d Dai o Seira 

ALTRO (V colo del Fico 3) < 

Alle 21 30 « Exporinienlo pre 
notoz oi I brer a Polir ioJI v co- . 

10 dol T co 3 dolio ore 19 I 

BEAT 72 (Vin G Belli 72 Te¬ 
lefono 317713) 

Alle 21 30 « Lo Specchio do 
Mormorator » presento ■ Pulci 
nollo • I anima nero » d retto do 
Gloncarlo Palermo 

CENTRO DRAMMATICO SPER.- 
MENTALE (Gemono • Piazza 
Dante Alighieri - Tel 317716) 
letono 317713) 

Slosein olle 21 « Macbcth » di 

W Shokespeoro e l ballotto 
« Pater Nostor » reg a e coreo 
giafie di G anni Notori 
CIRCOLO USCITA 
Allo 21 15 per I celo de I I il 
c le il « Caso o miorda » u Ven 
eoremos », a Non cl sbarreranno 

11 passo » 

CONTRASTO (Via E Levlo 25) 
Alle 19 scena pubblico il Teatro 
d quartiere Incontro con II po¬ 
polo diretto do Franco Merletta 
DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel 5895205) 

Alle 21 30 II Gruppo di spori 
montoz one « I Foli Teatro VI 
te e » in ■ Frammenti di un po 
meriggio di un fauno » di N no 
De Toll a Da Mallarmé con M 
Foggi S Chiari G D Angolo 
Rej a dell outore Uli ni g orni 
IL TORCHIO (Via E Moroslnl 
n 16 • Tol 582049) 

Alle 21 I G uppo Teatro Lobo 
rotor o pi esenta ■ Pinocchio cl 
G R eco d (spettacolo per adu 
t> percuss ono C Lopor tlouto 
M Grondo sce io T Poi doro 
maschero G Mocollonl Ponult 
trio g orno 

LA COMUNITÀ (Vlo Zonazzo, 1 
Tel 5817413) 

Alle 18 e 21 45 Io Comp Teo 
troie Itol ona pres « Maschoro 
poli » d G Sepe con S Amen 
dolco A Pudio P Tut l ono F 
Colt Mus che or g noi Strada 
Aperti Rog a G Sepc 
LA LINEA D OMBRA (Circolo 
Culturale S Lorenzo • V dol La- 
t ni 73) 

Allo 21 Sogni c contraddl 
z oni dello vlto c i opera di Cosoro 
Pavese » di Ang olo Jonlgro 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n 3 ■ Tel 585107) 

Allo 21 30 « Mo il compagno 
Mussolini Dio bono era già un 
camerotti? » di Enzo Robu’tl 
TEATRO 23 (Vlo G Ferrorl 1-A • 
Tei 384334) 

Alio 21 30 « Nuovo Vangelo 

2000 » d P Com Musiche C 
Guor n Corcogra! o Greco Rog a 
L Mancini 

T NELLA CRIPTA (Via dol Riarl 
li 82 - Tel 6568711) 

Alle 21 30 prcc so la Comp " r c3 
tro icllo Cr pto pres « 3 tragl 
dies for comedian » novltò d 
Thonios Hunter Rog a T Huntor 
e Anthony Qymi Jr 

CABARET 

AL PAPACNO (V lo dol Leopar 
do 33 Tel 588512) 

Ci uso per ol csl mvnlo nuovo 
spettacolo 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 13 - 
Tel 5892374) 

Alle 22 un co repl cj streord io 
r a del concerto d mus ca popo 
la c nd ono coi Alia ilo Sorkor 
c I suo oktoro 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 Tel 585 605) 

Stogerà ole 22 15 Gastona Po 
scucci M So nos l Loono M 
Mont cciU n « L csoreosimo » di 
Barbo io o Fior s Mu elio T 
Lonz Roglo R Dcodoto 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tal 4753977) 

Allo 22 30 « Isso essa e o ma* 
lamento », sceneggiato caba¬ 
ret d lonnuzz Fu-co Con I 
Salvato C Vcnez on, V Morsi 
glio R Sontoro 

IL CENTRO (Vio del Moro 23) 

Allo 21 30 contnuano ! concerti 
sper mento i per percuss om sol 
sto d Francesco Froqglo Fron 
c a c M eliaci M chon 

IL PUFF (Via Zonazzo 4 Tele¬ 
foni 5810721 5800989) 

Allo 22 30 spett di Amandolo 
a Corbucci « Non faccia ondo • 
con L F orln R Luca O De 
Carlo P F Pozzi O DI Nardo 
All organo Ennio Chili 
LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 4756049) 

Dallo 22 Franco Col fono e José 
Marchesa 

MUSIC INN (Largo dei Floren- 
tini) 

Alla 21 30 por la pr ma volta a 
Roma 1 Ou ntotto l Von Hon 
toff plano C Mariano sax J F 
Jenny Klorkc bosso P Katerlne, 
ch torro A Romano bnttorin 
PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonto doti Olio S • S Maria in 
Trastevere) 

Allo 21 30 Folklore lot no amo- 
r cono con Inos Carmona Dakar 
None Mor a d Roma Oraz o 
Du on (Int III mani) 

PIPER (Via ragliamento, 9 - Te¬ 
lefono 8S44S9) 

Allo 21 d scoteco 22 30 e 0 30 
G oncarlo Born già presenta « PI- 
perissima n 2 75 » rlv sta di 
L on Gr on o d scoteco 

THE POORBOY CLUB (Via Monti 
d Farnesina 79 * Tol. 394307- 
394658) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (VI. G 
Morosml 16 Tal 5320049) 

Ojg a doiion allo ore 16 30 
« La siella sul comò » d Aldo 
C ovannettl con A Rossi P Mar 
lotta A C prò io G Co onje I 
C lo partoc pozione do bnmb ni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vlo Boato Angelico 32 • Telefo¬ 
ni 8101887 832234) 

Ojj ullc 16 30 lo Mj onclla 
dogli Accattone con « Il gatto 
con gli stivali » di Icoro e Bruno 
Accetto la Rog a dcjl autor 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati FI 
scali 230 Tel 8124037) 

Alle 16 I clown Tota d< Ovada 
proso ta Chicchirichì » di G ai 
i Talfono coi lo partecpazoio 
do piccol spctlotor 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tol 312 283) 

I it jl della volcizo i d L Bu 
uct (1950 Lo., O v dados »} 
CIVI5 ARCI 

Scorp o coi B Laici for G * 
Scorpio coi B Lo ccslor G * 
Ftr (v jTUDiO 70 

Do ai u II 17 19 21 23 C no a 
o mus c pop « Emerson Loke 
o Palmer 

L OCCHIO L ORECCHIO LABOC 
CA (V a del Mattonato 29 
Tel 589 40 G9> 

5 b A II p ancia proib lo (a e 
19 21 23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 
Chi sci? con J M lls (VM 14) 

DR H c rv to d spoj or*, o 

BRASIL 

Acquosonta Joe coi L Tate A * 
c r v sia 
VOLTURNO 

I mnstli oni co D Ploi (VM 

IP) SA * o r v sta di spogl a 

rollo 


CINEMA | 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 32S153) 
Corruzione al palazzo di j usi z a 

coi r Nero DR 

AIRONE 

Tfjvo li da un insolito destino 
«teli azzurro moro d ojosto et n 
M Molato (VM 14> SA a 
ALFIERI (Tol 290 2S1) 

Fincho cò guerra co aporonza 
co A So d SA il tv 

AMLASSAOb 

Calllorn a Poker (| r no) 

AMERICA (Tel 58 i 6 1b8) 
Enmonuollo con S Kr siol 

(VM 18) SA *} 
ANTARCS (Tol 890 947) 

Donna ò bello coi A Fcrròol 

(VM 18) DR « 
APPIO (Tol 779 638) 

Ancho gli angeli tirano di doslro 
coi G Gomma A ai 

AKCHIMLDfc CESSAI (873 567) 

La grondo juorra, con A Sord 
DR 

ARISTON (Tel 353 230) 

Travolti da un Insolito destino 
noli azzurro maro d agosto con 
M Melato (VM 14) SA *> 
ARLECCHINO (Tel 36 03 540) | 

La nipote, con D Vorgos 

(VM 18) SA » 

ASTOR 

Assassin o sull Orlon! Express 
con A r nncy G * * 

ASTORI A 

C eravamo tanto amati, con N 
Monired SA 

ASTRA (Vlalo ionio, 225 Telo 
fono 886 209) 

C oravamo tanto amati con N 
Manfredi SA 

AUSONIA 

Il piallo piango, con A Macclone 
(VM 14) SA * 
AVENTINO (Tol 57 13 27) 

Ancho gli angeli tirano di destro 
con G Gemma A * 

BALDUINA (Tol 347 392) 

Por amaro Olalie con G Ro li 

(VM 14) SA «fc 
BARBERINI (Tol 47 31 707) 

Fmchò c è guerra c ò speranza 
con A Sordi SA 

BELSITO 

Amoro mio non farmi malo, con 
L Fani (VM 18) S * 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Incontro d amore con V Ors n 
(VM 18) S * 

BRANCACCIO (Vie Morulana) 

Amoro mio non larml male, con 
L Fon: (VM 18) S * 

CAPITOL 

Assassin o sull’Orlent Express 
con A Flnnoy G ®5b 

CAPRANICA (Tel 67 02 463) 
Borsallno o Co, coi A Dolon 
A 

CAPRANIGHETTA (T 67 92 465) 

E vivono tutti folici a contenti 
OO 

COLA Ol RIENZO (Tol 360 S64) 

Il bianco il giallo il nero coi 
G Gomma A ^ 

DEL VASCELLO 

L arrivista, coi A Dolon DR & 

DIANA 

L arrivista con A Dolon DR $ 
DUE ALLORI (Tol 273 207) 

Alla mia cara marnino noi giorno 
dol suo compleanno con P V 1 
leggio (VM 18) SA » 

EDEN (Tol 380 188) 

Donni ò bollo, con A Fcrróol 

(VM 18) DR * 
EMBASSY (Tol 870 245) 

Robin Hood ( + ) DA $$ 

EMPIRE (Tel 857 719) 

Assassinio sull’Orlent Express 
con A F nncy G 

ETOILE (Tel 687 556) 

Chinatown, con J N cholson 

(VM 14) DR »***> 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • To 
leiono 59 10 986) 

Il bianco il giallo il nero, con G 
Gommo A * 

EUROPA (Tol 865 736) 

Il vonditoro di palloncini, con R 
Costlò S ® 

FIAMMA (Tel. 47 51.100) 

Gruppo di famiglia in un intorno 
con B Lancastor 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tol 470 464) 

Senza un filo di classo, con G 
Sejol SA 99 

GALLERIA (Tol 678 267) 

L accusa b violenza carnale a omi¬ 
cìdio con J Gub i DR * 
GARDEN (Tol S82 848) 

Amoro mio non farmi malo, con 
L ioni (VM 18) 5 9 

GIARDINO (Tot 894 940) 

Alla mia cara mommo noi giorno 
del suo compleanno con P V I 
leggio (VM 18) SA 9 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 

La classe dirigonto con P O Tooio 
OR *9 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Porgi I altra guancia, con B Spon 
car A * 9 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 63 80 600) 

Incontro d amoro, coi U Ors n 
(VM 18) S * 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
collo - Tel 858 326) 

Emmanuolle, con 5 Kristol 

(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Telalo 
no 83 19 551) 

Gruppo di famiglio In un infamo, 
con B Lancastor 

(VM 14) DR 9* 

INDUNO 

Assassinio sull Orioni Express 
con A r nney G 9# 

LE GINCSTRC 

Il giustizierò dolio notte, con C 
Dronson DR 9 I 

LUXOR 

Allo mia cara mamma nal giorno 
del suo compleanno coi P V l 
lagg o (VM 18) SA * 

MAfciTOSO (Tel 786 086) 

Incontro d amore con U Or* - ni , 
(VM 18) S * I 
MAJESTIC (Tol 67 94 908) 
Emmonuelle, con S Kr stai 

(VM 18) SA » 

MERCURY 

Alla mio cora mamma nel giorno 
del suo compleanno co i P V 
Iaggio (VM 18) SA ^ 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Attenti a quel due chiomata Lon 
dra con R Moora A * 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

C oravamo tanto amati con N 
Manfredi SA 99* 

MIGNON D ESSAI (T 869 493) 
rilumona Marlurano di E De T 
lippo DR 999 

MODCRNETTA (Tal 460 285) 

Il sapròflta, con Al Cliver 

(VM 18) SA «9 
MODERNO (Tei 460 283) 

Profumo di donna, con V Casi i 
man DR 9 

NEW YORK (Tal 780 271) 
Corruzione al palazzo di giustizio 
coi F Nero DR 9 I 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 Tel 789 242) I 

California Pokor (pr nm) 
OLIMPICO t Tel 395U45; 

Adoro mio non farmi melo con 
L Tan (VM 1B) S * I 

PALAZZO (Tel 49 56 631 ) 
Corruzione al polozzo di giustizia 
con r Nero DR 9 

PARIS (Tel 754 368) 

Emmanuello con 5 Krlstel 

(VM 18) SA * 
PASOUINO (Tol 303 022) 

Ransom ( i Mg esc) 

PRENCST6 

Ancho gli angoli tirano di doslro 
coi G Gemmo A 9 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito dosi no 
noli azzurro maro d ogocto con 
M Mo Dto (VM 14) SA *• 

QUIRINALE (Tol 462 653) 
Sujnrland Express (pr no) 
QIMKINLITA lei b/ M) 012) 

L ult nia corvè coi J Me osoi 
(VM 11) DR * * * 
RADIO CITY (lei 484 2J4 

11 jrando Galsby co i R Prdlo J 1 
DR * j 

REALE (Tel 38 10 234) 

Porgi l altra guanc a con B 5pcn 
ccr A 9* 

REX (Tel 884 165) 

Romanzo popolare coi U To 
giozz S 9* 

RIT2 (Tel 837 481) 

Sujailand Express ( io) 

RIVALI (Tei 40U 88J> 

Profumo d doma con V Gas* 
mon DR •* 

ROUGC ET NOIR (T»l 8G4 305) 

Cai lorn a poi ci ( j n i) 

RO \ > It li/O 50 4) 

Il b anco I j alio I nero co G 
Ce ma A * 

RO Y AL (Tei 75 74 549) 

Spazio 1999 co i M Lo dnu 

A » 

SAVOIA (Tol 861 159) 

C eravamo tanto amati con N 
Montredi SA * A.* 


5MCPALDO (Tel dui 531) 

Ci tc la tallo lare con 0 I c 
-j id SA •* io 

SUI LKCINCMA (Tel 48 j 498 
JI I) i ico il j ilio II toro o C 
C i A - 

TU 1 ANV (V ■» A Dcprcl s le 
loto io 462 390) 

La n polo co D Vurgu- 

(VM 18) SA * 
Trevi (Tol 689 G19) 

L uomo dallo due ombre co C 
Lo on DR 

TRIOMPHC <T"I 83 80 00„> 

Chi ialown coi J Ncholoi 

(V 1 14) DR » « * * 

UNIVERSAL 

Travolti do un Insolito destino 
nell azzurro maro d ajosto con M 
Me ufo (VM 14) SA # 

VIGNA CLARA (Tel 320 339) 

C eravamo lento amai co N 
Manlrcdl SA •*** 

VITTORIA 

Spazio 1999 con M Loid u 

A * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN L uomo del Kung Fu 
ACILIA II poi ziollo c more o co 

L Me do (VM 18) DR * 
ADAM Bull II co i 5 Me Cuce 

G * 

ATRICA II jiustlzlcre della nolle 
co C B o o i DR * 

ALASKA: il r torno di Zanno C on 
ca co l T Ne 0 A * 

ALBA: Io e lui coi L Bu za ca 
(VM 18) SA * 

ALCE II ritorno d Zanna B ** ic"» 
co I Ne o A * 

ALCYONC I soni ssinil coi Mo 
M ou (VM 18) SA * * 

AMBASCIATORI Sterminate grup 
po zero coi T Tesi 

(VM 1J) DR * 

AMBRA JOVJNCLLI Chi se? coi 
J M lls (VM 14) DR e 
v sia 

ANIENE Jesus dir st Supcrsfer, 
con T Noe cy M « * 

APOLLO L uccello dallo piume di 
cr stallo co i T Mu onte 

(VM 14) G * * 
AQUILA Por amaro Ofelia con G 
Riti (VM 14) SA * 

ARALDO II domestico con L 
Buzza ica (VM 14) SA * 

ARGO Aitanti a quei due ch orna 
lo Londra coi R Moore A *) 
ARIEL Arrivano Joe e Marghorllo 
con K Corrad ne C * 

ATLANTIC: Porgi I altro guai» ia 
con B Spencer A 9* 

AUGUSTUS Por amaro Otello con 
G Ra I (VM 14) SA * 

AUREO: Agonto 007 I uomo dalla 
pistola d oro con R Moore A *; 
AURORA Dudu II moggiolino a 
tulio gas coi R Ma < C * 
AVORIO D ESSAI Per lavoro non 
nordermi sul collo con R Po 
lonsk SA * * 

BOITO II fioro dello mille o una . 
notto, d P P Pasol n 

(VM 10) DR A * * ! 
BRASIL Acquasanta Joe coi L I 
Tato A « o r v sta 
BRISTOL Lo signora gioca bono 
□ scopa? con C G ultra 

(VM 18) SA * 
BROADWAY II cittadino si ribolla 
con F Nero (VM 14) DR * 
CALIFORNIA: I santissimi con 
Mlou Mlou (VM 18) SA 9* 

CASSIO Por amare Olclla con G 
Roti (VM 14) SA * 

CLODIO Harbie H maggiolino som 
prò piu inatto con l< Wv in 

C * ** 

COLORADO II bastiono coi G 
G onn ni SA 9 

COLOSSEO Folli d! genio per bono 
<.01 G Goinn (VM 14) DR * 
CORALLO Amer ca 1929 siermi 

nateli senio pietà con R Hcr 

shey (VM 18) DR ** 

CRISTALLO Arr vano Joe o Mar 
«jherlto coi K Corrad io C * 
DELLC MIMOSE Alleiti a quel 
due chiamalo Londra con R 
Moore A * 1 

DELLE RONDINI I cannoni d Sai 
Sebastlan coi A Ou m A * 
DIAMANTE II giustiziere dello 
nolle coi C Bo isoli DR * 
DORIA II (oro delle mille o uno 
notte di P P Pasol ni 

(VM 13) DR 99*» 
EDELWEISS: Arrivano Joo o Mar 
«jborllo con l< Corrad ne C *■ 
ELDORADO Ogni nudità sarò prò 
blta coi D Glor a 

(VM 18) DR * * 
ESPERIA Agente 007 I uomo dallo 
p siolo d oro con R Moore 

A 9 

CSPERO Ransom stalo di c ner 
genia por un rapimento coi 5 
Conncry DR * 

FARNESE D ESSAI Per lavoro non 
mordermi sul collo con R Po 
Innsk SA * * 

FARO Quattro bossoliI per un da 
necc coi D Joicj C * * 

GIULIO CrSARC I sodissimi coi 


M j (Cirsio* 

HARLEM II Pesi oic o C G 

SA * 

DOLLY OOD Ro so il siilo cl 
c jc a | u i a i u 
C DI • 

IMPCI O O l o cs>o i e lezzo 
c co o o 1 lo 1 un pc o 

JOLLY II j Ir ere della « ©tic? 

co i C L o o DR *■ 

LCBLON Pai cr Moo co R 
ONI 5 - * * 

MAGRI.» J Ch 1 Si n t 

F M * • 

MADISON tic he I ijj o o 
re p i mollo co I 

C * . 

NCVADA L crede d Ki j Kon 

A * 

NIAGARA Qi a l o o>or"il c ic 
ro c u i colo: icllo lut o dui 
!>c zo 

NUOVO I ji il s n co M 
M o VM 1 u SA « *■ 

NUOVO riDCNE Lo jc ia dalle 
zo ine doccio co ì C L--> 

A - 

NUOVO OLIMPIA Li jmde ab 
buttala \ T 

(VM 1 DR * * * 
PALLADIUM II do ir (co oi L 
ri JM 14 SA * 

PLANETARIO Lo coso da un altro 
mondo o MStcon A*- 

PRIMA PORTA C per letlo un 
c olo di stelle co G Gc n a 

A * 

RTNO Karaf 

RIALTO Late 1 tot 1 o e G icvra oi 
L DR * * 

RUBINO D ESSAI Mus*o uli 
io allo co P c jc DR * * 
SALA UMBERTO S mona c" L 
Alto cl (VM IH) DR * 

SPLEND1D Quante volle quella 
nolle 

TRIANON Per ornare Olol a c*>i 
G P VM 1 1 SA * 

ULISSE II I ore delle n Ile a uno 
nolle d P P Po il 

(VM 18) DR * * * 
VERGANO SPYS co E Co 

S\ * 

VOLTURNO I mvch o coi D 
I o (VM 18) SA * e s 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Pippo ol npion co 
NOVOCINC II r torno de magni 
Ile 7 co 1 Y Bry ì c A * * 
ODEON: I demoni con M To e t 
(VM 18) DR « 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Nanu II tiglio della 
j unjla coi T Coir A * 

AVILA Polvere di stelle coi Sord 
V It SA «r 

BELLARMINO Qui Montecarlo at 
lenii a quel due con R Moo c 
SA *■ 

BELLE ARTI La stolta d Iella 
co 1 J Way o A * 

CASALETTO Ce lerc itola A * 

CtNETIORELLI Dio pordona o noi 
con T HI A *'> i 

COLOMCO Chi Satana prendi la 

p stola o sparo 

COLUMBUS; Ali Babà o I 40 la 
dronl d Ak ra Do kubo a 

DA * 9 

CRISOGONO La grrndo corsa con 
T Curi s SA 9 * 

DEGLI SCIPIONI: La spada nella 
roccia DA 9 * 

DELLE PROVINCIE Forlallon con 
T Fr ich C 9 

DON BOSCO: Cinque motti allo 
coir da con Chorlots SA •** 
DUE MACELLI Pista arriva II gal 
lo delle nevi con D Jones C 9 
ERITREA I fijl di Zanna Bianca 
co i 5 Borgcse A 9 

CUCLIDC Pone c coccolata con 
N Mani ed DR 9«i 

FARNESINA P sla orr va il gatto 
delle nevi coi D Jones C 9> 
GIOV TRASTEVERE I tigli di 
Zanna Bianco coi S Bo jeso 

A * 

GUADALUPC Notte sullo c ilo 
co 1 A Do o 1 DR * *• 

LIBIA Addo c COJ in addo coi 

M I Alvuro? C 9 


MONTE OPPIO La collero del 
ve ito n T H A * 

MONTE ZCBIO Ouillro bissali 
pei ui di lese co D J 

C * * 

NOMCN ANO I I jl d Zi no 
Pc o lece A» 

N DCNN \ OLIMPIA Slor a do 

I aldi e do cortei! n M 

\r o DR * 

ORIONE Ano lasia n o lieloll© 
A SA i 

RIMILO Ali tosi nio frilello 
A b SA 4 

REDENTORE Ui i spada |c die 
biuri e e 

r ACRO CUORE Se pico © a 

P c * DR * *■ 

SALA S SATURNINO Rumino 
" A C In s\ 9 

SESSORI ANA Paplloi S 

h O e DR Pi 

STATUARIO 0 e domini joril 
dell odio c do t ra 
TITUR I I e moschctt eri co M 

io A 99 

TIZIANO Altrimcili c arrabbia 
no e T I I A 9 

TRASPONTINA Monto n sella II 

jl o d 

TRASTEVERE Firlollon coi r 

r rh C 9 

TRIONFALE Un etere lo di 5 u© 
mi il con N Co tclnuovo A *■ 
VIRTUS B onenneve e 7 nani 
DA 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO Ln s qnora gioco bene 
a copd? con C Giuli rè 

(VM 18) SA <k 

N Q - (•) Film prodotti per 
ragazzi 


SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI ! 

Tuffa Rom nc porta 

\ C L OTi ) V < i d 

1 ì Iti j)j r -i *5 I -ino 

IL PIU' GRANDE CIRCO 
DI TUTTI I TEMPI 

Ile din di iois propinivi 
nino dito \ i pi ghinde 
noioso sjx icolo del seco o 

Liana Nando Rinaldo ORFEi 



Lo reo !& del C reo n una di 
mcn, onc d lavo □ Tulio c 6 che 
vedrete o icred b mento vero 
Reg o o corcogral e d GINO 
LANDI Cos*u n d D DONATI 

Tutti I giorni 2 spettacoli 
ore 16 30 21 30 

VISITATO LO ZOO PIU GRAN 
DE D EUROPA Sono sospese le 
icj ere permanenti (escluse que 
a d cjge) luti i g or i test \ 

IL CIRCO RIMANE 
SINO AL 12 FEBBRAIO 


Annesi Cassinis espone 
alla Galleria «Russo» 

Emanuela Annosi Cassinis espone dai 18 al 28 gen 
naio uni sua personale alla Galleria « Russo » di Piazza 
di Spigna E' uri ritorno, dopo due anni di assenza, di 
questa pittrice al suo pubblico originario, quello romano, 
cho I ha scoperta E' un modo di dipingere, quello della 
Cissims, originale e vivo I personaggi, che appaiono ns 
sorbiti in uno contrapposizione di colori, sono in realta 
presenti e chiassosi ed esprimono sfati d'animo e situazio 
ni della vita di tutti i giorni Snmo in piena pittura 
na f dove, pero, la prospettiva si presenta in maniera 
gocmetrica inappuntabile, gli spazi sono calibrati ed i 
movimenti hanno una loro logica precisa od espressiva 


VIA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

Le migliori case: FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 
Prezzi sbalorditivi ! ! ! 

SOLO PER POCHI GIORNI 





SCONTI 
SPECIALI 
IN TUTTI 
I REPARTI 
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Rimarrà quasi sicuramente invariato il distacco tra la prima e la seconda 

La Lazio vuole (e può) battere anche il «diavolo»: 
ma la Juve è favorita contro i viola incompleti 


postai 


La coppa del mondo alla fase numero 2 

Peritolo Klammer? 
Cotelli pensa di no 

Oggi la « libera » con l'austriaco gran favorito a Kitzhueh! 


Si deciderà all'ultima giornata lo « sprint » per il piccolo scudetto ? - Tra le 
partite di domani spiccano anche Inter-Torino e Bologna-Napoii - La Roma a Terni 




’./W 

v a 4 


% 


Lo 


I Siamo giunti alla penul • ] 

I inno, gloriata del girone di i ^ f/Sm 

! andata, irne ancora non è pos - 1 fm&f 

I sibile prevedere come /intra 
I lo sprint per lo scudetto d'tn • ^ 

! renio. E’ noto tn/atti che solo 

I due punti separano Juve (pri- pT 

I mai c Lazio (secondai in 
classi/tea: cd c noto che la j S. 

decisione e attesa per l’ul- V| 

Urna giornata, quando la Juve wP' m 

andrà a far visita al campo 3 jr 

bollente del Vicenza, mentre CÌ^4É§9EH 

la Lazio sara ospite del meno 

pericoloso A scoi t. ,£ 

Per quanto riguarda invece & ■ 

la giornata di domani, le di' 
stanze tra le auc prime favo • 
ri te nella lotta per lo scu • jw 

eletto dovrebbero rimanere vi- A , 
uartefe: infatti ambedue yio- 
cono m casa, ambedue con- ! ^ ‘ 

tro avversari su per giu di . 45fV^ 

anafo <70 valore ila Fiorentina j 

Quindi ambedue dovrebbero 
Vìncere, Magari con più fa- 
squadra bianconera, 
perchè la Fiorentina a quanto 
sembra si presenterà a Torino ' 

gravemente incompleta. Nelle H 

file viola infatti saranno si • " 

curawenfc assenfi p/* iu/or- 

Delta Martim. Bnzi e CHINAGLIA (i. Mni-tra) e E 
Merlo, e. probabilmente eia- u.. 

ranno /or/mt ««che R 007 Ì fra- per la SC ?'” T , 

Uuenztilo) c Supere!,, laccar■ eludendo la guardia 

so a Roma al capezzale del 1 , , R ncrchù in ca- 

mtto gravemente ma- %StmUÌ potrebbe per- 

a A 1 c/ere troppo terreno nei con• 


ÌwÉ 


CHINAGLIA (a Mni-'tra) e BET (rultnno a destra) saranno domani di fronte all’Olimpico 
per la sedicesima volta. Nelle 15 partite precedenti solo due volte Chinaglla è riuscito a 
segnare eludendo la guardia di Bet 


i 


KITZBUHEL, 17 

Mario Coltelli, commissario 
tecnico della nazionale ita¬ 
liana di sci, è ottimista. Ri¬ 
tiene che da Kitzbuhc-l i suoi 
ragazzi torneranno con un ro¬ 
busto bottino in punti. E so¬ 
stiene il suo ottimismo con 
argomentazioni che non Tan¬ 
no una grinza. Dice, infatti, 
Coltelli che se è vero che 
Klammer è invincibile in di¬ 
scesa (anche per il forfait 
di Collombin e l’incapacità 
di Russi di adattarsi alle tec¬ 
niche supermoderne) è anello 
vero che ha ben modeste pos¬ 
sibilità di far punti nelle al 
tre due specialità, quindi, 
possono razzolare più e me¬ 
glio di lui. Tutto ineccepibile, 
salvo, ovviamente, le sorpre¬ 
se che possono sempre sal¬ 
tar fuori. 

Per il momento t probabile 


COMUNE DI CORTONA 

PROVINCIA DI AREZZO 

Il comune di Cortona iprov. 
Arezzo) indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'ap¬ 
palto dei seguenti lavori: costru¬ 
zione di una caserma per 1 vi¬ 
gili dei fuoco. 

L’importo dei lavori a base 
d'appalto è di lire 159.937.0S2 
(lire centocinciuantarovermhom- 
no’.'ccentocifìquantascttemila no¬ 
va ntaduc). 

Per ltaggiudicazionc dei Li¬ 
vori saranno seguite le modali¬ 
tà e la procedura prevista dal- 
l’art. 1, lettera c). e dall’art, 
3 della legge 2 febbraio 1973, 
n, 14. 

Gli Intercisati con domanda 
in carta bollata indirizzata a 
questo Comune, possono chie¬ 
dere di essere invitati alla ga¬ 
ra entro VENTI giorni dalla da¬ 
ta di pubblicazione del presen¬ 
te avviso sul Bollettino Ufficia¬ 
le della Regione Toscana. 

Cortona, 11 3 gennaio 1974. 

IL SINDACO 
Tito Bardim 
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il ritorno di Klammer in vet¬ 
ta alla classifica — grazie 
alla discesa di domani — ma 
poi, con lo slalom speciale * 
con la combinata, tutto do¬ 
vrebbe mutare. Gli austriaci 
tra l’siltro. hanno la loro pun¬ 
ta di diamante degli slalom, 
Jlansi Hmterscor. fuori fase 
e quindi neppure in grado di 
togliere punti agli azzurri 
Gli azzurri, dal canto loro, 
hanno uno squadrone capai 1 ** 
di autentiche razzie. Con 
buona pace di tutti. 

Con KtUbuehol inizia anche 
La seconda parte della Coppa 
del mondo. Ma la prima ha 
una coda, il « gigante * di 
Kranjska Gora, Jugoslavia, 
che deve essere recuperato. 
E siccome Gros ha messo m 
carniere cinque risultati (se 
ne possono computare sei, 1 
migliori) questa prima parte 
del lungo programma mon¬ 
diale lo vede chiaramente 
avvantaggiato. 

Per il momento Klammer ai 
crogiola all'idea di farsi un’al¬ 
tra discesa da trionfatore. E 
le prove confermano che 11 
pronostico à a senso unico. 
Anche perchè in « libera > 
è più difficile cadere o usci¬ 
re di pista. Quindi il super* 
favorito eh domani è lui. 

Per Thoeni l'importante è 
classificarsi — c col minimo 
distacco dall’asso austriaco 
— per usufruire dello « spe¬ 
ciale » in funzione della com¬ 
binata. Se Gustavo dovesse 
addirittura far punti nella di¬ 
scesa. farne nello slalom c 
vincere la combinata, si po¬ 
trebbe a vero una classifica 
del tutto nuova dopo KtU- 
buche 1. Staremo a vedere. 

Per ora l'unica cosa asso¬ 
data è che in campo femmi¬ 
nile tutto è risolto. Annenia- 
rie Proell ha chiuso il pri¬ 
mi» periodo col massimo pun¬ 
teggio: 175. Ha potuto per¬ 
mettersi il lusso di scartare 
piazzamenti che avrebbero 
fatto la gioia di chiunque. 
Cosi va il mondo: chi troppo 
e chi niente. 

Nell» foto In alto: GUSTA¬ 
VO THOENI. 


figholetto gravemente ma¬ 
lato). 

Piu di//tale potrebbe rive¬ 
larsi il compito della Lazio 
che non potrà contare su Gar- 
laschclh il cui ricorso è sta¬ 
to respinto e perche il Mtieni 
si profila come un osso molto 
duro da rodere. La squadra di 
Giacilo»/ ha la 7«ip//ore dife¬ 
sa del campionato (solo 5 goal 
subiti) assieme alla Roma e 
su questa difesa conterà per 
tentare di strappare il pa¬ 
reggio all'Olimpico pur se 
mancherà lo stoppar Zecchini 
il cui compito di guardiano 
di Chinagli a sarà preso da 
Bet (che ha ricordato come 
su quindici confronti diretti 
con Giorgionc il laziale è 
riuscito a segnare solo due 
volte). 

Inoltre la squadra rossoneri', 
ha mostrato domenica contro 
il Varese di aver ritrovato 
il miglior Rivcra e di aver 
avviato con ciò a soluzione 
anche il problema dell’attac¬ 
co: aggiungeteci che fi Milan 
è perfettamente co»sapet'o/e 
di giocare una carta impor- 


tron 1 ! delle prime c vedrete 
pcic,o come non esageriamo 
se utfcrmiumo che gli nomini 
di Maestrelii dovranno sudare 
le hadizionalt sette camicie. 
Anche se è nostra convm- 


Dimostrato come c proba¬ 
bile il mantenimento delle di¬ 
stanze tra Juve e Lazio, ag¬ 
giungiamo subito che è pure 
da prevedere invece un al- 
largamcnto del solco che se¬ 
para le prime due dalle al¬ 
tre. Infatti il Torino avrà 


Pillici) c pur se VIn ter è 
travagliata dalla lite tra Ma¬ 
riani e Bonmscgna, con re¬ 
lativi strascichi. Ed altret¬ 
tanto difficile si presenta 
l'impegno del Napoli in casa 
di un Bologna in ripresa ( co¬ 
me si e visto ad Ascolti un¬ 


zione che alla fine dovreb- I def/7»/er, pur se potrà re- 


rompilo durissimo tu casa ! che perché t partenopei come 


bero farcela. 


cupcrare Castellini (ma non | 


totocalcio 


totip 


Boloqnn-Napoll 

X 

1 PRIMA CORSA: 

2 

Cagllarl-Ascoll 

1 


2 

1 Inter-Torino 

1 x 2 

SECONDA CORSA: 

1 

j Juve-Florentina 

1 


1 

Lazlo-Mllan 

1 

TERZA CORSA: 

1 1 

Sampdorla-Ccsena 

1 X 


2 x 

Ternana-Roma 
! Varose-Vìcenza 

2 x 

1 X 

QUARTA CORSA: 

x 2 

i Atalanta-Foggla 

1 X 

QUINTA CORSA: 

2 x 

Catanzaro-Brlndlsl 

1 

1 x 2 

Samb-Perugia 

2 


2 2 2 

| Llvorno-Riminl 

x 1 2 

1 SESTA CORSA: 

1 2 

i Aclroale-Crofone 

X 


2 x 


La sconfitta con Bertolucci ha proposto un grosso interrogativo 

Che succede a Panatta? 
Rispondono i tecnici 


I pareri di Belardinelli, Pietrangeli, Ni- 
stri e Bertolucci, e dello stesso Panatta 


Dopo II cochot ora anche la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 

dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie agjSSf 







I ALTAUSSEB. 17 

L'italiano Arnoldo Senoner 
ha vinto oggi la gara di sla¬ 
lom gigante internazionale di 
1 Altuu^sec \alevolc per la gra- 
! dilatoria FIS. Piero Gros, clic 
guida la clasMticd della Cop¬ 
ila del Mondo, ha ottenuto 
il miglior tempo nella prima 
1 manche ma ha saltato una 
porta nella seconda ed è sta¬ 
to squalificato. 

Ecco il dettaglio: 1) Senli¬ 
ner (Italia) 3.15.33: 2) Sell¬ 
ala! zi (Italia) 3.15.70: 3) Frani¬ 
meli (Liechtenstein) 3.10 02: 
4) Soci io r (Cecoslovacchia) 
3.10.01; 5* Oddrli (Norvegia) 
3.16.00: 0) Xeinan (Cecoslo¬ 
vacchia) 3.17.25; 7) Heidegger 
f Austria) 3.17.60; 8) Obef* 


La sconfitta subita da Pa¬ 
natiti ad opera di Bertolucci 
nella semifinale degli assoluti 
* indoor » di tennis, svoltisi a 
Cantù, lia l’atto nascere il con- 
slieto dramma aU’italiana ed 
i conosciuti interrogati vi: l’in¬ 
successo c indicamo di un mo¬ 
mento particolare del tennista 
oppure 6 la verità sul suo mo¬ 
desto valore? E’ colpa della 
racchetta metallica? Di un al¬ 
lenamento insufficiente? O di 
altri fattori estranei alla sua 
attività sportiva? E’ già com¬ 
promessa questa stagiono che 
Panatta stesso ha definito « de¬ 
cisiva » per il prosieguo della 
sua carriera? 

A questi interrogativi hanno 
risposto alcuni personaggi del 
mondo tennistico italiano che 
conoscono, o dovrebbero cono¬ 
scere bene, c da diverse ango¬ 
lazioni, Pannila, che questa 
mattina, assieme a Bertolucci 
e Bnrazzutti, partirà alta volta 
di Fitndelfia dove disputerà li 
pv.mo torneo del circuito della 
\\ CT. 

Mano Belardinelli {DT della 
1*7T c padre tennistico del gio¬ 
catore): «Secondo me c'è po¬ 
co da diro. Adriano è uno che, 
appena perde un po' di condi¬ 
zione, precipita In campo inter¬ 
nazionale dal quindicesimo al 
duecentesimo posto. Non ci he 
più parlato dall'epoca di Johan¬ 
nesburg. L'ho visto ultimamen. 
te un attimo In televisione e mi 
è parso bello grosso, come Ber¬ 
tolucci. Secondo me, fanno ma¬ 
le ad andare In America senza 
preparazione: rischiano di per¬ 
dere con ragazzini che siano 
soltanto veloci. E' una questio¬ 
ne di tono muscoiaro, di spinta 
fisica. Macché storio di donne: 
Adriano no ha una, una stu¬ 
dentessa di vent'anni che spo¬ 
serà presto. Il fatto ò che oggi 
senza condiziono non vince piu 
nessuno, neanche Newcombe, 
Vilns, Connors e Laver. 

Nicola Piotrangch: « Certo 
che non bisogna farne un dram¬ 
ma! Però per Adriano il 1975 
è davvero l'anno decisivo: deve 
dimostrare ciò che vale. E' fi¬ 
nito il tempo del "bambino 
prodigio". Lo gente non sembra 
disposta a perdonargli altri pas¬ 
si falsi. E per imporsi dovrà 
fare molti sacrifici, lo gli ho 
sempre detto che sbagliava ad 
accontentarsi di essere il n. 1 
in Italia. Adriano poi deve met¬ 
tersi In testa di non fare stra. 
vizi. Si tratta di fisico; devo 


guito ». 

Lorenzo Nislri (C.U. ix*r le I 
squadre nazionali) : « Non mi , 1 

preoccupo affatto e ricordo U 
1973; Adriano perse con Mar- I 
zano poi feco una stagione stre¬ 
pitosa. Non penso che it 1975, , 
comunque, sla un anno decisivo ; 
per lui: noi italiani, tennistica- ! 
mente, maturiamo tardi. Pie- j 
trangeli divenne grande a 25 i 
anni, Slrola a 26 ». 

Paolo Bertolucci (n. 2 Ita- \ 
liano e grande amico di Pa- , 
natta): «MI sembra, innanzi- ] 
tutto, che non bisogna farne un 
dramma. Da un momento ai- I 
l'altro Adriano troverà la Tor- 1 
ma che io, proprio allenandomi 
con lui, né più né meno, ho 
in parte già trovata. Potesse ot¬ 
tenere subito un palo di risul¬ 
tati positivi In USA, Adriano 
tornerebbe subite alia migliore | 
condizione ». 

E Adriano Panatta come si I 
dii onde? « lo non debbo difen¬ 
dermi — dice il tennista — ho i 

perso un Incontro cd all'Inizio I 
di stagione è normale. Ho perso I 
perché non sono ancora In for- j 
ma. E lasciamo pordere la rac- j 
chetta: quando un giocatore 
perde non è mai colpa della 
racchetta. Non sono preoccupa¬ 
to, sono dispiaciuto per aver 
giocato male e per il dramma 
che si è fatto in seguito alia ; 
mia sconfitto ». 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• IL MEDIO VALSECCHI ha battuto ieri sera al Paialido 
di Milano il portoricano Luis Vinales. L'italiano ho vinto ai 
punti al termino di un confuso combattimento che ha deluso 
Il pubblico. 

• LA COMMISSIONE DISCIPLINARE della Lega calcio ha 
inflitto un meso di Inibizione a tre dirigenti del Brescia, o 
piecisamenle al prcsidenle Comlnl, al vice-presidente Salerl, 
al segretario Cavalieri o al segretario dell'inter. Menni, re¬ 
sponsabili di avere trattato il trasferimento di Ezio Bcrtuzzo 
dal Brescia all'lnter attraverso un intermediarlo (da tempo 
radiato dalla Fodercnlclo) nell'ottobre scorso. 

• LA QUINTA MARCIALONGA, l'internazionale di gran fon- 
do In programma il 26 gennaio non si farà per mancanza 
quasi totale di neve sul percorso tradizionale che da Moona 
avrebbe dovuto portare I 6000 concorrenti di quest'anno al 
giro di boa di Canazel nell'alta Val di Fassa e successiva¬ 
mente lungo il corso dell'Avisio fino a Cavalcsc nella bassa 
Val di Fiemme. 

• GLI OPERAI DEL SETTORE EDILE addetti al montag¬ 
gio di strutture metalliche, attualmente in sciopero, hanno 
deciso di accettare le proposte del governo dol Quebec In 
materia di salari e di tornare al lavoro. Di conseguenza 
verrà ripresa la costruzione degli impianti sportivi per i 
Giochi Olimpici estivi dol 1976 a Montreal. 

• Il venezuelano Nicolas Reldllcr hn ottenuto la seconda vit¬ 
toria di tappa nella « Vuelta » di Tachlra (Venezuela) vincen¬ 
do la quarta tappa in ore 2.14'25", seguito dal sovietico Ser- 
ghei Morozov, il quale è passato In testa olla classifica gene¬ 
rale Individuale. La quarta tappo, Tovor-Mcrida, è stata corsa 
su una distanza di 97 chilometri. 

• L'UNJRE, d'intesa col Jockey Club llaliano e con l'ENCAT 
ha autorizzato i seguenti spostamenti di date: Agnano galop¬ 
po da giovedì 23 a venerdì 24 gennaio; Tor di Valle trotto 
da giovedì 23 a mercoledì 22 gennaio. 


Apre i raduni la Scic il 21 gennaio 

I CICLISTI RIPRENDONO AD ALLENARSI 


Non è certo il caòo di di¬ 
re che il ciclismo sta per 
tornare sulle strade, visto che 
ormai :a .attività dei pedala¬ 
tori non ha soste. Tuttavia 


ormai La .attività dei pedala- j gara in circuito, una di quel- 
ton non ha soste. Tuttavia ì le occasioni nelle quali soli- 
che sia il momento in cui I tamente i corridori mettono 
si r.orgnnizzano le file per a punto il rodaggio in vista 


Italia) 3.17.67; 9) Ja* ! soprattutto interrogare so stes- 


^ MIN SAN b430/f 

" DP.J3W 4//» 

Nell'uso seguire errantemente 
le evvertenze. 


kobsson (Svezia) 3.18 87; 10) 
Peclite! (Austria) 3.18.93. Ab¬ 
bandono: Piero Gros. Tino Pie- 
t rogiti va tuia. Ha nu Pegorari 
(Italia); Sepp Sehroll (Ger¬ 
mania ovest); Werner Mattle 
(Svizzera). 


• so e spiegarsi perché non ar¬ 
rivo su certe palle. Per quanto 
I riguarda la racchetta metallica, 
I lo sono stato il primo a dirgli 
I che non era fatta per lui ed 
I ha sbagliato a puntare a un 
I po' di soldi subito, con II rl- 


aflrontare una nuova stazio- 
! ne di corse, questo si. 

La prima squadra a radu¬ 
narsi in ritiro collegiale per 
la ripresa degli allenamenti 
sarà la Scic che dal 21 gen¬ 
naio prossmio metterà 1 suol 
effettivi, con «Ti.sta» B.iron 
cheli: in prima iila, ale d • 
pendenze del et... Ch ippito 
presso 1‘HoteI Maestrale a Ma 
r.na di Carrara 
Poco aopo anche la Jolly re 
ra.mlea di Battaglia si radu¬ 
nerà sulla costa tirrenica, ma 
! ben più a sud dal 27 geli- 
| naio infatti tutti gli cifelt.vl 
1 della squadra sa tanno agli or- 


Follonica, una locaLtà dove ' Llnden tenuto a dare lustro 1 
nei primi giorni di lebbra o al blasone della squadra nelle I 
è anche m programma una occasioni riservate al veloci- 

gara in circuito, una dt quel- sti, le quali in principio d. 
le occasioni nelle quali soli- .stagione sono notoriamente . 

tamente i corridori mettono molte). 

a punto il rodaggio in vista Anche la Magnlflcx ha tls- 


delle prime impegnative gare 
di .stagione. 

I! pruno d! febbraio la Broo- | 
klyn radunerà i suol alle di- [ 
pendenze cM d s Cri biori a 
Lo ino e la Bianchi, che giu 
hi G mondi e alcun! de! pii ‘ 
ledei: scuci'eri de] «capita- , 
no > su! po.-ito, completerà la j 
adunata p:csg> "Hotel Comi- 1 
lo d: Diano Marina dove al- i 
.a guida del direttore tee ni- , 
co Ferretti inizierà la pr 
parazIone collegiale della squa- I 
dra tenendo presente che gii j 
obicttivi dt Gì mondi sono Gì- i 
ro e Tour e che quindi non 
c: sani da affaticarsi troppo 


dmt del d.s. M.tr.no Fontana all'inizio della stagione, (iat- 


schio di perderà* tanti in **. ! presso l'Hotel Giardino di t ta. eccezione per il bcì«a Van 


salo per l'I febbraio raduna¬ 
ta; Franchini ha convocato 
tutti per questo giorno a Li- | 
do di Cantatore. 

Invece il 3 lebbra io inizie¬ 
ranno la loro preparazione col- i 
legiale la Fur/i-FT, che andrà , 
a lar compagnia alla Jollycc , 
ramica a Follonica, !a Zonca- [ 
Santini, che ha fissato l’ap 1 
puntamento ad Arma di Tag- . 
già e la Moltcni «de le roi» 
Merckx che si acquartiererà I 
a Laigueghn. I 

Il 10 febbraio a Bardolino 1 
quel mattacchione di Dino 
Zamlegu radunerà la sua GBC 
Fnsol ...evidentemente sempre 
alla ricerca di buon vino. 

A Forte dei Marmi dal 15 i 


febbraio avra qu.ndi inizio 
l'allenamento collegiale deha 
FI lo te x eh Francesco Mo.-»er 
per il quale il d.t. Bartoloz 
zi ha evidentemente in pro¬ 
gramma una specialissima sta¬ 
gione. 

e. b. 

Sri 

reumatici 

!« Pomata Thermoaène IV* 
tavorlsca 

l’eliminazione de! dolore. 

_ POMATA 

pljilIi.fdj.'IJIÌS 

^ 0.RW.MM D.F.297I/CAH 


Ha diritto alla 
j pensione 
di riversibilità 

1 Sono ♦ z a ir ih <• f ' n i 


ta!intenta d un •■* 

■rur^ 

.s<.a'lo cl, !."Ti'i d 

'«dir n 

nel 1973 Avendo 

,srl P 1*0 

che eh s trovi *v 

‘e m e 

<o td / on . n ir h fi 

u* !.. 

da. ha d ’’:"o a 1 ' « 

p-*m o- 

. 1 ° d. r var.s h ’.'a 

f 'H'. d'i- 

manda, con C ago'. 

tu" : 

document. : v'h o* 

a! Laf- 

fieno p’-ov ne nto d* 

' Teso- 

ro ohe .1 24 no .'ambre 1970 

mi mv.Ki alta vn.-.t 

a cola 1 

«salo Pr.m > «tolta v 

.s'* a m. 

d.ssoro che avrà. 

dorico 

por*, a ro d a. 1 ’ospcd i 

a c.Vl'e 

d. Barletta tutto ]. 

la.stre 


è noto non ranno al dt la 
del pareggio nelle partite c- 
stente ianzi hanno sempre 
pareggiato in trasferta, mai 
vincendo e mai perdendo). 
Va a finire che al terzo po¬ 
sto da sola rimarrà la Roma 
che sale a Terni con un lar¬ 
ghissimo seguito di tt/osi (si 
prevede che domavi al « Li¬ 
berati » saranno più gli ap¬ 
passionati Qiallorossi che i 
locali) c decisa ad ottenere 
la settima vittoria consecu¬ 
tiva per battere il vecchio 
record risalente al 1930-31. 
Con buone speranze, perchè 
effettivamente la squadra 
giallorossa sembra in un mo¬ 
mento di grazia e potrà con¬ 
iare sulla migliore /orinino¬ 
ne, mentre la Ternana dovrà 
fare a meno di Donati e 
Trami. 

Completano il programma 
tre partite che interessano la 
zona bassa, cioè Cagliari- 
A scoli, Varese-Vicenza e 
Sampdona-Cescna. Il Cagliari 
che sperava di fare un facile 
boccone della squadra mar¬ 
chigiana (mai riuscita a con¬ 
quistare un punto in trasfer¬ 
ta) ha visto nelle ultime ore 
complicarsi il suo compito 
per l'impossibilità di schie¬ 
rare Poh, Quaghozzi c No¬ 
vellini (farà il suo rientro 
Bianchi). La speranza ovvia¬ 
mente è tutta riposto in Giggi 
Riva. 

La Sampdoria, che non po¬ 
trà ancora contare su Bovi, 
spera soprattutto negli sban¬ 
damenti spesso accusati dal 
Cesena in trasferta (oltre che 
nel giovane rivelazione Pru- 
necchi, il quale dovrebbe 
prendere il posto di Magi- 
stretti). 

Infine Varese-Vlcenza si 
profila come il match più 
aperto per quanto riguarda 
la lotta in coda. Gli uommf 
di Maroso solitamente sanno 
sfruttare magistralmente le 
partite interne, ma il Vi¬ 
cenza ha il dente « avvele¬ 
nato » per le due sconfitte 
consecutive ad opera della 
Roma e delVIntcr. Perciò Pu- 
ricchi ha dichiarato che 1 
vicentini salgono a Varese con 
l'obiettivo di vincere: atten¬ 
zione però che non debbano 
incassare la terza sconfitta 
in o^cquIo a! voto prover¬ 
bio (non c’c due senza tre). 


L'arbitro Kasakov 
sospeso dall'UEFA 

L'arbitro sovietico Kasakov 
(che diresse Olanda-ltalla) è sta¬ 
to sospeso dall'attività dalla 
Commissiono Arbitri dell'UEFA. 
Kasakov commise parecchi er¬ 
rori nel corso della partita In 
questione: tra l'altro negò (per 
fallo su Bonlnsegna) un clamo, 
roso rigore agli azzurri quando 
erano In vantaggio per 1 a 0 
(pertanto avrebbero potuto por¬ 
tarsi sul 2 a 0). 


comprovane le m mfer 
I mit-n Cosa che non feci, 
po’che imposs.bh.lata a 
spendere tanto danaro e 
qu-nd: r.ntmc ni al ,\iroM?- 
ffuimculo d^hn pratica 

Leggendo « l'Unità > s ho 
I appreso ch- n :! decreto d n ! 

; Pre-udente del’a R'uribb’. 
ca n 1092 del 29 12 1973 
.stibih.ee che non è p.ù 
r jhioMa l’.nvnl d:tà mn 
basta essere nuhat • > r\ n n\. 
ed aver superato il 60 anno 
d: era. rag.on per cu: m: 
sono recata alI'uILcio prò- 
i v.ncinle del Tesoro dove 
ho chiesto so La m a pra¬ 
tica potava essere 1 ripresa 
in esame Mi hanno r.spo¬ 
sto che vigono ancora lo 
ve coire norme in quanto 
non hanno ricevuto alcuna 
circolare da’, '-entro E' mai 
po.a.s.bhe 9 Dos. de re re: sa* 

I pere .se o ho effetbra¬ 
mente diritto alla pen.sio* 

! ne di riversibilità avendo 
' superato il 60 anno d: età 
o se è ancora necessario 
che sia dichiarata Invali¬ 
da a qualsiasi proficuo 
lavoro. 

IRIDE CIVITARESE 
Barletta iBari) 

Con fermiamo che ni sen¬ 
si dcU'art, 81 del tosto uni¬ 
co delle norme sul tratta¬ 
mento di quiescenza dei 
dipendenti civili c md'tan 
dello Sta'o, approvato con 
DPR. dicembre 1973 
il. 1093 la pensione d’ river¬ 
sibili à spetta agh orfani 
maggiorenni inabili a pro¬ 
ficuo lavoro o in età supc¬ 
riore a sessanta anni, con- 
v'venti a carico del dipen¬ 
dente o del pensionato c 
truffafi Come s» vede, 
al compimento del 60 anno 
di età si prescinde da! re¬ 
quisito dell'inabilità: lei 
ha perciò diritto a 11 a pen¬ 
sione essendo nullatenente 
• si considera tale chi non 
risulta possessore di red¬ 
diti assoggettabili a"’impo- 
sta sul reddito delle per¬ 
sone fisiche per un am¬ 
inoli fare superiore alle 960 
mila lire annue: così sta 
b’Ir-ce t r successivo art. 86). 

E' necessario però che 
suo padre abbui maturato, 
all'atto del decesso, una 
anzianità di almeno 75 
anni di servizio utile, di 
cui 17 di servizio effettivo. 
Se invece l'anzianità lavo¬ 
rativa è per un periodo 
inferiore, in luogo della 
pensione di rivcrsibdita 
(che nel suo caso è pari 
ad un ferra (tolto pensio¬ 
ne che sarebbe s pettata al 
suo genitore alla data del¬ 
la morte), si liquida una 
«indennità una volta tan¬ 
to >\ pan a tanti ottavi 
della base pensionabile di 
suo padre quanti sono stati 
gli anni di servizio u f i!e 
maturati. 

Si può aggiunga e util¬ 
mente che « la d'rczionc 
generale del Tesoro con 
circolare n JOfw de! 20 no¬ 
vembre I ( (71 ha posto m 
rilievo i punti più impor¬ 
tanti della nuova norma¬ 
tiva In vigore dal 1. giu¬ 
gno 1974 c. tra essi, quello 
concernente il diritto alla 
pensione di riversibilità da 
parte dei collaterali court- 
rrwft a carico » del dipen¬ 
dente o del pensionato «e 
nullatenenti che abbiano 
età superiore a 60 anni». 

La consigliamo quindi di 
fare immediatamente do¬ 
manda di pensione c di 
i farsi assistere dal patrona¬ 
to INC A. 


Visto 

! di contabilità 

In pensione dal febbraio 
1969 e «n possesso di re¬ 
golare libretto, attendo 
da! 1972 la riliquidazione 
della mia pensione per 
effetto dcKYtrt. 1 e 2 del¬ 
la legge del 24 maggio '70 
n. 336 

BRUNO BALESTRI 
Ca.stelf'orentino iFirenze) 

La sua pensione, che ci 
risulta ormai liquidata, è 
giunta in r«<7fo»er?a per 
il « visto contabilità » do¬ 
podiché sara trasmessa 
alla Corte dei Conti per 
la registrazione del rela¬ 
tivo provvedimento. Te¬ 
nuto conio delle ormai 
ben note, formalità buro¬ 
cratiche da superare, for¬ 
se entro tre mesi lei po¬ 
trà riscuotere tutto ciò 
che le spetta. 

L'assegno 
è stato inviato 
alla direzione 
provinciale 
del Tesoro 

Fin {In: 15 n 1 ’>73 i: Con- 
s’g’iu de il'Ordine di Vit¬ 
torio Veneto mi ha comn- 
me ito raccoglimento del¬ 
la domanda per consegui- 
’ re l'onor.i ton/u di Cava- 
[ bere ed il relativo asse¬ 
gno vitalizio L'onoriiicen- 
I za c arrivata, l'assegno no. 

OTTAVIO BOTTI 
Roma 

L'usscgno utalr.’o con 
nesso a'Ia luu nomina a 
caia! tei e di \’,t*orio tV 
lieto, e sfato mi iato du 
teupo odia D te^’oiic l’io- 
i mende dr! Tesolo di Ro 
ma I J a a (/et ohi re le tue 
ru ci che ti ni >oi uiui i,o 
che rassegno poi fa d » 
U8?(ibUt Se un on tri ulte 
non difficolta Renici in¬ 
formati, 

A cuu di F. Viteni 


AVVISI DI GARE ! 
! D'ASTA E CONCORSI , 

I. 

MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Provveditorato Regionale 
alle Opere Pubbliche 
per ia Toscana 

FIRENZE 

AVVISO di licitazione privata 
con oftorte ir» aumento dei la 
vori HI ceitruzione della nuo¬ 
va diramazione centrale dete¬ 
nuto in amoliamcnto dello sta¬ 
bilimento penale di Plano»* 
(Livorno». . , 

\ M r-i < je- g- e f to*v de. 

1 , Vzce 2-M073 n IL 1 
P-. \o)‘(’Vn ninnale aiCfJ 
no IT ’•< Tese ina \ a óei 
\ -w - ) reno* rum che vò? 

*-.i ride * i una nei*.!/ione pnvft 
. \ n auirio'.’o 

’.r.T’ t’m dei ' ivo:*j (il va’ 

'x ‘ t’ i 

<ì .sta ci L PAI.377 
la ’. t • im.'k* \-".i cifcttJà 
t i \ ,»n ' » P Lr i prov ata 
d.r , \t , -‘ 1 le" era * a - de ari 

.ègg*> 2 2 1*173 n M 
] a ‘ Imp’-e-e "torneato, ucrit 
«< ) a 1 ><> N ì/jo"ui o do 1 Co- 

<,*.■ ]",)'• ;v '* Li l iiescr i: TT c 
nor di amen'» h.re 

j tpm oao ooo potorio eh edere 

di .e .nviM’c •*! 1 

. , ^art nel 'orni d, 

20 f- or•* » da,’a (lata d p.ibW. 
c i/ ivm <ie’ ’,y .c ,r\.si ntf 
dian’e d< m rvl t ’o r lit*a v ’i c *t 
n loca - da L 700 e d-o'ta n. 
Pruv v od iteralo Regimi c avto 
OO PP. •*"' la To' ma - T T# 7.- 
e'o (tonfa" i ' Firenze i. 
y -c»ì/a- '\ 14 cento ITTi 

IL PROVVEDITORE 
ir]’- \,vono De Ssnrw' 


Avviso di gara 

\i o ;t " - l cfloUl cl-' 

i.ggo 2 -J 1!I7 i 11 1-1. V ^ 

•m,!!.,! l'V \»-rr.i -n'o'.n d-' - 
!’ro, wfli'.i-v.'u P^ r 

io OO !»]’. prr l.i Ti '■.■an.i, Vln 
do. So:- i n 15 — Fil'civf — 
lina ' l d/<n< jinv.i'a per 
.n h n' , o do la.or d i-ostru 
/’< no e 'e Va a ile',.» s'radi 
jtaiine Ma,«o n Coni ine d. 
Mv v o:v' »P a » ;v’i 1 imposte 
di L. Idi 143 000 

Per JLigitiad'ea/ione dei lavo 
r di e li . 1 . p.e-e:V< a ’ so 
io seguii la procedura p ri 
vista d «T ir' 1 'e'tora C de' » 
legge 2 2 1971 n. 14. 

}>e Impresi* mteessa'^ ’scv ' 
<o all'Mix* N i/lordo dei C>* 
s*ru"or . jx*r imporlo e ca*og<» 
ni corrispondenti c un 
/ione valida agli oJ!e 4, i d< 
l'.e*' 17 della legge 10 21962 

n 57. potranno ch,ede ,, < di e-- 
so-e nv .lato alla p'edotta H* 
ri ne! torm.no di g nrn ven* ? 
( 20 » docotaoTe dada data dol 
presen'o avvno. nxxliaiVO do 
manda su ca , *la lx>!!n*a di Liti 
700. dirotta al Provveda orato 
Rog onaV alle OO PP. per la 
Toscana — ITiicio Contralti — 
Firon/c. a mezzo raccomardflta 
de 1 Sorivizio Postato di Stato. 

Non saranno proso in c'ori':- 
donazione lo demando perve¬ 
nire pr.iTia della presento pub- 
b’aaziO’ie né quello inoltrato 
dono il termino stalli’ '<» 

F.rove li 14 gennaio 197" 

IL PROVVEDITORE 
»Dr. \ .ttev. a* De Sancì.s) 


Avviso di gara 

Il P”ov '’odi'orato R*‘g oliato 
alto OO.PP. ;x*r la Toscana, 
i omunica che vor-à indotta una 
!k.'.azione privata per l’appa’- 
lo dot lavori di ncostrazione 
de’l'ne.to <• della conca di na¬ 
vigarono dol canale naviCab,- 
1<* Pisa-L.vomo 7. lo*:o. -x»r 
l’importo a baso d’dsta di Li¬ 
re 4C 571 .TUO con la procedura 
di cui alltorl. 1 lettera «Cv 
della leggo 2 2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate potran¬ 
no chiedere di essere invitato 
alla predo*.'a gara nel termine 
d 1 20 (venti) giorni dalla dati 
di pubblicazione del presento 
irriso, con domanda n carta 
bollata da L. 700. diretta a 1 
Pro\ vedi iorato Ri»giona!o alto 
OO PP. per la Toscana — Uf¬ 
ficio Contratti — Via dei Sers i 
n 15. Firi*nzo a mozzo racco- 
mandata de! servizio postale di 
Sta'o. 

Non saranno preso in consi¬ 
dera? ono le domando pervenu¬ 
te dopo il termine sumd.cnto. 

Firenze li 14 gommai 1975. 

IL PROVVEDITORE 

(Dr. Wttorio De Sanciti 


COMUNE DI GREVE 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Il Comune di Greve (F.reiv 
za*i i ìd./a «tuaivo prima una 
liL,*a / iom' pn.ata pi*r l'appalto 
ilei seguali') lavori: Cosini**»- 
no a^i|jefJotlo di « Ia. Bollo » 
— Gioblxijo - - tax*da uzzo ed in- 
tegra/K*fie alma a Calocchio 
e Strad.i in Guanii 

L’importo dei lavori a base 
d’appa.lo e di L 222 0 *) 0 <kM) tli 
ìv duecenloveniiduemL ori). 

Per l'aggtiidicazione dei lavar. 
m pro< edera median'o licita¬ 
zione privata d. cmi all’alt. 1 
lotterà A della legge 2 2-1973, 
n. 14. 

G’t ,n'emessiti, fini domanda 
indir.zzata a quosto Ente, pos 
sono cii.edere di essere invitati 
a ,a gam entro giurai 20 (van¬ 
ni dalla data d. pubblu.azione 
de ita selve a\ > ,-.o 
'eve, li ìì-1 VC: 

IL SINDACO . 
iG aliano Sultani) 


COMUNE DI PAVIA 

S i. »!iao i.t i‘i a i. t iz O 
rx p .ali (Oli .iJgu I.l iZiOiVP 
a» v. a.il orni ta ag . arti. 1 jot- 
'» ■ a «. » e .! dei a legge 2 leb 
u'am l‘fi in 14, e opere imi- 
: i: i al altiru oc c< ■Te , it i posr 
, a,u >. a nr'i'o ilei (.' n 'ero di 
S.m Latitiamo per l'a’nmo'V.are 
a basa dj gara d. L. 1J0UU0W0 

\a impresi du siano ri Colar¬ 
ne m .s, j'te m'L'A no Nazo 
ina da Costruite', .a chi' ab 
l> i: o n'ara s^- a p u-;« ^ p ire 
a. i .'aia jnissono chiedere vìi 
i s-.. 1 - ' ammesse con ,s'an*d 
ai iar'a lega e die dima per 
vanire a questo Coniane non 
ohi e il decimo giorno dalla da 
li di p ibblica none del presanta 
avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardi*. 















l’Unità / sabato 18 gennaio 1975 

Dal 26 al 29 gennaio a Reggio Emilia 

IL PRIMO CONGRESSO 
DI STORIA DEL 
MOVIMENTO CONTADINO 

L’iniziativa, presa dall’Istituto Cervi insieme con la Provincia di Reg¬ 
gio e la Regione Emilia Romagna, avrà per tema « Antifascismo, Resi¬ 
stenza, contadini » - Ieri a Roma conferenza stampa - I lavori saranno 
aperti dal compagno Emilio Sereni e conclusi dall’on. Amos Zanibelli 


Domenica 26 gennaio a Rcg 
fio Emilia Inizierà 1 i>uol la 
von il primo congresso eli 
storia del movimento conta 
elmo incentrato sul tema 
« Antifascismo Resistenza Con¬ 
tadini». L importante ass'se 
che con questa e altre inizia¬ 
tive si propone di colmare 
una grave lacuna della no¬ 
stra btorlogratia, sarti aperta 
da un discorso del compagno 
sen Emilio Sereni c si svi¬ 
lupperà attraverso ben tre re 
Iasioni 1 LI prof. Giuseppe Giar- 
rizzo, preside della Facoltà di 
Lettere e Filosofia del l’Uni¬ 
versità di Catania parlerà su 
«Lotte e movimenti contadi¬ 
ni dalla fine della prima guer¬ 
ra mondiale alle leggi fondia¬ 
rie»; il prof. Corrado Barbe¬ 
ri, docente di sociologia ge¬ 
nerale presso la Facoltà di 
Scienze politiche dell’Univer¬ 
sità di Roma e presidente del¬ 
l'Istituto nazionale di Socio¬ 
logia Rurale, tratterà della 
€ Società rurale in Italia dal 
1911 al 1951»; Infine il com¬ 
pagno avv. Alessandro De Feo, 
direttore della rivista « Nuovo 
diritto agrario» e presidente 
del Centro Istruzione Profes- 


Risarcimento 
ad un gruppo 
di pacifisti 
arrestati 
a Washington 

WASHINGTON, 17 

Con una significativa sen¬ 
tenza, che non ha precedenti, 
un tribunale distrettuale ame¬ 
ricano ha ordinato Ieri il ver¬ 
samento di circa 10 mila dol¬ 
lari a titolo di risarcimento 
danni a ciascuna delle 1200 
persone arrestate durante una 
dimostrazione contro la guer¬ 
ra nel Vietnam, svoltasi sul 
gradini del Campidoglio nel 
1971 SI tratta In totale di una 
somma di elica 12 milioni di 
dollari. 

Il tribunale ha ordinato al 
governo del distretto di Co¬ 
lumbia ed al capo delle forzo 
di polizia metropolitana e del 
Campidoglio di pagare 1 dan¬ 
ni per violazione del diritti 
costituzionali delle persone ar¬ 
restate. 

Il deputato Ronald Dellum-s, 
un democratico della Calilor- 
nta. che stava parlando al 
1200 dimostranti sugli scalini 
del Campidoglio prima che la 
polizia Intervenisse, non fu ar¬ 
restato. Riceverà ugualmente 
7500 dollari per violazione de! 
euo diritto alla libertà di pa¬ 
rola, sancito dalla Costitu¬ 
zione. 


A Ponomariov 
un'alta 
decorazione 
sovietica 

MOSCA. 17 

Il compagno Boris Ponoma¬ 
riov. membio candidato dell’Ul* 
ficio politico o segretario de’ 
Comitato centrale del PCUS. è 
•tato oggi decorato con il titolo 
di « Croce del lavoro sociali¬ 
sta, per ì grandi mer.t» resi 
al PCUS c allo stato sovietico 
c m occasione del suo 70 com¬ 
pleanno » 

La notizia è stata pubblicata 
stamane con rilievo dallo stam¬ 
pa di Mosca insieme al me. 
saggio di tolicita/ioni fatto per¬ 
venire a Ponom iriov dii Com. 
tato centrale del part'to dal 
presidium del Soviet supremo e 
dal Consiglio dei ministri del- 

ruRss 

Dal 11)35 il compagno Pono 
mariov e responsi bile dell'uf¬ 
ficio esteri del CC del PCUS 
e in questa veste cura i rap¬ 
porti con i partiti comunisti e 
operai e la partecipazione dei 
PCUS alle iniziative mu'tilote 
ralt del movimento comunista 
mondiale 

Ponomar.ov i> uno studioso di 
stona e membio effettivo dei 
l'Accademia delle scienze de' 
l'URSS \ato il 17 gennaio de’ 
1005 egli si iscrisse al partito 
nel 1919 e, giovanissimo, preso 
parte alla guerra c.vile nello 
file dell’Armata rossa Dal 1917 
al 1943 lavorò anche con inca¬ 
richi di direzione, nell'esecuti¬ 
vo del Kommtcrn 


s.onale (CIPA) della Allean 
za nazionale dei Contadini si 
.softermerà sul tema « I col¬ 
tivatori c t lavoratori agri¬ 
coli nella Costituzione repub¬ 
blicana » 

Ola bono prcannunc ate una 
quarantina di comunicazioni 
tinnate da studiasi di primo 
plano quali 11 prot. Alessan¬ 
dro Roveri, il dott Rolando 
Cavandoli, Il dott. Luciano 
Marzocchi, il prot Luciano 
Casali, Enrico Bonazzi, Erne 
sto Ti oceani, Joyce Lussu, il 
prof. Agostino Al almo, l’avvo 
calo Paolo Rocchi, l’on Mi¬ 
chele Pistillo, il prof. Rinal¬ 
do Salvadori, Giannetto Pa- 
taclnl, il prof. Frnnc<\sco Be¬ 
gli ari e numerosi altri. I la¬ 
vori che occuperanno intera¬ 
mente le giornate eli lune¬ 
di 27 e martedì 28, saranno 
conclusi a Bologna nella mat¬ 
tinata di mercoledì 29 con un 
discorso dcll'on Amos Zani- 
belli. 

li congresso, promosso dal¬ 
l'Istituto Alcide Cervi in col¬ 
laborazione con la Ammini¬ 
strazione provinciale di Rog¬ 
gio Emilia e la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna ò 
stato annunciato ufficialmen¬ 
te e illustrato stamane nel 
corso di una conferenza stam 
pa dal segretario generale 
dell'Istituto il compagno ono¬ 
revole Attillo Esposto (il pre¬ 
sidente Ivano Curti era as¬ 
sente per motivi di salute) 
presenti i compagni Emilio 
Sereni, presidente del comi¬ 
tato scientifico dell'Istituto 
stesso, e Giuseppe Ghcrpelli 
assessore della Provincia di 
Reggio Emilia, e 1 relatori 
prof Corrado Barberis e av¬ 
vocato Alessandro Do Feo 

Dopo le celebrazioni del 
trentesimo anniversario del 
sacrificio del sette fratelli 
Cervi tenute il 13 febbraio 
1974 in Campidoglio con un 
discorso dell’on. BucciarclU 
Ducei, questa è — ha detto il 
compagno Esposto — la pri¬ 
ma iniziativa culturale del¬ 
l'Istituto, che ha per compi¬ 
to statutario lo svolgimento di 
attività scientifica e cultura¬ 
le nel campo degli studi e 
delle elaborazioni in materia 
agraria, sotto il profilo storico, 
economico, sociale e giuridico, 
in relazione alle esigenze di 
sviluppo dell agricoltura e di 
elevazione della condizione 
e in relazione agli studi sul 
movimento contadino nella 
Resistenza. 

L’Istituto Alcide Corvi mi¬ 
ra a riprendere — ha conti¬ 
nuato Attillo Esposto — qua¬ 
li! icore ed elevare — al grado 
delle responsabilità di oggi — 

11 rapporto tra cultura e cam¬ 
pagne, fra cultura c conta¬ 
dini. Il periodo della Resisten¬ 
za e poi quello della riforma 
agraria (sia pur parziale e , 
non priva di gravi limiti) so¬ 
no stati assai fecondi. Que¬ 
sto primo congresso tende a 
realizzare una prima sistema¬ 
tone del fatti precedenti tali 
periodi storici, del loro stes- , 
so svolgimento c delle condi¬ 
zioni attuali della ripresa e 1 
della espansione dei valori 
umani, politici e sociali che 
quelle conquiste hanno con¬ 
seguito e possono ancora con- , 
seguire 

Il compagno Esposto ha poi 
anticipato il programma del- 
l’Istituto per 11 1975 che può 
essere cosi sintetizzato: 1 ) 
pubblicazione degli atti del 
congresso che darà il via agli 
annali dell'Istituto stesso: 
2 ) premi e borse di studio su 
temi dt storia contadina o di 
economia agricola (mezza¬ 
dria. mercato del prodotti 
agricoli nel periodo fascista, 
casse rurali e ruolo della don¬ 
na coltivatrice); 3) mostra in¬ 
ternazionale di filma di con¬ 
tenuto contadino; 4) ciclo di 
conferenze (una decina cir¬ 
ca) sulla storia del movimen¬ 
to sviluppatosi nelle campa¬ 
gne italiane 

L’Istituto — ha aggiunto il i 
suo segretario generale — ha i 
a sua dlspOvSizlone due stru- 1 
menti importanti per rcal'z- 
zare quanto si propone: una 
biblioteca, che sarà aperta al 
pubblico questa primavera a 
piazza del Gesù e che potrà 
contare una delle piu impor¬ 
tanti raccolte di scritti sulla 
storia del movimento conta¬ 
dino c sui problemi dell'eco 
nomla agraria. La biblioteca 
e stata messa a totale dispo¬ 
sizione dell’Istituto Cervi da 
parte do ir Alleanza del Conta 
dlnl che 1 ha ricevuta in dono 
dal compagno Emilio Sereni 
Il secondo strumento è rap 
presentato dalla casa e dal 
podere dei Corvi Con il con¬ 
senso degli credi e con l’in¬ 


tervento della Provincia di 
Reggio Emilia entrambi sono 
stati sistemati e quanto pri¬ 
ma saranno avviati a nuova 
attlvttà si pensa di mettere 
in pied 1 un musco c di av¬ 
viare una scuola per giovani 
coltivatori. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state iornlte an 
che notizie sull'Istituto Esso 
è stato promosso — è stato 
molto opportunamente ricor¬ 
dato — dall'ANFI, dalla Pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, dal 
Comune di Gattatlco (RE ) e 
dalla Alleanza nazionale dei 
Contadini di cui papà Cervi 
è stato per molti anni presi¬ 
dente onorario Del suo con¬ 
siglio di amministrazione fan¬ 
no paitc comunisti (Sereni, 
Esposti, Boldrini e Ciu-tl fra J 
gli altri), socialisti (Arfè. Ca- 5 
loffi e altri) e democristiani ■ 
(Amos Zanibelli, Bucclarclli * 
Ducei e Fernando De Mar- , 
zi) Presidente onorario ò 
Alessandro Fortini, presiden- ì 
te della Camera del Deputati, jj 

Romano Bonifacci 1 



1TM MORTO A OTPRO Violente manifestazioni sono state organizzata 

1T1VI11U jTV VII oggi dai greco-ciprioti contro la decisione in¬ 

glese di consentire la partenza per la Turchia del profughi turco-ciprioti rifugiatisi l'estate 
scorsa nella base britannica di Akrotirl, vicino a Limassol. Proprio di fronte ella base un 
manifestante è rimasto ucciso e una ventina feriti in scontri con I militari britannici. Nella 
notte, quattro esplosioni sì erano verificate tra Akrotiri o Limassol, contro altrettante in¬ 
stallazioni Inglesi. Nella foto un aspetto della drammatica manifestazione ad Akrotiri 


Presentata al Consiglio di sicurezza dell'ONU 


NOTA DI PROTESTA DI BEIRUT 
CONTRO I RAIDS ISRAELIANI 

Anche ieri scambi di tiri d'artiglieria - In dieci giorni, 61 violazioni deila sovranità libanese - Allon, a Washington, 
annuncia che Kissinger ha accettato d< recarsi in Israele - La possibilità di negoziati con l'Egitto - Missili USA al Libano 


In Spagna, contro le lotte studentesche 

Chiuso per rappresaglia 
Fateneo di Valladolid 


MADRID, 17 

L’Università di Valladolid, 
notila Vecchia Cartiglia, a 
nord della capitalo. 0 * stata 
chnusa a tempo indetermina¬ 
to su decidono del rettora¬ 
to Le autorità accademiche 
itt&clste di Valladolid han¬ 
no messo In atto cosi un 
gravissimo provvedimento di 
rappresaglia contro gli stu¬ 
denti. in lotta da tempo per 
la libertà e la democrazia 
negli atenei e in appoggio 
al forte movimento operaio 
della regione e di altre zone 
della Spagna che con una 
ampiezza senza precedenti si 
.sta battendo, con scioperi e 
manifestazioni di piazza, per 
migliori salari e per il ripri¬ 
stino delle libertà 

Ieri sera la polizia era pe¬ 
netrata nell’ateneo par slog- 
g'aav» oltre un miglialo 
di studenti che si erano riu¬ 
niti nell'aula magna In segno 
di solidarietà con 1 compa¬ 


gni arrestati ne Lia giornata 
di mercoledì c per protesta¬ 
re energicamente contro 1 me¬ 
todi brutali usati dai poliziot- 
ri Un numero impulsato 
di studenti ó rimasto ferito 
dai poliziotti e molti altri 
sono stati arrestati. 

Il rettorato nell'annunclare 
la chiusura dell'Università 
afferma, In un comunicato, 
che ciò ò stato deciso per 
evitare «gravi incidenti, ma 
subito dopo riconosce che 1 
motivi reali, sono le «riu¬ 
nioni vietate » che si tengono 
al l’Interno delVate-neo, c la 
diffusione di volantini che In¬ 
citano «ai disordini 
Da Pnmplona. «i apprende 
che una ventina di sacerdoti 
ha Iniziato uno sciopero del¬ 
la fame per solidarietà con 
i lavoratori che da oltre 10 
giorni occupano la locale mi¬ 
niera di potassa I religiosi si 
sono barricati nel locali del 
Vescovado 


Con la « lotta ai sovversivi » 


CIA: Helms giustifica 
tutte le irregolarità 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA FAVO LI NI 

Di lettore tesponsebilo 

Antonio DI Mauro 
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WASHINGTON. 17 
L’ex-di rotto re della CIA, Ri¬ 
chard Helms. oia ambasciatore 
a Teheran ha difeso tutta la 
attività dell'ente spionistico. In 
blocco « scn/a rimpianti, sen/a 
esita/ioni, sen/a scuse » ed ha 
al fermato che gli agenti del 
controspionaggio luror.o costret¬ 
ti a spiare alcuni americani ra- 
dica’i «a causa dei legami che 
questi ultimi uvei ano con so\- 
\erxi\i stranieri» 

Helms, che iu a capo della 
CI\ dal 1 %b al 1973, ha pai¬ 
lato dinanzi ad uno speciale 
gruppo allargato della sottocom 
missione senatoriale por le ior¬ 
zo armalo che ha cominciato, 
a parte chiuse’, un inchiesta sul¬ 
lo spionaggio politico intorno 
et feti unto dalla CI \ negli Stati 
Uniti tra la ime degli anni 
sessanta od ti principio dol de 
cennio in coi so Pr.ma di Helms, 
aveva deposto dinanzi allo stes¬ 
so orgvino senatoria lo anche lo 
attuale dilettole della CI 
William Co'bv che si era limi¬ 
tato a nlcggeie lo slesso i*p- 
porto di 45 pagine piesontato 
moi co!odi scoi so ad un'altia 
hoUoc omm i ss ione senatori ale, 

quella i**r gli ‘tanziamenti 
Mercoledì in un ì seduta pub 
b'ica, Colb> avev i ammesso 
por la puma volt.i cne la Clà. 
dal 1%7 al mai/o 1974 attra¬ 
ici so una speciale seziono del 
controspionagg.o, aveva scheda, 
to e soivegliato diecimila «ime- 
ticani (soprattutto dissidenti po¬ 
lii et e giornalisti), aveva aperto 
la posta di un numero mtpre* 
usato d cittadini ascoltato elet¬ 
ti on esimente convetsa/ioni tele- 
lon.che e svolto «nitro attività 
di spionaggio in territorio amo 
rie ano pioibitc dallo statuto del¬ 
lo stesso onte. 

Helms hi nbidto ieri vigo 
i osamente i 1 p itilo di visti già 
< ^;x> 4o d » Co Ijv , c he lutto lo 
i*ta\ la de’ t C I \ etano p u che 
Icgitune soprattutto a cauta di 


un « drammatico e improvviso 
aumento dell e>trenusmo radica¬ 
le in America ed all'estero, de! 
l'ondata di v lolon/a contro le 
aulouta e le istituzioni » che si 
sono manifestati sopì attuilo, se¬ 
condo Helms, a partire dalla 
seconda meta degli anni ses¬ 
santa Tutte queste manifesta¬ 
zioni di dissenso prese da sole, 
non erano di interesse diretto 
della Clà ma « lo diventatomi 
— ha detto Helms — soltanto 
nella misura in cu» il disordine 
era ispirato, coordinato o sov¬ 
venzionato da meccanismi di 
sovversione anti americana al- 
1 estero ». 

Helms ha quindi detto di re 
stale «Itero > del suo iavoto 
alla CIA e di essere « indignato 
por gli attacchi inesponsabth » 
«ili ente eli spjon.iggio e contro* 
spionaggio 

Pioprio oggi il quotidiano di 
Se«ittle « Post Intelhgencer », ci 
Lindo un o\ allo funzionario 
dell amili rustia/,ono Kennedv, 
scrive che il presidente John 
Kennedv t il ministro della giu 
sii zia Robert Kennedv autori/ 
zaiono mleicetta/ioni della CIA 
nei conironti di due giornalisti 
nel 1903 11 giornale dice che 
le intei celta/ioni vennero «mio 
uzzate per bloccale la tuga di 
notizie riservate d.d Congiesso, 
« ma lu'to quello clw scoprili! 
ino tu come i due giocavano a 
bi.dge e che cosa ord.navano 
dal droghici e > I due giorn.ili 
sii non vengono identificati La 
(onte ha ai temiate che le m 
; tcreetta/ioni rientiavano nei po 
tori delta C(A, ma questa per 
legge e m elfitti tenuta «i limi¬ 
tate la sua «ittiv.tà alJ’esteio 
menile 1 FBI e responsabile 
della sicuiezza interna Alla do 
manda porche i Kennedy non 
chieseio all'FBI di occuparsi 
delle mteicctta/ioni, hi fonte 
h.i risposto che il presidente 
Konned*. a volle «avev i mota 
d‘inolia a trattile con il ih 
| rettore dell FBI Ldgai Hoovcr» 


BEIRUT, 17 

«Contro i ripetuti c deplo¬ 
revoli atti di aggressione com¬ 
messi da Israele » il governo 
di Beirut ha presentato ieri 
sera una vigorosa protesta al 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. Nella nota — presen¬ 
tata dal delegato al Palazzo 
di Vetro Editarci Ghorra e 
che peraltro non chiede for¬ 
malmente la riunione del con¬ 
siglio — si sottolinea che In 
soli dieci giorni Israele ha 
comp.uto 61 atti di aggres¬ 
sione contro il suolo libanese. 

Nella regione dell'Arkoub e 
lungo la frontiera libano- 
israeliana la giornata di og¬ 
gi e trascorsa nel complesso 
piu calma delle precedenti* 
si sono avuti tiri di artiglie¬ 
ria da ambo le parti, ma nes¬ 
suna incursione terrestre da 
parte israeliana nelle ultime 
?4 ore 

L’ultimo violento scontro 
tra israeliani e guerriglieri 
palestinesi si è avuto verso 
le 22 (ora locale) di ieri not¬ 
te vicino a Kfar Shuba; se¬ 
condo l'agenzia, palestinese 
Wafa, nell’Rttacco ad una po¬ 
sizione israeliana sono rima¬ 
sti uccisi sei soldati di Tel 
Aviv e quattro guerriglieri. Il 
comando israeliano, come al 
suo solito, ha smentito la no¬ 
tizia della Waf.v ma ha am¬ 
messo che colpi d’arma da 
fuoco e di bazooka sono stati 
sparati « contro pattuglie con¬ 
finarle nella zona di Shetu- 
la ». Sempre nella notte, l'ar¬ 
tiglieria libanese ha di nuo¬ 
vo bersagliato contingenti mi¬ 
litari nei pressi della citta¬ 
dina israeliana di Mettala, da 
dove sono partiti 1 comman 
dos di Tel Aviv peT attaccare 
Kfar Shuba Stamani all'alba 
1 cannoni israeliani hanno 
riaperto il fuoco, continuando 
1 tiri su tutta la zona di 
Kfar Shuba per circa quat 
tro ore Ita situazione rimane 
assai tesa, in Israele si dice 
chiaramente — come illeva 
una nota dell’agenzia ANSA 
da Tel Aviv — che 1 interven¬ 
to in forze del carri armati 
in territorio libanese (avve¬ 
nuto ieri per ha prima volta 
da oltre due anni) segna « un 
punto di svolta », e ciò lascia 
temere sul reali intenti dei 
comandi di Tel Aviv E' in 
questo quadra che lontl di 
stampa giornalistiche di Bei¬ 
rut parlano di afflusso nella 
zona di Kfar Shuba di «rin¬ 
forzi palestinesi ». ivi compre 
se non meglio precisate « uni¬ 
tà » dell’Armata di L'berazio- 
nc Palestinese (l’esercito re¬ 
golale dell OLP) 

Preoccupazione per la situa 
zlone nel Sud-Libano e espres 
sa anche ne] comun'cato con 
giunto, diramato oggi fra il 
presidente siriano Assad e il 
re Feisal d Arabia Saudita 
(che in giornata si e tiasfe 
:)to ad Amman), l due Capi 
di Stato hanno ribadito li lo¬ 
ro appoggio alì’OLP, Fc sai ha 
concesso alla Stala un con- 
tr'buto di 150 milioni di dol 
lirl e un prestito di °00 mi- 
ltanl di dollari 
• * * 

WASHINGTON 17 

Il ministro degli esteri 
israeliano Allon ha avuto ieri 
sera con il presidente Ford 
un colloquio deilnlto «cslre 
nutriente amichevole » ed 
«assai pioficuo», oggi poi 
Alion ha visto di nuovo Kis 
singer, e il segretario USA 
alla difesa Schleslnger Sul¬ 
la sostanza del colloqui vie¬ 
ne mantenuto molto riserbo, 
fonti governative di Gerusa¬ 
lemme — citate dall'ANSA — 
aflermano tuttavia che Israe¬ 
le e gli USA avrebbero «sen¬ 
sibilmente avvicinato» le loro 
posizioni c sarebbeto «d'ac¬ 
cordo sul fatto che tratta¬ 
tive con i Egitto sono ora 


possibili » Ciò verrebbe con¬ 
fermato dtul annuncio dato 
dallo stesso Allon secondo cui 
Kiss'nger ha accettato, in li¬ 
nea di principio, 1 invito a re¬ 
carsi In Israele, non appena 
possib'lc allo scopo di lavo¬ 
rare a un nuovo accordo con 
l’Egitto 

Alcuni giornali israeliani e 
'1 quotidiano libanese Al Mo- 
harrcr, affermano addirittu¬ 
ra che Ford e Allon «avrebbero 
discusso « le modalità » dei fu¬ 
turi negoziati con l’Egitto. 

Come si ricorderà, ieri Sa- 
dat ha chiaramente sottoli¬ 
neato l’esigenza di un nuovo 
ritiro israeliano «sul tre fron¬ 
ti » entro tre mesi, vale a 
dire prima della scadenza del 
mandato al «caschi-blu» nel 
Slnal e sul Golan. 

Stasera intanto la Casa 
Bianca ha laconicamente an¬ 
nunciato che gli USA hanno 
fornito « un piccolo quanti¬ 
tativo » di missili anticarro 
al Libano Analoga fornitura, 
riferisce il Pentagono, è stata 
fatta all'Oman. 


Si festeggiano 
a Belgrado 
i 50 anni del 
« Komunist » 

Un messaggio di saluto 
dell’« Unità » 

BELGRADO, 17 

SI svolgono in questi gior¬ 
ni a Belgrado i festeggiamen¬ 
ti per il SOesimo anniversario 
della pubblicazione del setti¬ 
manale « Komunist », organo 
de) Comitato centrale della 
Lega dei comunisti di Jugo¬ 
slavia. 

In occasione di questa ricor¬ 
renza, il nostro direttore com¬ 
pagno Aldo Tortorella, ha in¬ 
viato a nome dell'Unita alla 
direzione del Komunist il se¬ 
guente messaggio: 

«Cari compagni, sono lieto 
di trasmettervi, in occasione 
del cinquantesimo anniversa¬ 
rio della pubblicazione del pri¬ 
mo numero del Komunist, le 
congratulazioni e gl) auguri 
fraterni de l’Unità e del co¬ 
munisti italiani II Komunist 
lia svolto e svolge una fun¬ 
zione di primissimo plano per 
l’orientamento e la organizza¬ 
zione della lotta e dell'inlz'a- 
ttva politica del comunisti 
jugoslavi, contribuendo alla 
ricerca di strade originali e 
adeguate per fare avanzare la 
causa del progresso, del socia¬ 
lismo della costruzione di un 
mondo di pace e di coopera 
rione 

«Gli tatensl e fecondi rap¬ 
porti che si sono andati sta 
tallendo tra la stampa comu¬ 
nista Jugoslava e italiana, in 
questi anni, sono un riflesso e 
allo stesso tempo un contribu¬ 
to alle sempre piu ampie rela 
7ioni che sono state sviluppa 
te tra la Lega del comunisti 
di Jugoslavia e 11 Partito co 
munlsta italiano e tra i nostri 
due popoli, nell'interesse de! 
la pace e del progresso in 
Europa e nel Mediterraneo 
F' nostra comune Intenzione 
accrescere ancora, quantitati- 
vamente e qualitativamente, 
questa cooperazione, e in que¬ 
sto spirito Vi prego di acco¬ 
gliere, e di voler trasmettere 
a tutti 1 compagni che lavo¬ 
rano al Komunist e i t fti 1 
suoi lettori, il nostra saluto i 
i fraterno c il nostro augu. o 
di nuovi successi ». 1 


rag. 13 / echi e notizie 

Dall'Armenia, alla Georgia, all'Azerbaigian COHClllSCS 

Nuovi itinerari i in visite 
turistici | di Myazawa 
nel Caucaso a jvtoscca 

Una interessante iniziativa dell'ltalturist - Il 
fascino di Tblissi, il petrolio di Baku, l'in- 

, . , „ .. .. _ di sviluppare i reciproci 

treccio fra I antico e il nuovo di Erevan | rapporti 


DI RITORNO DAL 
CAUCASO. Gennaio 

Tblissi è una citta bellissi¬ 
ma. immersa nel verde c 
dalla forma di un grande an¬ 
fiteatro, adagiato sul fiume 
Kura. La prima sensazione, 
guando si arriva nella capita¬ 
le della Georgi a, è quella di 
essere piombati in una metro¬ 
poli europea l’architettura di 
certe caie, i grandi viali al¬ 
berati, le ampie sinuose piaz¬ 
ze. il dominio incontrastato 
di parchi e giardini, fanno 
pensare a certi boulevards 
di Parigi 

Ci accoglie un cielo azzur¬ 
ro, purissimo. L’aria è tersa 
e rigida, ina il sole splende 
di una luce mediterranea. 
Grande e la sorpresa di tro¬ 
vare 18 gradi di temperatura: 
abbiamo lasciato solo da po¬ 
che ore il vento gelido e la 
luce grigia e opprimente di 
Baku, la capitale dell’Azerbat- 
pian. 

Usciamo dal modernissimo 
albergo Iverta (l’antico nome 
con cui i romani chiamavano 
la Georgia) per fare un pri¬ 
mo giro turistico per la cit¬ 
tà. Nella hall lasciamo molti 
giovani americani, dall’aria 
un po’ sperduta. Il castello 
Metckhi, del XIII secolo, è la 
prima tappa. Mentre la guida 
racconta di re Gorgossali, che 
passando un giorno nella fo¬ 
resta, dove oggi sorge il ca¬ 
stello, Vide un fagiano colpito 
a morte cadere in una sor¬ 
gente d’acqua e uscirne cot¬ 
to, — Tbh in glorgiano signi¬ 
fica infatti caldo —, ci allon¬ 
taniamo La porta del castello 
è aperta. La grande sala cir¬ 
colare, come l’interno di una 
chiesa barocca, è stata adibtta 
a teatro Un gruppo di giova¬ 
ni, maglioni e blu jeans, pro¬ 
va una pièce dal ritmo mo¬ 
derno. Risuonano le note di 
una ballata anni ‘30. L’incon¬ 
tro e emozionante e straordi¬ 
nario La severa struttura del 
castello, che domina la citta, 
arroccato su una rupe a stra¬ 
piombo sul dolce fiume di 
Tblissi, appare alleggerita da 
questa presenza giovane e at¬ 
tiva. Una conferma immediata 
dt quella saggia capacità del 
popolo sovietico di usare l’ari 
tico per confonderlo con il 
nuovo. Ma la nostra presenza 
di estranei disturba gli attori. 

Riprendiamo la passeggiata 
per la citta. Dal pullman scor¬ 
re Tblissi. davanti ai nostri 
occhi un susseguirsi di mo¬ 
numenti e palazzi falcuni de¬ 
cisamente brutti nel loro sti¬ 
le «costruttivista» J clic la 
guida, con meticolosa punti¬ 
gliosità, spiega: ecco il viale 
Rustavili, dedicato al grande 
poeta georgiano del XIII se¬ 
colo, la piazza degli eroi, i 
musei (ce ne sono venti), i 
numerosi teatri, l’immancabi¬ 
le stazione della metropolita¬ 
na, le scuole (la Georgia de¬ 
tiene il primato nel mondo 
della culturizzazione), la ca¬ 
sa dei pionieri, ccc. 

Strade 

affollate 

Le strade sono affollate, 
malgrado sia festa perche nei 
primi giorni di dicembre la 
Georgia, come l'Armenia e la 
Azerbaigian festeggiano l’an¬ 
niversario della loro adesione 
all’Urss, dopo lo scioglimento 
della federazione Transcauca¬ 
sica. E’ un viavai di gente 
molto diverso dal fiume silen¬ 
zioso che scivola sui marcia¬ 
piedi di Mosca (prima tappa 
del nostro viaggio). Non solo 
perchè Mosca ha circa otto 
milioni di abitanti e Tblissi 
non arriva a un mi Itone, ma 
perchè qui tutto sembra re¬ 
golarsi su un ritmo antico, 
in una dimensione ancora fa¬ 
miliare della strada e del 
«passeggio» (Questa è la ter¬ 
ra dove i greci cercavano il 
vello d’oro e dove nacque 
Medea). Il traffico è allegro 
c rumoroso. 1 georgiani — c 
la realta conferma quanto è 
scritto nel depliant s turistici 
— dai bei versi larghi, dagli 
occhi taglienti, i capelli scuri, 
l’andamento «me i idionale», 
sono infatti estroversi, amano 
il buon mangiare, il vino, 
l’amicizia. Cc lo spiega anche 
la guida, che in un momento 
di pausa, con voce dolce e 
delicata intona la canzone piu 
popolare della Georgia, una 
melodia che, si dice, fosse 
molto amata da Stalin, 

Lasciando il centro, arri¬ 
viamo, attrai erso la periferia 
opeiaia, in una fabbrica di 
cognac Com’e noto, la Geor 
già produce infatti uni, cham 
pugne e cognac, di ottima qua¬ 
nta, per un terzo di tutta la 
produzione sovietica II famo¬ 
so thè di questa terra copre 
poi il 97 per cento di tutta 
la produzione deU’Urs s e vie¬ 
ne coltivato per una super fi 
eie di decine di migliaia di 
ettari in zone che, rispetto al 
le altre che producono thè, 
•tono fra le piu nordiche del 
mondo La Georgia è una ter¬ 
ra fertile e per I alto sviluppo 
dell’agricoltura, dell'industria 
alimentare e della metallur¬ 
gia — determinato dalla pia¬ 
nificazione socialista — le ^ue 
ricchezze naturali si sono tra¬ 
sformate m un generale be¬ 
nessere L'abbondanza c la va 
rietà dei prodotti sono avver¬ 
tibili anche soltanto entrando 
nei negozi <non solo quelli 
pe~ stranieri); o anche nei 
ristoranti Ixi cucina è ricer¬ 
cata e dt gusto orientale 
Nel corso di una confeienza 
stampa del ministro per il 
turismo della Georgia —che 
ci spiegai a i programmi di 
sviluppo del fumino ne!'a re 
pubblica — abbuiato potuto 
gustate * i'pn patti di que 
sta terra, antipasti piccanti e 


| dola, risotti dal profumo de! 

I cuscus, spiedini di montone 
I Una variata di supori tanto 
diversa da quella della cuc - 
na armena che avevamo avuto 
modo di conoscete so’o qual¬ 
che qiorno prima a Erevan, 
la capitale dell'Ai menia e do 
ie agli ospiti si offre, m se 
gno di amicizia pane e sale 
(nabasci Erevan è una citta 
del profondo Sud, che la do 
| mmanza de! tufo rende tipi 
ca e anche molto ma’tnconi- 
ca La gente è scinta e l at¬ 
mosfera appare sobria, dime s 
sapiente sedera 

Un’antica 

città 

Sura forse per la presenza 
alle porte della citta di una 
delle pm antiche chiese eri- 
1 stivile del mondo — quella 
| dt Ecmjadztn (300 dC.j, tut- 
1 torà sede della chiesa grego- 
nana-armena e residenza del 
| capo religioso degli armeni di 
tutto il mondo —; o per la 
scoperta, nel piccolo museo 
della chiesa, della «lancia che 
colpì Cristo » c di un pezzo \ 
dell’arca di Noè («il primo j 
esempio di turismo interna- j 
zionale», come l’Ila definita 
ironicamente il ministro del \ 
turismo dell’Armenia); o sara j 
ancora per l’incontro nel mu¬ 
seo di Matenadaran, col pm 
a ntico manoscritto su carta 
di tutta l’Europa ma Erevan, 
citta antica quanto Roma, la¬ 
scia la sensazione di qualcosa 
di primitivo e elementare En- \ 
trare nel mercato dei colcosia¬ 
ni, ad esempio, è come fare 
un salto indietro nel tempo • 
maestose contadine offrono 
per poche lire prodotti sulla I 
cui genuinità non c'è proprio i 
da dubitare, o profumate e ri- t 
cercate spezie, raccolte in 
grossi e vecchi sarchi. > 

La citta è a pochi chilome • . 
tri dalla Tu iclua e se anche 
m periferia permangono ca- \ 
supole in argilla c baracche \ 
m legno, la presenza di tante 
scuole, dt asPt, di fabbriche. | 
di musei, ciu la misura del i 
salto sociale e civile che TAr- I 
menia sovietica ha saputo fare, 1 
soprattutto se si pensa che 
I di la dal vicino confine barn- 
j bini laceri, scalzi, deformi si 
( aoQfrano per le vie dei miseri 
I villaggi turchi 
I Gli armeni — pei seguitati da 
! secoli (solo nel 1915 i turchi j 
I ne uccisero due milioni, come ; 

ricorda il monumento del 
1 massacro, che domina Erevan) j 
I hanno ora una loro patria e 
lo stato socialista favorisce il 1 
I rimpatrio di quanti sona an- ' 

| cora all'estero, garantendo lo- | 
ro l’appartamento gratts, es-cn- , 
zionc fiscale, sussidi familiari. 
Notiamo m un giardinetto dt i 
Erevan un monumento fatto 1 
I con il marmo di Carrara, clt- ! 
ta gemellata con la capitale I 
dell’Armenia, come Napoli è I 
gemellata a Baku. i 

E’ questa la capitale del¬ 
l’Azerbaigian, la terza re pub- 1 
bhea del Caucaso che abbia- I 
mo avuto modo di visitare ] 
grazie al viaggio offerto dal- I 
j l'Italtunst i in collaborazione 
con l’Ahtaha, VAeroflot c In- 
tourist) ad un folto gruppo 1 
di giornalisti, operatori econo¬ 
mici e commerciali, dirigenti 
d'azienda, ammmtsfrafon de¬ 
gli enti locali ecc., in vista 
di un nuovo programma turi¬ 
stico, estivo, che Vltalturist si 
appresa a realizzare a par¬ 
tire da quest’anno 
Prw>a di noi avevano visita- \ 
to Baku non piu di 400 ita- j 
ilani la cifra e tale da darci \ 
quasi una presunzione di 
«pionieri» pronti a «sroprì- 
re» la citta. Ma poi cani mi. 
nando nelle ptcco'e strade del 
centro storico, o salendo per 
i larghi viali che dominano il 
golfo, o ancora dominando 
icome dalla stanza d’albergo) 
tutta la città, ci si accorge 
che veramente impressionan¬ 
te è la somiglianza con Na¬ 
poli (forse anche nel disordi¬ 
ne urbanistico con cui Baku 
si ù venuta sviluppando, certo 
per ragioni profondamente di¬ 
verse) Non si può dira che 
sia una bella cttà ma è ccr- i 
tinnente una citta piena di 
calore c cordialità, dove la 
gente ti si avvicina, ama par¬ 
lare con te, scambiare picco!' 
soni en ir, offrii ti da bere. Ma 1 
BaAru è soprattutto i pozzi | 

I di petroso 

I Un dirigente ci ricorda che 
dai pozz • dt Baku si est rag- i 
gono annualmente 4 miliar¬ 
di di metri rubi di gas e I 
un villane c 000 mila tornici- 1 
late di petrolio, dando poi 
ragguagli sulla organizzazione 
del lavoro, sui salari, sulla 
vita degli operai che vivono 
per mesi nelle piattaforme 
Un cartello ricorda che «il ( 
partito è cervello e coscienza \ 

, della nostra epoca». Tutt’m 
torno un mare di color gri- | 
aio, battuto dal vento gelido 
] Da Baku allo Georgia e pot 
di nuovo a Mosca In poco 
I piu di una settimana abbia 
• mo percorso oltre 15 mila 
I chi’omctn e preso sci aerei 
| (con tutto quello che significa j 
1 in terni ni di attese contro’ 

1 li, ritardi per il ma’tempo, 
i tras'oco di bagnali) E‘ stata 
. senza dubbio un'avventura 
I in*eres\ante lungo un cani- 
. vnno nuoto rispetto alle ne I 
tradizionali di! turismo nel 1 
L'Urss | 

■ Ai piu voti e con sue t 1 iti- 
, neran per Mosca. L-’/iinarado, 
l l’Ucraina ere , l Ita’turist nr 
j aggiunge ora un altro — que- 
) sta nc’le tre Repubbliche cau- \ 
casiane —, ne’ meridione de’ 
l'Urss, ut iene an’iehe con 
una loro cultura originale, ma | 
i amlr* t x r mol*' ? ersi v evia 
i a’ a no^tia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 27 

Li \.sita a Mosca del mi¬ 
nistra degl, esteri gappon*-- 
Mvazawa. si e conclusa og¬ 
gi con un colloqu'o co] pre¬ 
ndente dei pre.sdium del So- 
\ supiemo deli URSS Nico 
1 il Podgorny II comunicato 
dell i TASS sull’incontro an- 
nnncft che Mvazawa ha con¬ 
segnato n Podgorny un mes¬ 
saggio del primo min’Tt- 
k<*o Mik , ndir /zara a Leo 
nid Breznev Nel corso de 
1 «amlthesole colloquio» a 
quale ha preso parte anche 
Gromiko, aggiunge ragenz.a 
sovietica, «gli mterlocutor. 
hanno passato In rassegna le 
quest.om relative allo svi’up- 
po dei rapporti soviet'co giap¬ 
ponesi. e problemi interna- 
ztannli di interessa comune» 

«Le due parti — conclude 
il comunicato — hanno 
espresso la convinzione che 
ta ra fforzamento deJ rappor¬ 
ti d 1 buon vicinato tra l'URSS 
e il Cappone è conforme 
agli interessi del popoli de, 
due paesi ed esercita una in 
fluerza positiva sul clima -n 
Estremo Oriente, in Asa p 
nel mondo intero». 

Sui risultati della vis'ta, da 
parte sovietica si mantiene il 
massimo riserbo Fonti giap 
ponesi affermano invece che 
non sono state superate le di¬ 
vergenze sul problema phl 
Importante dn discussione e 
cioè quello della conclusione 
di un trattato di pace Tali 
divergenze nascono dalla ri¬ 
chiesta del G appone d' ritor¬ 
nare in possesso delle isole 
Kurili 

Malgrado queste d.vergen- 
70, le due parti hanno ricon 
fermato con forza ’a loro ,, o- 
lontk di sviluppare e appro¬ 
fondire le loro relaz'oni Ieri 
sera, prendendo la pirola nel 
un pranzo offerto in onore 
deP o$p te. Gronvko ha sotto 
lineato che a favore di e 4 ò 
1 dir'gentt sovietici e il se¬ 
gretario generale d '' 1 PCUS. 
Breznev, si sono più volte 
chiaramente pronuneiat 4 . 

«A questo praposira — -sr 14 
ha aggiunto — accogliamo con 
una soddisfazione particolare 
la dich'arazione del primo 
ministro M.k 4 su’]'intenzione 
del governo giapponese di se¬ 
guire la via dell'ulteriore svi¬ 
luppo delle relazioni con la 
URSS» 

Dal evinto suo Mvaznwa he 
posto l'accento sulla coopera 
zlone nella messa a punto d' 
diversi progetti di grande im¬ 
pegno In Siberia e suirinteio 
della loro pratica raallzzazio- 
ne Questi progetti riguardano 
come si sa la a alorizzazionc 
delle risorse forestali siberia¬ 
ne e lo sfruttamento delle r 1 
sorse cfli bonifore della .Jaku 
zta (es'remo oriente sov.c 
tico) 


i 1 soci del consiglio di alimi- 
l nisir«i7,one della cooperativa 
I ag^icol.i Go Ponti, addolorati per 
1 la scomparsa di 

RANUCCIO 

BIANCHI BANDINELLI 

promotore e per alcuni anni 
pres denta della cooperata a mo- 
des ma. espilinomi il )o**o pro¬ 
fondo cordoglio alla famiglia 
del caro amico c compagno 

Por l«i scomparsa di 

j RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 

Enrico e Delia Castelnuovo 
esprimono il loro protendo rim¬ 
pianto e il loro duraturo ricordo. 

Losanna 17 gennaio 1975. 

11 presidente, i vice presidenti, 
il direttore generale, i direttori, 
i collaboratori au'.oi. e : rodai 
ter della Enciclopedia Italiana 
partecipano con profondo, com¬ 
mosso rimpianto ni lutto della 
cultura europea per la scom 
' parsa di 

RANUCCIO 

BIANCHI BANDINELLI 

i Accademico Linceo 

I che nr l'ENClCLOPEDI \ DEL 
L \RTi: \N ITC\ - CL \KS1CA K 
ORIE\T\LE ha lasciato l’orma 
, nd< Job le dei suo magistero 
se entiiieo e un'c r odita prcziona 
I aPe nuove generazioni Dinanzi 
1 al i Sua Salma, l'Knciclopcdi i 
li al ana s inchina con revc- 
-( ’i/.i, grata*udine, affetto. 


Brano e Lulli R,ghi, Giorg o 
o Ann un ir.a Abbozzo, Livio e 
Bonn Va l’ei pulci’pmo al do 
lire d< u! anici S indrn e Rug 
geio Bosiu t d tuli i la fam gl a 
pir la molto del Piof 

RANUCCIO 

BIANCHI BANDINELLI 

Milano 17 ginn no 1975 


Piolo o Marna Fiore aono 
\ imi a Mai a nel piangei 


RANUCCIO 
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1 compum della B1BLTOTE 
C\ NAZIONALE annunciano 
commossi Ja scomparsa di 

ALBERTO ROSSI 

r cordando a coloro clic lo co- 
nobbe’o .a Sua infaticabile atto- 
\ tu potai ita e sindacale. 
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RIBADENDO IN UN’INT ERVIS TA LA NE CESSITA’ D ELLA DISTENSIONE 

Kissinger polemizza con il Congresso 
per la rottura del trattato USA-URSS 

Ha ammesso che il « passo indietro » è stato provoca to dalla pretesa dei parlamentari americani di inge¬ 
rirsi nella politica interna sovietica e di limitare i crediti — Whitlam sottolinea la volontà di pace di Mosca 

Kennedy sollecita l’approvazione degli accordi di Vladivostok 


NEW YORK. 17 

«Penso che la pol.t.ca dt 
distorsione abbia fatto un p,li¬ 
so indietro ma l'obbligo im¬ 
perativo di prevenire una 
guerra nucleare.. cl permet¬ 
terà di procedere ancora *n 
«vanti e convinceremo imme¬ 
diatamente consulta/ioni con 
il congresso su! modo :n cui 
il potere legislativo e qitero 
esecutivo possono col la bora- 
re per la realizza/do n° di 
questo obiettivo». Lo ha det¬ 
to Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger In una Inter¬ 
vista televisiva registrata per 
Il «Public Broadcasting Ser¬ 
vice», l’unica rete televisiva 
nazionale americana sovven¬ 
zionata con contributi pub¬ 
blici. 

Rispondendo alle doman¬ 
de di Bill Moyers. exporta¬ 
voce della ammm.strn/.lo*v > 
Johnson ed ora uno dei 
giornalisti televisivi più no¬ 
ti degli Stati Uniti, Kissinger 
non ha faHo altro che tenta¬ 
re di rldlni-rnslonare' l! signi¬ 
ficato e la portata della de¬ 
cisione sovietica con cui e sta¬ 
to d.chiarnto inefficace l’ac¬ 
cordo commerc.ale USA- 
URSS del 1972. V! è stato 
anzi un momento della Inter¬ 
vista in cui Kissinger è sem¬ 
brato convinto che almeno 
una parte dell’accordo — In 
beuta al quale un centro com¬ 
mercialo rappresentante 14 
ditte americane è stato alle¬ 
stito a Mosca — possa ancora 
essere vitale. «Non credo sla 
corretto affermare — ha in¬ 
fatti detto Kissinger — che 
l’Unione Sovietica non adenti* 


Voci americane 
contro la rottura 
registrate dalia 
stampa sovietica 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Le Isvestla di questa sera 
ritornano sulla questione del 
rifiuto del governo sovietico 
di dare 11 suo assenso alla 
legge discriminatoria adotta¬ 
ta dal Congresso americano 
sul commercio tra 1 due pae¬ 
si per sottolineare le preoccu¬ 
pate relazioni che si regi¬ 
strano negli Stati Uniti. 

In una corrispondenza da 
New York, il giornale rileva 
che, dal punto di vlsca pura¬ 
mente economico. la maggior 
parte dei cittadini americani 
ritengono che 11 momento 
che gli Stati Uniti attraver¬ 
sano ò 11 meno opportuno 
per certi «esercizi politici». 
Agli occhi degli americani, 
proseguono le Isvestla, non è 
questo il momento migliore 
per porre una carica di esplo¬ 
sivo sotto il commercio con 
un paese 11 cui mercato «se¬ 
condo le valutazioni degli 
economisti, è potenzialmente 
illimitato». E ciò nò agli oc- 
chi del 6,5 milioni di disoccu¬ 
pati che esistono attualmen¬ 
te negli USA. nè agli occhi 
di coloro che «por il momen¬ 
to mantengono 11 loro Impie¬ 
go, ma non sono convinti 
che domani non lo perde¬ 
ranno». 

Il corrispondente del quo¬ 
tidiano moscovita ha anche 
Intervistato Donald Kendall, 
presidente della «Pepsi-Cola», 
che ha costruito uno stabili¬ 
mento per produrre la bevan¬ 
da anche in Unione Sovieti¬ 
ca. e che è co-presldente del 
Consiglio economico e com¬ 
merciale sovletlco-amerlcano 
Kendall. dopo aver definito 
l'atteggiamento sovietico «non 
soltanto giustificato, ma il 
solo possibile», ha detto: «Gli 
Stati Uniti saranno 1 primi 
a rimetterci per questa deci- 
sione del Congresso. Io pen¬ 
so che prima di tutto cl gua¬ 
dagneranno l paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale». 

L’intervistato ha Infine af¬ 
fermato di considerare «co¬ 
me temporaneo» Il passo In¬ 
dietro nello sviluppo del rap¬ 
porti sovietl co-amcrlcanl. In 
quanto «le cose sono In mar¬ 
cia ed è impossibile fermarle». 

«Gli americani di buon sen¬ 
so — concludono le Isvcstia 
— sperano che li processo di 
sviluppo del rapporti tra gli 
Stati Uniti e l’URSS prose¬ 
guirà». 

Dal canto suo. la Tass, do¬ 
po la precisa messa a pun¬ 
to di ieri sulla totale respon- 
•abilità americana per la 
mancata entrata In vigore del¬ 
l’accordo commerciale tra i 
due paesi del 1972. ha ripre¬ 
so, senza commenti, la scor¬ 
sa notte la dichiarazione di 
Ford nella quale 11 Presiden¬ 
te USA esprime la sua decì¬ 
sone «di proseguire la politi¬ 
ca di distensione nello ro'.a- 
«Ioni con l’Unione Sovietica» 

Romolo Caccavaie 


L'ambasciatore 
Dobrinin si 
recherà a Mosca 

WASHINGTON. 17 
L’ambasciatore sovietico ne 
gli Stati Uniti, Dobrinin, s* 
recherà a Mosca la settimana 
prossima. In vacanza, ma, >e 
condo fonti ambiscane, an 
che per partecipare a un o 
sa me generale dei mppo.r 
USA URSS 

Dobrinin ha inlormato Kt > 
alnger di questo viaggio ru- 1 .' 
eoledì sera, quando i due uo 
mini hanno cenato insieme. 


i p va .1 recente accordo sul ! 
I commercio». : 

i KKsn;er ha anche affer- 1 
mato che cau.sa del passo ’n- [ 
> dietro nella po 'tlea di di^ten- ' 
[ s'one sono state le clausole 
del «Tracie A et» con cu! Il 
' Congresso h i corui'z’onato l 
' n odivi connif'Mili USA- 
I URSS alla lib'Tal.zzazIone del- i 
I l’cnigiaz one d *g • ebrei so 
j vletlc. ed ha limitato alla som* 
i ma Ut soila cl tic mito mi¬ 
lioni di dollari nell‘a reo di 
quattio anni II credito che ' 
Mosca attendeva dal! Amori- ' 
ca soprattutto por lo svllup- i 
po del’a Si ber a 
Da Washington Intanto si *• ' 
appreso che, con l'esplicito m | 
■ coraggi amento del segrotar.o 
I di Stato H**nry Kissinger. tre 
i .riunenti senatori amercan: 

| hanno raccomandato oggi al i 
, con gì esso una .-olii cita «ippro- 
1 vagone dogi, accorri* sovleto- 
| amcric.in. d Vladivostok. | 
I senatori sono Edward i 
| Kennedv e Walter Mondale, | 
i democrat c‘, ed :l repubblica- i 
! no Char’es Math.a-» li latto 
I che la loro .nizzativa sia stata I 
j presa di concerto con Klss.n- 
i ger t .stato conlcrmato da lori- 
t governative Una rapida ap- | 
prova zio ne dogli accordi con- i 
elusi l'autunno scordo dal Pro- j 
s.dente Ford e dal Segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta de li'Unione Sovietica per 
la limitatone degli armamen¬ 
ti strategici, hanno dichiara¬ 
to queste font!, e ritenuta 
Ind'spensab.le dalla Casa l 
Bianca < 




£ 'i ** :<> - 


■ v» 
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PECHINO — Il presidente Mao Tse-tung riceve il presidente dell'Un’one cristiano sociale 
della RFT Franz-Joseph Strauss 


Secondo le 

statistiche ufficiali 

Grave caduta 
in USA della 
produzione 
durante il '74 


NEW YORK, 17. 

Il prodotto nazionale lordo 
americano, cioè l’msiemp dei 
beni e dei servìzi prodotti dal 
paese, e diminuito del 2,2 per 
cento durante 11 1974 E" que¬ 
sta la prima caduta annuale 
di questo indice di misura 
deH’economia dal 1970 e Ja 
più grave dal 1964 II feno¬ 
meno. che conferma l’esisten¬ 
za e l’intensificarsi di una se¬ 
ria recessione, è stato costan¬ 
te per quattro trimestri con¬ 
secutivi e particolarmente 
marcato durante gli ultimi 
tre mesi dell’anno scorso, 
quando l’indice di diminuzio¬ 
ne del prodotto nazionale lor¬ 
do ha raggiunto un ritmo del 
9,1 per cento. Solo nel primo 
trimestre del 1958 si ebbe un 
ritmo di caduta ancora più 
alto, pari al 9.2. 

I dati sono stati resi noti 
dal ministero del Commercio 
che ha anche indicato in 13.7 
il tasso d’aumento dell’Infla¬ 
zione durante l’ultimo trime¬ 
stre dell’anno scorso. Dal 1947, 
anno m cu) il ministero co¬ 
minciò a raccogliere i dati tri¬ 
mestrali sull’inflazione, non si 
era mai avuto un tasso Infla¬ 
zionistico di questa portata, 

Per quel che riguarda e- 
.'■elusivamente la produzione 
Industriale, il « Federai Re- 
serve Board » aveva reso no¬ 
to mercoledì che in dicembre 
gli indici avevano rilevato un 
calo del 2.8 per cento, .succes¬ 
sivo ad uno del 2.5 per cento 
nel mese precedente. 


Il blocco degli investimenti 


L’ambasciatore americano in 
Giappone. Hodgson, In un in¬ 
contro con 11 premier nippo¬ 
nico Miki, ha detto che gli 
Stati Uniti «continueranno a 
cercare la distensione» con 
Mosca e che l rapporti fonda¬ 
mentali fra le clue superpoten¬ 
ze « resteranno immutati », 
nonostante la denuncia dell’ac¬ 
cordo commerciale, 

BONN. 17 

In una dichiarazione all’a¬ 
genzia «DPA», SI portavoce 
del governo federale tedesco, 
Klaus Boelllng, ha dichiarato 
« Infondati » l timori che vi 
possa essere una riattivazio¬ 
ne della «guerra fredda» tra 
l’URSS e gli Stati Uniti. 

Il premier australiano Whit¬ 
lam In vista da lori a Bonn, 
ha dichiarato di non ritenere 
che vi sin « un fondamentale 
cambiamento di rotta dell’U¬ 
nione Sovietica In politica e- 
stera ». Ha aggiunto di aver 
parlato deiranmiUumento del¬ 
l’accordo sovietico americano 
con il primo ministro del- 
l’URSS Kosslghln, durante la 
sua visita a Mosca. « S:a pri¬ 
ma, sla durante, sla dopo la 
conversazione (avvenuta mar¬ 
tedì), Kcssighln ha sottolinea¬ 
to che l’URSS è Impegnata a 
rafforzare la sua politica di 
distensione <on gli Stati Uni¬ 
ti e con altri paesi », ha det¬ 
to Whitlam. 

• • • 

PECHINO. 17. 

« Nuova Cina » afferma che 
la denuncia del trattato com¬ 
merciale USA-URSS «confer¬ 
ma la sempre piu intensa ri¬ 
valità» fra 1 due paesi. U- 
sando espressioni particolar¬ 
mente insultanti («cricca 
revisionista», «bieca natu¬ 
ra») il commento fa ricadere 
su Mosca, c non sulla prete¬ 
sa del Congresso di ingerirsi 
negli affari Interni sovietici, 
la responsabilità della rottura. 


Belgrado: 
l'URSS ha 
pienamente 
ragione 

BELGRADO. 17 

La « Tanjug » commenta la 
rottura del trattato commer¬ 
ciale USA-URSS dando piena¬ 
mente ragione al sovietici. 

« E’ lecito temere — scri¬ 
ve l'agenzia jugoslava — che 
la decisione del senato ame¬ 
ricano recherà un grave col¬ 
po alla distensione nel mon¬ 
do. Il colpo è stato Infcrto in 
uno del più sensibili settori. 
La nuova legge americana 
sul commercio con l’estero 
rappresenta una evidente di¬ 
scriminazione e un tentativo 
di Interferire negli affari 
Interni del”URSS ». 

Dopo aver affermato che la 
decisione dell’URSS di rinun¬ 
ciare all’accordo economico 
con gli USA è stata i*« unica 
cosa possibile», la Tanjug 
aggiunge che « qualsiasi altro 
atteggiamento di Mosca si¬ 
gnificherebbe la capitolai o- 
ne di fronte alle pressioni ». 11 
che l’URSS non poteva fare, 
Indipendentemente dal suo 
grande Interesse per la col¬ 
laborazione economica con 
gl! USA 

La Tanjug attribuisce alla 
derisione dell'URSS « un’Im¬ 
portanza che supera 11 sani¬ 
ficato del rapporti Mosca- 
Washington » «la reazione 
dell’URSS alla politica ameri¬ 
cana di ricatto nel rapporti 
economici ha una grande 
importanza per molti paesi e 
soprattutto p^r quelli non svi¬ 
luppati. Se Mosca avesse ac¬ 
cettato 11 "diktat” americano 
che cosa sarebbe rimasto al 
piccoli paesi? La loro lotta 
per l'Indipendenza economica 
non avrebbe avuto più pro¬ 
spettive » 

Dopo aver definito la nuova 
legge americana come « una 
assurda polisca di pressione 
e eli ricatto »i la Tunlug si 
domanda perché 11 presiden¬ 
te Ford non hi Unito 11 suo 
dir tto d' «veto» ed esprime 
l’opin oue che egli non M s**n 
te troppo -.icuio. olendo un 
presidente non eletto. 


Dal secondo plenum riunito nei giorni scorsi a Pechino 

TENG-HSIAO-PING È STATO ELETTO 
VICE PRESIDENTE DEL CC DEL PCC 

Messo sotto accusa durante la « rivoluzione culturale » riapparve nella vita politica nel 
1973 - Rapida ascesa fino ai vertici del partito - Convocato il Congresso nazionale del po¬ 
polo (secondo alcuni osservatori la riunione sarebbe già in corso) - Incontro Strauss-Mao 


(Dalla jtrinta pagina) 

mi lire a ironte di un prezzo 
CIP dell'olio combustibile di 
42.300 lire alla tonnellata Ora 
il prezzo CIP dell'olio combu¬ 
sti b le v aumentato del 15 p-r 
cento mentre il suvruppiv/zo 
termico portato a 11 Ire ha 
aiuto un aumento del 97 per 
cento. *•• Le tariffe per i con 
stimi necessari — al Jenna la 
CGIL — iloti aumenteranno » 
ma la decisione si inquarti.» 
nella politica di aumento del¬ 
le larilTc che si intende con¬ 
tinuare. L Uff cui economico 
della CGIL sotto! ne a che so 
no in preparazione a'tri pnn- 
\edimenti tari fi ari (fra cuj il 
più grave è quello dei te¬ 
lefoni) che « .sommati a quelli 
stfiora introdotti dal nuovo po 
verno porteranno una ulterio¬ 
re stangata dei lati iva di 1200 
miliardi Proprio ieri notizie 
ui l'iti ose sono stale diffuse 
suH’numentu delle tanflc po 
siali ul francobollo passera da 
50 a 100 lire). 

SCIOPERO GENERALE — In 

questa situazione di duro at¬ 
tacco al tenore di vita del¬ 
le masse lavo-atrici il sinda¬ 
cato mantiene ben .stretti J 
problemi relativi alla difesa 
dei salari e, in modo parti¬ 
colare. «1 miglioramento delle 
pensioni, con quell! dell’occu¬ 
pazione e degli investimenti. 
Su questi piobleml si sta pre¬ 
parando Io sciopero generalo 
del 23 con una grande niobi* 
Stazione in tutto il Paese 
Ciò viene sottolineato dal 
compagno Rinaldo Scheda, se 
gretarlo confederale della 
CGIL. Rifeicndo.d a 2 11 Incon¬ 
tri avuti nel glorn. scorsi sul¬ 
le penatoli!, sul .-«via- o garan¬ 
tito. la contingenza per 1 la¬ 
voratori de! settori privati e 
di quello pubblico Scheda af¬ 
ferma che si l* aperto « Qual¬ 
che spiraglio nel senso che da 
un atteggiamento totalmente 
negatilo il governo, per quel¬ 
lo che riguarda le pensioni e 
in contingenza del pubblico 
impiego c la Confindustrm 
per gli aspetti che la riguar¬ 
dano, glt incontri avuti hanno 
la scatto rntravvedere la volon¬ 
tà dt rompici e qualche pano 
avanti II cambiamento inter- 


tenuto ntg’i t'tcqq amenti he 
i un sr n t i o d ■ iipn ndcra le 
titillatile» ^olio! neato qac 
s*o « in ut amento posti io » 
S.hcda ufi e: ma che < oei ori r 
r Ine snb’*o chi' tommnr r* 
scie cauti su''esito dcg'i in 
(011*1 • che Cl s«KfW7!0 77'” pi OS 
sni i jinnu Forse qualcosa di 
p ,i concieto si pjoi la pei le 
pension anche se le offrite 
de* qtp'nrno wo ancore di 
s'o?'/' da'dr ?,< iic**c de• s n 
daea*! Ino’tic c tu!'ora aper¬ 
to il puìb'cn (t d' come f*nun- 
zuirr il i o* f o Ir> n: , g 1, oia 
rnrv*i » 

Por c o c he s r f " ' a’ 

salti o gir.mt.lo < incombe il 
tcntatno deVa Conhndus*na 
di op'iare, oUrc ( he sulla <as 
sa rntcnravone ambe sulla 
t indennità di licenziamento, 

, ma so glt industriali ms/stcs- 
i sera per la creazione di inerti- 
j Li r ai licenziamento troia un- 
I no nei snidatati il rifiuto piu 

• netto » A propos to del m.- 
gl.or.tmonto del punto d. con¬ 
tingenza e il recupero s.i.a- 
vile Scheda sotto!, neu che 

I « le dich’araz'om de'l’atvoui 
i 'o 4 anelli nell'incontro de! 
j l'alt io ieri lasciano mt rat ede¬ 
re ben poco Comunque mia 
graie rcsponsabili*a si assu¬ 
merebbe la Con (mdusti ni se, 
una volta consentita la ria¬ 
pertura delle trattatile sulla 
contingenza c sul recupero sa- 

* lanate, manifestasse poi un 
l irrigidimento ». I! segretario 

della CGIL denunc.a quindi 
i! fatto che «per ciò clic ri¬ 
guarda gli incontri con il go¬ 
verno, non c stata ancora a- 
\ perla una sede di trattativa 
per l'occupazione e gli irne- 
i jtfrmcn/t, mentre le tendenze 
I negative rn qucs*o campo si 
aggravano ogni giorno di 
piu » « In questa condizione 
— concludi- Scheda — e bene 
die proceda in modo efficace 
la mobilitatone dei lavorato¬ 
ri per lo sciopero del 23 gerì 
vaio Non vi e dubbio che se 
i qualche cosa e mutato nel 
comportamento del governo c 
della Conflndustna ciò e do- 
I tnUo in primo luogo alla ter- 
j mezza con la quale le Conte- 
| dcraziont hanno deciso, attra- 
imrso questo sciopero, di ri- 
I prendere c pioscauirc la lot- 
! fa. La rimetta dello ^C'opcro 
[ e delle manifestazioni del 2'1 
I ha quindi una grande vnpor- 
; tanzn » 

Sull’andamento d'*) con- 


l.e'j* con . governo .or: un 
catino e ->t ito lutto nel cor¬ 
so della nun.one della segre¬ 
te r.a de,la Federazione CGIL 
CISL. UIL e dei zappresentan- 
'. de, e ( itegor.e E’ stata 
<o-dormala valutazione g.r* 
c spre'-s v ed e ^tato nbad.to 
che < w 1 pioh’emc degli in- 
icsfrnrntt c de ! ('occupazione 
— come ha r levato 1 segro- 
’ izio conJede-ij/i della UIL, 
Ravenna — s- misura nella 
'(jstau a V; c( pania dt'! pote¬ 
re pubblico rii affiorifere la 
situazione d’ disi c d: af¬ 
fimi'ore '? pirvcssn di r?prr- 
sa n od u t t ia ' 

PETRILLI E \(.NELLI — Il 
presciente del. IR 1 la una au- 
’od'fesa del gruppo afferman¬ 
do ilio « oggi si accusa VIRI 
di (r cr ta’to troppe unta¬ 
sti ad r ma chi se non i! ga¬ 
lano e d Parlamento fissò 
i roste* programmi * Nessuno 
a ha n ai detto, sin ora, di 
tare (a se o costruii r stuo } c 
e ospcdn'i » 

Petr’ll! m questa accula 
cerca d, co nvolgere* tutte le 
foi/e poetiche dimeni,cando 
(ho ' i'o polMJva e stata fitta 
e se 1 u.s’ va monte dai governi dì 
rctt. <1 »l’u DC. parl.to di cui 
o lu: stesso un espeatentc au¬ 
tore voi'.ss imo Ben vetga dun¬ 
que 3'autocritica mi e ncccwa 
rio d.re esattamente quali so¬ 
no > responsabilità politiche 
e come .->! intendo, ora concre¬ 
tamente. Iniziare una diversa 
politica Sempre Petrilli sotto¬ 
linea che « it listarla classi¬ 
co di combattere Vmf'az'one 
con la recessione non può fun¬ 
zionate ». per poi richiedere 
un aumento delle tariffe dei 
servizi pubblici 

Su! problema del eredito in¬ 
tere,ene 11 precidente della 
Confìndustria. Agnelli affer¬ 
ma che sì può « evitare 11 
rischio di uva forte recessio¬ 
ne con maggiori esportazioni 
ed una graduale ripresa de¬ 
gli mr est unenti » sollecitando 
una r'duziono del tasso d 1 in¬ 
teresse e della strofa credi- 
t-zla Ch‘ede di rendere ope¬ 
rante il sistema di credito a- 
gevolato air^sportazione. Li- 
m'tnrsi a queste misure, sen¬ 
za dare orientamenti nuovi 
alla esportazione, servirebbe 
solo a garantire ulteriori pro¬ 
fitti ,\7, onduli senza Interve¬ 
nire sul nodi strutturali dopa 
crisi 


La morte di Bianchi Bandinelii 


PECHINO, 17 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista cinese si è 
riunito dnll'8 al 10 gennaio 
scorsi e ha preso Importanti 
decisioni che riguardano sia 
lo questioni istituzionali sla 
la composizione del Comitato 
permanente dell’Ufficio poli¬ 
tico del partito. 

Sul primo punto, un breve 
comunicato Inlorma che «c 
stato discusso il lavoro pre¬ 
paratorio del IV Congresso 
nazionale del popolo » (cioè 
del parlamento nazionale) ed 
è stato decìso di sottoporgli 
« per la deliberazione, il te¬ 
sto emendato dello schema 
d! Costituzione della Repub¬ 
blica popolare cinese», la 
« relazione sulla revisione del¬ 
la Costituzione ». la «rela¬ 
zione sul Invoro del governo» 
e l’elenco del candidati al Co¬ 
mitato permanente del Con¬ 
gresso nazionale de! Popolo c 
del Consìglio di Stato» (go¬ 
verno). 

Sul secondo punto. Io stes¬ 
so comunicato Informa che 
« la sessione ha eletto II com¬ 
pagno Teng Hslao-Plng vice 
presidente del Comitato cen¬ 
trale del PCC e membro del 
Comitato permanente dell’Uf¬ 
ficio politico del C.C. ». 

Secondo corrispondenti 
stranieri a Pechino, l lavori 
del Congresso nazionale del 
popolo, che non si riuniva 
da dieci anni e la cui con¬ 
vocazione era stata ripetuta¬ 
mente rinviata, potrebbero 
essere cominciati oggi stesso; 
lo arguiscono dalla presenza 
dt decine di pullman c auto¬ 
mobili davanti alla sede del 
Congresso, e dal fatto che 11 


traffico cittadino nelle stra¬ 
de che passano davanti al pa¬ 
lazzo o stalo devialo. 

La riunione annunciata og¬ 
gi è stata « la seconda ses¬ 
sione plenaria del decimo Co¬ 
mitato centrale», cioè del CC 
uscito dal X Congresso del 
partito La prima sessione ora 
stata tenuta nell'agosto del 
1973, e in quella occasione, 
oltre alla conferma di Mao 


Berlinguer 

riceve 

il compagno 
Winkelmann 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, Segretario generale del 
PCI, ha ricevuto venerdì il 
compagno Egon Winkelmann, 
vice responsabile della Sezione 
esteri dei Comitato Centrale 
della SED, il quale gli ha con¬ 
segnato un messaggio del 
compagno Erlch Honecker, 
Primo Segretario del Comita¬ 
to Centrale della SED. Il com¬ 
pagno Berlinguer ha ricambia¬ 
to gli auguri del compagno 
Honecker, e ha sottolineato i 
rapporti di stretta e fraterna 
coopera/lonc che esistono tra 
Il PCI e la SED. 

Hanno partecipato al l’Incon¬ 
tro, che si è svolto In un cli¬ 
ma di cordiale amicizia, il 
compagno Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della Sezione Este¬ 
ri, c l'ambasciatore della RDT 
in Italia, prof. Glaus Gysi. 


Tse Tung come presidente del I 
partilo, erano stati eletti cin¬ 
que vi ce-presidenti. Clu En- | 
Lai, Wang Hung-Wen, Kang 1 
Sheng, Ych Chlen-Ylng o Li 
The Sheng La nomina di 
Teng Ilslao-Pmg porta così a 
sci il numero dei vice prò- i 
bidenti del partito. 

Teng HslaoPmg. che ha 71 • 
anni, e uno dei veterani del¬ 
la rivoluzione cinese Era en¬ 
trato nel PCC in Francia, do¬ 
ve si era recalo In gioven¬ 
tù come studente lavoratore. 
Aveva partecipato alla lunga 
marcia ed a tutte le lotte ri¬ 
voluzionarie che avevano por¬ 
tato alla liberazione della Ci¬ 
na Era poi divenuto segre¬ 
tario del partito, carica che 
mantenne imo all’inizio della 
«rivoluzione culturale», nel 
corso della quale venne po¬ 
sto sotto accusa, al pari del 
presidente della Repubblica 
Llu Shao-Chl e di altri diri¬ 
genti di primo piano, ed era 
poi rimasto lontano dalla 
scena politica per molti anni. 

Teng Hsiao-Plng ricompar¬ 
ve improvvisamente sulla 
scena nei primi mesi del 1973, 
in occasione di un ricevi¬ 
mento offerto in onore di 
Norodom Sihanuk, capo lega¬ 
le dello Stato cambogiano, 
per essere poi, in agosto, 
chiamato di nuovo nel Comi¬ 
tato centrale e nell’Ufficio 
politico, di cui ora diventa 
vice presidente Sul plano go¬ 
vernativo Teng Hsino-Plng 
assumeva la carica di vice 
primo ministro. Da allora 
egli ha sempre svolto attività 
di primo plano, sostituendo 
11 primo ministro Clu En-Lai, 
malato. In numerose occaslo- 


DIVERGENZE IN SENO ALLE FORZE POLITICHE 

Teso dibattito in Portogallo 
sul tema dell’unità sindacale 

Contrastante giudizio sulla opportunità di una legge che dovrebbe sancire 
il principio della unicità della organizzazione dei sindacati 


LISBONA. 17. 

Il modo come dovranno es 
seie organizzati i sindacati e 
soprattutto se il princlp.o dei¬ 
la unicità di una organizza¬ 
zione .sindacale, che raccolga 
su base unitaria tutte le tor¬ 
ve del lavoro, debba essere o 
meno sancito per legge, con- 
t.nua ad essere al centro del 
dibattito polii.co in Portogai 
io. L’alternatl%a tra sindaca 
to unitario e una pluralità 
di organizzazioni più o meno 
legate agli orientamenti poli¬ 
tici del vari partiti e da me¬ 
si al centro di una polemi¬ 
ca tra le iorze politiche che 
si pronunciano prò e contro 
la legge s.ndacale che 11 go¬ 
verno provvisorio si appresta 
a \arare Questa legge pre¬ 
vede la costituzione di una 
unica centrale sindacale su 
basi unitarie. Un tale orien¬ 
tamento era stato approvato 
nel giorni scorai dall'organo 
supremo del Movimento delle 
fot/e armate, il cosiddetto 
«coniglio del venti», od og¬ 
gi i! ConsUi.o de. ministri si 
e riunito per prendere In e- 
sa me 11 progetto di decreto 
che appunto si ba^a sa tale 


principio. Non è ancora noto 
a quali decisioni sia giunto 
11 governo Anch’c.-so intatti 
appare diviso sulle due linee 
oggetto cl. polemica 

Mentre nel g'ornl scorsi co¬ 
munisti. Movimento democra 
tico portoghese e sinistra so¬ 
cialista (l’ala del partito so 
cialista uscita dal partito di 
Soares al congresso naziona 
le) nonché l’Intersindacale (la 
organizzazione imitar.a sorta 
nella clandestinità e che rag¬ 
gruppa oggi oltre 180 organiz 
zazionl di categoria) si era¬ 
no pubblicamente dichiara¬ 
ti favorevoli a una organiz¬ 
zazione unica e unitaria, il 
partito socialista, quello po- 
po'are democratico (socialde¬ 
mocratico) e altre forze cen¬ 
triate minor! avevano ribadi¬ 
to le loro simpatie per la 
pluralità del s'ndacatl. 

I socialisti In particolare, 
nel corso di un comizio te¬ 
nutosi a Lisbona ieri sera 
non hanno esitato a parlare 
di «seria crisi politica» nei 
caso In cui 11 progettato de 
creto governativo dovcs.se 
pacare I toni degl! oratori 
sono stati spesso polemici 


«C’ò d 1 vertenza proionda — 
ha detto li segretario gene¬ 
rale del PSP, Mario Soares 
— tra l partiti democratici. 
Non esiste però una situazio¬ 
ne di rottura e faremo di tut 
to per evitare che cl si ar¬ 
rivi» Il ministro socialista 
della G'ustizia, Salgado Zen- 
ha aveva detto addirittura 
che «il sindacato unico è la 
porta aperta al partito uni¬ 
co» e aveva ribadito la con¬ 
danna del progetto, afferman 
do che. se esso sarà appro¬ 
vato il Partito socialista pro¬ 
porrà alla futura assemblea 
costituente un plebiscito 
Il segretario del Partito co¬ 
munista. Alvaro Cunhal oppo¬ 
nendoci al pluralismo del sin¬ 
dacati sostenuto dai socialisti 
in una recente dichiarazione a 
Le Monde, ha detto in pro¬ 
posito che «non è augurabi¬ 
le che delle forze esterne a! 
mondo del lavoro possano in¬ 
tervenire nei sindacati, poi- 
ché questi non devono diveni¬ 
re strumenti de! partiti poli¬ 
tici. Ciò Indebolirebbe la ca¬ 
pacità di d alogo della classe 
operaia dinanzi al padro¬ 
nato ». 


ni. Nel febbraio del 1974 ha 
guidato la delegazione cine¬ 
se alle Nazioni Unite. 

Secondo la corrispondente 
deii’ANSA da Pechino. Ada 
Pr.nclgalli, le decisioni relati¬ 
ve a Teng Ilslao-Plng «sono 
interpretate in due modi: da 
un lato, è ovvio, glt organismi 
dirigenti del partito ne esco¬ 
no ulteriormente rafforzati, 
dall’altro potrebbero essere il 
segno che nuovi Incarichi sa¬ 
ranno nifldati a Teng-Hsiao- 
Pìng sul piano governativo. In 
altre parole, si pensa alla pos¬ 
sibilità che Teng. attualmente 
vice primo ministro, possa 
succedere a Ciu En-lat nelle 
funzioni di primo ministro. 
Ciu En-lai, da parte sua, po¬ 
trebbe assumere un alto inca¬ 
rico che, senza comportare un 
impegno quotidiano negli af¬ 
fari del ['amministrazione, gli 
conferirebbe, sla pure nell'am¬ 
bito di un organismo collegia¬ 
le, Il prestigio e l’autorità di 
un leader incaricato dei più 
importanti affari collegiali. 
Un organismo collegiale, si è 
dotto, perchè si ha l’Impres¬ 
sione che le strutture del Par¬ 
tilo, dello Stato, e del gover¬ 
no, a tutti i livelli, siano ri¬ 
costituite sulla base del prin¬ 
cipio della collegialità ». 

A Pechino, parallelamente, 
si sta svolgendo una intensa 
attività diplomatica. L’avveni¬ 
mento piu importante, è rap¬ 
presentato dalla visita che il 
presidente dall’unione cri¬ 
stiano sociale della Germania 
oeeldenta’e. Franz Joseph 
Strauss, ha reso a Mao Tse- 
Tung, ieri, al quale è seguito 
a mezzanotte, nell'ospedale in 
cui è ricoverato, un colloquio 
con Ciu En-Lal, le cui condi¬ 
zioni di salute sembrano mol¬ 
to migliorate. 

L'incontro con Mao Tse- 
Tung ha coronato la visita, 
che st protrae da sci giorni, di 
Strauss a Pechino In prece¬ 
denza solo un leader di oppo¬ 
sizione era stato ricevuto da 
Mno, l’ex capo del governo in¬ 
glese Edward Heath. Sembra 
che il trattamento di partico¬ 
lare riguardo riservato a 
Strauss abbia irritato il can¬ 
celliere tedesco Schmldt. che 
penserebbe, per questo, di rin¬ 
viare di qualche tempo la sua 
visita in Cina, annunciata per 
la primavera Lo stesso 
Schmidt avrebbe fatto sape¬ 
re all’ambasciata cinese a 
Bonn che, se si recherà in Ci¬ 
na. desidera esservi ricevuto 
con « un protocollo particolar¬ 
mente elevato » 

Strauss si era incontrato nel 
giorni scorsi con uno del vice 
capi di stato magg.ore. Li Ta, 
col vice primo minestro Teng. 
Hsiao-Plng e due volte, per 
complessive c'nque ore. col 
ministro degli Esteri Ciao 
Kuang-Hua Stasera ha lascia¬ 
to Pechino per un viaggio nel 
nord est e poi a Nanchino, 
Shangai e Canton 


Uruguay: arrestato 
il corrispondente 
dell'agenzia ADN 

MONTE V IDEO. 17 
La polizia dell’Uruguay ha 
arrestato martedì scorso :1 
corrispondente dclì’agenz.a 
di stampa della Repubblica 
Democratica Tedesca ADN. 
Guillermo Israel, la moglie 
e il figlio del giornalista 
Israel, tedesco naturalizza¬ 
to Uruguay ano, ha 52 anni. 


(Dalla prima papilla) 

tre trentanni, e sino alla sua 
morte. Già nel 1941 è attiva¬ 
mente impegnato nelle orga¬ 
nizzazioni toscane della Resi¬ 
stenza. con una dedizione che 
lo porta ad assumere compiti 
delicati e rischiosi con mode¬ 
stia e serenità Come quando 
nel l’estate del 1944 raggiunge 
a piedi Firenze, da Siena e 
traversando le linee, per por¬ 
tare preziose inrormazion) al 
Comitato di Liberazione To¬ 
scano 

Pochi mesi prima era stato 
rinchiuso alle Murate, con al¬ 
tri intellettuali antifascisti; c 
di quel tragico inverno erano 
state le sue dimissioni, espres¬ 
se in parole alte e accorate. 
dall’Università di Firenze. Nel 
mese di settembre di quello 
stesso anno chiederà l’iscri¬ 
zione al Partito Comunista, 
mentre è chiamato a far par¬ 
te del CNL fiorentino. Subito 
dopo la Liberazione, nel 1945, 
Bianchi Bandinelii viene no¬ 
minato Direttore generale del¬ 
le Antichità e Belle Arti. Ac¬ 
cetta cosi di lasciare la catte¬ 
dra universitaria appena re¬ 
cuperato. per assumere un 
compito pratico di estrema 
difficoltà soprattutto in quel 
momento. SI trattava di orga¬ 
nizzare e rimettere in piedi 
— come egli fece, con pazien¬ 
te fermezza — quel delicato 
ramo dell’Amm'nistrazione da 
cui dipendeva la salvezza del 
nostro patrimonio artistico. 

Quando, mutato II clima po¬ 
litico. Bianchi Bandinelii fu 
messo nel 19-17 in condizione 
dì dover lasciare quel posto, 
tornò con semplicità c natu¬ 
ralezza nuovamente a Ca¬ 
gliari dove tanti anni prima 
aveva cominciato, come tanti 
docenti italiani, l’insegnamen¬ 
to universitario. E lo fece con 
la cura e la passione di sem¬ 
pre, riprendendo quell’opera 
di maestro che avrebbe poi 
continuato nell’Università di 
Roma, sino a quando lasciò 
per sita libera c polemica scel¬ 
ta 3’lnsognamento attivo, non 
per questo cessando di assol¬ 
vere In sua funzione di edu¬ 
catore di nuove schiere di ri¬ 
cercatori e di Intellettuali, an¬ 
che e in particolare attraverso 
la rivista « Dialoghi di Arche¬ 
ologia ». E mal egli interruppe 
la sua battaglia. In tessuta di 
gesti e iniziative anche appa¬ 
rentemente minute, in difesa 
dei beni culturali del nostro 
Paese 

Membro del Comitato fede¬ 
rale e Consigliere comunale di 


! Siena sino a! 1950. a!l'8 Con¬ 
gresso del Part.to viene eletto 
I membro del Com'tato centra* 
i le. Sut< ossi va mente e ch'ama- 
i to a far parte dalla Commls- 
, slonc centrale di controllo in 
| cui ha continualo ad operare 
i attivamente sino a quando le 
1 forze glielo hanno consentito. 

| Questo forte legame tra im¬ 
pegno culturale e impegno 
politico ha profondamente in¬ 
cìso sull’opera del compagno 
Bianchi Bandinelii. Con il suo 
libro più importante e noto. 
Storicità dell'arte classica 
(1943), con la rivista La criti¬ 
ca d’arte da lui fondata nel 
1935 insieme con Carlo Ludo¬ 
vico Ragghiami, e in vari al¬ 
tri scritti fondamentali poi 
in gran parte raccolti In Ar¬ 
cheologia c cultura (1901). 
B'anchl Brindine.!!, movendo 
dal Croce. s*»gnò un prò 1 ondo 
i innovamento n^crl 1 studi del- 
I l'arte class ca superando net- 
I lamento una concezione ri- 
I stretta e ch'usa cibila ricerca 
, filologica e archeologia per 
, giungere a una valutazione 
I storico-critica, fortemente le¬ 
gato. all’ambiente soc'ale cd e- 
conomico, deU’oporn d'arte e 
dell'artista. 

I suol scritti hanno introdot- 
I to cosi un nuovo orientamento 
comp'essìvo negli studi dell'ar¬ 
te del mondo class'co, dell’an- 
t.chltà greca e romana sino 
agli in'zi della civiltà bizanti¬ 
na. Da qui una presa di co¬ 
scienza p.ena e appassionante 
di un metodo dì indagine che 
ha avvicinato e reso vivi a 
tanti — proprio perchè li ha 
ri con nessi a, la realtà storica 
da cui sorgevano e da cui 11 
aveva Invece separati una tra¬ 
ditone culturale astratta e 
retorica — l va'ori di arte e 
d! llnguagg.o figurativo di una 
delle più lunghe e ricche sta¬ 
gioni creative della civiltà u- 
mana. 

In questo senso, altissimo è 
il merito del compagno Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelii nel- 
, la battaglia per il rinnova¬ 
mento democratico e la spro- 
vnciallzzaz'one della cultura 
italiana; merito che- il nostro 
compagno si guadagnò in una 
produzione estremamente ar¬ 
ticolata e varia: dal lucidissi¬ 
mo Organicità e astrazione 
(195(1) che ha po.sto In termi¬ 
ni marxisti il problema di scel- 
1 te non «di gusto» ma dì rap- 
l porto tra il documento socio- 
I logico e l’opera d’arte; ad una 
I serie numerosa di contributi 
I polemici c critici sulla stampa 
! de! partito, e qui va ricordato 


' che egli fu anche tra 1 fon 
dator., nel 1945. della rivista 
Società: al lavoro di direzio¬ 
ne della fondamentale Enci¬ 
clopedia dcWarte antica, clas¬ 
sica e orientale. 

Ancora negli ultimi anni di 
una v,ta intensissima, decislv. 
sono stati ì contributi scienti¬ 
fici dei compagno Bianchi 
Bandinelii, come testimonia la 
pubblicazione de Varie roma¬ 
na nel centro del potere (’70), 
che rappresenta una chiave 
fondamentale d'interpretazio¬ 
ne dell’arte romana e del rap¬ 
porto tra arte e potere; e co¬ 
me volle ancora nell’estate 
dell’anno scorso sottolineare 
la giuria del premio Viareg- 
| gìo attribuendogli !’« Interna 
i zionale Viareggio*Versilia » In 
I segno dì riconoscimento della 
j sua vasta opera di storico, di 
archeologo, di scrittore civile 
Questa d'mens'one civile del 
1 proprio Impegno culturale e 
1 politico. Blanch) Bandinelii 
' ebbe del resto modo di espri¬ 
mere compiutamente in due 
opere disvmìli ma egualmente 
significative Nell’ormal lonta. 
no Diario di un borghese (’48L 
Bianchi Bandinelii aveva de 
scritto, n ut obiogra f.camente 
I ! possnego d* un intellettua 
j le antifascista dal liberalismi 
I a! comuniSmo- « Terrei p'u 
nd essere un bravo scalpellino 

— vi aveva scritto a vont'ann. 

— che non un principe Colon 
un. e poter vivere nella sod- 
d..sfa7lone e nel rispetto delle 
proprie mani » Nell’ancor re 
conte AA . DB AA c B C , L’Ita 
lia storica e artistica allo sba¬ 
raglio (1974) la biografia dì 
un combat tento st lega alla 

j continuità di un impegno cui- 
I minato nella decisiva collabo 
razione alle nuove iniziative 
delle Regioni e In primo luogo 
di quella toscana per la sal¬ 
vaguardia de! beni cultura! 1 
e alla storia Inorridita di 
uno scempio nazionale in cui 
l’altissima educazione artisti 
ca. la passione civile ed il sar¬ 
casmo « toscano » alimentano 
una denuncia che s! leva a 
condanna di una classe di¬ 
rigente e della sua estraneità 
alla migliore tradizione stori- 
| ca nazionale. 

In quest’ora di profonda 
mestizia per la cultura Ita¬ 
liana. per 1 comunisti, per la 
democrazia, il PCI, inchina 
j commosso le sue bandiere in* 
| dicando nello scomparso com- 
I pagno Ranuccio Bianchi Ban- 
] dinelll un luminoso, fiero 
i esempio dì dedizione, di eoe- 
, renza, dì generoso impegno. 


Critiche alle posizioni di Fanfani 


(Dalla prima pagina) 

da destra », e « soìo partendo 
da queste premesse è possibile 
ottenere la solidarietà neces¬ 
saria per prevenire e colpire 
lu violenza da qualunque par¬ 
te essa provenga». Secondo 
Galloni, « molte » proposte di 
Fanfani appaiono giuste e op¬ 
portune. altre invece « vanno 
in senso dunnetralmente op¬ 
posto ». Anche per la correrne 
di «Forze nuove» le proposte 
dì Fanfani sì prestano a va¬ 
rie considerazioni, « alcune di 
consenso, altre di dubbio, al¬ 
tre ancora dt esplicita riser¬ 
va». Il d.c. on. ZanibelH, dal 
canto suo. ha dichiarato di 
I comprendere «coloro che si 
chiedono il perchè di simili 
uscite » (di uscite, cioè, come 
quella di Fanfani). 

Molto critici sono tutti 1 
commenti di parte socialista 
VAvanti! ha posto l'accento 
sulla ripropostone del « fer¬ 
mo di PS. L'on. Craxl ha det¬ 
to che il PSI ò disposto a un 
confronto « costruttivo », ma 
respinge «ogni possibile in¬ 
quinamento autoritario » Clc- 
eh.tto ha rilevato che « dallo 
integralismo all'nutontansmo 
il passo c brci c ». 

1 liberali hanno die Inaiato 
(con Blgnardu di condh.d*'- 
re In blocco l'impostazione 
. fanfanlona. Il segretario dei 


PSDI. Orlandi, si è assunto 
addirittura 11 ruolo di propa¬ 
gandista del segretar o de. e 
di critico dell’on. Moro. Al 
presidente del Consiglio, in- 
fatti, egli ha fatto osservare 
che, «composita che sia la 
maggioranza*', occorre in ogni | 
caso «garantire la conviven- , 
za civile dei cittadini » (e qui f 
al flora anche un motivo della 
agitazione propagandistica al 
destra- si corcherà d! presen¬ 
tare chi disapprova Fnninni 
nelle vesti d. un nem'co, ap¬ 
punto. della « coTjr/i'etfga et- 
vile »). 

A ulteriore riprova de] ca¬ 
rattere dell'iniziativa fanfa- 
ninna infine, è giunta l'appro 
vazìone del caponone del 
MSI, il quale ha lanciato la 
idea di una «decretazione 
d'urgenza » da parto del go¬ 
verno sulle proposte del se¬ 
gretario de Dopo che Al mi¬ 
rante aveva fat’o dii fondere 
il testo delle proprie dichia¬ 
razioni, l’on Donat Cnttm ha 
rilasciato ai giornalisti un 
commento sforzante. « E' 
quello — ha detto — clic cl i 
si poteva aspettare ». 

NATTA Con un vd. lori a r * su [ 
Rinascita, il compagno Natta | 
commenta la concia d<"j de- , 
creto sulla RAI TV. « La ve¬ 
rità — egli afferma — à che ! 


77ozi solo st è offerta una pos¬ 
sibilità alla manovra della de¬ 
stra r;f?ssr7ia, 77ja la si ò in¬ 
cora gatata, lasciando prtma 
che si restringessero i tempi 
per l'esame del decreto, poi, 
e più gravemente, pensando 
di aggirare l’ostacolo con una 
qua'che compromissoria con¬ 
cessione al ricatto dei fascisti 
c, infine, aU'imzio della bat¬ 
taglia rendendo chiaro, con le 
sortite dei "franchi tiratori" 
sulle pregiudiziali coTttro il 
decreto, che la sfida deWostru- 
C70777 ^7770 poteva andare 
avanti ». 

L’j(er del provvedimento sul¬ 
la RAI-TV ha latto riaffiora¬ 
re J contrasti e i sospetti re- 
c.proci nella maggioranza; e 
1 « franchi tiratori » non han¬ 
no certo voluto colpire soltan¬ 
to una determinata legge, m* 
hanno anche voluto « confer¬ 
mare e aggravare quella mes¬ 
sa del governo in uno stato 
critico che gh avversari co¬ 
perti dellon. Moro hanno per¬ 
seguito subito, una settimana 
dopo la fiducia, con quello 
sconcertante ristcaUssimo vo¬ 
to sull'esercizio provvisorio ». 
Quanto ai nuovo decreto. Nat¬ 
ta ai ferma che «a questa 
p*ot a di appello bisogna di¬ 
mostrare che si fa sul serio, 
che non si molla al primo • n- 
nuncto ricattatorie 4H fa* 
sditi », 













